
IN u iruìiw 

La graduatoria delle Federa
zioni nella sottoscrizione per 
V Unità 

SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Solo quindici paesi 
aderiscono alla "Asso
ciazione degli utenti,, 

(Nella foto: 11 Premier Inglese) 

In 8* pagina il nostro servizio 

ANNO XXXIII (Nuova Serie) - N. 271 MARTEDÌ» 2 OTTOBRE 1956 Una copia L. 30 - Arretrata il doppio 

MENTRE SI MANIFESTANO PROFONDE DIVISIONI NELLA MAGGIORANZA 

Si apre oggi al Senato il dibattito 
su Suez e la crisi del Patto atlantico 
Martino ieri ha riferito ai Consiglio dei ministri e oggi parlerà a Palazzo Madama e a Montecitorio - Il PSD1 non 

intende porre a ì Congresso che. il problema di aprire a sinistra - Scialbe e conformiste assetnblee precongressuali d.e. 

Stamani, prima al Senato 
e poi alla Camera, il ministro 
degli L'steri Afartino i l lustrerò 
l'azione italiana per Suez. Il 
dibattito comincerà al Senato 
nella stessa giornata di oggi. 
Per il gruppo comunista pren
derà la parola il compagno 
Negarville. 

I dettagli della relazione 
Martino sono stati concordat i 
ieri: in mat t inata nel corso 
di un lungo colloquio Segni-
Saragat-Martino e in serata 
nel corso della riunione del 
Consiglio dei ministri, con
clusasi ulte 2'J,lìt> con la pub
blicazione di un comunicato 
nel Quale si esprime la piena 
a p p r o d a t o n e al ministro de 
fili Esteri per « l'anione svolta 
in perfetta armonia con i 
principi di solidarietà atlan
tica che sono fondamento 
essenziale della politica estera 
italiana ». Affermazione che e 
difficile giudicare nel suo va-

La ripresa parlamentare 
Il dibatt ito chi: si apre 0££t 

.il Senato e quindi alla (la-
mera sulla polii ira estera, ol
tre iid essere importante di mi
se stesso, sirena l'inizio della 
ripresa parlamentare, da cui 
l'opinione pubblica 1»:» diritto 
di attendersi conerete decisio
ni e una conseguente chiari
ficazione politica. Stanno di-
nauzi al le (.'amere, tl.i IUIIJJO 
tempo, quest ioni come l'islitli
cione del. Consiglio dell'eco
nomia e del la \oro , ^li idro
carburi, l ' istituzione del mini
stero delle partecipa/ioni sta
tali (al Senato) , e addirittura 
questioni decisive come quella 
dei patti agrari (nella com
missione della Camera e poi 
in au la ) . J,a presentazione dei 
bilanci, e quindi dei cosiddetti 
provvedimenti-stralcio per l'av 

lor'e concreto giacché gli av-\vio «'<•'' IM.ino Vatumi. dovran 
uentmeut i di quest i g iorni , e 
in particolare la polemica che 
si è accesa intorno al l 'anione 
italiana per Suez stanno a 
indicare che si è aperta una 
situazione in cui la « s o l i d a 
rietà at lant ica » rrene intesa 
in modo profondamente di
verso all'interno dt quella 
stessa maggioranza che in 
passato aveva fatto di questa 
pia t ta /orma il suo pr inc ipa l e 
terreno di incontro. E a tal 
punto che come ne l l 'ambi to 
del la organici-azione a t lant i ca 
il terreno per una pol i t ica 
c o m u n e minaccia di dissol
versi, cosi all'interno del no
stro paese minaccia di venir 
meno l'elemento di coagula
zione de l le forze che c o s t i t u i 
scono l 'attuale magoioranna 
par lamentare . 

Il riodo della contraddizio
ne, come è noto, si è e spres 
so neffa dec i s ione italiana 
di utilizzare il clearing. 
esistente tra l'Italia e l'Egit
to. per pagare il pedaggio del
le nostre navi che attraver
sano il Canale di Suez alla 
ges t ione egiz iana anz iché alla 
compagnia degli utenti creata 
a Londra, e a cui l'Italia ha 
dato la sua adesione. Violente. 
mente attaccata dai repubbli
cani e dai cos iddett i lerzafor-
zisfi della « Stampa », to l lera
ta a dent i strett i da i socialde
mocratici. preoccupati per la 
r ipercuss ione e s t r e m a m e n t e 
negativa che la decisione 
ha avuto in seno al go
verno socialdemocratico de'-
la Francia, la dec i s i one di 
Mart ino ha provocato reazio
ni assai contrastanti" a n c h e tu 
campo cattolico: sicché se tut
te queste posizioni dovessero 
trovare espressione nel corso 
del dibattito parlamentare si 
vedrebbe non soltanto in qua
li agitatissimc acque navighi 
ormai la barca pouernaf i rn 
ina a n c h e quanto g r a f i s iano 
le lacerazioni che si sono pro
dotte net c a m p o de l la mag
gioranza parlamentare a pro
posito della polìtica estera del 
nostro paese. E la situazione. 
per la verità, «? toh- da mo
tivarle pienamente: g iacche 
al j o n d o di queste .'ncerazio 
ni vi è la cons ta taz ione di 
fatto che è venata l'ora di 
scegliere una pos iz ione , di 
avere. cioè. una politica 
estera che esca dal quadro 
tradizionale della visione 
idillica del Parto atlantico. 

La crisi di Suez, infatti, h a ! 
fatto esplodere alla luce del J 
soie d u e ordini di contrad'li i 
rioni che minano l'alleanza \ 
atlantica: da una parte in j 
contraddizione di fondo trai 
l'Europa occidentale e VAme
rica (che si esprime nel fatto 
che l'Europa ha le sue fonti 
di petrol io fuori dal s u o ter
ritorio e per di più in mnjj-
pTornnza s o n o contro l lo anir 
ricano) e dall'altra la con
traddizione tra gli stessi pae 
si dell'Europa occidentale. al
l'interno dei quali »"i sono for 
ze che pretendono dì n .-nlrrrc 
il problema delle fonti li 
energia sitila buse d e l l a rapi
na imperialsst icn e forze , in
v e c e . c h e s e m b r a n o d isposte 
a comprendere che a l tra so
luz ione non n'é di questo pro
blema se non que l la del l 'ac
cordo con i paesi del Medio 
Oriente. 

L'Italia — o. meglio, 'a di 
p'.omazia italiana — ha as
sunto nella vicenda un ruou>\ 
sjnpoìarj«sin/o e a sue ro.'fa 
contraddi t tor io . Dec idendo d' 
pagare il pedaggio a'ia pest ìo 
ne eg iz iana del C a n a l e di 
Sue:, il governo sì è obietti
vamente lasciato gu'-darr da'. 
l'interesse italiano che si 
esprime in un dato assai •»? 
g n t / i c a f i r o : il 24 per c e n t o c ir 
ca de l petrolio che arriva al-1 
l'Europa nf trnccrto i! C a n a l e 
rfi Suez viene raffinato in 
Italia. Una interruzione de! 
traffico attraverso il Canale. 
dunque, o un dirottamento 
delle pe tro l iere a t t raverso ft 
C a p o di Buona Speranza — 
c h e era la misura or iDinana-

(Coatia-u in ~. p ig . 2. tot.) 

no sommarsi a questi parti 
rolari disegni di legge, per in
vestire tu l io l'indirizzo della 
politica economica. Infine vi 
sono le leggi di adeguamento 
della legis lazione fascista alla 
Costituzione. 

Per fissare 11 calendario dei 
lavori parlamentari si sono In
contrati ieri a .Montecitorio > 
capi-gruppo, presso il presi
dente Leone. Si è concordalo 
di esaurire in una o due gior
nate il dibatt i to sulla politica 
«islera, di concludere venerdì 
i latori , di riprenderli nella 
settim.-in.-i entrante per l'esa
me di alcune leggi minori , per 
riprendere poi i lavori il 'iti 
ottobre e arrivare quindi al lo 
esame delle leggi sulle regioni 
e sui patti agrari. 

Un invi lo al la chiarezza, nc-i-
l ' imminenza della ripresa par
lamentare, è quello rivolto dal 
C. (I. del PS1 e da Xeiini ai 
socialdemocratici perchè pon
gano chiaramente alla DO un 
problema di scelta polit ica. 
Con curiosità e attesa per oggi 
una riunione della direzione 
del I-SDI, ila cui do\rebbe 
uscire una risposta alla riso
luzione del C.C. del l'SI. A 
quanto pare, .Matteotti ha an
ticipato ieri all'Ksccutivo del 
l'SDI questa risposta, con una 
relazione negativa che parla di 
e battuta d'arresto > della uni
ficazione e che respinge ogni 
* scadenza •> per quanto riguar
da un chiarimento delle posi
zioni socialdemorratiche nei 
confronti «lei governo e della 
DC. K' più o meno quanto si 
augnr.iv.-i ieri la stampa rea
zionaria, anche se Malleol i! 
continua a esser d'accordo per 
azioni comuni col l'SI nella 
•t politica delle cose ••>. 

Ma, anche a prescindere dal
la questione stessa della uni 
ficazione social ista, come si 
spiega che il l'SDI non senta 
l'urgenza — dopo mesi di Im
mobi l i smo —- di parlar chiaro 
al la Democrazia cristiana? Per 
quanto tempo il l'SDI, mentre 
parla di a l ternat i la social ista. 
potrà continuare nella coll.i-
lior.izionc « centrista i che per
mette alla DC di non scegliere 
un indirizzo politico? I*er 
quanto tempo potrà accomu
nare i suoi i o l i a quelli del 
PJJ? l'n.1 chiara linea di o»ii-
dol la socialdemocratica, alla 
vigil ia del Congresso «lemocri-
sti.ino di Trenti», e con Ja 
ripresa parlamentare, è cosa 
che sarebbe lecito attendersi 

anche ie tutu vi (osse in piedi 
il problema della unifica/ione 
socialista, e anche se ciò non 
comporta necessariamente una 
uscita dal governo. 

Il fatto che. I inora, non \ i 
siami sial i apprezzabili muta
menti ne! l ' indir i / /o politico Mi
cia Ideinocrat ico per ciò che 
concerne i rapporti con la DC 
e con il governo, sia consen
tendo alla DC slessa dì av
viarsi al Congresso di Trento 
nel modo più equisoeo e fu
mogeno. Sull'organo democri
st iano sono apparsi tra ieri e 
ier l'altro i resoconti delle as
semblee congressuali provin
ciali del Partito; grigi ed an
nacquati i resoconti come fret
tolose e prive di ogni carattere 
e preparazione democratica le 
assemblee . (ìl i interventi di 
base sono riportati tolti a una 
comune piattezza, e i discorsi 
dei dirigenti , da Taiuhroni, a 
'l'asiani, a Colombo, ad An-
dreotli sono lutti celebratisi e 
accuratamente privi di impe
gno polit ico. 

Cerio, tu l io l'accento delle 
assemblee poggia sulla sol le
citazione di un programma 

economico e sociale avanzato, 
e quindi sulla neccosità di 
fare i conti con i socialisti e 
con la sinistra, e la critica 
che più affiora è quella di una 
mancata caratterizzazione del
la DC come forza di progresso. 
Ma questa tendenza viene iii-u-
tral i /zata , da parte dei dirì
genti, col più smaccato p i -
ternalisino e con un assunto 
fondamentale e ricorrente- che 
la DC può far (fa sola, ciò che 
implica nuove involuzioni 
esclusi* isliche, integralistiche 
e inevitabilmente reazionarie. 
Ciò avviene precisamente per
ché l 'aUegguuneulo del l'SDI. 
passivo ed attesista, olire an
cora una copertura ai capi 
democrist iani e non li incalza 
come sarebbe possibile. 

In questo quadro si sono in
seriti ieri due arlicoli , l'uno 
della socialdemocratica Giunti-
ria e l'altro del vaticano (K-
servatitre /{ornano, che da di
versi punii di vista e in di
versi modi indicano le resi
stenze che si oppongono a un 
mutamento dell'attuale situa
zione politica. L'organo social
democratico riprende la pole
mica ant icomunista , tra l'altro 
falsando le pos i / ioni comuni-
si e sia in ordine alla unifica
zione socialista sia in ordine 

a eventuali nuovi indicizzi del
la politica europea e medio
rientale della socialdemocra
zia. L'organo vaticano ribadi
sce il veto alla apertura a 
sinistra, rivendicando per le 
gerarchie ecclesi.isiiche il dirit
to di intervenire, su piano re
ligioso ma in definitiva poli
tico, contro gli obiett is i anti
clericali che si attribuiscono a 
qualsiasi azione volta a edi
ficare in Malia uno Sialo mo
derno e aconfessionale specie 
nel quadro della uiiifica/ionc 
s o c i a l i s t a . 

L'Islanda pone agli S. li. 
il problema delle basi 

WASHINGTON. I. — Il 
vice ministro degli Esteri islan
dese Emi! Jorisyon ha iniziato 
o»i}i i suoi colloqui con i diri
genti amoiic.'itd in merito allo 
allontanamento delle truppe 
americane dall'Islanda 

Parlando con ì l'ornatisti. 
egli ha definito i suoi prossimi 
colloqui uno .svumbio di vedu
te prolimiiiPrC" con i funzionari 
americani, prima che i due go
verni inizino discussioni e ne
goziati su una revisione dello 
accordo di difesa tra l'Islanda 
<> gli Stati Uniti 

Fame e sete a Nicosia 
bloccala dal coprifuoco 

NICOSIA, l. - Migliaia e 
migliaia di ripunti si sono af
follit i ougi nei meieati . nei iic-
Ì;H/I di g e n e u alimentili ì e al
le fontanelle di acqua poi dil
le, subito dopo l'annuncio che 
le .minuta inglesi avevano ele
vato da una a due o i e il pe
rniilo di sospensione del dra
stico coprifuoco imposto da 
quatt io giorni nei quartieri 
greci. 

Mancano molti generi e sr.ir-
«egCta il pane, poiché il mei -
cato centrale, la maggior par
te delle macel lerie e alcune pa-
net tene s> trovano nel quar-
n c i e t inco, il cui accesso è 
sbattalo ai nicol uà una bai-
riera di filo spinato. Le donne 
li,inno fatto ressa con sporte 
e brocche per provvedersi al
meno di prodotti in scatola, 
alimenti secchi e acqua. 

Scaduto il termine, Nicosia 
ha riacquistato l'aspetto (III 
una citta mol ta . Scuole, ban
che, uffici e negozi sono chiu
si. Transitano per le vie solo 
le pattuglie militari inglesi. 

VECCHIO E NUOVO NELLA SCUOLA ITALIANA 

Perchè su cento italiani 
vi sono tredici analfabeti 

Il nostro Paese spende in proporzione per l'istruzione pubblica meno del Pa
nama e del Cile - Solo tre scolari su cinque arrivano in quinta elementare 

( I N C H I E S T A O l G I A N N I R O D A R I ) 

IN UNA CHANOK CIOKXATA UNITARIA DI I.OITA 

Decine di migliaia di contadini 
marciano sui feudi in Sicilia 

Impetuoso movimento per rassegnazione delle t e n e scorporate e la riduzione del 
limite di proprietà in provincia di Palermo, Catania. Agi-iaculo. Knna e Siracusa 

In provincia di P a l e r m o 
sono s tat i occupat i c inque 
feudi, a lcuni net qua l i scor
pora t i da due anni m a non 
ancora dis t r ibui t i ai contad i 
ni . Essi sono: il feudo Mon
tagnola occupato da una n u 
tr i ta colonna di contadini di 
Camporea le ; il feudo Inglese. 
occupato da una lunga colon
na di contadini di Corleone; 
il feudo Gorgo, anch'esso de l -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O , 1. — Decine di 
migliaia di contadini in tu t t a 
l 'Isola t ra ieri e oggi sono 
secai nel le piazze, h a n n o 
marc ia to sui feudi, si sono 
r iuni t i in g rand i assemblee 
per r i p ropor re con nuovo 
slancio i g rav i problemi d e l 
lo campagne e r ivendicare in 
par t icolare la immedia ta a s 
segnazione del le t e r r e già 
scorpora te e s c o r p o r a g l i con 
la vecchia legge di r i forma 
agrar ia , la esecuzione oel le 
opere di t rasformazione, la 
emissione dei decret i per lo 
imponibi le di manodopera , 
l ' aumento degii assegni fa
mil iar i nonché la r iduzione 
del l imite di proprietà a 
cento e t t a r i pe r le zone la t i -
fondistiche e a 50 per le zone 
t ras formate . 

Le notizie che man mano 
ci pe rvengono dalle diverge 
province danno un quadro I che nello scor=o inverno a 
q u a n t o ma i imponente d i l P a r t i n i c o ar res tava lo scri t-
que^ta nuova giornata di lot 

festazioni sono s ta te guidate 
da dir igent i della UIL e, in 
qualche CIMI , anche «Iella 
CISL. 

Ieri in tu t ta la provincia 
avevano avu to luogo n u m e 
rosi comizi ai quali avevano 
par tec ipato fo le imponent i . 
Sol tanto il comizio indet to a 
Vil lahate non ha avuto luogo. 

prefetto ha da to assicurazione 
clu» convocherà ent ro i pros
simi giorni la riunione. 

Le notizie provenient i da 
A g r i g e n t o .sono le seguent i : 
a Rafladali ieri cent ina ia di 
bracciant i , di contad in i e di 
iiH/./..idri h a n n o partecipato 
id una mani f e s taz ione .mol

lici c i n e m a c o m u n a l e . A l 

l ' agrar io Inglese occupato dai o re 14 di ieri ha revocato la 

I) q u e s t o r e , infatt i , con un | [., ,-„,«, e s tato \ o t . i t o un o.d.g 
s u o arb i trar io decre to , al>e 

contadini a i Contessa Entel 
l ina: il feudo Lissandro di 
propr ie tà del cav. D'Ara oc
cupato dai contadini di P a 
lazzo Adr iano ; una imponen
te colonna di bracciant i p r o 
venient i da Calcarel l i , Ca 
stel lana, Polizzi e Petra l ia 
Sot tana , che marc iava verso 
un a l t ro feudo delle Madonic, 
è s ta ta sciolta dal la polizia 
in te rvenu ta in forze al co
m a n d o del vice ques to re Di 
Giorgi , lo stesso funzionario 

Pa r t i co l a rmen te in prov in
cia ni Pa l e rmo , Catania . 
Agr igento . Enna e Siracusa il 
mov imen to dei contadini é 
s ta to largo ed impetuoso. Nel 
Pa le rmi tano , inol tre , contem 

della zona latifondistica. so 
no secsi m '.otta i braccianti 
della faccia costiera 

tore D a n i l o Dolc i e u n g r u p 
po di d i l i g e n t i comunis t i 

.Velia fascia cos t iera pa ler 
mi tana . i m p o n e n t i m a n i f e s t a 
z ioni di piazza h a n n o a v u t o 
?ijo»o c n ' ^ t a mat t ina a M a r i -
n e o . M i s o m e r i v n e l l a b o r g a 
ta C h i a v e l l i di P a l e r m o . In 

uutor i /A iznme del t o m i / i o 
E g u a l e s l a n c i o ha a v u t o la 

g iornata per la terra in pro
v inc ia di Catan ia . A n c h e li 
ieri e oggi m a n i f e s t a z i o n i i m 
ponent i di contad in i h a n n o 
a v u t o l u o g o a Ca l tag i rone . 
Mirabe l la , P a . a g o n i a . Caste l 
di lud ica , Pat'-rnó. G r a m m i -
c h e l e . A d r a n o , B i a n c a v i l l a , 
Masca l i . K a m a c c a . Maie t to . 
B r o n t e e ne l la s tessa c i t tà di 
Catan ia . I c o n t a d i n i di P a -
lagon ia h a n n o o c c u p a t o il 
f e u d o Ca>teIiuccio di pro
pr ie tà del b a r o n e G r i m a l d i . 
A l loro r i torno in paese i 
c o n t a d i n i s o n o stat i accolt i 
con una g r a n d e m a n i f e s t a z i o 
n e p o p o l a r e di so l idar ie tà . A 
Mirabe l la a l ia m a n i f e s t a z i o 
ne ha ader i to a n c h e la U I L 

St.-cii.itic una de'.c-^a'/.ione 
n r o v m c i a l e h.i :'hìe-:o a', pre -

p o r a n e a m e n t e ai contad in i m o l t i de i c o m u n i suddet t i , o'i- |!ei*.o <h i r d i r e un.i r . u m o n e 
tre ai d ir igent i de l la Camera (urgente 
del l a v o r o e dei partit i co - , - . . . ' e ,;V 
m u n i i t a e «ocia!i-ta. le m a n i - ' e s i b e n t e i.."V- c i t i 

n" un ^s 
. i z ive 

i;e gcr.e-
• .t;i.'i7.oric 
•» i?ne. I! 

rul qua le si r ibadiscono le 
nvendiea / . i imi dei lavoratori 
dell.i terta . 

In provincia di Enna m a 
nifestazioni ed a s s e m b l e e di 
lavoratot i h a n n o a v u t o luogo 
:n tutti i comuni . Delegazioni 
si sono ì e c a t e presso i s indaci 
a so l lec i tare il loro intervento 
nresso gli organi responsabil i 
per la sol lec i ta integrale a p 
pl icaz ione del la l e g g e di r i for
ma agraria e per l 'emissione 
de l l ' imponib i le di m a n o di 
opera 

Svi capoluogo , ' u n d e l e g a 
zione d; lavorato l i ha s o l l e -
cit.Tto il P i e f e t t o perche e m e t 
ta al più p i e s t o jl decreto s u l -
ì ' imponibi le . 

li s m d n c o di Knna. :1 ro-
nubbl icano Pao lo S a v o c a , ha 
inviato un t e l e g r a m m a al d i 
rettore genera le de l l 'ERAS. 
ch iedendo che s iano a s segnate 
seriz.i u l ter iore indug io tut te 
le terre ijia scorporate-

I quattrini non puzzano 
Interrogatone comunista 

sul caso Troisi 

\: ;opp-a:o '«> scjruli o ^ " 
;o!-»v-Srur. R - i ^ , w i m i < . A „u-
-.•. .iftar.s*.. e».? AUCT:. J- vimb o 
re m.ir?!-» i->\i > mp.iJr.n.r«»-
n,> it. 9 : ; : ; \r >>i. eie.» N .•."«»-
1»\. u n t c - h . » <.' . . i d i >i\ 1".' 
pr.^pric-.ar .1 »l. „"".I.»:JCJO-: > !.-
ZJ'i. I-J «ci.* _..--!••• --e liei ! t n -
k o vi > s ' . i prs.-.t pò 'e-o 
m « / i i .-n-':i.Mo p-* .uqu..-ir.-* 
A':TC ttzzzz .1/ 0:1 Co-i frò .vo 
!.i rr. 1^- OT.I-I/.I. Coni r.uron:» 

, .»".or.i 'e v<> I*JC:C o p c r j / o n il-

.1 a m e n i : cJ m Jsii.i i m n t 
3e CAO.:A'C. d <:r.ru/.orc »i 
! / on cr^ta,-^. j o.H .1 r.i ;o 
n aor»a Ne c^i ' i -o ">9*S -c 

• . /on . N*.«.o'.i\ o- \ a >>re . IOTI-
~.\'e vi !.. i - s = c r i i ' a j 'Mic 1 
S.-vr<i ! . 4 .6 : : V ;t ; - : ^ o 
i<m "e % u f A; 'i-. v;e \.\o.e 
-lom r.a e A- !.. < " . crino ou.>:i:c 
l . -, 7 Ì ; . I "esMt'ji:-' a w . n . - » 
?.qu.>*»"«•» l'.'.'-.t i7.o-.. ,.»n .-
m . v / o m !:ArJo J \ J ' O .T p:c>:.:o 
da! Bn.-o d. S -• ' i e a! s= ; u-
c i o ij-jf! ; a/io-i! U ' J V J I O ^ 
rr..!:ard ' ('oiTcmpor.inearr.crKC 
i : STCSV foruiarono 1 Srur the 
n rebbt i l > u : o «! •feri -i ere : '..-
*."»': ile 1 N. .o:av. Ser-i reno t'
ire eq.i vi>„he .ipor»7 on; *n-; u-.a 
r JJa il: m:i-arJ: ne' i qui'e t j -
'onr» iravo'.- ccu.na a J. r;-
sparm a:or:. fino a qjan. l i »fi» 
nero 1! cro"n, 'e Jcnu-vc, .'.rt-
tcevento Jc'.'.a m.iz s;ra:un. ^'t 
arresr.. 

Queit! i fatti, mi c o che p.o 

'.i:ere>s.t e l'or^Tie. !'amb.en:e. 
e l 'onn. iM'c pol.T.src. 

11 «..ipobanJA *emb.-.i ir».ere .. 
r.i^. Ir, a a w . (>•. cran.Je ur/.-
- .» e I.oi. Rt-'.r u T . ' - i f il: TI.» 
»ìe>n torrunj, ." I o\ è tlemo-
iri>;iano. v.ene .1 Roma sotto 
*.*^iL d.-!'.» T T n - n . if .-..-". 

.-mmn.s-r.vo.e »lc l'oftlo, qj.» 
t:d.ar,-» «L-I'a D C . che rapjrc-
en.a anche ne! ."•»i>..; .0 <.e 1 

tra ile;".: c»l -o- e. qu->:: 

,ln — per or- me 
:emcn:e — tjce 
u lo sianù 1 0 CJ-

rner.. •» I.stero per e .^ . ' i / e »!• 
.mporia/ OT , am »a »ie" MJI.>"«» 
De ( ir.'. 3 qaa'c e-»a pre»en:a 
1 jruppo I .*i »he .! De (-»•«' 
r.is»'»-ni i d i » I I V ; M C a.np -
':. (.'e iì. m c ' / o .'. . " i . e ( a n - -
khc nori è »»-,tc. »i ie >otr fa -

li S u -

I ci>niprf);:i. on-nevoi: Caps-
.•177^ e S:.vostri hanno pre-
-entstr. una inTerrogazione al 
m.tr.s'.ro -t: Gra/'.a e Giu=t>.-
r-.A j.cr r.>r.*i-i • re le rag.om * dente :! m ir^nesc C> 

-he;:., pre» iien:e ar.-'ne Ce H*n- j rìello sbalorditivo deferimento 
..> d. Santo Sp r.to. (i»t:jt<> v'nej— d; apr-rta :-p:r.»7.one fa = ci-
r . fM ; a i-».ir<» q j i ihc parrei-:a — .-ùla Corte fi: se: pi ina re 
nel."art ire ,:c' ^'upp.« I m 1 CiìiTc 
jno de. t r u . - i " . d - .-en:. de -a j 

ttman/i -. i - \ i u S; «.on» der* 

Le refri i ie dei grandi ma-
gnz'ini hanno dato tf .sc-
;i»(i.e, qr«ilc/ie se f t imai« ( ad
dò*, ro e con un comprensi
bili- anticipo, del passaggio 
di stagliine ilnll'cxiate al
l'autunno, dalle vacanze al
la ripresa dell'anni) scola
stico: sono ai>p<irse elegan
ti e fantasiose mostri- di 
orciubnilt i i i , ciirtcHc, tiinlc-
riolc di c«itcc!lcrt<i; i c o -
.s-tumi da bugno, gli shorts e 
le borse da ,s-pi(ij;oifi h a n n o 
ceduto il posto a vistosi in
vili: <( Tut to per la scuola ». 
In questo « tutto » ci sono 
quest'anno novità che. ai 
tempi non ancora troppo 
lontani di chi seri r e , sareb
bero parse ajjascinanfi e r i -
voluzionarie: nettapenne di 
cuoio in figura di pal loni da 
eofe io; quaderni con copri—1 
tur" fotografiche, più c/ iej 
decentemente stampate, dì\ 
suggello sportivo (signor 
Coppi, ho risto che lei figu-l 
rn su un quaderna a qua-, 
drctt i ; .-stiri a t t en to . T O M O - I 
c iar lone co» l'aritmetica puoi 
«'renarle « e l l e s i m p a t i e ) ; ' 
coprjqnaderni in plastica e 
cellofan, con gli emblemi 
delle squadre di calcio del
la serie A. fatti apposta per 
intoraggiare {'isCritto c o l l c -
rioiriscrco dei raaarri (già 

tenute d 'occhio , al « i o n i o 
d'oapi, dai «enitori che » la
sci» e raddoppia » attifn a 
.«.coprire- insospettate pos
sibilità nelle >>fà disparate 
manìe). E ancora: astiteli 
fabbricati con appariscenti 
ritrovati della moderna c h i 
mica dei mater ia l i s intet ic i . 
penne a sfera con dup l i ce e 
triplice r i cambio , « autori/ .-
7lite in tu t t e le scuo le .. c o 
me art ter tono opporfnrin-
mente i cartelli. Sono ve
trine fatte per la gioia de
gli occhi, bisogna ammet
terlo, e j pre~ ì i . presi uno 
per uno. non sono nemme
no s p a v e n t o s i : vi si o l i rono 
«rossi quaderni « m e n o di 
uit« lira il fog l io , c h e po 
rrebbero per/ ino sembrare' a 
buon mercato se non cono
scessimo l'abilità con cui i 
nostri ragazzi li distruggo
no, sempre niù rapidamen
te e voracemente dopo la 
prima pnainn miniata con 
comparirà difroeiiza-

Dopo le v e t r i n e dei gran
di magazzini sono venute 
quelle dei librai, quasi a 
ribadire che la riapertura 
delle .fcitole è. oltre tutto, 
un «ros-so aui;eriimerUo c o m 
mercia le , di quel l i che pro
vocano spniffimeuft di c o -
pitali dell'ordine di milìar-

IL SETTORE DEL PUBBLICO IMPIEGO IN MOVIMENTO 

Il 16 e 17 ottobre 
sciopero delle Poste 
Scenderanno in lotta i 50 mila dipendenti di 3 categoria 

di di lire. Un c a l c o l o a p -
pro,s i i ) i«f iro fattoci da un 
l ibraio di Roma ne l suo re
trobottega e basato, • c o n 
qualche arrotondamento, sul 
numero degli scolari e stu
denti e sui prezzi dei libri 
per c ia scuna c lasse ci ha 
portato ai seguenti risulta
ti: ne i 'e s cuo le e l e m e n t a r i 
st «i c o n s u m e r a n n o >. nel 
in.'»5-.iG libri per circa se i 
mi l iard i di l i re ; nrlfe s c u o 
le (/i avviamento ver circa 
tre mi l iardi e q u a t t r o c e n t o 
m i l i o n i : nelle medie infe
riori per sei mi l iard i e d u e 
c e n t o mi l ion i ; nelle medie 
superiori per oltre o t to m ì -
lir.rdi. Per le sole «scuote 
e l ementar i e m e d i e ( n o n 
compresi o/i i.s-fifuti profes
sionali, le scuole speciali 
ecc.) siamo supperg iù a 
quota v en t iquat t ro mi l iard i : 
cifra tutt'altro che disprcz-
cr.bi/e, che figurerà nei hi-
hnivi delle famiglie italia
ne suVa pagina del •< dare » 

ar.'e .'spese per le 

La .-itua7ii»ne nei .-ettoreil' . ipprovaz/ume de l la re laz ione 
liei pubbl ico imp.crjo -; f.. di «dell » Scgretcri ; . . i d lerjntt 
« iorno in giorno più acuta. 
Dopo le deci.-ioni de: profes
sori e dei terrori- r: u: ri
prendere l\»a.tr.7io!.e. è ".. 
volta dei pos 'e i eg .«romei 
Mentre .a C I S L h i presenta lo 

tianno rc.-pinto de»'!-nmente 
." inquadramento e ù 1. tra*.-
:.iir.en:o economie»» n e r b a n t e 
ria \::i a^-urdo pr inc ip io de! 
p r e t i n i " <-. r .dtcre « <<u-:In-
r:o -. <•}• He .'««rn funzioni s->-

, e -o e proprio j-t**ri;it.• 1 i i ì \ \mm:n i> lraz i i ' t i e 
• l ' i o i . IO nr - iod 

a l l r j to 

al g o v e r n o un 
• i l t im. i tum ci ie 
'(.'ore. I.« F l P . ,-ierenre 
CGIL, ha p r o e m i a t o Tinojrr-f^re » «--v.-utivo .. de l l e 
sc iopero (Ji 48 <-:o p» r :'. 16 v i r o funzion ed r l le 7 ore di 
17 o t tobre jvoro 

i 

La :iec;-a«ne i- -"..-la pre.-aj P «~o:i\e-no ha Inoltre r 

rial convegno , cl ic h« .nuto]"•'•'•><• Cri- ... ?it«..a."one è re=.. 
luogo ;! 30 se t tembre a R o m a . ' 3 ™ 0 - 1 P - u firn-, e c.aho a t t c ^ -
dei pos te legrafon : c: i; t er / i i g i a m e n t o n e g a t i v o . -.-unto dal 

li.inn ' r . i iTermato i; di 
al r :c, r.'--C(!npritn dei c a - j 

lo- i 

la-j 

.lei 

i e . 

.r.> •» ar e 
eorJanni :»» • 
<<•• i » < e ^ i . a 

i»>-c propell it i elee* q:n"" 
-,..i.- r-e- aver cme» lqj>-" " a/ 
\ JO'-I ma che ha (rea.e m o 

S O . 

d ani. (11 Pop 
rimani ev :de: 
i'»:.na:amen:c 
»i n->rr»e non h i r.spo»:o alla 
ii e rune, a de.ie •l'^-.d./or-. TV>*.O. 
mo':»-» fa«.o:cvri': fatte; • da'-
° I N \ ne' eontra::.-» il' «.crid *a 

del p i ! 17/ri dove <:irn-> la reda-
/ . o ~ . e a t-!c»o;r.»Jja (.".•> t' I •>« 
n>rn.ns o 'a .arr-eri: »asp-.:i. la 
p<>s/-,ir«e è s o ' d i e e \'.:: re-
la7i»->n ti->».i sue. Scoppiti» 'o 
»i-anJa'o ne s-en;or.o fuor' J: 
o;n: co'ore. L'n me?7o c»:».e!!cn:e 
per sp.n^cre in alto !e ar im. è 
staro l'annun» »i che !a Ci^i de! 
Me/zo;.-irr-.i-i AVCM promei»o e 
pò. incordato un prestito d. un 
mi! arJ»-> e me/7o ?er cosrru r< 
uno rui-cher.jie.o nei Isencsema
no. C'è di me770 la v.;nor.« 
Feo'a, cindannata per c»in:rab-
C.indii, mi prove.sta J. «-in pa-
• aporto rilascia*»-» vii! Min.stero 
d e c i Affari listen. usar aia se
condo la \-oce pubblica, molto 
influente ai Minarcro de! Com-

a,te re. »7ion. : 
'e::ere d. ni n -• 
pr.rr.i n-es. de 
americano d: ~z 
!ar. è rifiutato; 
per ion»e;uen/a 

p j o o s t e n i - e 
r . sc-oru'nc " f 
9 ; ' un pre«,:.to 
rn.i on. d. d»»' 

'Isse.mer r.tiara 
;! tìnan7.anien-

to «ie .o rumene* h».o 
Camp !'i ii •' ' 
n caro ».»>n ». 

m.n stro 
irrnrc un corru-

s m e n : . » v e ».fif 
-.. hnan/.ame.T.o 5 a ; a «raro 
.on.c«-o dai'a t f i . o »ie Me//.>-
;.<srno. l! ;riir»r»»"' I ov rc--.ste an-
sora r»er auliche tempii, rea / _ 
in^ittA oua che ie.n:.na;o d: m.-
! »in:. ma pò: com nca .a iadul i 
»he »! rrimuta .n latastrofe per 
V. mass.ccio ntersenro d. A'CJIC 
;ros<e bani'ne che serrano su! 
mercato !c */• o.ii della N. iolav 
.n !or»i poise»o. 

C e però chi è proar.i xA xp-
profittare- l e ir on. d e l i N: - | ro es.. 

pan tv e •• t J*ar e. 
h inno -ji s j i»-e 

»jper.ore. da*a a 
..->ni.»ren7i .*.e ben. p i r . m i i i 
,ic a N.vO a\ — "."iiqje»'.ot:ii 
n-'n '.unno periato man; arie o 
— e •» pò-» taclmentc vapire 
qua e ;ros»o boccone abb.ino 
cffett.vamenre in-io ato ; ! . :st.-
rjt; tìran7.ir. vat.canevn. 

Ta . "e no: / e ;-:ì pjbb'..a:e 
e non -mfnt te. f \-ecch. xr on -:. 
de' l N..»"»'av sono stiri spo; rat . 

-.spirm »:»>*. ihe »: 4»»n > i-
-».•»:• .n;ar.nare da: h!itf de Lo

ie (•". s hx-.r.o r.messo le penne. 
pronao.Imenre . I »»-. e C non 
se a «.a sera i n o m o / o bene ne 
h.nan/ ariamenre né penalmente 
Ma : profittatori ci sono: :.i Va-
r.cano! Come \"e>pa»:a.n«i, a.n.he 
e»s. pendano che : denari non 
puzzano. Fppure p,l. istituii finan-
7.ari sat canes^hi rum dovfebbe-

v.-» av ero.laro a i(>z .ire e a 
ma;;orart7a è acquetata Ax'li 
Società Italiana Condotte d'Ac
que. I ma^-.ori ar.on:»t- d. que-
sra società sono !«• Opere di Re-
!;;.one e l'Amministrar one de 
beni della Sanu Sede. Ne è pre-

.nse;nare con l'rrfmpio 
tutti c i affar. ic;aìmen. che non 

te leciti 
\*on dosrebbero «rssi dare :'. buon 
esemp.o. appJ.cando ne,;!. x(ix-
T\ i pr.ncipì mora!: cri»t:ani> Ma 
ie parole volano e i quattrini 
restano. 

M «ci'"raturH. dei giudice 
I»*n'" Tr.>:»-.. :v<>. pe: il <;o- 'CTi' 
\»-T-. «. i . *.roj>pA ».>r.»-~*a .i. ; iu- Ai 
'i.7 o. ì. troppo sen*o di re-i*-"**». 
sp. «-.s ,h . :a. A: 'r n>r>j m.1i - j . ; n : , 
r^-n-if-rz» rr.fira>. I. Troisi, no- r. .; ., •„ , „ . 
" . ^ . rr. -v l - * * » . . » . . X» r . . l i r » < 1 » * ^ -

cntoso-sa. f a l n ' i n t - e p ir'.r.lc 
r ira li 
e t: \05ii". 
-M ire. rt.i 

f a r CO~ 

•n:n:-"e:o 
blert a de l la 

Tii-U-' dal! « ('ielle «> -.r.-iptini 
•-.mitatii *_,, ,,.•;.,.»(.-.> 
Iri -'-"•'.,.dia .man im 

,r t e . 

e co.iaoora 
•or».- i. r.v.stj» liberali, t au
tore 'i: -ir, \ 0 i u m e , che ha «u-
-c;:it"> v.-.-a impressione per 
la lrancnc7zx e ìa libertà di 
?.u-J:7:r.. «:;l!a vita de: magi
strati. 

T e - ' r.> s.;ì p:r>-
:-.:.• Z- "ragion" 
.1 ai i e-^or:" ~. ' 

•«> e -*.«*•' i e c . - o ! 
ta e a sì p,-ii pa 

accanto 
if'wi' . .'e ripefr'rinni. le cure 
mediche, il vitto, il rc.-ria-
n o , i trasporti e via dicen
do, Una sottolineatura p-~~ 
le r ipe t i z ion i : un'indagine 
effettuata l'anno passato 
nella jc-uola i ttedm supc
riore avrebbe rivelata che, 
durante l'ultimo corso, no
vanta studenti su cento 
prendono lezioni private: 
quattro ogni c i n q u e , per r! 
lat ino . 

Gl i aspett i finanziari d>-! 
p r o b l e m a scolo-itico, r -n 
itprcic quelli c h e si r i t ' cn-
scono alle famiglie, che d a l -
.'«• faringite debhnno rSìrTe 
affrontati e r'to'U, noti v.-tr-
no trn<ccurriti ne tottnva'.'i-
tatì; i-.-?i in/Iuis-cr^no :n n'e:-
niera d-'trr'ir.nan!i' v-'.".".r---
r f t i ' e del rtgrjzzn, .<;•;" _» 
deci -Milo' d: farlo »»*t:-n-,-» 
o abbandon-rrt-, «tu'-n sc^'-
:n d>'l f-po d: »tud: (' :;"-
uJ'nn-'-n'r, r'.i:- , . ( f 7 tj s'-ci-
• '. pe- .'.'«•'. pio -.-.eie .-r-^-
gatn "'ni co.';ncf--irf- .t*?r" .-
»*ori '.' i-iif'o- .* rcr ;Tc;o • -
T</iiiz'f]- n c'i»' cenpor: i *i 
COT)Q-;:T;/J ?.-• diclfìiv: .;• 
•••'i«-?f-oi. r . l 'n -r.-;?/! ?<.- -
i"--r-'u,v -»i r . ' i r fon . - e"-. 
"". ì-s'f'za di'. 'rtó:tt;'»--
ri'-

L'Uri: . . "•; -. p-(hH"-c-"i*o di 
rrc>-riTe c-ira fo-r.itc ii'-
l ' f . - f r ro »-»-'•*-,--• n stiti-
s'icn rhc. •••n" «'-e. .in il cr1-
- in . cr - , f'. ' ; o - t _ ;3/J ?CCi_ 
verir> '.'C-:S;CT-ZG -r, fzalii ~[ 
C . - » ; ^ ' / . - -?i »•«-)••> r- f i r~zO d t 

n n n • ff } rf • • >" ; r,- - - ; — ^ -

crnrn -;<-"" 
*i«--«o-.' 

l«OT^^ 

parte* !p..tr» 2 8 0 ; . c c . p c r < , n n o . . Ì O . 0 0 0 P T T d 
d-^lo-i*. •:; tur- > "-Vani: - .. . . , . . , c . t tcg . .r ;a . ja iar ; .:;. Lor-
/;(7;on: s indacal i : ( C G I L C I S L U u-Uere r j r a l . e r . . v i ito:'.. 
UIL e i n d i p e n d e n t i ) , .n -up-ì U n ' a l t r a importante c . ' e -
nre.-er.tr.n7a di circa 30.00u<gOrj4-l< ;; pcr.-on.-ilr v:as*s.ar.:e 
lavorato.-:. I p T T . ha de l i bera to d. entrare 

Doj>« ampia i - " j - K ' n o c j : r > '.otta n tìar.co de: c o l l e ; : . 
del la ter7.-i categoria fac n i 
precedere lo -ci>>p-o---> del ".6 
e 17 o t t o b - e da *.m i i.'.or.c 
d- « a p p l . c a / i o p o del re^-»"..,-

a d**co-rere ci il ;••..-

:•' c^ a")' 
<Tl'-0 
. o r o » 

C ' I T - ' I 
f . - r f 

J3 ; • O >? r- ; •. _ 

'-i -: c - - : -
.'76-".- r.è 

r i Z * "V **"! 

i ' t c " I t - i l 

«re '' .*-ri' . 
SP*-»I 

// dito nell'occhio • •r.cnto 
! ; n o !0 otto'or 

V i a g g i n e i n u l l a 
L'i agenzie ci: r.oUzic A\SA 

eomunu i . « Ta.peh tK».rrros<i I. 
V-.t'r.c jr.nuricu'o ulTici^lmcr.lc 
che una rsiiwiT.e f irlarr.t.i'ar»-
italiana e .tf»*5a a Ta.peh fo' lo 
ottobre jxrr i.n^ vis.tj di ur.a 
settimana. I r.ou.i rt»i;> 12 parU-
rr.cr.lari. che a.«m«itc:ar.r.o alte 
celebra/lnii; della f« la r.tz.o-
n*tc della Cina r.anor.alista 
come ospitt di-| governo, nn-
«nno *:ati annunciati ». 

E bene che t nomi dei r-ir-
l.ipientan SMTIO ancoro rrr,ufi 
•«•(jTrtt, f'r.if'iibilr-tenr»» u traila 
del misterioso scagliane di co-
raggiati che ti addrsiro o com
piere il primo viaggio su Marie, 
Ed < u t ad<te«rr<iment<-» parti-
colffrmcnf»» dij^ìcrle: gli tcien-

:iiTi uss:cur<jr.i* ir.r i'ti i 
M i r t r r s t i t c u n f-p-> «1: 
S,i /OTj 7 1 oja ch i s i l"* 

II 

j e «M 
C!'J 

fesso d e l g i o r n o 
« l^-l «sota p.:o rispi r.Ccrs., 

I.TÌ ca mrrice N«**»-».n uomo * 
n-.̂ . perduto, e. c^rre al:ri fre-
qi:»t-nt.«-ori dot delitto, eriche un 
comurai*^ può essere chiamato 
al principi rrorali e ai scr.ti-
Tner.ii umani comuni a lutti jtli 
uomini; pud imparare «r.chc lui 
a rispettare 1 comandamenti. S> 
se:.te l'animo per tentare l'im
presa. lettrice? B.«di, che * 
vrungrntrrr.cnte diiVicile • Dtrt-
l(j n'Posrn del direttore dt 0 | | > . 
Edilio Ruaeoni, a una ragazzo 
« «n crui » perone h«i il fidan
zato comuntita. 

ASMODEO 

P T T , 
D «nienic.i 7 ott ̂ r e » 

rà In f ine il ». »in\ e «tn "> do 
de i grupp. A. B. C. e .ree..-
impiega l i e d.riser.t*. nejrh 
uiìici iocal . o.i agenz ie , e n . n 
e da CH'Iuders; che anche 
q»:c-to importante ,-otrore ciel-
l i cate^or-a pii.;sa de l iberare 
,i; nfnancar.s; Alo M.'.»\rjero de: 
lor»i co l l eghi . 

La s i tuaz ione insomma è ca
ratterizzata da un a m p i o e d j 
uni tar io n o i iment.-> di p r o t e 
sta di tutti : 100.000 pos t? -e - } 
^rafonic: i ta l iani . 

E' probabi le u n in»v>ntro tra 
le var ie e: g.inizzazioni per 
coordinare l.i lotta. 

T-cnta •• 
:t " o . 
» ' * > • - , - * • • 

CO'f t - ' Z ' O - . -

.s'.- crt *o. 
rf»t*tafi.-o;-e fi li-». ~rr» 
cifre ,7.7 n i - :':-'r-'.'v.Trr. 
-Ve." -»jO'*7cr;*o ;»- -•.; .«»: avo-
r,o 7e t c i o V e."-•»-,-*;tir\ v-"" 
e.-emp :o. - r ! Mezzoc'n'rn 
d'Itn'uz f'ì Th---c-cntuci'-- è 
«*afa dtQTa 'fai prò*. 3 o - -
i h t ) , ';n bt*nb• *!o e^ni n ' i T -
•-o -•' ?nei"•,":!«t.-t etrl'i r;-"r 
•"•- !"n t- n '.fcbt"t-s'im, p,-*-,-> e"* 

C i "ir r,^,-> fn unn ;:(~ Con-
~i"~cizn «sfa*".pc p **-:*,-.<tf»*o 
^•**'*«Tcr"ic^or:r. nn. p.jci'n 
J?o*--;. ha elcncatn o';a'J cau-
sv i ri l'è vationr i l ì ' o b M ' e n 
v n ' i i t f ' c o i si-cnemi f.~vn-
" e l i - la. ni»;-eri a. per qwv.«ì 
\r. terzo dei casi; la n e o l i -
e.-*:ri TCVC fa'Tiiol?'- p»rr * e -
dici cisi -*•' cento: per auìn~ 
dici ?"aer»o flnf;cfparo al la-

• vc-ro: ver il J.t.5 r-er cento 
le n ia ' i f f te e > T-ji»jf>ror»n-
ni n-ttchtcho: <r«or i . 17.«-» ver 
cnto la jr»an.-*nnrn o Vinnc-
cesstbil ì fa d l̂«<7 yciin-a. Afol -
tn oTyzyrrtnnamPntc H mini
stro h o ra<?cniT>pftto voi in 
una sola categorici flit i n e -

http://settim.-in.-i
http://augnr.iv.-i
file:///ot.ito
file:///./o.e
file:///-oce
file:///-ecch
file://t:/05ii
file:///0iume
http://nre.-er.tr.n7a


Pag. 2 —- Martedì 2 ottobre 1956 L'UNITA' 

demplcntl per « Imufftcien* 
te potenziale economico del
le famiglie ». che compren
dono poco meno di 64 casi 
ogni cento. 
. L ' t t indcmptejua dlt 'obbli-

go scolastico e ' i l quadro 
generale dell'analfabetismo 
in cui questo fenomeno rien
tra costituiscono dunque in 
pr imo luoflo un eloquente, 
drammatico r ichiamo ad una 
realtà di fondo, quella dcl-
l'nrreìratcizn sociale rji v a 
ste zone del nostro vaese. da 

, citi nessuna impazienza può 
distogliere la nostra atten* 
rione. Scuola e società cam
minano di t>cri posso, si nc -
compagnano nel loro sv i 
luppo, denunciano le reci
proche deficienze: t) in QUC-
sto senso che il problema 
della .vOuoìa si pone tra i 
problemi centrali della de
mocrazia italiana. 

Ciò che viene non con
traddetto m a confermato 
dal numero dei cani in cui 
l'analfabetismo prende l'av
vìo dalla mancanza della 
scuola. Non vaniamo nem
meno delle nettale materne, 
o osili, o scuole p>rparo<o-
rie: co ne sono, in tutta Ita
lia. J4.353, e un calcolo be
nevolo fa «scendere ri se t -
tcmiìa ti numero di Quelle 
che sarebbe u rgente costrui
re , attrezzare e dotare dì 
inscnnnnti. 

Per quel che riguarda la 
scuola elementare i dati, con 
poche correzioni a favore, 
restano quelli forniti da 
una r i levazione effettuata 
nel 1952: le aula mancanti 
al fabbisogno sono circa Gli 
mila. Delle aule esistenti, 
66.087 sorto s ta te costruite 
da nounnt 'nnn i n ques ta -par 
te: nella loro magQior par 
te, sono quelle in cui han 
no studiato i nostri padri e 
nonn i . Un'analisi più par
ticolareggiata ci r ivela che 
32.409 maestri insegnano in 
soffitte, grauni , ex - s ta l l e , 
oster ie , mocass in i e a l t r i 
luofihi. dal punto di vista 
scolastico, innominabi l i . Ci 
sono scuole dove d'inverno 
i bambin i si portano la le 
nna per scaldarsi , un pan
chetto p e r sedersi , un mal 
tonc fin cosa è stata rac
contata dallo Znnott i B ian 
co) per apponoiaTDi le assi 
su cui scrivere. 

Dalla p r i m a alfa qu in ta 
oli allievi si assottigliano 
al diploma di licenza eie-
mentore non n e orr iuano, 
tu media, che tre su cin
que. Poi la falcidia si ag 
grana: nolo un ragazzo ogni 
otto frequenta una scuola 
secondaria infer iore; solo 
uno ogni sedici inet te pie
de in una sctiofn media su
pcriore: infine, un pionaue 
noni uentici i tque va nlt 'U 
ni i 'ersi tà . Lo selezione non 
risponde ad alcun criterio 
di equi tà : e / r u t t o di una 
struttura sociale divisa in 
classi, di una struttura sco
lastica che rispecchia, come 
vedremo, quella divisione 
/ondanten ta le , di un'orga
nizzazione scolastica inje 
riore alle esigenze più eie 
mentori. Secondo la Costì 
tuzinne l'istruzione è obbli
gatoria fino a quattordici 
anni. ì rnanzzx daoU u n d i 
ci ai quattordici anni sono 
circa due milioni e mcz~o: 
per dare una scuola a tutti 
oticlli che sono lasciati per 
le strade o avviati tropno 
presto al lavoro occorrereb
bero. tra l 'al tro, scxsnnta-
scinjiln n u o r e nule, E man
cano aia minlinin di aule per 
le medie inferiori e supe
riori. 

Del tutto inadeguate in 
confronto delle esigenze o"i 
sempl icemente elencate ap
paiono le i n c i n t i n e in cor 
ro per quel che riguarda 
l'ertilitrin scolastica. 

Pe r fare un solo esempio, 
l 'anno scorso il minis tero 
deir isfr i /zinnr ha imposta
to un « plano di migl iora
m e n t o della scuola e l c m e n -
f i r r » , scegliendo nel Sud 
sci province, chiamate « prò* 
vince pilota » in cui, dono 
cccurati rilievi sulle defi
cienze dell'edilizia, dell'ar
redamento. dell'assistenza 
ecc., sono stati operati mo-
derti i n t e r r e n t i , con una 
spesa di cento milioni per 
provincia. Il lavoro e sfa
to compiuto, a quello che 
ci ri.fi(?fa, con scrupolo ca 
pi l lare , con di l ipen;n , e 
qualche risultato non è 
m a n c a t o : ci si dice, per 
eremvio. che è stata rag
giunta Qualche contrazione 
vci"evasone l ' I 'obbl ipo sco-
lnst>co che si sono forniti 
2.441 nuovi r,osti bnneo in 
provincia di Benevento. 
4.700 in provincia di Ca
tanzaro. 2.030 in provìncia 
di Forgia, 1.604 in^ p rov in
cia di Muterà e così via, L"n 
r>r>t:o-bnnco in Più può vo
ler d i re un analfabeta in 
TTieno 

E non tireremo fuori U 
solita paragone coi a p a n 
nicelli caldi >\ che ci sem
brerebbe parlando di scuo
le e di radazzi i r r ispet toso. 
Ma e diffìcile sfuggire n i - , 
l ' impressione che Questo fa
moso « p i a n o » (esteso quo - , 
sfanno ad altre province' 
tra cui Roma, pe r l'Acro ro
mano) rappresemi un'in -
p r e t a quas i disperata, una 
acrobazia *ui trapezi ài un 
bilancio che non cessa di 
figurare t r a Ir vcrcojjnc 
d'Italia. X'cì 3S53 il nostro 
paete nelle statìstiche del 
l ' I SESCO sulle spese pub
bliche per l'educazione, ve
li. va dolo il Pauan.a. do
po il Cile, dopo l'Irlanda e 
l'Argentina, con dollari SS6 
per ab i t an te contro t 16.10 
della Germania occ identa
le, i 25,74 della. Francta, » 
31,72 della Svezia, i 56,26 
degli Stati Uniti, i 91JDD 
del l 'Unione Sovietica (che 
s i t rovo, perciò, in testa al
la graduatoria mondiale). 
Da allora lo situazione non 
è per voi Qrnn che miglio
rata. 

Acrobazìe, le - scuole mo
bili P. le «r icuoic prefabbri
cate e smontabili ». (ti trat
ta sempre di esperimenti 
compiu t i nel le «prov ince 

' p i lota ») . Welle province 
di Matera, Foggia e Sassa
ri si è ricorsi anche all'espe
rimento del « maest r i I t ine
ran t i »: insegnanti provvi
sti di u h motociclo che bat 
tono le campaonc tu t t i i 
giorni dell'anno, fermando
si due ore in u n casolare, 
mezza giornata in una fra
zionerà sperduta , p e r far 
lezione a piccoli gruppi 
sparsi di due, tre, quattro 
ragazzi, Noti sappiamo p e n -

. s a r e sema convmoaione n 
questi maestri, al va lore del 
loro oscuro • quotidiano sa
crificio, che meglio si chia
merebbe apostolato cultu
rale: ci vorrebbe un De 
Amicis per parlarne ade
guatamente. Ma in veri tà 
restiamo piuttosto perp les 
si. <i dir poco, di fronte a 
uno Stato clic si riduce ad 
andare attorno in motoscoo-
ter per adempiere al suo 
dovere di fornire a tutti ì 
cittadini la scuola di cui 
hanno hisopno. In Austra
lia. in Nuova Zelanda, per 
non parlare de l l ' amer i ca . 
lo .Sfato trasporta gratis gli 
scolari di campagna in 
scuote costruite nei centri-
:onu opportunamente scel
ti. e a confi fatti rea Uria 
un r i sparmio. 

Tuttavia niente sarebbe 
cosi lontano dal vero come 
dipingere il mondo della 
seuola in una luce di cata
strofe. Il vecchio e il nuo
vo si danno battaglia nella 
scuola italiana come nel re
ato della n o n n i società: e 
fi sono forze per por ta re 
aranti e far trionfare il 
nuovo. Cercheremo di indi
viduarle nei prossimi ar
ticoli. 

GIANNI ItODARI 

I MINATORI PERITI NEL BOIS DU CAZIER COMMEMORATI ALLA RIPRESA PARLAMENTARE 

Spano al Senato documenta le gravi responsabilità 
del padronato e del governo belga per Marcinelle 

L'oratore comunista ha dimostrato che è possibile dare lavoro in patria a tutti gli italiani - Commemorato Piero Calamandrei 

Nel pomeriggio di ieri il Se
ttato ha tenuto la .sua pr ima 
seduta dopo le lunghe vacan
ze est ive, e il suo prima at to 
doveroso è stato quello di 
cornine mova te. i minatori i ta
liani mort i nell 'agosto scor
so a Marcinelle, in Belgio. 
11 vice presidente BO sì è 
levato in piedi, e con lui 
tutta l 'Assemblea, od ha pro
nunciato , a nome di ogni .set
tore del .Senato, commosso 
parole per r icordare l 'entità 
elei d isas t ro e ufTermaxe la 
necessità di appura re le sue 
eause vere e profonde. 

A queste parole si è asso* 
ciato il Pres idente del Con-
siglso SEGNI, il quale ha 
det to fra l 'altro che il go
verno si propone di impron
tare la propria azione a c r ea 
re in Italia il maggior n u 
mero possibile di occasioni di 
lavoro, in modo che il t r a 
gico fenomeno del l 'emigrazio
ne possa essere quan to più 
possibile r idotto. 

Il Senato ha quindi com
memora to il prof. Piero Ca 
lamandre i : LUSSU (PSI ) . 
MOLE' ( indipendente di s i 
n i s t ra ) , TERRACINI ( P C I ) . 

SPALLICCI (rep.) . CADOR
NA (gruppo mis to j . J A N -
NUZZ1 (DC) , ZOL1 (per il 
governo) e il vice preciden
te BO hanno r icordato l 'Ine
stimabile contr ibuto ili p e n 
siero e azione dato da Piero 
Ca lamandre i alla Resistenza, 
alla elaborazione della Co
stituzione e alla sua difesa, 
al progresso delle do t t r ine 
giuridiche. 

Quindi, dopo la commemo
razione dell 'ex senatore d.e. 
Antonio Albert i deceduto 
nell 'agosto scorso, il compa
gno PALERMO ha preso la 
parola per r icordare le e ro i 
che qua t t ro giornate di Na
poli di cui r icorre proprio in 
questi giorni il tredicesimo 
anniversar io , e pej- espr imere 
l 'auspicio che, r iprendendo i 
lavori del Par lamento , lo spi 
rito uni tar io della Resis ten
za animi tut t i i par lamentar i , 
affinchè sia data finalmente 
piena applicazione al la let
tera e allo spirito della Co-
stitu/.ione. Alla celebra/.ione 
si sono associati RICCIO 
(DC) , PETTI (PSI ) . VI GO
RELLI (a nome del governo) 
e il vice pres idente BO. 

Ha avuto poi inizio la d i 
scussione delle interpellanze 
e delle interrogazioni, preseti-
tute da numerosi senatori sul 
disastro minerar io di Marci
nelle. Il pr imo ora tore è sta
to il compagno Vclio SPANO. 
Il quale ha esordito affer
mando che oltre alla dove
rosa commemorazione dei 
tanti minatori i taliani e be l 
gi vi t t ime della t ragedia, un 
at to ancora più doveroso è 
necessario compiere, e cioè 
r ispondere alle domande : per
chè sono morti gli uomini di 
Marcinel le? Chi è responsa
bile della loto moite ' / 

Egli ha innanzi tut to ricor
dato le dichiarazioni di u n 
deputa to belga dopo la scia
gura, secondo cui le cause 
profonde delle tragedie che 
si susseguono a catena, da 
anni, nelle miniere del hVio 
paese, dipendono in primo 
luogo dal l 'aumento pauroso 
dello sfrut tamento della m a 
no d'opera (« il rendimento 
prima di tutto »: questo è 
l 'ordine dato dai padroni ai 
tecnici e ai .sorveglianti). Ma 
lo stesso deputa to belga ave 
va aggiunto elie i minatori 

Salta in aria uno stabile a Caserta 
per uno scoppio di fuochi d'artificio 

Due morti estratti dalle macerie - Nell'avvicinare ai fornelli una « batteria » di razzi una donna 
aveva provocato l'esplosione - I fuochi dovevano servire alla festa della Madonna del Rosario 

NAPOLI. 1. — Un piccola 
deposito di polvere pirica, 
usata pe r la fabbricazione di 
fuochi d'artificio, è sal tato in 
aria s tamane in una abitazio
ne del centro di Carmignano. 
in provincia di Caserta. Si 
sono avuti due morti e d iver 
si forili. All 'ospedale degli 
Incurabil i di Napoli sono 
stati r i c o v r i t i in gravissime 
condizioni Crescenzo D'Ono
frio, nella cut casa si è ver i 
ficata l'eslo-sione. i suoi figli 
Luigi e Mario, r i spet t ivamen
te di .'1 n 4 anni , nonché una 
cognata del fuochista. La 
30enne Angela Sgucglin. Al-

cer ta to . l a fabbrica, s i tuata 
al terzo piano di uno stabile 
in via Rocco, è saltata in ar ia 
men t r e la della Cioppa ed il 
Siciliano facevano asciugare 
su u n fornello a gas una 
<i bat ter ia » di fuochi d'artifì
cio. Ev iden temente i 2 hanno 
t roppo avvicinalo alle fiam
me la « bat ter ia », che dove
va essere di dimensioni p iut 
tosto grandi , per provocare 
il crollo del l ' intero fabbri
cato. 

I fuochi d'artificio in p re 
parazione avrebbero dovuto 
servire per la chiusura dei 
festeggiamenti della Madon-

una finestra dal la quale si è 
precipitato sfracellandosi u n a 
gamba. 

Presentala a Trento 
la iisla comune 

P.U-P.SM-U.U 
TRENTO, t. ~ Presso ti 

t r ibunale è s ta ta deposi tata 
s tamani la pr ima lista per le 
elezioni regionali : quella d e l 
la « Alleanza socialista » che 
raccoglie f candidat i del PSDI 
(11) e quelli del PSI e USI 
(15); essa è contrassegnata 
dal la falce e martel lo e dal 
libro col sole nascente. 

Convegno nazionale 
amministratori comunisti 

ORKÌ nllc ore ti avrà InUio, 
prrsso hi scile ilei C.C. l'an
nunziai» convegno IICRIÌ am
ministratori comunali e pro-
vlnrhiH comunisti che prose* 
Ktdrà i suoi lavori anche nella 
giornata ili domani. 

Sari esaminata in connessio

ne col problemi ridia finanzi* 
locale, hi impostazione dei 
nuovi bilanci locali In rapporto 
agli impegni programmatici 
•usuntl dinanzi agli elettori. 

Al convegno partecipano an
che i responsabili provinciali 
e ttll ispettori regionali ilei 
l 'ar t i to . per gli • enti locali. 
nonché i * rappresentanti del 
i;ruppi comunisti, di minoranza 
nei Comuni, nelle Province e 
nelle AsscmMcc regionali. So
no invitati I parlamentari e 1 
dirigenti di organizzazioni e 
categorie • interessate al tema 
In discussióne. 

La direzione della Fede
razione giovanile comunista 
Italiana & convocata per 
mercoledì Z ottobre alle 
ore !i presso la sede di via 
Nazionale Ul.t. Al ' primo 
punto dell'ordine del gior
no figura l'esante d e l l a 
posizione politica e dei 
compiti della gioventù co* 
muntala in rapporto alla 
questione di Suez r al nto-
vimenio di liberazione dei 
popoli coloniali. 

i taliani in par t icolare ven
gono impiegati per i lavori 
di fondo nelle miniere più 
pericolose, e ciò sen^a una 
preparazione sufficiente. Io 
stesso — ha r icordato ti que 
sto 'proposi to Spano — ho 
conosciuto minatori i taliani i 
quali e rano braccianti e, 
giunti noi Belgio, dopo ap
pena quindici giorni sono 
stati mandat i nelle miniere, 
pe r i lavori di fondo. Si può 
facilmente immaginare il g ra 
do della loro prepara/.ione 
professionale' 

Uopo aver r icotdato il pau
roso crescendo del numero 
delle vitt ime delle sciagure 
negli ul t imi dieci anni . Spano 
ha così sinteti/./.ato le tre cau
se fondamentali di tale si tua
zione: 1) le continue infra
zioni alla polizia minerar ia 
e alle misure di prevenzione 
e di .iicurozza; 2) la coltiva
zione ili rapina e la corsa ai 
prolut i immediat i ; li) la po
litica della CICCA e l ' immobi
lismo dei governi i taliano e 
belga. 

Ma cosa è stato fatto in 
Belgio e dal governo italia
no per prevenire n repr imere 
le cont inue .sciagnre'.'H bi lan
cio è assai modesto, p e r la 
pr ima volta ques t ' anno, a 
conclusione di un proces>o 
dura to ben tre anni, sono sta
ti condannat i finalmente da 
un tr ibunale belga a un anno 
di reclusione alcuni di r igen
ti di miniera, riconosciuti r e 
sponsabili di uno dei tant i d i 
sastri mortal i . Ma questi d i 
rigenti non sono oggi in pr i 
gione, sono oggi di nuovo 
nelle miniere : possono d u n 
que cont inuare ad uccidere. 

Spano ha ricordatn quindi 
le lacune della legislazione 
minerar ia beiga ed ha afTer 
mato con forza che lo ste3so 
rifiuto del governo belga ad 
ammet te re la presenza di 
rappresentant i delle organiz
zazioni sindacali i tal iane nel
la commissione d'inchiesta 
«olla sciagura di Marcinel le 
è una scandalosa ammissione 
di colpa. 

L'ult ima par te del l ' inter
vento di Spano è stata de 
dicata ad una documentaz io
ne delle responsabili tà dei 
governant i italiani e ad un 
appassionato appello a com
piere tut to il necessario per 
chè non sì r ipetano episodi 
tanto dolorosi. Noi r icono
sciamo — egli ha de t to — che 
da questo governo sono s ta te 
espresse resistenze all ' indi 
rizzo seguito dai precedenti 
gabinet t i sul problema della 
emigrazione. Ma non possia
mo tacere le pesanti respon
sabilità di ordine generale 
di tut t i i governi fin qui suc
cedutisi, che si r iassumono 
nella indicazione della emi 
grazione come unico r imedio 
alla disoccupazione e alla mi 

K NAIA UNA NUOVA PROFESSIONE 

"Erudito cinema prepara 
concorrent i Lascia o ra<l<lo|>|»ia 99 

Con un'inserzione su un giornale- genovese, ha già trovato tre allieve 
Oltre l'onorario, chiede una percentuale sul premio (se arriverà) 

seria di milioni dì lavoratori 
i taliani e nella i r responsa
bilità con la quale sono stati 
manda t i migliaia e migliaia 
di poveri disoccupati a l l 'es te
ro, senza garanzie di salario 
e di sicurezza. 

Voi stessi però ora ci dite. 
con il piano Vanoni, che non 
è vero che l'Italia non po^s.i 
ass icurare lavoro e benesse
re a tut t i Ì suoi figli. Noi vi 
r i ch iamiamo a ques to im
pegno: a realizzare la difesa 
del lavoro italiano non solo 
quando sì trova all 'estero, ma 
sopratut to qui , nel . nostro 
paese: 

Subito dopo sono s ta te 
svolte al tre t re in terpel lan
ze: dal socialista ALBERTI 
per conoscere quali garanzie 
e misure di ca ra t t e re igieni
co e sani tar io il governo ha 
chiesto alle autor i tà belghe 
per l'efficace tutela dei mi 
natori i tal iani; dal socialista 
MARIANI pei' sapere se 
il governo intende mantenere 
ferma la decisione di sospen
de t e l'invio di emigrant i nel 
le miniere belghe fino alla 
conclusione della inchiesta 
sulla sciagura di Marcinel le: 

e dal d.c. PEZZINI il quale 
ha affermato che non è u l 
ter iormente differibile la so
luzione radicale del grave 
problema r iguardante 50 m i 
la minator i italiani residenti 
nel Belgio, ai quali bisogna 
offrire la possibilità di r i 
to rnare in Patr ia , 

Il seguito della discussione 
è stato r inviato a mercoledì 

La seduta alla Camera 
La Camera ha ripreso ieri 

ì suoi lavori, aopo le ferie 
e s t u o , discutendo alcune in 
terrogazioni (dei compagni 
Grifone e Audtóio su l l ' au
mento del prezzo del solfato 
di rame, del compagno Mon
te latici su incredibili abusi 
del ques tore di Firenze, del 
compagno Cianca sulle v io
lenze del d i re t tore del la m a 
nifat tura tabacchi di Roma 
contro a lcune operaie, del 
compagno Lozza .sulla ?tabi~ 
lÌ274JZÌone degli insegnanti se
condar» non di ruolo, della 
compagna Diaz sulla neces
sità di e rogare la cor ren te 
elet tr ica all 'isola d'Elba, ed 
a l t r e ) . 

All ' inizio della seduta, o r i -
ma dello svolgimento de l 
le interrogazioni, la Camera 
ha commemora to i minator i 
mor t i nel la sciagura dì M a r 
cinelle. Hanno pronuncia to 
brevi e- commosse parole il 
pres idente Leone, a nome 
del l 'Assemblea, ed il vice 
ot*vudente del Consiglio, Sa-
raga t . in sostituzione di S e 
gni, impegnato al Consiglio 
dei minis t r i . LEONE ha r i 
cordato che i 135 minator i 
i taliani periti nel fondo de l 
la miniera si t rovavano là 
non avendo ti ovato lavoro in 
patr ia e h i voluto r ich iamar
si alla Costituzione per t icor -
d.~re ,/he e.-is,-i definisce l ' I ta 
lia una Repubblica fondata 
vili h u o r n e deve perciò im
pegnare di più tut t i ad ope
ra re in favore delle classi 
lavora t r ic i . SARAGAT si è 
nuociu to a ntv-ne d**l governo 
e <d è chiesto se da pa r t e de l 
ie autor i tà fo-ve stato fatto 
tu t to il pos=;ib:le nor i m r e -
tli-e la sciagura. Il gf>\<»mo 
— h\\ de t to Saragat — a s t 
enni che vorranno prese mi
sure per cui tali «c'aulire non 
a l hi "no a r ipetersi . 
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Un principio di giustizia 
te pensioni definitive non possono essere ridotte o revocate salvo i casi 
di errore o di dolo - io nuova iegge può rapidamente essere approvata 

NAPOM — La stabile distrutto dall'esplosione a Carmifcnann 
(Telefoto) 

l 'ospedale di Caserta r i su l ta 
no ricoverati al tr i feriti. 

Da'-le macer ie dello s .abi-
!e crollato sono stati e s t r a t 
ti i corni carbonizzati di 
Orsolina della Cioppa, moglie 
del D'Onofrio, e l 'operaio 
Francesco Siciliano, di 56 
anni . 

Secondo quan to e s tato ac -

na del Rosario a pun tu l i ano . 
Nell 'ospedale di Caserta è 

.stato r icoverato pe r gravi fe
ri te l 'operaio Gennaro G a r o 
falo. t rova to anch'egli t ra 'e 
macer ie . Nel l 'ospedale di Ca
pita e stato r icoverato inve
ce il 26enne Pasquale Caro?o-
no che. al momen to del le 
scoppio si t rovava vicino ad 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 1. — Qualche 
giorno fa negli annunci p u b 
blici tari di un giornale g e 
novese si leggeva: « Erudito 
cinema offre.?! per p r e p a r a 
zione a lascia o raddoppia . 
Sem-e re cassetta, ecc. ecc. ». 

Il nonne di questo e rudi to 
non è s ta to svelato m a un 
cronista è riuscito a in t e rv i 
s tar lo telefonicamente. Le sue 
risposte sono s ta te caute , m a 
sotto il profilo di un cer to 
costumo d'oggi abbas tanza in -
t c r c v a n t e . L 'erudi to ha d i 
chiarato di non poter p a r t e 
cipare al gioco dei quiz pe r 
che non è un di le t tan te ma 
un professionista del emonia 
in quan to di cine-ma scrive 
su riviste specializzate i t a -

La graduatoria de l le Federazioni 
n e l l a sottoscrizione per V Unità 

Matera al 151 per cento - Hanno supera to l 'obiettivo anche 
Aosta. Ca t anza ro . Reggio Emilia, Bologna, Ravenna ed Lnna 

P;.bb*.;chiamo la j r radua 'o -
rla delle Federaz ioni in b a -
s« alla oercen tua lc sul l 'obie t 
ti-, o r^g^runta coi v e r s a m e n 
ti per la sottoscrizione per 
l'L'r.ir.j effettuati fino al le ore 
12 rie". 28 scorso. 

Nel V grappo, ch« include 
le Federazioni che hanno 
!Vb cit.vo «uperiore agli 8 
r.M.ion:. è in lesta Reggio 
Err;".i, co'. 103 .5?^ . Seguono: 
BoVv^na 101.66*"i-, Rar.cnria 
IOO'-CT, Modena 97.50 T*-. F e r 
rara 84.21 "<-, S:ena 78.19'i-. 
P a v i a 6 6 , 6 6 ^ , Mantova 
61.19'.e. Mf.ano f,9,27%. Ro
ma 55.65'V. Firenze 53.19%, 
Pi*a 44.02fV. Novara 42.1G%. 
Livorno 37.44'>. Alessandria 
36,45r.\. Napoli 3 5 . 9 6 ^ , G e 
rì., v j 2F. K l f ; . T o n n o 2I,48 r ,r. 

NV. 2 gruppo, che com
prende le Federazioni con un 
obiett ivo dai 3 r-gli 8 milioni. 
è m testa Vicenza con 
l'82,69 9<. Seguono: B a r i 
82,23C'c Vercelli 71.65%. Va 

rese 
6J.66*" 

62,50' La Spezia 
Ancona 60.83%. Bre

scia 6 0 , 6 0 . Arezzo 58 ,81%, 
Rovigo 55,93r,r. P i s t o i a 
5 4 , 8 2 ^ , Forlì 50%, P a n n . . 
49.37%. G r o t t o 49.10%. 
B i e l l a 45.73%. Venez:.» 
42.85%, Perugia 40.50%. S a 
vona 4 0 % . Terni 39.68%. 
P.idvva 36.84%. C r e . r m m 
28.57%. Po.ssjro 22.22%. 

Nel 3 ' gruppo sono incluso 
le Feòeranioni che h a n n o lo 
o b i e t t i . o da 1.500.000 a 3 m i 
lioni. E ' in testa Como col 
91,66%. Seguono: Bergamo 
8 0 % . Cagliar i 78.43%-, Fog 
già 75.92%. Ascoli 70.62% 
T a r a n t o 67,44%. Frodinone 
67,28%. Lecco 66,33%. Mes 
sina SO-'f. Udine 59.72%. Ve
rona 5 5 % , Co^erza 53.66%. 
Avell ino 52%. Rimini 5 0 % . 
Ca<*>rt;i 46.29%. Sa le rno 
45.34%. Trovi lo 4 5 % . Viter
bo 40% P.dermo 35.52%, hn-
peri n 36.66%, Macerata 
30,06%. Bróidisi 24 ,81%, 

Lucca 22.05 % . C a t a n i a 
17.50. 

E infine, nel 4* gruppo, che 
comprende le Federazioni che 
hanno l 'obiett ivo fino a 
1.500.000 lire, è in testa Ma
tera col 151'.*. Seguono: Ao-
a a 123,52%. C a t a n z a r o 
106.99%, E n n a 100.03%. Reg-
5.0 C.ilnbn., 90.90%. Agr i 
gento 84.46%, Latin,-! 84.16%. 
Piacenza 83.33%, C h i c l i 
77,63%. Crotone 69.60%. R ie 
ti 66.66%. Massa C a r r a r a 
64.28%. A q u i b 61,18%, T r e n 
to 60%, Or is tano 56.4.5%, 
Bel luno 52,50%. Siracusa 
52%. Potenza 51.04%. Nuoro 
50.95%, Sondr io 50.76%. G o 
rizia 49.07%, Cuneo 48.56%, 
Lecce 46.42%. Ragusa 44.09 "> 
Bolzano 43,75% S a f a r i 
42.85%. Termin i I. 42.85%, 
Pordenone 41.17%. Cam.po-
b a ^ o 41,14%. Beneven to 
40.51 <-> C a l t a n i s e t t a 35.22%. 
Pescara 34.76%. T e r a m o 
32.22%, A r e j z a n o 22,72%, 
Trapan i 22,72%, Ast i 15.73%. 

liane e in temazional i . Le ?ue 
conoscenze le met te però a' 
di> po rz ione di q u a n t i vo -
cliono cimentarsi con Mike 
Bongtorno previo pagamen
to di una cer ta somma per 
lozione 0 partecipazione a t -
revcntua ' .o premio d<>i c in
que milioni. 

I te^ti di cui sì serve per 
l ' insegnamento sono: .< Il c i 
nema i t a l i ano» rfi Car lo Liz-
?-ani, « Storia del cinema »> 
di Sadoul e V« Almanacco del 
cinemrs 1954-55 ». Fino nd og
gi ecli ha t rovato t r e alUe-
i e . Le p u d i c i : rol ta b r a v e ' 
e intell igenti . « Sf «.iranno 
smni i 1 ** — e^h dice — v in 
ceranno di -icuro... ... 

Dichiarazioni 
del notaio Lfrreri i l legale 

dimissionario della T.V. 
La direzione della RAI-TV 

ha accettato le dimissioni pre
sen ta te dopo l 'ul t ima trasini*-
sione di « Lascia o raddop
pia » dal notato Nico'.ò L:vre-
n al maestro Labroca . 

•• Ritengo di ave r agi to con 
assoluta imparzial i tà e giusti
zia — ha det to a l la s t ampa 
il notaio, commen tando il suo 
gesto — e considero assolu
t amente -.^.fondate ed ingiuste 
le accu=e rivoltemi da alcuni 
giornali r e l a t i vamen te al l 'ul
tima trasmissione di « Lascia 
o raddoppia ». La signorina 
Lucia Verde aveva da to una 
risposta sbagliata «il quesi to 
sottopostole e. invi ta ta da 
Bongtorno a rettificare, non 
aveva saputo t rovare la ri
sposta esat ta . La sìcnora Loja-
cono diede invece in u n pr imo 
tempo una risposta sbagl iata 
perchè suggestionata da i sug
ger imento di d u e giornal is t i . 
Ho subito no ta to che la con
cor ren te che era in preda a 
g rande emozione, p u r facen
do proprio tale sugger imento, 
most rava con i gesti di du
bi tare dell 'esattezza di quan
to aveva senti to sussurrar le . 
Subi to dopo pero "a signora 
Lojacono si è cor re t t a , d imo . 
s t rando così di conoscere la 
risposta esatta. Quando Bon-
giorno le chiese se ta le rettìfi
ca e r a stata fatta spontanea
mente , senza l 'a iuto di alcu-

II Popolo del ij settembre h.i 
pubblicato sotto il titolo ' Preci
sazioni sulla revocabilità delle 
pensioni dt pterta » un articolo 
redazionale nel quali! si riconosce 
la validità della tesi secondo cui 
le pensioni definitive e vitalizie, 
non possono essere Soggette a 
riduzione per declassamento, sai-
lo acct'rt.Ui casi di cruirt- <i di 
dolo. 

Ci compiacciamo del fatto che 
l'organo del partito dt maggio' 
rama, sia pur? con notevole >i-
tardo, abbia fatto proprie le con
clusioni da noi costantemente e 
coerentemente sostenute in difesa 
li un elementare principio dt 
equità e di solidarietà nazionale. 

Tale compiacimento deriva 
dalla considerazione che da ogni 
parte, ivi compresa quella del 
partilo dominante, giungono al 
governo e al Parlamento voci 
concordi che sollecitano una so
luzione la mtale liberi finalmente 
i superinvalìdi dalle «r.jvt prroc-
cupazioni del domani. 

L' dunque da sperare, o mi
glia da prevedere, che h pro
posta di legge Villa ed altri de
putati, che reca modificazione 
alla legge /o agosto /9 jo n. CuS, 
sarà, alla ripresa dei lavori par
lamentari, portata in aula ed 
approvala. 

Tale approvazione è tanto più 
urgente in quanto la maggior 
parte delle commissioni mediche 
periferiche continua a declassare 
pensionati a vita ed un numero 
grande di superinvalìdi sottoposti 
a visita per scadenza. 

Rileviamo — infatti — dal te
tto della conferenza stampa te
nuta dal Presidente nazionale 
dell'A.N.M.I.G., avv. Ricci, il } 
marzo alla Casa Madre dei muti
lati e invalidi di guerra, che sol
tanto nel gennaio di quest'anno. 
secondo le segnalazioni fatte dalla 
sola commissione medica di Ro
ma bis, ben ;6 invalidi, nclh 
visite disposte per scadenza dagli 
assegni rinnovabili, sono stati di
chiarati guaribili. 

Il grande invalido Ai/redo 
Peiretti, già portatore di pneumo
torace scarsamente efficiente, 
t enne ritentilo migliorato dalla 
stessa commissione ed ^scritto a 
categoria inferiore. Pochi giorni 
dopo il presunto miglioraminto. 
il Peiretti e deceduto a causa 
della malattia per la quale sino 
allora aveva frutto della tuperif 
validità. 

Legittimo è domandarsi perche, 
dinanzi a questo preordinato si-
<tf«i che ha protocalo viio al-

accet tar le ed ora procederà\ '-"™e fra t supcnnvaltdi e spe-
alla sua sostituzione, nomi- {cialmcnte fra t tubercolotici, ti 
n a n d o un nuovo legale perUoverno e per esso il sottsse^re-
« Lascia o raddoppia »•. *tario alle pensioni on. Preti, non 

no, la concorrente rispose af
fermat ivamente , confermando 
con un g iuramento . Ho avuto 
la esat ta sensazione che Bon-
giorno volesse r i t enere esa t ta 
la ris-posta e far cont inuare 
senz 'a l t ro il cioco ma, ciò no
nostante . ho sa in to la ima 
severi tà ad annu l l a r e la do
manda , proponendo quel la di 
r iserva. Le polemiche segui
te alla trasmissione mi han
no amareggiato molto e per 
ques to mi sono deciso a pre
sen ta re le mie dimissioni . Ciò 
è avvenuto, verbalmente , fin 
iia venerdì scordo. Ma ancora 
s t amane ho dovuto ìru-istere 
pre.--x'<» il maestro Labrnca 
perchè la mia deci-ione fosse 
r i tenuta definitiva ». 

Di fronte al l ' i r revocabi l i tà 
delle dimissioni del notaio 
Livreri la direzione della 
RAI-TV non ha potuto non 

Tre automobilisti uccisi 
ad un passaggio a livello 

L'automotrice di Val Brembana si è capovolta 

Una matilfcstarione «li mutilati ili guerra asserraRlÌ3ti nella 
Casa Maitre ili Roma 

abbia giudicato opportuno, dopo un zerdetto di migliorimento de
finitivo, e tanto meno di gua
rigione, in quanto con fini inda
gini si è dimostrato la presenza 
di bacilli vivi fin nel 64*!» dei 
casi. Ciò rende opinabile qual
siasi diagnosi in materia, e parti
colarmente poco attendibili i re
ferti delle commissioni mediche 
per le pensioni di guerra, le 
quali, per ragioni di economia 
amministrativa, hanno una at
trezzatura del tutto inadeguata 
alle necessità di indagine consi
gliate dalla odierna tecnica fisio
logica. Se si tiene presente che 
dalle ultime statistiche dt Fostcr-
Maccagno, risulta tome nel caso 
di tubercolotici riammessi indi
scriminatamente all'attività la
vorativa si è avuto, dopo poco 
tempo, il ,̂9*'« di recidive tra 
soggetti dichiarali stabilizzati n 
guanti, è chiaro che precisi en
ti ri sanitari non consentono possa 
ridurli la pensione a coloro che 
furono colpiti da tubercohit la 
cui gravità un giorno consenti 
riscrizione alla supefinvalidttà ». 

Ma vi sono anche criteri umani 
e sociali dei qmli devesi tener 
conto. 

Un supermvakdo, che primx di 
tcqnisire la malattia per cui e 
pensionato, era addetto a laioii 
pesanti che richiede:, ano un cer
to sforzo fisico, come potrebbe, 
nel caso di un suo declassamento, 
dedicarsi a quegli stessi lavori 
Senza incorrere in una ricaduta 
del suo male che potrebbe avere 
anche esito letalet 

Che dire, poi, di un ex ut fi

le numerose proteste ed i ricorsi 
degli interessati, intervenire per 
richiamare le commissioni me
diche e particolarmente quella 
tuperiore, ad una più umana 
considerazione dei diritti e delle 
esigenze di coloro che htnno 
duramente pagato il prezzo della 
loro devozione alla Patria e che, 
per le xicende della loro malat
tia (tbc) sono soggetti a ricadute 
r ad improvvisi peggioramenti. 

A tale proposito contiene ci
tare alcuni punti della relazio
ne che accompagna la proposta 
di legge. 

* Ragioni profondamene uma
ne che denotano la elevata sen
sibilità dei proponenti stanno 
alla base del criterio proposto, 
e basti considerare il caso di un 
cicco della guerra 191 j-'» f che, 
in conseguenza dei progress del
la tecnica oftilmica, riesca a re
cuperare oggi la vista dopo lu
stri di cecità. 

» Come potrebbe ad età avan
zata o senza alcuna preparazio
ne, nell'attuale tormentoso mer
cato del lavoro, procurare il so
stentamento a sé e alla famiglia? 
Vederci e morire di fame, o ri. 
nunciare alla luce e vivere: il 
Parlamento non può consentire 
xn simile dilemma, eppure è un 
chiaro e non imponibile caso di 
guarigione totale, che pienamen
te dimostra come la mera classi
ficazione medico-legale sia da 
considerarsi, con l'andare degli 
anni, un parametro di valore 
nullo agli effetti della valuta-
ztone effettiva del dar.KO ormi:\ctale dell'Esercito e di un ex im-

BFRGAMO. 1 — Un grave 
incidente, che è costato I3 v.ta 
a t re persone, è accaduto nelle 
p r ime ore del pomeriggio ne l 
la nostra città. Verso le ore 
14.30 proveniva da Gorla per 
via Bianzana verso \ 'ia Cor
indoni una macchina Fiat 1400 
guidata dal signor Giuseppe 
Donadoni, di 56 anni • 

Net pressi dell ' incrocio con 
via Corridonì, la vìa Bianzana 
è a t t raversa ta dalle rotaie 
della ferrovia per la Valle 
S e n a n a ed ivi è posto un 
passaggio a livello custodito. 
P u r non conoscendone 1 m o 
tivi (potrebbe t ra t tars i di un 
malore del guidatore o di un 
abbaglio per 5 raggi solari) la 
macchina andava a cozzare 
contro le s b a r r e del passag
gio a livello, e proseguiva la 
sua corsa a t t raverso i b inar i . 

conio.'» dato. 
« Per quanto attiene alla :.-«-In quel l ' i s tante proveniva d a ' f » - , - j .• • . , 

e l u s o n e la locomotrice che hcrcol°^ c / ' I- , f l **** >Tull° d> 
cozheva in pieno fianco d e 
s t ro l 'automobile, t rasc inan 

accurati studi di insigni tisiologi. 
sono forniti sia dagli atti de: 

dola lungo 1 binari" per" u n a } 1 ' ' ; Congresso tenutosi nel 1947 
cinquant ina di metr . . La r n a c _ | a Stilano, che da quelli del 
china andava a sba t t e re c o n - i ^ ' " Congresso tenutosi a Vene-
tro la leva dello scamb;o che!-'-.* r.el t^$j. 
pe rmet t e la manovra ai t r emi Da questi emerge che i parti-
che t raspor tano materialelco/ari caratteri della tubercolosi 
atta fabbrica OTE. e il l o c o - U , guerra, in questa ultimo con
motore deviava per quel trqn-1// ; r : < > f possono statisti cameni e in

quadrarsi con una mortalità del co di rotaie, uscendo dai b i 
nar i e rovesciandosi su u n 
fianco. Sulla macchina, corn-
o lc tamente sfasciata, si t r o 
vavano t re cadaver i : o l t re a 
quello del Donadoni. i coroi 
inanimat i di due infermiere 
dell ' Ospedale maggiore di 
Bergamo, Maria Bòlis, d i 43 

,*/,»*», cioè con un valore 
quadruplo della letalità normale, 
con forme gra\i dal 6i altSc'e, 
con frequenze delle recidive del 
i6,8* », con can Utah s:nj a! 

'Tecnicamente si oppone ad una 
anni , da Calalziocorte, e Cle- , r < , : o f -» P'r sopravvenuto miglio-
mentina Carminat i , di 44 an-\tJTn^lo la inesistenza attuale di 
ni, ab i t an t e nella nos t ra c i t tà , un segno sicuro su cui basare 

p: gato. entrambi superinvalìdi, 
the '.emtsero ascritti ad una 
categoria inferiore? Xon potendo 
estere reintegrati rispettivamen
te nei grado e nelle funzioni, 
v errebhe ad essi resa impossibile 
ogni attività lavorativa rispon
dente alle toro specifiche atti
tudini e capacità, senza cotsi-
dcrare il maggior dann0 loro 
derivante dalla forzata rinuncia 
a tulli quei diritti che avrebbero 
potuto acquisire se fossero rima
sti in servizio. 

L'articolo del giornale II Po
polo che ha dato motivo a que
sto scruto, conterm.t una ade-
none la quale deve, finalmente, 
tradursi m atti Concreti. 

La categoria dei superinvalìdi 
confida che non sarà condanna' 
:a a nuove, amare delusioni. 

REN'ATO CIAN'CA 
Supcrinvalido di suerra. 
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La circolare n. 
E* eMU'iiMiiu'.iiU' fucilo o r 

m a i t r r m u e ncHa c o m p l e s s a 
perdonal i (A «lol !*<• rt. l \ i o l o \U»-
f-ì, mini«.tro al!;; I*. I., .-in-ro-
la r i a l l i i n t à di pos iz ion i con 
(ino <lci pt ' rsona^jf i . t r a i mo
n o noii m a noi» m o n o i l ivcr-
l en t i . (lolla lei t e n i t u r a i n f an 
tilo. Si t r a t t a <li q u e l c o g n a t o 
d i G i a n h u r r a - o a < Ho. feroce
m e n t e la ioo «• aiioli'eirli qua>i 
.«orinli^ta. finiva poi eoi ma
r n a r c i , noi m a c i n i o - c a r o t o , 
in una « l u t i n o l a <li i illui.'i'io. 
Al olio ( l iu i i lu i rniMM <'.i(i^on-
ton ion te a n n o t a v a noi < G i o r 
n a l i n o ) . - < aiitic!ori< alo in f i t 
ta , b i g o t t o in c a m p a g n a >. 

Non i m o \ o ^OIIII i n f a t t i lo 
divor<o poM/ ion i u>-,iitite d a ! 
m i n i s t r o ll iw-i (dall 'a};itu/. io-
no doi p rofessor i , a l l ' e s a m e di 
S f a t o o •tiù più fino a l l a re-
con to p ro i i i i a / i ono . i o n i e l»e-
n c m o r i i o de l la P u b b l i c i l s t r n -
7ÌO110, del teor ioo del r a z z i s m o 
N i r o l a P e n d e i in c h i a r a ed 
« p o r t a oonf radd iz io /u - eo i d i -
f.eor»o p n e * ! u i n t u a l u o fa t to 
nel lo a u l e del P . i r lon ie i i to . in 
' o d e di <}ÌM'iis»iorie «lei b i 
l a n c i o . in e n i mol t e l a n c e si 
f p o z z f n a i i o a f a \ o i e de l la 
.«cuoia <li S i a l o . 

Mono n o t o ma ile] pa r i 
c o n t r a d d i t t o r i o è l*j|io:r;ria-
m e n t o . t e n u t o dal l 'o l i , [(ossi 
noi c o n f r o n t i de:.*!) or:r;iiii«iii> 
d c m o o r a t i o i do^l i s t u d e n t i e 
di t u t t o que l c o m p l e s s o d i 
i n i / ' . l t n e po l i t i che , c u l t u r a l i . 
n £ <is t en / i a ! i •• r i o r o i i t n e clic 
da (licei a n n i f.inim la d e m o 
c r a z i a un i \ e i sita r ia. 

[ fa t t i s t a n n o così . Noi m a r 
z o del IO??. TOH. Rossi , non 
a n e o r . i m i n i s t r o ina p r e s i d e n 
te del i r ruppi ! p a r l a m e n t a r e 
« o c i a l d c m o e r a t i e o . in i i . i t a una 
l e t tv ra a l la o r g a n i z z a z i o n e mi-
?)Ol)<ile de^ l i n n i v e r s j l a r i i ta
l i a n i . in cu i . r i b a d e n d o l ' a l io 
v a l o t o idealo e po l i t i co de^ l i 
o n r a n i w n i s tudontoso l i i . e s p r i 
m e v o la p i e n a «-olidariclà e 
il p iù c o m p l e t o a p p o n i t i al 
p r o r o t t o d ì lenire proemiato 
rla-rli s t u d e n t i i»or il r ioono-
«o-'mento g i u r i d i c o de l la r a p 
p r e s e n t a n/; i •.tii<lontc>c,i. 

Pili di un a n n o è p a c a t o . 
l 'ott. Rossi e d ì \ o n u t o m i n i 
s t r o e que l p r o g e t t o u ' ìare a n 
c o r a nei c a s s e t t i de l la c o m -
mi«s iono p a r l a m e n t a r e a l la 
P u b b l i c a I s t r u z i o n e , Non so lo . 
ina n e l l ' a g o s t o d i q u e s t ' a n n o . 
nel p i e n o de l l a c a l u r a e s t iva 
e noi p iù c a u t o «oirroto, e cco 
Uscire d a l m i n i s t e r o u n a <:r-
c o U u e firmata da l m i n i s t r o in 
c u i vi p r e n d e pos i z ione c o n t r o 
plt o r g a n i s m i > t u d e n t e s c h i to
pi i c n d o a d ess j la d i r e t t a a m -
niinisimzioTK» d e i c o n t r i b u t i 
degrli s t uden t e e pa««ando ln a i 
eons ip l i d i nT i imin i s t r a / i one . 
os«in a q u e l l a b u r o c r a z i a i inì-
vftrsìfari.-i e a que l lo a u t o r i t à 
floc.idemiche o h e noi eor*o ili 
que« i i u l t imi a n n i h a n n o o- t . i -
c o l a t o r o n t u t t i i mezz i lo 
p v i ' n p p o de l l a vita d e m o c r a 
t ica d e l l ' u n i v e r s i t à , nel r im
p i a n t o de i vecch i e d i sc ip l i 
n a t i G T T . 

F i n da l lo <nc o r ig in i il mo
v i m e n t o s tuden te -* o u n i v e r s i 
t a r i o ha d o i u t o c o n t e n e r e la 
offensiva d i q u e l l e forze ohe 
vo lvvan i i i m p o r r l i ima s t r u t 
t u r a e un c o n t e n u t o c o r p o 
r a t i v o ili s e t t o r e . p r i \ o d i ca
r a t t e r i s t i c h e idea l i o p o l i t i c h e . 
m a s e m p l i c e s t r u m e n t o t ecn i 
c o a s s i s t enz i a l e . MTe- tor t io 
p r e m e v a n o in q u e s t o sere-o i 
t r o p p i r m a e s t r i » cen t ili-ini 
c h e a n c o r <*zz\ r i e m p i o n o le 
u n n e - s i t à it.ili.im* t ra l ' indif
f e r e n z a e l ' i n - o n s d d l i i à d i 
t r o p p i r e t to r i c h e o . i iono ave r 
d i m e n t i c a t o r l i t n - e : : n a m e n t i 
di OIOCMIOO. Vfarchosi. C.i in-
m a n d r e ; . r e t t o r i de l la l ìe- ì -
« t enza . Al lea t i a d e--f ì \c<--
c h : b u r o e r a t i e n i ^ntin de le
g a t i l ' a m m i n i s t r a z i o n e o il 

p o v e r n o del l ' 

n a . a l c u n i a n i 

n n i v e r - ì l à ita'.ia 
bient i e . e n e a ; i. 

le forze fasei^fe e mon. i rcJi i -
c h e in vena d i nos t a lg i e . 

S a r e b b e v a n o tiopnro ohe 
q u e s t a p re s s ione h a a v u t o r i 
su l t a t i e ha p o r t a t o n effetti* 
\ o scissi<nii nel movi ic .euto 
s tudei i tos<o. Al s u o i n t e r n o . 
« fianco e c o n t r o i l ibe r i or-
p a n i s m i r a p p r e s e n t a t i v i , sono 
sort i o r g a n i s m i tecnic i , co r 
porati*, t. dì faco l tà , d i r e t t a 
molilo Iodati o a i pross j in-
(eressi del i n o n d o de l la p r o 
d u z i o n e m o n o p o l i s t i c a , o al 
p r o f e s s i o n i s m o - p o r t i v o e co
sì \ ia. 

Ma nel c o m p l e s s o M p u ò t 
si «leve r i a f f e r m a r e che iti 
•Illesi. t )(!tt(i p o l i t i c i ed idea
li' r l i o r g a n i s m i s t i i don to . eh i 
s<uio c resc iu t i , r i u s c e n d o ad 
a l i e n t i , i r e in fo rma u n i t a 
ria elio il m o v i m e n t o s tu 
d e n t e s c o non p u ò cs-ero 
un c o m o d o s u p p o r t o a l la 
•; est ione t r a d i z i o n a l e de l la 
u n i v e r s i t à , uè farsi s t r u m e n 
ti! depl i in teress i e c o n o m i c i 
dei i r ruppi monopolis- i ie i , m a 
cosiìtiii-<-o una forza a i i i ono 
tua e a t t i v a c h e si b a t t e por 
il r i n n o v a m e n t o e ut r i fo rma 
i l e l l ' i s t i tu to u n i v e r s i t a r i o . In 
q u e s t o r i s u l t a t o è il va lore 
p r i n c i p a l e di m ia e s p e r i e n z a 
d e m o c r a t i c a c h e vivo d a dieci 
a n n i n e l l ' u n i v e r s i t à i t a l i ana 
( i g n o r a t a b u s e tl.i t r o p p i ) : in 
q u e s t a p r o f o n d a e-i ron za dì 
l ivore u n a -eiioln l ibera da l l e 
a c c a d e m i e e da l lo «tordi Ira-
d iz ion i . fimri d i o r n i posan t e 
c o n t r o l l o c l e r i c a l e e. di con
t ro . moder i l a e f o r m a t i v a : 
u n a scuo la d a l l a q u a l e non 
si esca con u n a l a u r e a e ba
s ta , tua r i a i n t e l l e t t u a l i l e n i t i 
ni la vita n a z i o n a l e , p i e n a m e n 
te inser i t i nella vita econo
mica . c u l t u r a l e e po l i l ì ea tiri 
Wir-c. 

Vi è eiivò nel la vita do r i ) 
i . r ran is i i i i r a p p r c ^ e n t a t i v i s tu
d e n t e s c h i la b a - e pe r una 
b u o n a b a t l a r l i a d e m o c r a t i c a 
c h e l iber i r l i Atene i d a l l e in-
treronze del m o n d o de i m o n o 
poli (etti sj a r r i v a po r r l i 
- eu r - i c o n t r i b u t i s t a t a l i ) e im
p e r n i invece lo S t a t o a r a -
r a n t i i e il l i be ro svi luppi» «Iel
la c u l t u r a e del la «eieitza. a t-
i r a v c r - o un a d o r n a t o po ten
z i a m e n t o dei finanziamenti e 
!'at) p l ica zìo no del det ta t i» co
s t i t u z i o n a l e e h e r a rati lisce 
l ' acce-so e i! m a n t e n i m e n t o 
a r l ì s tud i p e r t u t t i r l i «tu-
ilenli tner i tevol i . 

T u t t o q u e s t o non è p i a c i u t o 
ai f a -e i - t i . e s t r a n e i ad o r n i 
o p e r a di r i n n o v a m e n t o c u l t u 
ra le . ,ii m o n o p o l i , ro los j d e ! 
c o n t r o l l o elio e s e r c i t a n o su l la 
r i t o r c a s« ientifiea neH 'nn ive r -
s i t à . a! P a d r e A r o s f i n o Ge
mell i «ho e s t e n d e l e n t a m e n t e 
la relè de l l e u n i v e r s i t à c a t t o 
l iche nel nos t ro Pao -e . T u t t o 
q u e s t o o r a non p i a c e al mi-
n i - ' r o l ìossj . 

Non s i a m o noi a d a b o r r i i 
-ci-Ito l i c o m p a r t i t a : o r l i l ' ha 
fa t ta p r o p r i a «po*an<l<» le te-i 
del d e p u t a ' o fascis ta on . Ni-
en- i a . del r e t t o r e deH ' l ' t i i vc r -
- i t à r . i t t o l i e a <li M i l a n o , de l 
le f raz ion i scis~ioni»tc del 
tnov iiuoiiti» stiid<-iitesc<»: e sti
l a n d o u n a c i r c o l a r e che sa
r e b b e r i a d i m e n t i c a t a , -e non 
don n noia-so . in*i« m e al p r o 
b l e m a p iù r i s t r e t t o d ì un mi
n i s t e r o oo»i d i -bolmonto la i 
co (\,i a s - u n i e r c t»'-i c l e r i ca l i . 
' p i e l l o p iù va*to e d r a m m a t i c o 
de l la scuola i t a l i a n a . 

Por q u e s t o la b a t l a r l i a con 
tri» la c in-«dare n. 
m i n i s t r o l ì o - s , non 
re so lo i| va lo re d i una o o m -
jvet i / ione d i forza t ra r l i 
- I n d e n t i e i! m i n i - t o r o , f"" in
vece una ' b a t t a g l i a <-he <leve 
i t n p e r n a r e tut»<- le forze ih--
m o e r a i i o b e de l la - c u o i a e del 
Pae«e •• vedere a fianro dorali 
o r r . i n i s i n i s tndente-< hi --,nda-
*.-iti e ji . iri i t i c h e ne! lo ro 
p r o r r a m t u a h a n n o «ouie p u n 
to i m p o r t a t i l e , (x-r la v i t i po 
l i t ica e c u l t u r a l e de ! P a e - c 

4.SU0 de ! 
putì ave -

q n c l ' o 
s c inda . 

d 'ei l i rif'»Tin.i d e ! ' i 

ROMANO t.unn.x 

NOTE DI VIAGGIO DI DUE GIORNALISTI COMUNISTI 

Lo sviluppo della società civile nell'U.R.S.S. 
mentre muta il rapporto tra città e fabbrica 

Il corpo di ballo del nuovo teatro di Celiabinsk - La vecchia struttura amministrativa della città e le nuove esigenze - I pionieri abbandonano 
gli alloggi provvisori - I nuovi quartieri di Magnitogorsk - La misura dell'uomo e ì suoi bisogni nel rapporto con l'espandersi della produzione 

A Cvlitibinsk / (dumo s r e -
illìitti. In pri i i iu umft i in t , dui 
tamburi e dal Ir troinbrlir 
dri p i o n i e r i , c h e .vi ambi
vano r a d u n a n d o ucHn i m 
m e n s a p i u r r u p o ' r e r o s a — 
i r r e g o l a r e c o m e una .s-piri-
ìiittti — dot'c nlhircìtii'ant) 
Ir n o s t r e f ines t re . K r i i r m n n 
arrivali in a e r e o q u a i t a o 
l'alba era vicina, e l'aero
porti) erboso, il drsrrtn a 
p e r d i t a d ' o c c h i o , le !a:uhÌN-
sii in ' s t r a d e in t e r r a b a t t u t a 
della periferìa, oli S)UI-'I dfi
la città addormentata, tutto 
dava / ' i iiipro.wioMe di esse
re capitati in una c i t t a d i n a 
del Far West. 

A li a luce del s ide Ir cose 
a p p a r i l ' ano d i ro r . sc . Kit r o -
r i iu i iuo i p i o n i e r i in ' o n d o 
al hi città; le loro file si era
no inyrossntr e ora si m-
riyrrnno in chiassose ro-
ì o n u e l 'orso iì p a r e o della 
cultura, un orandissimo 
tratto di bosco e di prato 
fasc ia to affo s tufo n a t u r a l e . 
d u c e si p u ò c a m m i n a r e p e r 
o r e in a.s-.s'oJuta l i b e r t à , in 
quel parco i pionieri ave
vano mi a campo» dove tra 
a/i alberi erano sparsi alta
lene. cartelloni illuni roti 
con scene di iavolr, r iqua
drati di s a b b i a , ed affri a i o -
chi . Ci fecero a s s i s t e r e mi 
ÌIini serie di spettacoli (era 
la festa dealì sco lar i ) che 
facevano a c q u a d a tuffo Je 
pani: poclii si ricordavano 
hi ixirtr o prendevano Ir 
cose sul s e r i o , ma tuff i , orini 
coffa c h e q u a l c u n o sbuah 'u -
vii. si divertivano un mondo. 

Volto contrastato 
La struttura di Celia

binsk è t i i f e ressa iKe . La e t 
ili .vi è svilìippata in molo 
estremamente im-polnre: in
vece di oryanì?:arxi intor
no ad liti centro storico-ar
tistico oppure politico, a m -
ministrativo, commerciale. 
non ha fitto clic seguire la 
hiiiohi.ssimu 'inni denti n\-
lifnrni e d e l l e f a b b r i c h e a l -
CiiHf' delle (infili sono così 
distanti l'unn dall'altra ci.e 
anche i quartieri perdono 
il confaf fo fra foro r si ha 
'dia interruzione dell'ubi-
tato. Perciò salfa suhi fo culi 
occh i u n far lo d ixeuf ib i fe : fa 
c i t t à , n! s u o n a s c e r e , è stata 
concepita dai direttori del
le fabbriche r non duali ur
banisti; Ir rsiornzr rcono-
miche i in m r d ì n t e delle 
aziende s o n o p r o r a Me i m 
p e d e n d o u n o vision»- più o r 
g a n i c a . una sìntesi delle 
molteplici spinte rcnnnmirhf 
e sociali, 

A q u e s t o p u n t o il d i s c o r 
so si fa interessante perche 
c o n d u c e a un nesso di qu< -
sf ioa i che spiof/a n to l f r c o 
si» della società sovietica. 
Abituali come siamo n giu
dicare i fenomeni socia'i se
condo ir legai del cap i ta ' i -
siuo. Ir prima v i s i ono di C ' - -
ftnfiiiisl: r i fa pensare d'< 
trorrirci di fronte a un ..dor
mitorio .. dcpfi o p e r a i , eioèi 
n un fenomeno di mn<'ìm'i\ 
••alienazione ,., a alia situa-' 
-Jone iti cu i i I n r o r a f o r i j 
vengono estraniati da'la tn-\ 
cii'tà civile, messi ni mar- i 
fjiai. r idnffi affa semp . ' i ce j 
e s p r e s s i o n e di p r o d u t t o r i ; in' 
altrr parole, ad un fatto 
npprrs.*im rd illiberale. ."V/J/Ì 
l'I'iiione Sovietica nnu e. 
l'Italia. Le iabbriclf in-
URSS n o n .«mio di V n l ' o f f a . 
"in defili operai, non rovo' 
i' mezzo al traverso cui a f - j 
'•uni privati si impari ron i-j 
«•cono d e ' p ' u n - a ' o r e mn »i 
Centri dri'-r la classe o p c - i 

REIAZIONE DI CIAUDE ROY, MAYOUX E AMROUCHE A VENEZIA 

La cultura contro il colonialismo 
Ehrcnluirjr e presente all'assemblea «Iella Società europea «li cultura 

. i 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VEXEZIA. I — Il r.o'o s e n 
t o r e IHja E h r r r . b u r e e aiu:i"o 
OE£i ^ Vrr.cziit. p e r pa r t ec i 
p a r e «1 '.avori <.eì'.H VI as-
senibiCrt genera le aei'.a Soc i^ -
;a europert cii cu l tu ra che .Ì; 
sono spf . ' t ì :er i . 

E h r c r . b u r ? e ur.n d e : re'.* 
t o r i di q - e s t k a r - b e . a^Jienie 
ail'in2'.<:5e Cec i l S p r i ^ ^ v .d 
franco.-; C l a u d e P,oy, J e a n -
J a c q u e s Mrtyoux e J e a n A m -
r o u c h e . che ha::r.o p^rla ' .o 
oegi . Dorr.a":. n^.af.eài. p i ' . : :".-
JujTrcrA - ,i'.cu:;i a<pet:i àr'.\* 
cuìTura r. '-l .Trrior.e S o v i e t i c a - . 
l ^ m s ~.il q i i s . r dir igono i« 
loro a t t enz ione «iuecen'o e p iù 
c o n g r e s s i : - g-.j:**.; da ven t : 
pae*i. 

S t a m a n e . -; t. -.i?cii.--o .'. r a p - j 
p o r t o prc.-entato ier i da'. >e-j 
i : re!ar io se-tera^e à e / . j S E C ; 
prof. U m b e r t o C ^ m p a c n o i o 
compi to de l la cu l tu ra , h i 
f e r m a ' o il prof Carr.p.sr.-i lo. 
è d i i m p e d i r e che la po'-i".^» 
o r d i n a r i a .*; cr i s ta l l iz i i ne l le 
sue r ivend icaz ion i e che 

n e a t t ua i^ de l mo:.-do un ' in-
fìuet.z.'i r--aà- ui eiH-.di.^.mo 
v-j'.ore f<i e.;:>*onr> ;e condì 
zioni nccr-'.-.r: '- al.a pienti af-
ferrr.r-.zior.f del la po l i t i c i .loi-
l !t .~ .1 1 c u i ' u r . 

v i o l e n t i d i v e n g a -.n m o i o 
inev i t ab i l e ; pe r quos 'o !a - po -
l i i i ra de l la cu l tu ra - si n . a m -
fema a p e r t a m e n t e n e l l ' a p p o s -
gio ai g rand i avven imen t i s 'o
r ic i . c h e 5i i sp i rano agli ideal i 
d i l ibe r tà . jriu?ti*ia e p r o g r e s 
so. - M a l g r a d o le a p p a r e n z e . 1^ 
c u l t u r a eserc i ta c e l l a s i tuaz lo -

que;"a e ,a ce"t.--/-
i-t rht- ha an.rr .a 'o : . r a p p o r ' o 
d"i j t - i t re-ar 'o c n e r a l e df Ila 
SEC. I.'sde.i'.e ce l l a po.:*ica 
della cultura Tiiì.-c:r* a sTzp-
pare il ce.stin.» e.• '.'.'u.imo da . l e 
mani dei i"arb: t r ;o e de l . a v io
lenza • . 

L"a--embl<a ha p->; a-col ta to 
la d:~cu5--.or.e o«lla re laz ione 
ni Ceci l Sp>r.iS -:J - i ' - ruo lo 
d e a l : uorr.in» d; c u l t u r a n e . 
Ri^orcin.-en'o l ' a l z a n o - e d: 
Ciau-ie Roy. Jacque.-; M-youx 

'•e J e a n A m r o u c h e - L a cu . tu ra 
i. c o l o n i a l i s m o - C o n i 

j S p r ; 2 « ha c e n n i t o i m p o r ' a n ' e 
j . a p p o r t o d e s i : uomini di c u . - ; 
j ' a r a a! R i s o r t i m e n t o . cioc al la 
c reaz ione d i u: a g rande Italia 

j] j un i ta f-d ha r i leva to ch.-> ;a 
af. cu l tu ra l e t t e ra r i a Italia:.a ur.s-

ncata già d a secoli , d a l R-^or-
« imento ha r .cevuto un nuovi» 
i m p u l s o 

Q u a n t o alla r t laz ior .e del t J r 
france.-i. e--a e apparsa 
- esplosiva - C l a u d e Roy . J e a n 
Jacquo? Mayoux e J e a n Am-
rouch^ h a n n o sot to l inea to 
come, per la p r i m a vol ta , dopo 
mezzo secolo, si vec.ono gli 
invasi p rosegu i re vi t tor iosa
m e n t e la lotta c o n T o i loro 
;nvasor i in nome de i p r ìnc ip i 

!•. 

eoi cj:ia.i j l ; inv i^.>ri r v e v a n o • 
mu- 'nloav» :; 1D.-.» ;n*erve.-.to. j 

A nulla .sono lal.-i i te.'.ta j 
" A I »"3.>i.-"ici doli ' -er i- lento »-«»-j 
l'iniaiist.-i d i man*» nero p<-r e 
?r».tanto i*u.-o p-iv i l eg ì^ 'o del ) 
le conqu i s t e .-.ella .-cie.n/a r t 

«iella ".ecn'.ca P-ir t ra i lutti- ' 
1 paesi so2»e'"i h a n n o pr<-^o 
o npres.-» c.>;cie'-i7^ de l l e ìoru 
"radizìon: nazional. ' . de l la loro 
cu l tu ra , e ciò grazie alla lu
dica ? 'e--a del iii*.«-ma m ba?r 
al qua le l 'occidente , v o l e n ' e o 
nolen'.f. ha dov.;-.> i v c o r d u -
re la tttrrn^zior.r di intel le;-
tuali . di tecnici : nd ;cen : se 
.mando ?o.;l l ' inizio de . la su» 
•ri.-: a Ita 

Il : r . ' , : s i ; ; A um.at.o i e l l e 
relazioni c:ei t re francesi £ 
racchiuso in queste parol«-i - Il 
e ran pa radosso a«-ha .«"oria 
eon*emporanea e qu^.-'to: e Cile 
«or.o p r o p r i o le lotte del la 
conquis ta e de l la r ivol ta colo 
nialista e .e ;o l fe renzc u m a n e 
che «•-;>e r a p p r e s e n t a n o ad al-
' •••mare c h . a r a m e n ' e rei i .~er .za 
di valori ai q ja l s . nel di.-or-
i::ne e nel l amen to un ive r sa . e . 
-i r i fer iscono o rma i c i : op 
pre.;sxir: d i ier i e gli oppress i 
insort i di ozi-i: i - pa r to r i en t i -
più o m e n o involonta r i , e 
bambino che n%-ce t ra ie 
mani .spesso minacciose - . 

RINO SCOLF 

loro 

roia .sorieficii ni j /ai t i i iuc ili 
massimo livello di o r i n i l i ; - ' 
;« : io»ie , di autonomia e «11-
tocoscirnza. Cottruitr datili 
sfossi Divorili, in fuiirioiiv de i , 
l i no i n t e r e s s i , le ftitibrictio 
s o r i e i i o ' i e \o i io J'i leva ' io- , 
trilli' de} iirin/rrsso Irenico, 
culturale, morale dei taro-, 
ro tor i sooief ioi . in ei'i'i del 
socialismo. Cosi-irati ih t . |ó , ' 
rx\> hanno tulio sulumltiut-l 
fo filfu cosi r u t i l i n e de l le 
. ' ( iddrie/ie. une l ie unii p n r i e 
dei (oro bi.sof/ui, 0 covi Ul-\ 
rendo non Intimo compiuto^ 
il f/rsto meccanico, aldini-1 
fonie e .\'ereì!e dei co.%lriif-j 
fori drllr piramidi, mn tiii)i-j 
no ullaranto nrl modo più1 

ampio e co ne reto fu s /cra j 
del la l i b e r t a e de l la dcn,.>-l 
o r a r i a . : 

Di qui il Volto strano ri 
contraddittorio ili f e / i u - l 

può rsserr aifidato ullu\ 
siKMifaiieiiu deiiji u o m i n i . A, 
duri particolare tipo ..'.• ra;>-
porin ritta-fabbrica {hi riti 
nocCN.sifù net feitijii e ro ic i 
i e i l ' e i i i l t ea t lo i ie del .sociilli-
•imo non pilo rssrrr messa 
in dittiliio da nessuno) cor
risponde lumi una struttura 
a atninisirativa che va ri
vista .se .si m o l e rvitnrc il 
rischio d',U'inrr;ia e <le(,'a 
t )ur<)cni l i : :a ione . .•Ibiiiiimo 
coiio.seiiifo i-illai;ai che , <>-;-
.sondo priri di una indu
stria locali', non hanno mu
tato per nulla il loro rotto 
risprtio a -U> anni fu; nes
suna molla ,'• scattata al po
llo drlhi fabbrica, mentre 
l ' o i u i i i i i t t a t i o i i e di p a r t i l o 
de l la rcuioi io, m ' o n d o c o n -
mitralo altrove Ir \io- for
zi- non ha trovato altre or-
iiaintzazioiii sociali ed oeo-

ili'llr case, i mercati, 1 ue-
(>o:i, i d i e e r f i i i i c n ' i e, in 
j / e i ie ro , il modo c o m e si 
\ciilqr la r i f a ({ lodidotaa 
1.011 ri hanno a t t u a l o .solo a 
s t a b i l i r e l ' i ia l 'è il l ì r e l i o di 
l'Uii da un punii) di r i . fa 
i ( i i . iu t i tu t tvo ( i l elio .' ino'fo 
iDiporlaulr cvitlrutrmrntr) 
ma ci Imitilo fallo intravvr-
drrr la i|ii:ilit;'i della sonetti 
ridir, i r a p p o r t i fra f ' t i idi-
l ' idno e la c o N e r i u ' i t a , fa 
s ton i ii 'a:u>ile di uni .sto i n -
dividuo sia comr ••illudino 
che corno uomo. K' cvidrntr 
elio m o l t e cos-e .sfanno ea iu -
htaildo r special mrntr a 
Mosca se nr c e d o n o ovun-
(jne i >-c(/ni. 

.Mosca é i t iu le rod- c o m e i! 
suo c l ima e ta l l i i In l e t i e -
raiura rhr r stala falla .vai 
suoi liioi/lii più famosi rrn-
dr df / t ic i lc r icoi ioa-er i io i 

uifonenfo p a r f i c o l a r e del 
' dispclo .« olio e il •iiisMii/j/io 
drilli sorìrta sovietica ad 
liuti conci ' ; io i io e (iti una 
prunet i s u p e r i o r i de l la c i ta 
e t n i e , In JU.NO DI cui 1 p i o 
nier i cessano di rssrrr tali 
e i iMinndouui io 1 loro ulloinn 
p r o r o i s o r i . t',' unti fase mol
to delicata che mette a nu
do il passato e la sonjerc 
unti ser ie tli proMi ' i ru t ec 
nici, e conomic i e .sociali che 
lo sitinolo del « OOIIDIIIÌMIIII 
di i/itrmi » prima oscurava-

l ' u oiorrio ci l i a u n o p o r 
t a t o 11 r o d e r e la n u o r a c i t 
ta olio .sfa sorprutlo al ili là 
tiri Uit.io. Amile qui In 
primn cosa e/10 colpisce 
e una i m m e n s a s t r a d a , flir
tai tpiasi cel i lo n i e l l i , con 
l/n tiuirdino stento uri mez
zo. f." la 1 via dei mctaUiir-
iiiri ' clic salo da l le n o e del 

lou.slc- da uu<i parte In su
bordinazione dri q u a r t i e r i 
ili abitazioni- alla fabbrica. 
dall'aura it caratteri' cosi 
t ' i r ò e ti n ini ne* «Iella oiffa 
T a i r a Ce' iabi i tsfc è c o m e fa 
vonlìono fili operai: oppure, 
più esattamente, comr la 
loro storia e il loro e s sere 
socia fi* i;Ji c o n s e n t o n o di 
volrrr. IM (lelnteriu all'an
noio e ornata di velluti. Ir 
architetture sorto r incora r u -
d i n i e i n o f i . mn il fag l io de l lo 
strade rivela nnn misura d e -
j7»n del prefetto Hnnsmaim. 
ì! rapporto tra fili spazi e 
le case, (ili edifìci sociali, i 
c l u b , i fertfri. d a n n o , c o m e 
In dà il parco di cultura, «a 
tiraude .senso di liberta e di 
fantasia in n i o r i m e n t o . s o 
n o r i m r n n f ' i n o di ini prole
tariato (pavane, con tutti i 
suoi pmbl-'mi. Ir sue diffi
coltà. i suoi ritardi, che nul
la ha potuto errditarr dai 
mercanti e dalla nobi l tà 
trrrirra. ma cl ic nmnzn s i 
curo, senza padroni. 

Un bellezza vera 
L'ini s e r a , non s a p e n d o c o 

s'i fare, s i a m o andati a ve
deri- il nuovo teatro dell'o
liera che doveva essere tnau-
!/urato dojHt qualche srtti-
utatta. E' un nrande edificio 
iirn-cliissico. molto curile, 
c'ir* ricalca il modello dri 
H'»'.s"ioi mantenendosi a 1111 
notevole l i r e f l o di b u o n y u - l 
.«fo. Dopo a cor p a r l a t o , t'oli 
direttore, dei jirofjrammi r\ 
dell'i, ranni zza-zinne aveva mai 
cominciato a c u r i o s a r e flf-i 
fraffi dal / a s c i n o o d a l m i -
.sfero del teatro vuoto. Su' 
palcoscenico, tra continue 
interruzioni, si provava In 
« Carmen ... e d i c r r o le r / t i in-j 
fo qualcuno accordava i «noii 
strumenti Improvrhamrii- \ 
te. mentre percorrevamo un' 
'un'jn corridoio sentimmo' 
un pianoforte al di !à di* 
una porta ol i i t i fo; un r ; r u p - l 
p ò d i ragazze in r rc /plperfo. : 
• n i i fnndìHr e scarpette da) 
hallo arrivavano di corsa] 
•/all'altra parte e uni non. 
a.tpettantinn l'invito de', di-I 
-r-ttore jtr-r infilare- dtefo) 
di loro nel'a sala da cla*-\ 
*ìca falci di *ir>a .«cuo'n d»'| 
hn'ln rnn Q'Ì sprechi lanini 
tutta la parete j | iyirimcn-i 
io di legno e la sbarra do
ve *i" appo( jp :ano fr hfi'.'eri-
III* por fare i "oro esercizi I 
dove stava per cominciare] 
' a n*r>ra de.' « Lago dei c i 
a n i ». Q\ aedevrmn su 'ino 
panca e restammo a ouar - j 
•lare nmrtutol'ti v r niù d'j 
mezz'ora Impo'sibilr de-, 
icrìrere l'està*! con cui f-nl-] 
' a r o r - o o i f ' ' e r a r jo r t e d i ! 
76-7fi anni, di chiara ori-' 
a-ne arieraìa. uscite nrtp<*na 
dn'.'n truo'n d ' b a l l o di L e - j 
l i n p r o d o /> Trasfer i te neo '» ' 

r ralt xr* * toro tirocinio 
• irebbe un'avventura trnp-
r>o ri*chio*a ver dei a'-nr-
nnli*ti Doli/ici Se ne T)Or-
liamn è *o'o perone niielln 
- c e r o c> è rin^n'ta i m o r r s s n 
come l'i mmn ìi ri e nerfetta di 

i>r,ri heVrTza vra. »rmn' i -
ce e spoalin che in finniche 
rnndn deve estere coUcaaia 
alla natura n»"ù nrofon-fa ed 
autentica •f» cp>e?tr> città «o-
Cinlitte drnli llralì 

Cerio if nTr>b?rwo d ' U n 
.«?'i!'ir>po deVa «oc'efa c i r i -
lc non è così semplice e nnn 

uomiche rlir abbiano sup
plito a l l a suii u i u n c a u r a di 
i n i r i a t i i a . . Ino l io a .S'ei-r-
dlovsk vi ha colpiti il fatto 
dir dei MIIDCI q u a r t i e r i ili 
i t i n tnc ione a b b i a n o s e n t i t o 
p a r l a r e , con !a .sicura pn 
dronanzii di c)u li )ia proart-
tati e in- conosce il costo e 
'a funzione, solo dal diret
tore. de l ia f a b b r i c a U r a l -
Masrfi il qualr. non per ra
so, ci ha mnstrato in una sa
la a c c a n t o al suo .studio un 
i m m e n s o plfl.siico ilei quar
tieri aperta die crrtumriite 
non rsi.ili nella sede del 
Soviet. Abbiamo chiesto M-
i p o s f a concezione non por
tava con sé il pencolo di 
tuijlinre / n o n <;,') o p e r a i d a l 
lo c i t t à , m a la domanda non 
e siala nrmuieno comprrsti 
t>'-rvfir ci lianno risposili in
dicandoci i nuovi viali, 1 
lirandi spazi verdi che se
parano le case, i club, (ili 
impianti sportivi di questa 
dir oti o p e r a i e 1 d i r t j p n t i 
de l l a fabbrica c o n s i d e r a n o 
In .uro citta, la città della 
Vral Riuscii. Allora, siamo 
a n d a r i in c e r c a d ' I l a r e c -
clira Kkaterimburg (cosi .,1 
cìunmuva Sverdloo.sk prima 
della rivoluzione), abbiamo 
« i r a t o por ie s t r a d o d o r o la 
c i t r à si c o n f o n d e ancor*» con 
In ca IH panna, abbiamo ristai 
le antiche case di Uytio m - i 
tnr-iato d«i mi'rianti. a n 
ner i te rlai tempo. 1 Junyni 
steccati che rt-citiunuo 'ri 
corti dove arrivai ano lei 
•ditte e Ir d i f i ' j e a t e . Ci ì io i i - l 
« o fniio l e d e r e la J u a u b r e i 
cava dove fu funtata la f a - i 
mifllin dell'ulti'un zar. che] 
si tro'a nel punto vm allo-. 
del'n città in ima piazza dir) 
vorrà ;,' n o m e d i " a I V u d e f r a 
popolar**. A b b i a m o r r m f a r o ! 
i: vidiio quartiere oprra- l 
l o . J'' co snno lo dove si dava'-
c o n o , gno quel j . ccolo n a - j 
eleo d i cospiratori Quufaroj 
•la SvrdioL'. che tanta ;>ar-| 
te ha avuto nel movimento' 
hnl rrvico Ma tutto cnj 
.«compare tiefla n . o d t r a n c i l - i 
rn 'fi Sverdimzxk, non rnp--
prr.'rnta nemmeno un puri-\ 
t'> di riferimento. Anzi, q'" --
s te r a r e voafiain de l pa.^-j 
s'ito sottolineano ancora di
ma il fatto che ult alitici.ti 
\mdror.' di E l c a f o r i m b i i r a ' 
n o n hnti no Insctnio n u l a l 
ngh operai .«ovui ic i fq i i r l} 
poco che hanno lasciato ei 
v-fa.'o utilizzato H'O.10 bene. 
e fino :u fondo, coinè la vil
la d<I 1 lorcnnfe d'oro tra
sformata dai pionieri in un 
ìtatazzo di favote e di gio
chi m e r a r i q l i o s i ) . E toccare» 
n In gente di queste steppe. 
fare lo sformo e n o r m e di c o - ' 
.'-fruire i teatri, le b i b ' t o f e - j 
erte, i muse i . Je scuole. le 
case in leiiraiurti i servizi) 
ig ien ic i ( n e m m e n o q u e s t e , 
cose u s a r o n o «jli a n t i c h i p a - j 
d r o n i ) . in u n a p a r o l a , fnr ro! 
ciò che è civile. Allora si] 
capiscono certi squil ibri ej 
perché le f a b b r i c h e — q u e -
st'nrma decisira di nronres-
so che lì riopolo sovietico sa 
di avere in mano — s iano 
d iccn t r t f e il p u n t o d i r i f e 
r i m e n t o . i centri intorno a 
cui si è orQanizzata tutta In 
vita sociale. 

* • » 

A b b i a m o m o l t o c e r c a t o 
.«ul t o l t o d e l l e c i t t à t «efpni 
del « dùf le ìo ». Gli interni 

rotto. Chi- rosa e questa 
folla dir pa.s.ieaaia prr i via
li del parco Gorki'.' Cosa 
pensano queste rn«o: ;o dui -
Vurin oampiif/nola. quei sol
dati in libera uscita, oli stu
denti malvestiti. Ir persone 
anziane dir icf/aorio sulle 
Ita urli ine'.' La sera r pu
nti di mito ed oltre il 
fiume lìvido si rodono Ir 
i m m e n s e strade o n d u l a t e di 
Mosca c h e / i n i s cono c o n t r o 
il rido, i caauinenli e i 
{trattarteli dir sembrano 
fondali di teatro. Si sciite 
che alte loro spal le Ce una 
infinita pianura e che non 
sono stati costruiti come, da 
noi sopra .strati di cacc i e di 
ant iche rovine, o su infine 
arate da secol i . Afa e questo 
il volto di Mosca oppure e 
in quel le strade intorno alla 
via Gorki dove ci sono i 
tiooord degli a n t i q u a r i • c h e 
r i c o r d a n o la r i f a s i n i s t r a 
de l la .Senna o in a l t r e an
cora dove sembra di ritro
varsi in una città di oras
si mercanti e di nobili carti-
jiapiinli? l'ni c'è la Mosca 
operaia, firigia e severa, ta 
Mosca della p e r i / c r i a a l l c -
qra e romantica dove tra i 
boschi, il fiume e i c h i o -
schrtti colorali <n disperde 
la folla domenicale. Ma il 
fascino di questa ritta di t> 
mil ion i d i a 'u fnnf i s ta so
p r a t t u t t o uri suoi spaci e 
nelle sue misure c'ip la mo
dellano come un p e r s o n o o -
aio e. a s s o r b e n d o opn i a r r h i -
tettura nnn la rendono mai 
disumana. 

Tuttavia, in nessun po*tn 
rome a Mafinitoqor.il: a b b i a - j 
ino ;>ot*ato ini ravvedere q n e ' 1 

latro al la c ima del la cod i 
na . Il fascino della citta sta 
in queste due culline divise 
dal Inno: su l l e r i c e so rae 
l ' a cc i a i e r i a , in a l t o a b i t a n o 
qli uomini, e di quassù sem
bra orinai lontano il tem
ilo in cui ì pionieri sì af
follavano in q u e l l e b a r a c e b e 
attorno al •• Combinato 
dir ancora non sono state 
demolite. 

Negozi e garages 
/ / i m p r e s s i o n e e di u n a 

r i t o fitti enorme che le, r i s i l a 
dei nuoti' quartieri al di la 
del Ut un conferma e rende 
p i a c o n c r e t a . Q u i a n c h e In 
fase dei f/randi c a s a m e n t i 
1>rr qlt operai e superata: sì 
costruiscono case a 3-4 pia
ni, a b b n s i a r i r a e lcoar i t i , d i 
sposte* in modo da creare 
vasti sfiazt verdi dove i 
b a m b i n i pos sono y i o c a r e l i 
b e r a m e n t e e s c u r a pe r i co l i . 
Ci indicano i tirimi fiaraycs 
individuali e i ricoort a n n i 
di e numerosi. Gli interni 
sono formati da piccoli ap-
ixirlamciiti con b u o n o e cu
c i n a . d t s c q n a t i in m o d o mol-> 
lo semplice ma senza le ir-
renolnrìta e r/?i arrangia-] 
menti die si notano ancorai 
ncqfi npi>n ' fn»nent i n u o c i d ' i 
Mosca , d o r è , pe r e s e m p i o , t 
r/abineffi <ono rof 'ocaf i *" 
modo rosi c i sualc da far 
sospettare die f ' a r rh i te t f o : 

se ne s a r ' eo rda f ' i q u a r d o ) 
h: cn-n era n<n stntn co'f rif
fa D'ir anni in r:'ni -i cn-
'tr'urn niu-'trn m r^iau, mo
do. Ma inr.'t.1 vo.f restai.n 
da fnTe- le *","'.• '.'.'•' "•". v i p ' . -
re. | , r r p = r-<ir>:o. In =*',"/. o 
razi'inalr de' l'i'i'-.o rìrr e ; -

u n a cuc ina va s i s t e m a t o di 
lai'audirio per risparmiare 
il massimo uri movimenti, 
ali utfts<i pia pratici e a 
(intuì m e r c a t o , e cce t e ru . L 'e
n o r m e n i n n e r ò di t /ru che 
venpono u s a t e nei c a n t i e r i 
ci ba col/ufo ma anche l ' a l 
t i s s imo p r e ; ; o tifi b locchi di 
c e m e n t o profuhhr ic i i t i (f.ì(f(l 
rubli ni mqi ri hu jatio pm-
sarr, tanto più che sono 
m e n o ca r i d e a d a l t r i m a t e 
r ia l i con cui n o r m a l m e n t e .si 
cos t ru i sce . He.sM il f a t t o t h e 
u Mutiniliiqorsk, come in 
tanti altri luoiihi dell'VKSS, 
.si e e n t r a t r o r m a i in una 
nuova la.se. Le case min so
no più iullafiqio delle bri
llate di (acorf i tor i t 'eut i t i qu i 
p e r c o s t r u i r e il c o m u n i s m o , 
ma comode d i m o r e ; le s t r a 
llo non sono più p i s te o 
c a m i o n a b i l i prr alt a u t o t r e 
ni dir devono trasportare 
il t ; r ana e i l ini /ot t i d'acciaio; 
ovunque, la misura dell'uo
mo e i suoi bt.softui c o m i n 
cili no a pri ' t ' i i len. ' r i s p e t t o 
a l l e e s i a e n : e i m m e d i a t e del
la produzione; d a p p e r t u t t o , 
si va diffondendo t'idea che 
senza un salto di qualità di 
tutta la sorirtà civile la stes
sa p r o t l u t i o n e non potrebbe-
c o n t i n u a r e a d e s p a n d e r s i 
con lo .sfosso r i t m o . E forse 
aia M può dire el le f/Ii squ i 
l ibr i c h e a n c o r a e s i s tono n a 
scono o r m a i non tanto da 
.scarsezza dì mezzi quanto 
da un ritardo tecnico che 
entra in pioco oqn i r o l l a c h e 
si t ruffa de i b e n i tli c o n 
s u m o , 

Ma• ;» i tonars i ; , la città do 
ve la sproporzione tra lo 
sforati t e r r i b i l e , e ro i co e v i t 
to r ioso compiuto dupli uo
mini per l'ideale del comu
nismo e il sacrificio dei loro 
d i sonn i i m m e d i a t i ai>pariva 
fino a ieri più evidente, è 
anche quella dove adesso si 
c o m p r e n d e p iù c h i n r n m e n f e 
c h e a l t r o r e come e p e r c h é 
un tale squilibrio .si rada 
eorrcfnicndo. 

* » » 
Vorremmo che dalle no

stre no te su a l c u n e d i q u e 
s te c i t t a s o v i e t i c h e , so r t e 
cori il r i t m o f e b b r i l e del
l'industrializzazione sociali 
sfa, almeno una cosa risul
tasse c h i a r a : la n a t u r a po r 
t i co l a r c de l le c o n t r a d d i z i o n i 
es is tent i nel loro seno, con 
t r a d d i ; i o n i c h e , a differen
za di que l l e de l la soc ie t à co 
pi fa l i s t icn , non s o n o d i n a 
t u r a nn tngon i s tn , cme non 
nascono da lacerazioni del 
tessutilo sociale e da con
trasti i n s a n a b i l i tra le c las
si , che tendono sempre più 
ad esasperarsi- Al contrario. 
Ir contraddizioni dir sì ma
nifestano nel c o r s o de l la c -
dìficuzionc del socialismo 
derivano dalla lotta tra il 
vecchio e il nuovo, tra il 
t e m p o r a n e o fr/li a c c a n t o n a 
m e n t i del p r i m o p i a n o q u i u -
qucnr in lc ) e il d e / m i t i c o fi 
n u o c i quartieri, l ' i n r c s t i -
mcnto ' capitale *). Basta 

una simile differenza per 
smentire coloro che, pur ri
conoscendo il prandi- cam
mino percorso in questi po
chi decenni dalla società 
sovietica, n e o a n o il v a l o r e 
universale e la superiorità 
dell'esperimento socialista, 
in base alla considerazio
ne che si t r a t t e r e b b e solo 
di un notevole sforzo per a-
deqnare le strutture di una 
soc ie tà arretrata a que l l a 
di u n a socie tà m o d e r n a E' 
vero, \l procedo dr i r d u - ! 
t'rializzizinne determina un\ 
r-iassiccio afflusso di popo
lazione dalle c a m p a g n e r e - ! 
-n \c c i t t à , e l ' i r i s c r imen to 

r. c ' i s s o o p e r a i a rfi qw-
ii>.oro elernrJiJr, c o n * ? - ! 

d ino , non a b i t u a t o al lavoro 
n e l l ' i n d u s t r i a , in/[iu.st*e su l l a 
(inalila della produzione, e 
q u a l c h e co l t a d c f c r m i u a a n -
c/10 t e n d e n z e a / r e n a r e lo 
M-il a p p o de l la cosc ienza so
cia le e politica della classe 
nueraia. l.'afjlusio masaccio • 
verso le città — i n s e p a r a b i 
le dair indu.N'fr ia. ' i r jazione — 
fa si che numerosi nuclei 
familiari di contadini siano 
posti in una cond i z ione e in 
un a m b i e n t e n u o c i , ai q u a l i 
non sono preparati p s i e o -
lofiiramente. Si può ammet
tere anche che tutto questo 
provochi DI taìuv' caii una 
tendenza al rnl'entainentn 
dei lenntni familiari e. qual
che colta, fra i i/invanì, uva 
crisi morale r un vuo to c u l 
t u r a l e 

Il clima morale 
Alti t( prob. 'emu e d i c e d e 

re tu che m o d o ta l i j e n o -
nii'iii, che hanno sempre ac-
compapnato tutti i process i 
d' indu.sfr ial tzzazìoi ic r a p i d a , 
si differenzino, qualitativa
mente, da quelli analoghi 
della società capitalìstica. 
f." noto il q u a d r o che lo s t o 
r ico borphese del capita
lismo Sombnrt da dell'in
dustrializzazione alle origini 
del c a p i t a l i s m o : * La m a a -
pior parte degli operai di 
fabbrica sono giovani,.. 
Quasi tutte le sere le p a s 
sano al caffè... La manoior 
p a r t e d i q u e s t i p i o v a n i so
no dei cattivi soggetti, u -
brtacort i , fes te calde.-. Quan
ti di questi giovani si rovi
nano la salute per la loro 
sregolatezza.' » A sua volta 
Engels, in una n o t i s s i m a p a -
q inu . dosc r t i ' o cosi la crisi 
mora l e dco l i o p e r a i in.alesi 
de l la prima metà de l X I X 
secolo ; <- O l i r e l'assenza di 
un lìmite alle bevande a l 
coliche, il principale vizio 
di parecchi operai inglesi è 
la mancanza di freni nille. 
loro r e l az ion i se s sua l i . E c iò 
r i su l ta n u c h e in m a n i e r a in-
c o n t o s f a b i l e tjafla s i t u a z i o n e 
dì questa classe, che, abban
donata a sé s tessa , non ha 
ì mezzi di usare bene questa 
l i be r t à ». Q u e s t i p iud iz i ci 
sorto tornati alla niente os
servando le città sovietiche 
dove l'industrializzazione so
cialista si d e t e r m i n o in con-
dizioni sociali profondamen
te differenti. Qui In costitu
zione di u n a n u o r a c l a s se 
o p e r a i a non è l ega t a a l l a 
proletarizzazione né all'ini-
povrriinrnto — che abitual
mente essa trascina con sé 
— della antica popolazione 
rurale. Al contrario, e ssa 
a o r i ene nelle cond iz ion i di 
e l e v a m e n t o del t e n o r e m a 
t e r i a l e e c u l t u r a l e sia d i 
quella varte dclli p o p o l i -
rione che passa all'iudnst-ìa 
sia di quella che re.-ta ncl-
Jr> campagne. Non c'è an
gola di città snvief:cn. an
che il più oscuro ed abban
donato, d o v e sia poss ib i le 
a s s i s t e r e noli spe t t aco l i r h e 
In r i f a i t a l i a n a ci pone omii 
giorno sotto ali occhi N'ori 
c'è commercio capiin'ì*ta 
che possa sfruttare le diffi
coltà d i a d a t t a m e n t o alla 
r ' t a d i c i t t à da p i r t c ridile 
masse , nrcer.'uardo c---i i 
procedi di f . , ' " |) i i*) i : ' : i* i -
ne m o r d e . Dor-;riqu^. -rl-
Vt'RSS, e no-r**:'.? e --fa-
fa re cfie il n n " . " i ' s - - i a -
U~ta dei TD,T-f! r-r.p'—•• s o -
' - f t ' t . e':»- i t f r r ' r 7 r t T s» 7*tt-
!n del'''"*-'!'! • ' T , ; t ' : r r - r onc 
crea, f " d i r>T"lnei".io. v i r l ? -
Tifl 1* rrrj't- » -r-ni ' - r>.-'"»'e 

d i r c r c o d'i q\-~l'.-"> ~ V r"i»fe 
n e ' r i e r o ••r—.Jt c - ' - f ^ i -
f i ' f 

l . f C l A N O B MICA 
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G A Z W v T T I A ' O I > J > L V A B B O J X A T O 

La settimana Radio Tv 
Grock e la TV j 

.\bb:umo ;t:e>o .ino sili.'-
-i.t.rii;. trusru-'.i.O'.e i>''r po 
ter d-^re un jz uJ-.Ziu p.<± prt-, 
cso e compierò, m.i oj-ji su 
pio ti'.r'.n s.nccranenZf:. ;e-: 
m-.iimo propr-.o che .'a TV { 
cerio r.on i olendo cbbic re- i 
s<» un t e t n e o scri-.g-.o c i 
jriir.di Grock Con co n<ll-L-
T.ìl-m--r,;n non . l y n . f i . w o -
imi'tuire :l vc'.ore crtuiico 
ii: COIMI che e stero Jenni. '! . ' 
• l pi'i grc.r.Je dei c-owTiS di 

t . ' t t : I '•'•>!{,! fJcsidVr. u n o l ' i - | 
rece p a r l a r e de l la rcalizzc-1 
;or* lelevis-.va. Troppe ] 
spesso s: per;**; che -air com-i 
po-r» UT, ouo' io ipe t taco lc ì 
teieris ' .vo o sempl-.c*ment«-| 
-.n b ' ton r,ilTr,ero. basta p r f n - ; 
df-re (j\el\o che ce. ir.qua-' 
Ararlo coi le te lecamere *l 
fornirlo zi pubbl ico Ques to 
non e cero Lo speitcco'.o' 
TV ha un suo dime, un suo 
ambien te , ' .nr i i ibi ie ma nor 
per questo mrr.o preciso, ri
sponde elle sue regole e leg
gi. Il caso di Grock è lui-
timo ma r.on il solo Grock! 
e la j u a pm-udezza sono co-} 
*e ancor oggi c r r e r : : b : J i m c j 
nate m un clima irrimedia
bilmente lontano dalla sen
sibilità e della passione d 
lenta parte del pubbheo di 
0331. il mondo di G rock r 
quello meoteo dtl circo, a 

f .T. i : . 
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a : i.r, 
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Or.: , r.t-. CtiO 
5: i> y-v . :ro.-
pn. lo-;: -r-.o •--• 
C»-oc' . L.:.. i .•-• 
tj-jjzz: «. ' . ' . ' . - : ' i lo £ j p ? : : - - j 
vO.'o t.'lt'i-:.s.ro p--T ecce.U\-
; : . . V o ^ ' r . o . q- . .nJ: . r .e. rit j 
r io . n•-.'.': ; • : * . ? : : dei r-.--.e-f 

- :-ol:o -i u-l p - b 3 l : c c ' 
r ; . o . r i e - e i e n z - esa-% 
ffo <: pr •'••.'•> L. v- J 

c i 

j - . t - t tz ir.o.i-—1<:. 
!-.te. d; •i'iZ O 
' '•'r.z-.i p :rolc -, 
«••rcci. e 1-..ic.tlc 
smo d Ocz: 

C e d i ' p ' . . J 

ci i< 
-,-r • ; * . r 

,' - .m;r.f z 

n- .m?- : a.» 
(irock c o i t i t ' i ' s c o i o fisseli-1 
no ' jno jpetttiCO.'o; q ^ z r c n i - j 
m-nuli. unorz I,s TV. noni 
po tendo dc , i :czr^l i t o n i t i 
rempo. r.e h.: isolerò \r,o • ! 
i *ia <t.v.*o m <j\a"ro. col] 
r;.iuì:aio che ti p'ibbl.co co ! 
m m c i c r a rc. 'rolfa e e n t r a r e ' 

qticrtdo ques to 

l ' I 

nel o:uoro 
eri: alla f.ne 

Solo le grcr.d? arie tj: 
Grock poteva fr.re :l miraco
lo. di salvare tè sressa e le 
TV da un navfrzg.o In cer

ti n o m a n t i , t i certi :;:.( 

Groc'r- «* r:\'-z Zo 
t ir .ce. 'c Ir TV. z 
1-, %•.-; ;*"•" P ' - i ì ' c r i o 
che cOf. sz-fbhs Ha'o i.r.o 
' pc t t cco lo 5.m:l• ,. io-ri co-1 
.stretto nel tempo, con un . : ' 
cura p:n a*".o-osz c\-- ne n-
CTeaszt TcmbiC-te . lo spir i 
to. coi 'ti regisri. :*-. ; i n i c i ' 

Drc'-*;:Tr.?*ite l i TV hz 
p c - i ' . t o \\z o 'ù- .de czea-
S O'.C 

a. t i . 
LA «feria dri « cmrtitomi > 

.\ p a r t i r e : i s . o . eci pr =• 
i.rt.o, V-ù 22"ò. h% ;-.:z..-
.r. t r.'-o'.à r . j o r ; ; a t e . f . i s i v a 

de-l i r i ' - ì «1.» s tor ta d ? . c -
se£" t hT.:rr i to L. tL'.o-o -
q .v. .o er.'Z W i . t D:=r.ey ìóot -
•<> T'* r-'c.-x-r " . re -.;-.• Z.-.-.A 
i^- r r . r r .e serre di - ca r -
t i^r .*- . -Ozz- l avoro i o - -
Il c.z.o. che non è s ta to la -
*.'r;to r.e: t o r r r . i l ; p rog ram-
*r.. pe r r i j s z i : p r o p r i o pi: 

'.'ev.der.'e va:oze r .evocaavc 
e c i i . r j r i l * zc»? poteva avere 
»r.zhe p r e j i o un pubbl :co ci 
s t i i ' l ' i . i r - tesde t r«cc :are un? 
r»pida e éomrr.aria finte*!j 
de l l ' evoluzione del c i nema d : | 
an imaz ione da i suo : p r imor 
di ài o2J i 

La etnzea* irìTtmvre 

Ije più belle cazzarli d: 
amore da l Medioevo ad o s s i 
s a r a n n o a l « a t r o d i u n a »t-

7 <e e . tr^-i.-. :IÌZ..,-.Ì.Z7.; 
cr.- v :..-.-•> :"..r-.3 3 > D Ì ' O 
rr>ri . rr .o --il 5czoa_io ?.-3-

• -> -.a..',:z^~.-:~.'3- - I.a z»s* 
ro-... .i 'itr.-ir? d \ : T r a v a z o r i 
» r ' r . 'vert — ^-. t r a t t» n; una 
:r. i ì z . r . o z-jltur»le d: ^ t r e -
rt o ' " "•: re.-5-3. volta S-n t n -
q i i i r - . r - r.O-."arr,z>-.-rr.t? 5*0-
r;zo. .? t t ' ,*rir . ; . ti; t r ì i t i i o - * 
e dvl fclklore '.:r. pvr.rr .or. ' .o 
»rt. :-;.-.-! -rz.-ez.?r.3le 

Vi ccnufliamo 

MUSICA- M: . r t ^ i : : ;..-> e r e 
2I.2-- i l c r z ^ l ^ j r a r r . r r . a i : 
Z-z-.de c Co-.zf-ro n ;o •>. ^..j 
biT-icH-r m ^ z z . o ' e d: Mozì r t -

Me.-czlM: 3 5.1 e 21 {Pzo-
rrsrrsrr.a n »z:t>rt»le'- G:orz":i 
i'A'co ri: Civ.ko-.tki. Diret-
t ->re Jor .el F e r l e s 

Giovedì 4 alle 22 15 iSecor .-
d*i prograrr.rr.»): C o t c e n o ***»-
' o - - r o d i r e f o da ?v. : l V a a 
Xrrrtper. Musigli? d i Ws j r . e r . 

S ì b a t o 6 al le 22.15 (Secondo 
rr.-ii.rarr.rr.ai: L'elisir d'z-nore 
d: Dor.izetti 

P R O S A e F I L M : V e n e r d ì 
5 silo 21 «Prog ramma n a z . o -
t ia le i : B*a-irf d i Ib««n con. 
Sa'% •> Bartdor.e e Ivo G"»rr3aL 

Saba to 6 aUe 22 ( P r o j t r a m ' 
ma a a i ' o a a ' e ) : L'entro di $a-
Icmar.ca e TI givdic* dei di-
t o r r i di Miguel d e C e r v a n t e s , 

k, 
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Il cronista riceve 
dalle IT alle 22 Cronaca di Roma 

* * 

Telefono diretto 
numero 681-Nf»*) 

LA RIPRESA ÒEI LAVORI PER LA SESSIONE AUTUNNALE 

Tnpini espone le sue linee programmatiche 
ma dice che il bilancio non ne terrà conto 

Con la ripresa dei lavori del 
Consiglio comunale, il sindaco 
Tapini ha delineato ieri l'indi-
r i /zo programmatico dcll'am-
niimstrazione. l l . i parlato bre
vemente, in un'aula parecchio 
.-iHollata, leggendo lentamente, 
con il tono de l maestro di 
scuola. 11 cartelle e mezza dat
tiloscritte. Il tono del (Ustor
io o risultato moderato, le pa
role sono state pesate una per 
una, fatta eccezione per quel
le finali, che rassomigliano ad 
una. esortazione parrocchiale 
priva di senso pratico e poli
tico. In sostanza, ne <> risultato 
un discorso nel quale abbon
dano le attenuazioni generali e 
talvolta demajioì'.lche — per 
s a z i a r e l e tinnii Ja miglior 
prova è quella dei latti, delle 
v ie concrete da seguire. A que
sto proposito e stupefacente la 
ailermazione — che più avanti 
riportiamo — sul primo bilan
cio preventivo; e, d'altra par
te, vanno considerato con mol
ta cautela le .iITcniwizionl che 
riguardano la •- collaborazione 
della privata in iz iat iva" al rl-
.sanamento di taluni servizi cit
tadini, soprattutto in relazione 
alle uaraiizic che dovrebbero 
presiedere all'operazione. 

' lupini non ha mancato di 
riconoscere la gravità della si
tuazione cittadina, e lo ha latto 
dapprima in modo esplicito con 
un riferimento al bilancio co
munale, «11 cui graduale asse 
stninonto (quanto e vecchio il 
discorso!) rappresenta anno per 
anno il presupposto di ogni rea
lizzazione del nostro program 
ma »: poi, il quadro deprluien 
le della vita c ivi le della nostra 
citili, quale risultavn dalla sola 
sommaria elencazione del pro
blemi, ha fatto il resto. 

// bilancio .1957 sarà 
solo una «premessa» 

Fra le promesse, come abbia
mo accennato, appare sbalor
ditiva l'affermazione che si ri
ferisce al contenuto del bilan
cio del primo anno, che il s in
daco sì è impegnato peraltro a 
presentare nel termini di lej;-
jto, vale a dire entro i l 31 del 
eorrcnte mese. A proposito del 
primo bilancio, 'Pupilli ha del
lo esplicitamente che non si 
vedranno « naturalmente rifles
si nel bilancio del primo anno 
Kli elementi del programma che 
intendiamo svolgere »; i l bilan
cio del 1957 sarà solo una -pre 
messa- , un «presupposto»- di 
tutto quello che nvverra in se
guito. corno se J'amministrazio-
ne fosse stata chiamata ad ope
rare per tre anni invece che 
per quattro, come la legge pre
scrive. Ecco un primo dato con
creto sul quale meditare. 

Poi è cominciata l'elencazio
ne dei problemi. 

1) Legge spccinlc per in ca
pitale. ' lupini ha puntato molte 
delle sue carte in direzione del 
contributo finanziario del lo Sta
to. - contributo che è stato sem
pre. sia pure in misura non 
adeguata, assicurato, ma che 
d e v e assumere il carattere di 
un onere congruo e permanen
te, garantito dalla legge in con
siderazione delle funzioni per
manenti di capitale o di quel le 
delegate che il comune di Ro
ma esercita per conto del lo 
Stato e nell'interesse nazio-
r.V.o-. 

2) Piano regolatore. Il sin
daco ha indugiato sullo sche
ma di massima fissato dalla 
commissione appositamente co
stituita. 

Ubbidendo a questi criteri, il 
V. R. dovrebbe avere come Ji-
::ce direttrici: la zona verso e 
oltre l'EUK per la costituzione 
ni un centro prevalentemente 
amministrativo e culturale ol
i a a nuclei residenziali di va-
;:v. carattere. la zona tra la Tu-
:Taluna e la Tiburtina, dove in 
co .s iderazione della provista 
yo:ia industriale. dovrebbero 
.^.Tt-cre - altri quatrìeti residen-
r.-.'.i, in modo da conseguire 
r.-.che l i radicale trasforninzio-
: « delle borgate fatiscenti - . Al-
:;i insediamenti saranno sisto-
:. \ : i noi rimanenti settori del-
1 .,rco orientale. Per il settore 
r. recidente del Tevere è pre
vi -*.i un p r o a i m i m a di riorrìi-
• - ento e compio—monto dei 
e : . . ieri esister.::, - s a l v o per 
]\ ron<* Cassiti - Flaminia ove 
r >•'. •> predi?po?ti insediamenti 
f ' I . z i c i a t i costituiti da cdili-
7.1 r . à a di tipo socialmente c-
".< vr.to- . l i Consiglio comunale 
civ.rcbbe approvare il nuovo 
p'.ir.o icsiolaioie nor. oltre i l 31 
m; rzo 21*57. 

3> Imposta sulle aree e de-
rr.ciQ comunale. Dopo aver sc-
-cr.r.ato ni mezzi necessari por 
nr.ar.jir.rc l'attuazione del pia
no. il sindaco ha affermato di 
essere in attesa dcll'approva-
zlor.e, da parte delle Camere. 
citila importa sulle arce fab
bricabili. - da cui sì ripromette 
un contributo sostanziale por :1 
risanamento del bilancio d e-
\ en tu3 lmente per lV.tuaz.or.o 
del piano regolatore - (è >:a'.o 
attesa invano un accenno a'.'.o 
p à esistenti disposizioni e 
consentono l'imposizione fìsca." 
zu'.'.e aree) . L'amministrazione 
si propone altresì di costituire. 
anche mediante esproprio. - un 
r.mp.3 demanio comunale delle 
aree lungo le l inee di espan-
5-.or.o della città previste eoa il 
MIO*, a piano rego la tore -

4'- Zona industriale. Tupini 
hs ricordato che i d::e piani 
far. ìcolareggiati adottati dalla 
amministrazione aspettano l'ap
provazione degli organi com 
rc-ter.ti. mentre la vecchia l es -
Ze che prevede benefici fiscali 
per le ditte che installano i loro 
impianti scade cor. la fine de l 
l'anno. Egli h i quindi difeso M 
suo p r o j e f o ci: l ecce giacen'e 
al Senato con il quale, attra
verso una formula equivoca. 
t i aumenta in misura notevole 
l'indennità d i esproprio dovuta 

O Molle affermazioni generali, per saggiare le quali la miglior 
prova è nei fatti. ' 

O L'annunciata « collaborazione del capitale privato » necessita di 
precise garanzie. 

O La prima parte della seduta dedicata allo interrogazioni e alle 
delibere. 

al proprietari del terreni coni 
presi nella zona industriale. 
Con straordinaria dislnvoltuia, 
Tupinl ha aggiunto che il hi 
lancio preventivo dell'anno lfif>7 
non tiene allatto conto della 
necessita di approntare i mezzi 
per l'esproprio dei terreni, fa 
cendo riferimento u non me
glio specieate «antic ipazioni» 
dei necessari finanziamenti •.. 

5) Caroi'itn e politici! fiscale. 
11 sindaco ha assicurato che 
l'amministrazione si asterrà da 
ogni provvedimento che possa 
inasprire i costi del necessari 
approvvigionamenti . popolari 
In particolare, la Giunta si sfor-
/.•'tii di agin- onde » licqiilli-
brare gradualmente. secondo 
criteri di equità, il rapporto 
tra le entrate comunali deri 
vanti dall'imposta di famiglia 
e quel le gravanti sul consumo » 

Quanto all'imposta di fami
glia in particolare, egli ha ri 
volto un appello moralistico 
agli evasori, - i n nome della 
solidarietà umana -, soggiun
gendo che «chi ha. deve pagare 
in misura proporzionale al suoi 
averi ». In questo campo, 'Pupi 
ni ha promesso di agire cori 
« la massima inflessibi l i tà- , 

6) iVrpl;i pullulici 11 di
scorso su questo punto ò stato 
parecchio generico K Tupini ha 
atTermato che i servizi muni
cipalizzati .. o quasi . . (Atac. 
Aceti, N.U.. Centrale del latte) 
.saranno » speciale oggetto di 
nostra curo e di nostra simpa
tia. Ma per la Stefer. corno 
sempre, non si e andati al di 
là di affermazioni ambigue e 
preoccupanti, che prospettano 
come al solito il pericolo di 
una smobil ita/ ione dell'azienda 

Nemmeno chiaro è apparsa, in 
collegamento con le questioni 
relative al pubblici servizi, lo 
stravagante accenno a un •• ca
pitalismo di popolo. . . che do
vrebbe Assidersi . . come termi
ne di efficace paragone tra il 
capitalismo di Stato e tinello 
privato v.. 

7) Problema tirile baracche. 
E' sparito nel discorso del sin
daco l'accento una volta preva
lente circa le smodate bramosie 
tli speculazione dei baraccati 
Tupini non ha esitato a ricono
scere che le baracche sono .. il 
prodotto del lo stato di miseria 
in cui versa gran parte della 
popolazione italiana. specie 
quella meridionale. . . Non dob
biamo imprecare — ha soggiun
to Tupini — ma adoperarci ad 
assorbire ed assimilare gli ole-
menti che invocano il loro di
ritto dì cittadinanza. Quanto ai 
mezzi, essi devono essere da 
una porte mezzi tli intervento 
diretto dell'amministrazione tri-
cerca del lavoro e di un'abita
zione). dall'altra mejzi di in
tervento indiretto. In ciò. Tu
pini vede la necessità dì .. sol
lecitare e favorire qualsiasi ini
ziativa privata ohe si propon
ga di risolvere radicalmente. 
anche se gradualmente, il pro
blema ». 

Richiamo all'iniziativa 
privata per i mercati 

8) Borpoto e qunrticri fati-
jcenii . Il richiamo all'intervento 
dell'iniziativa privata è stato 
presente anche qui, con l'ag
giunta che nell'opera di risa
namento deve intervenire an
che l'Istituto per le case 
popolari. 

Da qui il sindaco ha preso 
spunto per comprende! e, fra i 
campi di intervento del l ' ini ' 
ziativa privata, anche quelli 
relativi ai mot rati (centrali e 
periferici» e alla circolazione 
e per giustificare l'intervento 
dell'iniziativa privata con ai -
gomentt n volt** discutibili. D i -
cutibile ò appai lo soprattutto 

il richiamo pressiv-hè indiscri
minato all'intervento di « q u a ) . 
-ìasi iniziativa pnv. i t . i» . anche 
«e ciò Topini ha voluto gui-t i -
firnrlo coti la s.tu.izione «Isa* 
-.tic sa del li'.l IÌH in Nettissima 

stata una -e n-:uiono di ::-

nuncia del i isanuinento del bi
lancio da attuai si atti avci s" 
una polit ici loe iontemente de-
uvicialtea, ihc salvando il sano 
miei vento dell'iniziativa p n -
vata. tolpi-ea la spot illazione 
para.v.itai ia 

Rinviate molte àelìbere 
e interpellanze 

La prima pai te della seduta 
ò stata tledttata alle lutei! o p 
zioni e alle del lbeia/ ioni . Pei 
le lutei peli .m/e e le mozioni 
sulla /unii indusli iale, ci si è 
accaldati su una piopo.sta del 
compagno GlGl.lOTTI per la 
discussione dell 'aigomento nel
la seduta che .succedei à a quel
la t «inclusiva del dibattito sul
le dichiarazioni programmati
che. Anche i inviate sono state 
le discussioni delle Intel pel-

legge spot tale 

HOI.OCi'NA 

liili/o sulla 
sulla Stefei . 

Il ((impaglio nOI.OG'NA ha 
(h le ' lo invano la discussione 
immedi.it.i della questione del
le tallite Iella Stefei- l .nl i . , 
tosi (ome .si pi esenta dopo lo 
annuncio del pinposito della 
azienda di o- l i tui io molte 
toi.se nomi.ili con quello della 
linea rnetiopolitana. I/Mltoie 
ha (omunque. ass iemato ( he 
nessuna v .u ia / ione avvci i . i 
senza che il Consiglio ne ab
bia disi US-.0 pi una 

Kvnslinainente. TUPINI I... 
risposto a GICSl.lOTTl. olio 
aveva chiesto un lutei vento 
(lei slndaio presso il m u n d i o 
dell'Intel no. onde i i.slabllue la 
legalità nella situa/Ione della 
ammlnlst raziono provinciale, 
legalità claniotosammte v io la . 
la dal noto intervento del p io -
fetto. 

II. l -KANCOliniJ .O KOVIiri'ICO — Ilomcnlt-.i s farvi è 
stala Inaugurala la mostra ilei francobollo sovietico nel 
«alone del Circolo della Stampa a palazzo AIurlRiiolI. I.a 
mastra, che rimarrà aperta fino al 7 attatire, ha Ria 

richiamato numerosi visitatori 

CHOftACHK 1>KI, l 'Ai , A ZZO IH CiU'STIZIA 

Cianeolti in preda alla follia 
non polrà comparire in Assise 

UN CAMERIERE DI 25 ANNr ABITANTE IN VIA DEI CORONARI 

Tratto in arresto mentre vendeva il Dottino 
l'autore della rapina ai danni del tassista 

Ha confessato quando la vittima dell'aggressione, e. il figlio lo Itanno riconosciuto 
L'operazione è stata condotta in porto dagli agenti di polizia del commissariato di Ponte 

Alle ore ltf.25 di ieri un fur
gone IOSUI della polizia si e 
fermato m via Genova, dinanzi 
all'ingresso della questura ri
servato alla .squadra Mobile. Ne 
sono discesi tre uomini; due di 
e.ssl erano uniti, il polso destro 
dell'uno in quello sinistro del
l'altro. da una stossa manetta 
nichelata di tipo amciioauo 1) 
ter/etto si è dirotto verso gli 

me il ventre con le mani, ha 
i eapolli in disoidiiie, il volto 
atteggiato a sofferenza Nel po
steggio, per uno .strano caso. 
stantio in Ola, l'uno dietro al
l'altro, i taxi di padre e llglio. 
Blxio e Luciano Corinaldesi, 
rispettivamente di f>4 e di 28 
anni, abitanti nella circonval
lazione Appi.i H--C 

'Per furore — mot mora ii 

IL RAPINATORE DKIJLA CASSIA — Eilnionuo Meo \ i c n r 
tradotto in Questura 

uffici, sotto iL mitragliamento 
dei flash, scomparendo dietro 
una porta dipinta di scuro. 

È" stata la logica conclusione 
dell'opi-iviio di violenza acca
duto la s^ra di venerdì scorso. 
sulla Ma Cassia. all'altczAi di 
Tomba di Nerone Ver>o le 22. 
in piazza dei Cinquecento, un 
giovane si presento dinanzi al 
postoci; o dei taxi Si compri-

£' necadulo 

Un vecchio vizio 

, l'ine 

V.. 

« !! !jpo cjmbU - pc'o. ma 
r.-n :. vizio •, ripetevano \pc>-
«•> : non"; e '.'iji'.o può c»crc 
*.: .tio p<r t j : : : . irjr.nt vho 
r.r : ti**--- • <\i.:oro mta::. 
.-in «.>".*» rsi "in •.">".& i %]z: 
;^*p.v*,^. (.-..' » .i ut cor."» ai 
^j'ior." »:e! • < n : o rnir.'ir.c.-
\o-, rr.i non :.fs.\ino i ì'.he-
rirs; .n ?:c«-jTa v.rco^tinza Jc! 
pc'.o *.i?:.-..s. An»ne quando 
or^ir.uzi -..> o^nvc^al, come è 
av\cr.u:o ;.:. l'a'.-.ro A ' . ' F . U R , 
pe? beare e: r.̂ n >i >i qua'e 
« ord.re r.^oui -. 

I ba-bi-iT."- '-ovino::!, <!o-
po arer o battuto per ore d: 
c ! :w. . proSie.-n, contravvenen
do a"."--np;ri:lvo categorico 
ieco-.tio vu! •• qu; non si di
scute d: po'.itva, s: lavora! », 
%'. so-io T-vcrvat. a sera m un 
bar per r.'»:orare le u;o!e affa
ticate Ne! leca'e ad un trar
la, come <.ip'.n, :! bro>io J; è 
spento por uà Isu-ue e, ne! si
lenzio ge-.e-aie, gii accenti aa-
jiriaci ò: un ; lo \ adertone 
biondo sono eche'^.an n.t.'J. 
come in un tempio. 

OV.bò! I e guance de: fa*ct-
-it: prceni i tono avvampare 
mentre d-c:ro '.e loro fronri 
corrugare >; suNse^uivano vor-
t:co>amenie »on^ctti fondamen
ta!:: Aito AdK;e. terre irreden
te, sacri contini della patria, 
non pi<-\i io straniero. Dieci 
arditi (compre*.» un'ausiliaria 
femminee) si Mjno quindi sca
gliati, come un so', u c n o . con
tro il g-ovaae austrìaco urlando 
se'.vajtsum'n"6' dicci ad uno. 
povhé — è noto — *o!o in 
tale proporzione t fascisti s; 
dilettano di « eroismo •. 

L'a^rcssiorie è durata alcu
ni m.nuti coinvolgendo sedie. 
stoviglie e vetri. Alla fine, 
traendo un biianc.o, :! giovane 
austriaco mostrava alcuni lividi 
e namero?e strappature negli 
ah.ti, due dei fa>cist: giacevano 
MUI pas .mento >senu:i perden
do »an^ae da', m . o ; gli altri 
»; tamponano con i fazz>.e:t: 
confìon assort.ti. Perché un 
altro vizio è pure r,matto co
stante nei nostalgici di ogr.i 
età: quello di buscarne. 

gioì ano — portatemi olla Stor
ia. . i." cesd «rjjt'iiic . 

- Son pos5o — rispondo Bi-
\ i o Co-ina:do-=i — è troppo fon-
fu no 

» Afu io sto male — replica 
I'ait-.i — porro! morire... /iife-
>i!t li | . i 'ore. ri dnrò vii» 
JMitncni . 

- Dov>* Uiion?. — intcrvio-
:.e Luci.ino Corinaldcsi. 

- .Wf/'nfhcrjjo Continerttitie. 
f.ircio :! ciUTiorierc - ine ha 
infaMi l"a<oet:(» e l'abito: in-
!ns>,i pantaloni neri, >c.irpe 

nero e er.uatta del lo stesso co
loro; sulla cam.cia bianca por-
t.i un pullover marrone suil.i 
-chieiia o a quadri bianchi e 
marroni sul p"tto> 

•* t* n o i avevirro un t7ic;:o 
per pcrnirji firo alUi Storta? -

- E* cosi -
Luciano Corimldesi e mosso 

a rompasMotie o. rivolto al pa-
t'.rf. gli fa: - Papà, portalo tu; 
fatti '<;,i cor.».i -. 

Bixio Corinahlosi si muovo 
voloconicnto. Giunto all'undi
cesimo cbilome'ro sente la 
punta acuzza tìs un coltella 
tormentargli ia spalla destra. 
mentre una voce eli intima di 
fermarsi o dì consegnare por
tafoglio e orologio I! tassista 
obbedisce: passa, attraverso il 
divisorio. 23 mila lire e \v. 
ciolo^io «• Rovena » di metallo. 
con cinturino cromato a gros
se maglie, allo sconosciuto 
Quindi, toma verso la città e. 
a Ponte Milvio. a un secco co
mando del malfattore, ferma il 
Vmpo necessario per lasciarlo 
«cer.dere 

L'episodio è «• ivo non «ol-
'anto por i nr>c'o.1i secuiti v.alio 
-iv>no«ciuto. m i <opratur:o pcr-
chf- è l'ultimo ni una serio di 
g- iv: atti ài delinquenza II 
qu«--*ore MIKCO tempesta 
.Mmmia i'i .'i di fonogrammi e 
fa diramare le caratteri'tiche 
-io:i",-tro!.tgio t-afugato Dopo 
tro f i :rni la macchina della 

polizia in trappola l'autore del
la rapina. 

Il commissario dott. Abiamo, 
il brigadiere fluido Col ucci e 
le guardie Giuseppe Raimondi 
o Si lvio Esposito, del commis
sariato di l'onte, ieri mattina, 
saputo che un giovane piutto
sto male in arnese tentava di 
vendere un orologio di metallo 
nei ptessi del Pantheon si .-olio 
precipitati II giovano dopo 
aver inutilmontc offerto la sua 
mercanzia ad alcuni turisti .si 
o allontanato verso via di Tor
io Argentina. Gli agenti gli 
.sono piombati addosso 

Poco dopo Io novo del mat
tino l'uomo dai pantaloni ne:i 
o dal maglione marrone e 
bianco è entrato nei locali del 
commissariato tli via dell'Orso 
n. 'M. Interrogato, ha dichiarato 
di chiamarci Edmondo Meo e 
di ossero nato 25 anni fa a Ir-
pina Volttirnrn, in provincia tli 
Avell ino Coniugato e padre di 
una bambina, viveva separato 
dalla consorte, in una casa di 
via dei Coronari Era stato ca
meriere, ma da qualche tempo 
viveva di espiviienti. 

Quando gli hanno chiesto la 
provenienza dell'orologio, ha 
dichiarato che glielo aveva re
galato il padre In merito alia 
rapina ha respinto con sdegno 
qualsiasi addebito. Gli agenti 
hanno pensato che sarebbe sta
to inutile continuare negli in
terrogatori. Alle oro 10 noi 
commissariato sono entrati an
che i due ta-sisti Blx io e Lu-
tiano Corinaldesi. Il padre ri
cordava solo vagamente gli 
abiti del suo aggressore. Lu
ciano ora invece preciso t\i 
aveva fornito una descrizione 
fedelissima del giovano En
trando nel commissariato ha 
scorto un orologio su un tavolo 
» Papà — ha gridato — è l'oro
logio tuo •-. 

Padre e ticlio ^onn stati fatti 
entrare in uno stanzone in cui 
stavano sotto porgono che ave
vano lo caratteristiche fisiche 
dell arrostato (il quale è alto 
un metro e 72, pesa circa 64 
chili, ha capelli ricci, fronte 
alta o il labbro supcriore or 
nato da baffi norissinii). Bixio 
Corinaldesi non ha avuto un 
-ittimo di esitazione; ha pun
tato il dito su Edmondo Meo 
e. frenando il legittimo risen
timento. ha dotto semplicemen
te: .. E' questo individuo, lo ri-
c»uiocco perfettamente -

Edmondo Meo. che non è 
nuovo agli ufiici della polizia. 
essendo stato e .ndannato eia 

alcune volto per reati contro 
il patrimonio e per atti di vio
lenza. ha tentato una ilacca 
replica. Lo ha messo a tacere 
Luciano Corinaldesi. ricordan
dogli. parola por parola, la 
conversazione di venerdì. Poi 
è venuta la confessione. 

II rapinatore, dopo aver ag-
gicdi to il tas-sista. .si ,'» alimi 
Innato da Ponto Milvio e. dopo 
ersero montato su un filobus, si 
è diretto verso il centro. Giun
to nella trattoria dove ora so
lito mangiare ha pagato una 
parte del suo debito La mat
tina seguente o uscito e si è 
comprato un« camicia, due 
paia di slip, una canottiera o 
alcune paia 'li calzini lori 
mattina, nel portafoglio, aveva 
soltanto 8 mila lue . 

Al momento dell'arrosto, per 
dare lustro alle suo afferma
zioni di innocenza ha fatto fin
ta di volersi togliere la vita. 
battendo il capo con non trop
pa forza, contio il muro del 
commissariato 

Il protagonista del le fosche 
vicende della •• famiglia male
detta * e tornato all'attenzione 
del cronista per la singolare 
accettazione del documento che 
lo citava in giudizio dinanzi al
la 1 Sezione della Corte d'Ap
pello La citazione non 6 stata 
consegnata a lui. ma al diret
tore del manicomio di Volter
ra, che non ha potuto ammet
tere l'uHìcialo giudiziario nel
la cella di Eugenio Ciancottl, 
tornato da qualche tempo nei 
lucci doliti follia 

In conseguenza di quo.ita pro
vata impossibilita del Ciancot-
ti di intervenire alJ.i .sbarra, il 
piocosso che lo riguarda è .sta
to rinviato a nuovo ruolo. 

Eugenio Ciancottl uccise il 
padre e la moglie, in due di
versi momenti , con la compli
cità di due fratellastri e della 
loro madre che conviveva col 
vecchio I fatti delittuosi ebbe
ro ini / io nel lontano dicembre 
1!M4 11 l!l di quel mese fu rin
venuto morto in fondo al pozzo 
di un terreno di sua propriel.'j 
detto •• Vigliacci.i -, sulla Casi-
liria. il possidente Giuseppe 
Pia/zi L'amante Apollonia Zan-
zi. i tigli di lui Una non di lei) 
Walter e Mal io Piazzi, il figlio 
adulterino Eugenio Ciancotti. 
tutti conviventi sotto lo stesso 
tetto, dichiararono che il vec
chio e;a caduto acc.dentalmente 
nel pozzo od ora rimasto uc
ciso Furono creduti, e per un 
anno circa non si parlò più del 
fatto 

fu realtà. Giuseppe Piazzi. 
UDiiin pronto all'avventura di 
amore, era stato colpito alla te
sta in un magazzino dai fluii 
Walter ed Eugenio Ciancotti. 
perchè ossi temevano, insieme 
con la Zaini e il fratello Ma
rio. che il vecchio potesse di
sporre dei suoi boni non come 
l'amante e i figli speravano 
Egli si era infatti invaghito di 
tale Emma Hnntittlio. dalla qua
le aveva avuto aliti t ic figli, e 
lasciava capire elio l'Idea di 
sposarla cominciava a germo
gliare tenacemente n -Ila sua 
fantasia e desiderio il Piazzi. 
dopo aver avuto il Mario e il 
Walter dalla moglie legittima. 
era rimasto vedovo SI uni con 
la /.anzi, ma preso in casa Eu
genio Ciancotti, frutto di una 
sua precedente relazione adul
terina. 

Tornato con nuovo ardore al
lo imprese giovanili , si trovò di 
fronte alla rabbiosa reazione 
della bizzarra famiglia che in
torno a lui si era arroccata. Wal
ter ed Eugenio lo stordirono 
con un colpo alla testa. Io tra-
spoi tarono sull'orlo del pozzo. 
lo lasciarono cadere in fondo 

Tutto — come si è detto — 
era sembrato regolare. Ma nel 
giugno del 1!M5. un secondo 
omicidio portò alla luce l'inte
ra vicenda in tutti i suoi par
ticolari. Eugenio Ciancotti si 
era sposato con una bella greca. 
di nomo Kariklia lkonomopu-
los. e dopo breve tempo si vi
de costretto a commettere un 
secondo omicidio. 11 primo ave
va colpito il padre, il secondo 

O La « famiglia maledetta » uccise un vecchio 
possidente perchè temeva che passasse a 
nuovi amori. 

O 150 famiglie di Fiumicino hanno citato in 
giudizio la TETI reclamando il risarcimento 
di danni che ammonterebbero a centinaia di 
milioni. 

O Un uomo ricco non ha corrisposto l'assegno 
mensile per gli alimenti all'anziana moglie 
da cui si separò. E' stato citato in giudizio. 

fu diretto contro la moglie. 
I discorsi semi.tlhisivi dei fa

miliari avevano insospettito la 
giovane donna, che cominciò a 
ritenerli tutti responsabili del
la morto del vecchio In questo 
condizioni fu presa la delittuosa 
decisione di sopprimere la gre
ca Mario piazzi e ii marito la 

sono decisi a muovere causa 
contro la TETI 

Assistono lo ISO famiglie di 
Fiumicino, gli avvocati ltruzla. 
Piriongel l l e Aldo Luchlni I 
danni si fanno ascendere a sva
riate centinaia di milioni. 

V « • 

, La signora V P h i citato in 
invitarono ad una gita in b a r - ' ^ , ^ ^ , , a mari'o M 1'. cospi 

_ - J - . / . . _ / • . . . , > . . 1 l o r i * ! - * l a . . . * . ca, e quando furono al largo 
colpirono la disgraziata con una 
bottiglia sulla testa Le fissaro
no un peso al piede e la get-
tatoun in mare Ma il peso si 
sciolse dal piede e il cadavere 
della donna riemerse nelle ac
quo di Ladìspoli 11 suo corpo 
fu ritrovato il 17 giugno del 
1915 

Quando Eugenio Ciancotti si 
trovò dinanzi alle guardie, con
fessò il suo crimine orrendo e 
indicò come correi i familiari. 

In Corte d'Assise il proces
so nei confronti dei protagoni
sta venne stralciato: la demen
za aveva già colpito il Ciancot
ti. che non comparvo dinanzi 
ai giudici. Walter Piazzi fu con
dannato a 24 anni. Mario a IH, 
la Zanzi a LM In appello le pe
no furono rispettivamente ri
dotte a 20 anni, 12 anni e 13 
anni e 4 mesi La Cassazione 
conformò la seconda sentenza. 

II superstite non potrà com
parire in Assise Sarebbe com
parso alla sbarra per risponda
le del «noi gravissimi crimini, 
il 1!» ottobre. La follia io tiene 
incatenato nel manicomio di 
Volterra 

» • * 
L'n.i complicata vicenda g iu

diziaria si svolgerà prossima
mente dinanzi alla II Sezione 
del Tribunale civile. Sono In 
ballo centinaia di milioni per 
l'azione giudiziaria promossa 
da 150 famiglio di Fiumicino. 
utenti della Teli . La Società 
telefonica ò stata citata per il 
risarcimento di danni ingenti 
a causa dell'impossibilità di col
legarsi telefonicamente da Fiu
micino con la capitale, e ssen
do irrisorie le l inee installate 
rispetto al numero degli utenti. 

Dietro questa vicenda, appa
rentemente privata, affiora l'in
guaribile corsa al profitto più 
dto. che può dirsi caratteristi

ca preminente del monopolio 
telefonico: la richiesta del tele
fono è «tata appagata, ma non 
e stata assicurata la regolarità 
dell'utenza. 

Numerosi commercianti e 
professionisti di Fiumicino han
no visto cosi seriamente com
promessa la loro attività, e si 

cuo industriale, po.sses.sore di 
vasti appezzamenti di t e i iono a 
C.istelfus.ino e titolate di altre 
svariato attività commerciali . 
per la mancata coi responsione 
degli alimenti 

Si ti atta di un caso partlco-
la imente doloroso se si consi
dera l'età della donna (tra I 
cinquanta e l sessanta» e le pos
sibilità finanziarie dell'ex ma
rito da cui è separata dal 1947. 

Gli avvocati della donna af
fermano ohe olla e rimasta pri
va, sin dall'ottobre del 195:>. 
delle .10 000 lire mensili , che 
l'uomo le assegnò all'atto della 
separazione. In via provvisoria. 
e stato chiesto che il marito 
sia condannato a veisarle .'sUO 
mila lire. 

La causa sarà discussa dinan
zi alla l Sezione del tribunale 
civile 

11 presidente del Tribunale, 
dott. Elia, ha deciso, coti ap
posita ordinanza, che i beni del 
l'ex maresciallo fascista Rodol
fo Graziati! siano tolti all'am
ministrazione della vedova, s i 
gnora Ines Cionetti, e consegna
li al seqiiostratario, dott. Colla. 

La decisione è stata presa su 
richiesta della signora Ethel 
Graziani Gualandi, figlia ed 
erede de] defunto, che aveva 
appunto chiesto il sequestro de i 
beni, consistenti in terreni nel 
la zona di Arcinazzo e beni im
mobili. 

Come è noto, sui beni di Gra
ziani grava la sentenza del Tri
bunale Supremo Militare che 
ordinò la confisca: essa non è 
però ancora operante in quanto 
si ?> In attesa che la Corte Co
stituzionale si pronunci sulla 
eccezione di incostituzionalità 
sol levata nei confronti del la 
legge speciale in base alla qua
le il defunto fu giudicato. 

None 

Orribile morte di un ragazzo 
stritolato da un a 

In eompflgnn Liliana Ramodt-
nl. dell'apparato dcllft t'«mer«. 
Uè. lavoro, o 11 signor Alberto 
Di Miirto. ieri mattina eono ota-
ti uniti !n matrimonio, dai con
s c i loro comunale Otello Nnn-
nii/zi AK« felice coppia \aclano 
irli «licori della r-nmrra del l « -
^OJT. e tie::-t'nita 

I 

La vittima era garzone di un fornaio e doveva consegnare un fiasco 
di varechina - Li* cause della disgrazia avvenuta in viale Mazzini 

Smarrimento 
Il compaqnr, fo tone Ragionie

ri ha smarrito In tessere de>l 
P C I recanto n numero 0742017 
r.lasciata da'.:« Se/ione Canipi-
;e:n 

C O N V O C A Z I O N I 

li garzone dodicenne di un 
fornaio è rimasto con il capo 
schiacciato sotto un'ascensore 
ieri mattina m uno stabile del 
viale Mazzini. L'orribile scia
gura, che ha suscitato grande 
commozione , è stata provoca
ta. forse, da un gioco. 

Poco prima del le LI - un in
qui l ino dell'edificio contrasse
gnato dal numero 73 del viale 
ha te lefonato alla rivendita di 
pane e generi vari del s ignor 
Pietro Baroli , sita al numero 
79, ch iedendo che gli r e c a " c r o 
a domici l io un fiasco di vare
china. 11 proprietario ha inca
ricato della commissiono il 
carzone Marcello Travas imi . 
di 12 anni, abitante in via Ca
tone. 

Il ragazzo è uscito ìmmcdia-
Hamente raggiungendo il vici-

Ì no portone. Quivi, senza che 
ilcuno lo vedesse , ha c o m p u 
to una strana ed acrobatica 

I.WCCOI.TEIXAMENTO DI PRIMAVAI.I.K 

Ferito durante una lite 
fra nn grappo di tifosi 
lori mattina ìa polizia ha 

identificato l'autore dell'accol
te l lamento avvenuto domenica 
sera alla Pineta Sacchett i . S i 
tratta di certo Rocco Panta-
nclla di 59 anni abitante a 
Vctral'a. Costui, subito dopo 
il ferimento, si è dato alla fu
ga e finora non è stato ancora 
rintracciato. 

Come i lettori ricorderan
no. domenica sera V* Alfa 
1900 » del pronto intervento 
della Mobile si recava alla 
Pineta Sacchetti , dove, da
vanti alla osteria « Puccint », 
un uomo era stato accoltellato. 
Il ferito, tale Renato Chesnè 
di 33 anni abitante in via Igi
no Papa, aveva ricevuto un 
coi pò d: coltel lo al basso vo 

quando le condizioni del gio
vane ^orio andate migl iorando. 
qli agenti l'hanno interrocato. 
Dagl i accertamenti svolti e 
dalla deposizione del ferito, s: 
è potuto apprendere così la 
verità sul fatto di sangue. Il 
Chesnè si trovava nell'osteria 
ass ieme al cognato quando è 
scoppiata fra alcuni tifosi ia 
solita vivaciss ima discussione 
sul le partite di calcio giocate 
nel pomeriggio . II Chesnè ed 
il cognato sono anch'essi in
tervenuti e lo scambio di opi
nioni sj e fatto via via p;ù 
animato fino a sfociare :n una 
vera e propria n « a che è pro
seguita anche al5'e*terno Ac'. 
l o c a > . 

Qui. ad un certo punto, il 
tre e perciò veniva adagiato Pantane'.la ha ferito ti Che«nè 
sul sedile posteriore della ve
loce automobile e trasportato 
all'ospedale di S. S p i n t o dove 
veniva immediatamente ope
rato. 

Dopo l' intervento chirurgico, 

Secondo la dichiarazione d 
quest 'ult imo il Pantanella non 
avrebbe avuto intenzione d: 
ferire: tutto si sarebbe svolto 
in un att imo, per un fatale in
cidente. 

manovra arrampicandosi sul 
cancello che immette al vane 
dell 'ascensore. Questo ult imo 
era ad uno dei piani superiori. 

Non si è ancora accertato 
per quale motivo il ragazzo 
abbia compiuto la strana e pe
ricolosa manovra ; si suppone 
tuttavia che si sia trattato di 
un gioco. Fatto è che Marcel-
Io Travagltm si è sporto nel 
vano dell'ascensore con la te
sta ed un braccio e stava ar
meggiando in tale pericolosa 
posizione allorché è sce.«a la 
cabina senza che egli se ne 
avvedesse . » 

L'urlo inumani» del ragazzo 
ha fatto accorrere li portiere 
e numerosi casigliani i quali . 
inorriditi dall'atroce spettaco
lo. hanno fatto ocni «forzo per 
liberare il corpo del Trava
s imi dalla morsa. Quando vi 
sono riusciti ogni soccorso è 
apparso m u t i l e ; pochi minuti 
d.ipo infatti il piccolo carzone 
ha cessato di v ivere . 

Conclusa la campagna 
dell'Enei per le colonie 

Rientrano in questi fioriti gii 
u.tm:; eruppi de; hwitir. i che 
sono *'ati osptvati nei-e Co'.or.-.e 
estive, ti qu«u ;e As*.ster.:ì :.el 
corso di opportune legioni han
no illustrato ."« r e t e » :à de..a 
ectuoHzior.e eli* ftx".ire/va te-
corxto -e r.orn.c impartite ir. urji 
apposita pubt>'.'.cazìor>e dt:fu*a 
ùd'.i'ENPl tn co'.:aìorA7tor.e 
con il Com.tato n*7ior^i e per 
.« D.frtsA <je::a cioventa 

Purtroppo recer.U nuove d.-
-crazie har.rio re^o ancora at-
tv-a'.e J» e s s e n z a di ur.a *<ru-
?>^'.o*& .sorv*s?::ar.7a per trr.. edi-
re :<-» woppio doplt o r d i n i te:-
l:ct ed esp.osivi r:r.-. enutx da.: 
THG&TZI Ma .e eegr^Iazior.: che 
per.ergono da ogni provincia 
orn»i accertar-o c i ee;:e:ti di 
.jr.a salutare propaganda in 
quanto r.urrerost sor.o t cns*. di 
tanciul'.i che. rinvenuti c'.l or-
di«ni esp"ov.vi avvertono .e au
tor:;» per ia ".oro r.rr.<vtor.e e-
'. iTar.d-"» .«e «eiirr a *•*> e at conv 
:>aer.'. 

IJ, proi^agar.da per ledJca/ io-
r e a'.'.a •slcvire-'za de.le Co:on:e 
A «.tata «volta cir. im:>f*tno dal
ie a l i a t e m i , per ?e qua:t : EN 
PI ha tr*letto un concorso • 
premi che *ì giudicherà il 31 

"itobre con 1 estrazione di ven
ticinque premi da L 10.000 cia
scuno « lavore delle assistenti 
che vergono segnalate all'Isti
tuto. viu IVoiiroir.ixipni :i 101. 
Roma 

Una bimba di nove anni 
cade dal primo piano 

Domini l i te i r i 13.30 f-c.. e ,-..». }•> 
m IV't rur-i*»» J *.sjr>»'.«- -v. r. ,-<.».'.. pr; 
Ar-i-iicr* "a .-ayi"ii> nrì *<* i-i j...~>. 

Demiai «Ut «r» 13.30 1« rr<pr.-.«iH .ì 
•'<". <w ' . rjgitf. *"!•> <v-n- WÌ> a ì+-
... ni >rv. 

« I l 

lori nel tardo ("«meriggio, vcr-
lc oro 17, la bimba Daniela 

Do Santis di nove anni è caduta 
dal balcone dell'appartamento 
dove .ibita in via Sirte 37. La 
bambina stava giocando quando 
si è avvicinata troppi al para
petto privo di ringhiera caden
do di sotto, d i ur.a alte/r.» d i ' 
circa quattro metri. i 

Soccorsa dalla madre e da al
dini vicini la piccola, che hai 
riportato nella paurosa di«grjzia 
la trattura della baso cranica, e 
«•.T!.I ricoverar.i ..Il o^rrdale del 
Policlinico e giudicala guaribile 
in .TO Rinrni 

Vibra una martellata ; 
m testa alTawersario i 

L'r.j lite scoppiata ieri versoi 
'e ore 17.35 in via S Pra«edc 
fra Bernardino TiberH di 48 ar.-
ni e Antonietta Di Giacomo di 
{9 anr.i ambedue abitanti jn via 
Giovanni Miani Sì., si è conclusa 
con il ricovero dei due antagoni
sti all'ospedale di S Giovanni 

I! Tiberti — jecor.de quanto 
c«li stesso ha dichiarato al po«to 
d: pojiz;^ dell'ospedale — ha 
ricevuto una martellala in :e?*a 
dalla donna infuriata. La Di Gia
como ha r-cevuto un nutrirò nu-1 
mero di pcrco;T=* Tutu e duci 
sono «tati giudicati ptuaribili in 
dirci s orni di cure 

Tenta di uccidersi 
spinta daUa gelosia 

l":-a •'Po'* wor.vo.ta da'..a ce-
lo^-.a ha tentato ieri Ci uccìder
si gettando*! dal a firestra del-! 
a «ina abltarlone l a dor.ra ta-j 
e 0:u>*pp;na Clarrecchia di 1B, 

anni arntante '-n v.a Pianzar.o' 
54 Avpc ur.a r.e cor. 12 marito 
PaJ-qua'e A.t»~e>e ha rre>*o ir. ( 
atto . insano cesto j 

Cì'.t '.r.qui.im ed i: marito 6te?. 
*o accorsi intorno al carpo de.-
.a sienturata le hanno prestato 
i pr.iin ^occorsi Poi la giovane 
«:><~.»s ^ stata trasportata *1 Po-
.;eun:co dove è «;ata ricoverala 
in o>servazK>r.e 

RADIO e TV 
Programma nazionale _ Ore 

T 8 13 l i 20.30 23,15 Giornale 
radio: 6,45: Lezione di Ingle
se; 7.10: Buongiorno; Musiche 
del mattino; 7.50: Ieri al 
Parlamento; 8.10; Rassegna 
stampa italiana; 8.15: Cre
scendo: 8.45: La comunità 
umana; Mugiche da film; 
11.30; Musica da camera; 
12.10: Festival della canzone 
napoletana; 13.20: M u s i c a 
operistica: 14.15: Arti plasti
che e figurative e Cronache 
musicali: 16.30: Le opinioni 
rieeli altri;' 16.45- T Wilson 
al pianoforte: 17; Orchestra 
Parzizja: 17 30- Al vostri or
dini; 18- Musica per banda: 
1S15- Questo nostro tempo; 
13 45: Pomeriggio musicale: 
19 ">0- Fatti e problemi agri
coli: 19.45- La voce del lavo
ratori; 20: Orchestra Rose; 
m.*0: Radiosport; 21- Caccia 
all'errore: V. Betti: "La fug
gitiva ": 22 45 Concertino: 
23.15- Ocgl al Parlamento: 
Musica da ballo; 24: Ultime 
r.nV.7ie 

Secondo programma - Ore 
'3 30 15 18 Giornale radio; 20; 
R a d i o s e r à ; 9 : Effemeridi; 
Ruonpomo: 9.3o: Canzoni in 
vetrina; io- Appuntamento 
alle dieci: 13: O K : 13.45: Il 
oontaocco; 13.5o- Il discobo
lo. 13.55; La fiera delle occa
sioni: 14.3n- Schermi e ribaL 
te: 15 15 Orchestre Cer^ol: e 
Ru«o: i« "La rapar.-a e t 
soldati" di Pugnettt; 17; Con
certo operistico; 18.10: Pro-
«rarr.ma per l rarazzi: i8 35-
^i^rni del TV secolo; 19- Cor-
tot e i preludi di Chopin: 
u»15- Complesso F e r r a r i : 
2t*.">0- Caccia all'errore; Ante. 
rrima: 21: Botta e risposta; 
^ Canzoni all'Italia: 22.30: 
Telescopio; 23: Siparietto : 
NV.tturnino 

Terza programma . Ore 19: 
La cultura illuministica In 
m i l a ; 15.30; Novità librarie: 
JYil- Concerto; 21- Giornale 
del Terzo; 21.20- "Zaide" di 
^'orart 

Televisione - Ore 17.30: La 
«fnge TV: 18; Vetrine: 21: 
1/amico decll animali: 21.30: 
Luì. lei e gli altri; 22.«: No
te di viaggio 
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LE ELEMENTARI 

In duecentomila 
da ieri a scuola 
D o p p i turn i in t l irc l c u s a -

n icnt i - 50 m i l a . i lunul f r e 

q u e n t a n o KH i s t i t u i i rett i da 

e n t i r e l i g i o s i 

< I I < I > ' I - : Ì / ; < I ! I < » 

e ::iTK'»*,:it;i 
'UliU'.ì/i . i l 

zi'iov: 
' !:v:i .'i'I MI1 

t.i non \nu\ 
' M ' i - C l l l l . » , Il 
• 'il co- i t int ia-

<li 150 inil.i 

' !. Km/Il.' n 

l or i m u l t i m i nu i ino a v u t o 
Iniz io le loz ion i m Uitte le 
s - u o l o e l e m e n t a r i di n o m a . 
Gl i a l u n n i , d o p o q u a s i q u a t 
tro mes i di v a c a n z a , h a n n o 
n u o v a m e n t e v a r c a t o la f o 
ni la ( 'el io . m i e ; noti è s ta ta 
una g i o r n a t a tritici uà (J'ap-
p e l l o , q u a l c h e p a r o l i n a e, 
JKJJ di r i t o r n o a elisa) m a 
fra q u a l c h e g i o r n o le l eg io 
ni a v r a n n o t e g o l a i e s v o l g i 
m e n t o . I |>iù i m p a p p i n a t i , na
t u r a l m e n t e , e v a n o i r a g a z z i -
ni e le r a d a z z i n e d e l l a c l a s s e 
11)50, c h e per la p i . m a v o l t a 
h « n n o a •„• ho faro c o n q u a l -
CO.-ÌI c h e non fiati l i le so t ta 
n e d e l l a m a m m a , p i ù d i g n i 
tose e- i . s e r v a t e le b i m b e ; 
P ' o t a g o i r s t i .li m i r i l o s c e n e 
di d i s p e r a z i o n e n u m e r o s i 
i appi e->entntiti de l s e w > for
te. I,a KÌOI.I di i n d o s s a l o i 
« i c n i b i u l i n i ( i m o de: latiti a s 
surdi- !e Irmi >ine !o p o r t a n o 
b i a n c o , i canata/ , del p r o v 
v e d i l o ! a l o p e n s a n o p r o p r i o 
i he chi in inda i fluii a . -cuo
ia al>h:,t ,i <ui i 
una lavandaia ' ' ) 
.'!••!!;' si i:;;;c/:on.' 
v.-.i e ai lue,di 

I i n - i f i i ; - I I ' Ì O 

la ' ! i c i f i a e- i' 
e.; vi i> a-icm ,i i . 
<- , i i i i i f11 l e : M I " / : ' 
noi, su un t o t a l e 
c h e f r e q u e n t a n o 
s t a t i l e A l t i i 511 
a!!"appri(ji;io de l i i o v e r n o . s o 
no osp i t i (IORI; i s t i tut i ret t i 
qn m o n a c h e e da pret i . L'tn-
cz emer i to l i s p e t t o a l l ' a n n o 
p a s s a t o è n e l l ' o r d i n i de) ll!-J3 
per c e n t o , .-upei :<»re IcKUer-
m e n t e a (p ie l lo d e l l a p o p o 
l a / i o n e . 

T e r i d u e c e n t o m i l a 'Iella 
I topola/ ior ie s c o l a s t i c a <a 
poti.sa rei b e n e è c o m e u n a 
g r a n d e e i t ta i !e a u l e sono 
. i i i i o i . i iz^uffiLie.'iti e s s e n d o 
vi a n c o r a un f a b b i s o g n o d i 
1041 local i s e c o n d o g l i s t e s s i 
d a t i ressi not i d a l l e a u t o r i t à . 
La p iaga dei d o p p i t u r n i 
c h e , a d i r e il vvro, s u b i t o 
d o p o la g u e r r a era g e n e r a l o 
e i n v e s t i v a t u t t e l e s c u o l e 
e l e m e n t a r i , p e r m a n e in d i e 
ci c a s a m e n t i . 

E c c o l e c i f r e t e l a t i v e ad 
a l c u n i cas i . La s c u o l a « F r a 
te l l i Mandici a . di p iazza B o 
l o g n a , c h e ha 3042 a l l i e v i g ià 
i scr i t t i ha s o l t a n t o UH c lass i 
e a p p e n a (">4 a u l e . La s c u o l a 
« C u t l i e i o » di T u s e o l a n o ha 
3.880 a l u n n i c 74 a u l e ; la 
* M a n z o n i • di P o r t a M e t r o -
n i a 2.4G<» a l u n n i e 45 a u l e . 
N e l l a <• D a m i a n o C h i e s a » de l 
Q u a d r a l o 3.978 a l u n n i , d i v i s i 
in 10') c la s s i , s o n o r i s t re t t i 
in 02 a u l e . Q u e s t ' u l t i m o c a s o 
è d o v u t o a l l ' e s i s t e n z a n e l l a 
z o n a d i C e c a f u m o , u n c o m 
p l e s s o e d i l i z i o n u o v i s s i m o 
p e r il q u a l e , g r a z i e a l l e d i 
m e n t i c a n z e u r b a n i s t i c h e del 
c o m u n e , a n c o r a n o n è s t a t a 
c o s t r u i t a la s c u o l a . 

D O P O LA ( J R A N D K KKSTA P K 1 . L ' U N I T A ' A VILLA G L O R I 

La Federazione ringrazia cittadini e compagni 
e incita al lavoro per ottenere nuovi snecessi 

Riliadito il profondo legume fra il partito e il popolo — I/approvazione dei citta
dini per la politica comunista — 11 superamento dei venti milioni nella sottoscrizione 

La Segreteria della Fe
derazione romana d e l P . C . I . 
hit emanalo, ieri. Il seattcìi-
lv c o in » zi i ra l o ; 

« L a m a n i f e s t a z i o n e n a 
z i o n a l e d e l " M e s e d e l l a 
s t a m p a c o m u n i s t a " , s v o l 
timi ( l o i u o n i c a a V i l l a G l o 
ri h a h v s t i m o t i i a t o , « incora 
u n a v o l t a , il p r o f o n d o , i n 
d i s i ' - u n i b i l e l e g a m o d e l u o -
p o ' o i o r n a n o c o n il P a r t i t o 
c o m u n i s t i ) i t a l i a n o . 

« L ' e c c e z i o n a l e afilli*-so d i 

Il compiiKiio V e n t u r i n a d e l l a 
s e z i o n e c o m u n i s t a di HnrRii-
t;i F i n o c c h i o c h e ha r a c c o l t o 
per la s o t t o s c r i z i o n e a f a v o r e 
i l c l l ' l i i . l t à In s o m m a di 15 

• mi hi l i re 

p o j x i l n c h e n o n h a r i s c o n 
t r o c o n k* l e s t e p r e c e d e n t i ; 
lo .- . lancio, il c a l o r e , la JÌO-
n e r o s i t à d e g l i o p e r a i , rlei 
c o n t a d i n i d e l l a i> . -ov ine ia , 
dot i l i i m p i c c a t i e i n t e l l e t 
t u a l i . d e l l o d o n n e e <l«»i g i o -
v . m i h a n n o d a t o \ i ta ari 
u n a d e l l e p i ù b e l l e e i i u l i -
m e n l i m b i li f e s t e p o p o l a r i 
o d n i n n o c o n f o r m a t o c o n i o 
l o f e s t e dcìVUtiità f a n n o 
p a r t e o r a m a i d e l l e m i g l i o 
ri e p i ù g e n u i n e t r a d i z i o 
n i . C o n t i n a i a d i m i g l i a i a 
d i c i t t a d i n i r a c c o l t i a t t o r n o 
a l l e b a n d i e r e d e l P a r t i t o . 

f e d e l i c o m b a t t e n t i p o r la 
c a u s a d e l l a l i b e r t a , d e l p i o -
ììvcivo e cìcl s o c i a l i s m o Inizi
n o , c o n la l o r o p a r t e c i -
p i z i o n e e n t u s i a s t a e c o n 
il l o r o g e n o t - u s o c o n t r i b u 
t o f i n a n z i a r i o , r i a z T e n n n t o 
l a decitit i v o l o n t à d i l o t t a 
r e p e r t r a m u t a r e in r e a l t à 
v i v a e c o n c r e t a l e logici d e l 
la C o s t i t u z i o n e r e p u b b l i c a 
n a , p e r d a r e a l n o s t r o P a e 
s e u n a v v e n i r e d i p a c o , di 
l i b e r t à e di p i t i . t i z i a s o c i a l e . 

» L a S e g r e t e r i a d e l l a F e 
d e r a z i o n e r o m a n a r i n n o v a 
il p i ù c o i t i l a l e e a m i c h e v o 
le r i n g r a z i a m e n t o ai c i t t a 
d i n i r o m a n i c h e h a n n o v o 
l u t o . in q u e s t o m o d o , e s p r i 
m e r e l.i l o r o i n c r o l l a b i l e 
t t d u c i a n e g l i i d e a l i d e l .so
c i a l i s m o . n e l l ' a z i o n e d e l 
P a r t i t o c o m u n i s t a , «lei s u o 
C o m i t a t o c e n t r a l o , d e l g i o r 
n a l e d e l |H>polo i t a l i a n o . 

« U n p a r t i c o l a r e r i n g r a 
z i a m e n t o la S e g r e t e r i a r i 
v o l g e ai . s e g r e t a r i d e l l e S e 
z i o n i e a g l i a l t r i d i r i g e n t i 
d i e n i s i c m e ;i c e n t i n a i a e 
c e n t i n a i a d i c o m p a g n i e 
c o m p a g n o h a n n o t e n a c e 
m e n t e l a v o r a t o p e r il g r a n 
d e s u c c e s s o d e l l a f e s t a n a 
z i o n a l e . L a r i u s c i t a d e l l a 
m a n i f e s t a z i o n e il s u c c e s s o 
f i n a n z i a r i o o h e h a p e r m e s 
s o g i à d i r a c c o g l i e r e o ! t : o 
2 0 m i l i o n i p e r l'Unita p r e 
m i a n o il s-icrin»M\> e 1 a b n e 
g a z i o n e d e i d i r i g e n t i d e l l o 
c i b i l e e d e l l o s e z i o n i , d o 
gl i " a m i c i deU'L'r i iNi" , d o 
d i a t t i v i s t i , d i t u t t i i m i 
l i t a n t i d e l P a r t i t o c h e h a n 
n o d a t o p r o v a d e l l a c a p a 
c i t à . d e l l ' a t t a c c a m e n t o al 
P a r t i t o e d '»U'ontus i ; i i n o 
n e l l a l o t t a p o l i t i c a p e r r i n 
n o v a r e e ra f forza la ' - < i n p : e 
d i p i ù il l e g a m o c o n lo n i a s -
>e l a v o r r . t r i c i d i R o m a e 
d e l l a su,-) p r o v i n c i a . 

•< L a S e g r e t e r i a d e l l a F e 
d e r a z i o n e e - ipr in io i n f i n e la 
c o r t e z z a eh»- t u t t o lo o r 
g a n i z z a z i o n i c o m u n i s t e •-•'-
p r a r i n o o p e r a r e c o n n u o v o 
s l a n c i o p e r c o i u i u i - t a r o a l 
tri l e t t o r i d e l g i o r n a l e , n i t r i 
s o t t o s c r i t t o r i , a l t r i s u e c s -
s i n e l l a l o t t a p o r la C o 4 i -
tuz ;on«>. rier il s o c i a l i s m o ••. 

Corsi gratuiti 
I! C e n t r o iti A d d e s t r a m e n t o 

Pro.'cfiMoniiic S I M P tnforrr.ii c h e 
lo l e s i o n i «1 Corsi «il AiUlestrn-
m e n t o Professioni» Il ln i lrct t l do! 
M i n i s t e r o de', l j w i . r o i tvrnnno 

Il ricorso della spia Carlo Del Re 
respinto da l Cons ig l io degli avvocali 

L'espulsione CIUU'Ì.ÌIM) professionale è conferma.a — L'atti
vità del Del Me è .stala ridili Hit spionaggio ;i pfigmiicii.o >• 

Jnl / lo 11 1 ottotj io (oro 17-10». 
I CorM c o m p l e t a m e n t o g r a t u i t i ! 
Indett i o f l t iun/ l i i t l dui Mini 
Mero dono: M e t i o - d u t l l t o g m C u . 
Tuttllo o c u c i t o , «ry ic tor l di di
l e z i o n e . Unguu htranlcve 

Lo Iscrizioni «I vari cor«i f>i 
a c c e t t a n o f ino u t u t t o 11 10 
ottobre, p r e s s o la Segreter ia 
del Centro in llotiui Un i to .\r-
mentimi. Il in t 7 tei Viri 2'Jfl 

Urgono medicinali 
Un uomo, privo <U a w o r o <lt» 

'pinicl io t empo, con la mor i t e di . 
MH-ciipiita, puf' p o n l e i e da un 
t i iomei i to aM'iillro 1» vihta hf 
n o n tro\eri \ q u e s t i m e d i c i n a l i . 
Iiifiiillna II. i n t u i i ria Nl'H e m-
enn In c a p s u l e Clii pote^'e Va
nire Incontro a q u e s t ' u o m o tin
si c h i a m a A n t o n i o Femia. hM-
t u n t e In vta de<;ll IlU'rne^.1 7-.\ 
pie.ssn Hi^noritiu Hltaiosi>l. et In
vi) c o n 1» inashlrna o i e e i i / n ij'a>-
s t l tursi'.e'.'.'. u U 

Slamane gli osami 
di lingua straniera 

. I l M m i s U - m d e l l a t'.l u,i 
m x i . i t o l,i s e g u e n t e c i rcu ì .n i ' 
leie((r, if iea ai p i o v v i d i l o r i agl i 
S tud i : 

• l i n a c n m m i s M i u i e di ni . i lo-
n t a s c i e n t i f i c a ha e r i o n o a m e r e 
te e t l e t u i a t o ie p i u v e sen i l i" ili 
t ingi la Htrante ia ti c t o n i o 211 
s e l t f i i i b i e u n / i c t i e il I o 111 >-
l i t e . Poi t a n t o i t e m i fumist i - . 
n a l i di l i n g u a si i .itm'i a pei l'i 
m a t u r i t à s c i e n t i f i c i surio no-
o i i l l a t t o tu r e l a t i v a p r o v a 
scr i t ta e r inv ia i , i ,i m a r t e d ì 2 
i i t t o l n e , l e i m a r e s t a n d o la da
ta di m u . i o d e l l o p r o v e o r a l i , 

Le c o m m i s s i o n i e s a m i n a t r i c i 
p r o v v e d e r a n n o per la c o m p i -
l a / i o n e itoi n u o v i t e m i ili lin
ei la s t r a n i c i a ai sens i i lo l l 'ni-
t i c o l i ' !là d e l l e i rnLo ie -T i t" . -I 

oiani'u» llizr» n *»r»'t » 

inauouraio il 2. lodo 
del villaggio cronisti 

lor i m a t t i n a a l l e II il S i n 
.l.u-o 'l'upiiii ha i n a u g u r a t o II 
s e c o n d o lo t to d e l « Vi l la^Hio 
d e l C r o n i s t a - c h e ad i n i z i a t i 
v a d e l l a C o o p e r a t i v a Kdl l iz la 
C r o n i s t i Uomazi i s o r g e n e 
comprc ' i i ror io a l l 'a l tezz i i de i 
K m . 0.20(1 d e l l a V i a C n w l n 
C o n l 'IuuuKuriulortc d e l s e c o n -
d o lo t to il Vil laUKlo si è a r i l i 
c h i l o di altri .VI a p p a r t a m e n t i 
p o r t a n d o co.sl il t o t a l e <.W;\. 
IIIOKKÌ ,i 01 i l l m a t l In 211 vii 
ni e !i p a l a z z i n e , in u n a r iden 
te c o r n i c e (Il v e n i e e d i Iloti 

l 'uà l o l l a , di e i o n i c i , di .oni 
ci e di s n i i dell.» C o o p e i al i\ a 
si a d d e n s a v a n e l l a Via M.m 
L e d i Azza i i ta. a d o n i . i di p e i r 
mini ( |U u l u i i e c o m u n a l i , ili 
nanz l al p a l i o ci e t t o per li 
a u t o r i t à . 

Il C u n s U d i c i e C o m u n a l e Ciii 
« l i e l m o C o l o n i , p r e s i d e n t e d«l 
S i n d a c a t o e d e l l a C n o p o i a t i v a 
Kdi l t / i a C t o n i s t i Uotuiui i , tui 
l i t l R t a z i i l o I S a i c l i l l e t l o l ' e d c n -
t o I-'accloli i l i o li.i co s t i u l t o i 
2. l o t to ed ha o-pre .s -o l.i Kt.i 
t l tud l l io i lei ( l o i u s t i pe i ( p i a n . 
ti h;iiu\n ( o n l i d i u i t o all . i iv .»' 
l iz/; i / ioiK" (lel l 'oDci ii 

H a n n o poi p a l l a i o h r o v e -
n i e n l e il prof. H e b o c e h t n i e 
il s i n d a c o ' l 'upini . 

tu t )no ' rup in i h.i tai^liatn il 
n a s t l o l i i c n l o i c ed ha v i s i t a t o 

I . i lciizu a p p a i l a m e n t i in p a l a / 
/ i n o od in v i l l i n i A y l i inv i 
ta l i e a l l e m . i e s t r a n / o e s ta to 
i i l l e i t u un i int vosco. 

GIÀ SPETTACOLI 

V STATO RICOVERATO NELL'OSPEDALE DEI POLICLINICO 

Un edile ridotto in fin di vita 
da un masso cadutogli sul capo 

tiu 
gravissimo e 
cantiere di via Topino 

avvenuto ieri maitina in 
- - Un' inclticsta in corso 

U n 
l'in di 

g i o v a n e o p e r a i o unico in 
v i t a m u n a c o l i l a de l 

P o l i c l i n i c o , v i t t i m a d i u n en
n e s i m o i n f o r t u n i o s o l l a v o r o 
A l l a i n t e r m i n a b i l e , s , i n f i l i n o l a 
c a t e n a di s c i a m i l e c h e f u n e s t a 
q u o t i d i a n a m e n t e i l u o g h i di 
l a v o r o e. s o p r a t t u t t o , i c a n t i e r i 
si è a p p u n t o ier i u n n u o v o 
trauioi! e p i s o d i o . W e «trito 
t e a t r o il c a n t i e i e d e l l ' I m p r e s a 
( . 'asal i -Kinnldi >• f tarb ier t s i t o 
in v ia T o p i n o 3.1. 

Il m a n o v a l e F a n / i n o I lo tou-
d o , di 31 a n n o , a b i t a n t e in v ia 
d e i C a s t a n i 10. e r a i n t e n t o 
riolle p r i m e o r o d e l m a t t i n o a 
p r e p a r a r e d e l l a c a l c e . A d un 
t r a t t o d a l l ' a l t o è p i o m b a t o u n 
« r o s s o p e z z o di c a l c i n a c c i o c h e 
ha c o l p i t o l ' o p e r a i o al c a p o , 
f a c e n d o l o s t r a m a z z a r e al s u o l o . 

Il l a v o r o n e l c a n t i e r e si ó 
a r r o s t a t o e t u t t i s o n o a c c o r s i 
I n t o r n o al f e r i t o p o r soccor 
rer lo . Il R o t o n d o ò s t a t o q u i n 
di ad.ie . into su u n ' a u t o e tra
s p o r t a t o al P o l i c l i n i c o d o v e i 
s a n i t a r i Io h a n n o r i c o v e r a t o 
c o n p r o g n o s i r i s e r v a t a a v e n d o 
c o s t a t a t o u n a f r a t t u r a d e l cra
n i o e r o n s o i p i e r i t e c o m m o z i o n e 
c e r e b r a l e . 

P e r a c c e r t a r e le c a u s e d e l l a 
«oifiiiura e le r e s p o n s a b i h t n è 
"•nta a p e r t a In so l i tn i n c h i e s t a 
da p a r t e d e l l a p o ! i / i a . d e l l o 
I s p e t t o r a t o de i l a v o r o 
l 'KNTL 

de l -

Impallinato 
un cacciatore 

t.:icho funz ion i , fa lse ulto .turio
ni a l' e . , aot travlo i ie di ot tet t i 
pofe'iiorat.' 

Una cuoca ustionata 
dall'acqua bollente 

Jer: riluttino, versi, |,. ,,;e IL' :t0 
e Attila triidportiito n.l o s | oddle 
di .S Cilovaimi tu .e A s s u n t a Ma
nno di 20 u n n i , c i n z i i presso 
i'Or.urn.o di-:r.\t<ic \n ".In l*rc-
ne-.tln« t.'> 

Iti i;l()-.auo. m e n t i o a i ' e n d c v a 
al M I » la".oio, t n a v v o i t t l u n i c n t e 
M ora rovesc ia ta l i d d r v o una 
i-cnlo.'u p i ena di a c q u o txi'.lrtiic 
1 siiìi ltarl dot n o s o c o m i o ì l iu i i -
no dì 
giorni 

Ieri 
Mario 
Mar In 
morrò 

cillniii'.u (Minr;t»:.c 

Trovato morto 
nel gabinetto 

M r.i lerMj le ore 
Illclriottt uli'.taiitc 

» Iir/ti i ie SU h;i 
nel v a l l i n e ' l o d e ! 

In 

21 
in 

tro
t i n o 

15 

m i e 
Vili 

•«ito 
ni>-

Il Coi-.slKlio S u p e r i o r e d e g l i 
a v v o c a t i ha d e p o s i t a t o ogiti la 
dec i . s ione , c o n la q u a l e ha r e 
s p i n t o il ricors-o p r e s e n t a t o d a 
Car lo D e l R e c o n t r o la c a n e c l -
I: z i o m d a l l ' a l b o , s ' a b i l i t a da l 
Cor.sitr. io d e l l ' o r d i n o d e g l i a v 
v o c a t i e p r o c u r a t o r i d i Roma.-
I! De l R e fu a c c u l a t o in un 
l i b r o d o c u m e n t a t o d e l p r o f e s 
s o r E r n e s t o Ross i d i a v e r -ie-
n-.mcia'o ai fasc i s t i n e i 1923 i 
p r o p r i co.mpa.2nj d o j m o v i m e n 
t o ; ntif ..scista - G i u s t i z i a e l i - j 
b e r t a - rnr c o p r i r e un a m m a l i - 1 
c o . v e r i f i c a t o s i n e l l ' a t t i v o riij 
a l c u n i f a l l i m e n t i d i cu i era 
p r ò cura* ore 

La dec i . s ione d e ! C o n s i s t o 
s u p c r i o r e fore.-isp a f f e r m a c h e 
la c o r d o n a d i D e l Re è m e i u -
s'.rfìcabiie p e r c h é e R l i ' f u d<--
Ia-or«- noti por r a s i o n i po l i t i 
c h e . nv> per ba.s'i m o t i v i m a 
ter ia : : à i d i n a r o - S e C i r o j n 
D e l R e — si ieg-.ro n e l l a òf'i-' 
sion<- — fi fosi".-' I i m i t a ' o a 
nuriCiare ^li ar t i fa sc i= t i n o n 

p e r "nero, m a per z'-'.n <ii fa -
sc:.-:a mil i ta . - i 'e . qtiostn c o n - ! 
c o t t a avr> o h e p o t u ' o (—eri*1 

e'.rL; do.-.-;•.-' c m ' ' u n e p : c o - i : o j ' e r r -.'rfito 
d i f-iz|.»si:,'i fa-^i - ta o : r n p ! i - l c ^ e-a r 
c a r e -.ria v a l u ' - . r - o r o d; e i r a ' . - ! ^ : : e - ere 
toro ro'i'ir--». ' t - ' r.e; c'- ro d i l r . v ; c c ; 
Pf-3 Re "i :-•.:".( '!; ;:r.a f o r m a } r J . p 1 r 

di i p i o n a s c i o a n a K a m e n t o - . i . . _ . , ; 

p i o n i d l i r lcrnocrntici . h a n n o 
d e n n u c i r i / o r documentato: il 
D e l He Ii.-i o.r'ifo spargere qur-
reluJ Voaìiamo sperare «-IIP 
i n c h e questa decisione ael 
Consiglia superiore dculi av
vocati venan allegata agli atti 
del p r o c e s s o , ffi rnorfo che la 
Maa'.stralnra ne tenga conto 

Cri. . l o d a fiIroriB ri'iil ?-t«to 

«•hoc; irla 
i: j.fldrc "pnndl è s t a t o d e n u n 

c i a t o p e r i;*o di « i l o f a l s o e 
per tr-Jtfa cor.ttnMnla Al d a n n i 
<!(•;>> .SiaVi. zi t ig l io per c i : . -
cor.so :.e:;;i tr-.i:fa. «"1 V. m e d i c o 
per fa l s i tà I d r o y ^ i r a 

Tre denunce per truffa 
ai danni dello Stato 

li N'-.:c:«o de: «•arnWr.icfi di 
pia^7;t S l/ircr.-^o :r. I . ic ir .a h« 
:er: denur-c in to B p-.ode '.ir>rro 
i r e pcr*-r,:.e. di exit -.IT.U per l r . : t -
!a cont:n-iaT« ni d.inr.l d e l i o I 
MiiTo j 

Hi t r a i : * d i F r a n c e s c o c;:or-. 
d: 57 «rir.i. da Fro^jnr>r.f ! 

. de ; r:«::o M a i r o <li 34 ar.r.i e c e : | 
f*''~ itr.e'i-.ci. ef.r.ilr.tio Car 'o He^o. re - ! 

l*!dr:.t«« ir-, r.r.n f raz ione di Ca«- i 

j 
I' 5 i T ; : n . ;<r*"*rr.:fir.dr» -ir.: 

rr'sdiro «io; ' t i : : p « -
:«cit'-. r.c; I9SJ. « 4 

e: :.' .*.<_*i.'<-i a - cr.sJone 
cftte«'r . . i a ' . ' e s lando 

:: or.ì s'flT» cr.;p::o 
;r -.-.rr.r^r^ftrr.er.to, dft 

re 
ro do 
- 57IIO-

j r .a Erro rì-'nqv- un 
rVTlìC'-'O c h e rjYfi:ii« 
n.ippro r. ;> 
n t à ' ci: C i - ' o D - I R«- d u r c n f i ^ c r ' 
il p . - f o d o ice--re Qve :o »*!er^ 
c;o che '•*• vo*'ri cr-ir n' 

irirt 
"I, 

fr-C';;to. w". 

C •'.»: <«r.'i'>::. 

rif--. <r*.f .: 
>\'.-C'r. .'.a i 

. , .!._,, 

k«-c'.r> f l r . i s t ro 
'.'''.Afri-'. cnr. 

r/jir.e r ' : o r c 
• •'orr.ie.;*'* « 

i-T,<> : - . - «*r« 

I 

La segreteria della C.d.l. 
per la scuola Duca d'Aosta 

L a «CRTcteria d e l l a C a 
m e r a d e l L a v o r o d i R o m « 
h a a p p r e s o , ila u n a d e l e e a -
z i o n e d i m a m m e i n t e r e s s j t r . 
r h e a l l a s c u o l a d i a v v i a 
m e n t o i n d u s t r i a l e « D u c a 
d ' A o s t a », in v i a T a r a n t o . 
s i n d a l 24 s e t t e m b r e s o n o 
s t a t e r i f iu ta te o l t r e 70 i s c r i 
z ion i a i c o r s i a c a u s a d e l l a 
m a n c a n z a di a u l e e d e l l a 
r e l a t i v a a t t r c i / a t u r a I r e 
n i c a . 

La s e g r e t e r i a d e l l a C a m e 
ra d e l L a v o r o , r i l e v a n d o la 
i n d i l a z i o n a b i l e e s i g e n z a c h e 
a i 79 r a r a x c i s ia a s s i c u r a t a 
la f r e q u e n z a a l l a s c u o l a . 
s o l l e c i t a J ' i n t c r t e n l o d e l 
P r o v v e d i t o r a t o ai; l i S t u d i 
a f f i n c h è , v e n t a n o r e p e r i t e 
le a u l e m a n c a n t i e la n e -
e e s s a r i a a t t r e z z a t u r a . Il 
c o m p a g n o M a r i o M i n u t i l i -
r a r i , r o n s i c l ' e r e c o m u n a l e . 
JI o n e s t o p r o p o s i t o p r e s e n 
terà u n a i n t e r r o g a z i o n e u r 
g e n t e a l s i n d a c o , rrn. T o p i n i . 

In so l i ta d i s a v v e n t u r a di cac
cia <* a v v e n u t a domenica zr.et-
l ir.a al t r e n t e s i m o c h i l o m e t r o 
de l ia via Aureli», tn loca l i tà P a 
ndoro I / i m p i c c a t o Haftae'.e P u 
ra d i 29 a n n i a b i t a n t e In vie 
Mar ianna Dioniirl 17 è « t a t o im
p a l l i n a t o da u n cacc ia tore r. 
i;;o-.tir.o è M a l o soccor«,o <!u a!-
cur.i cor.'.a<ltnl e t r a s p o r t a t o a'.-
I l'apoda io dj H G i a c o m o d o v e 1 
*ian;v«rì l'har.r.o i»it:»t:eato ^-.a 
rit>:> in 15 ciorr.i 

Un sedicente giornalista 
arrestato dalla polizia 

-V..e r.rn 12 30 di ;tr'. '• ft:ato 
arros into dai .a poi ; / ;a :. hedl-
'•c-r.te lflr,rr.a:.«i"a-p:::r..-e '.Vaiter 
Armando HOSAO 

I! fiasco. 

I 

• li fiasco. r;cr;rh''i da a.'c'jnl 
imc*t d a t u t t e ie q..e-sv.i:c de l :* 
IRepur/bi.'ca, * « 'a :o isor;>re*o. con 
ji"«mica I^cia Cocorn. d i 32 ar.nl 
ida Bo'.c^r.H r.e.i'ir.terr o <iei r.o-
' t o e B«ire*.*.r ». * . -o :r. v.a dei 
'. EavJir .o 

Fcll- aiift'.t'i d e i arres to , ave
l i a c o n «> :r.a «<ato:a dt co'.oc". 
; per", m u t a c i : , p o c o prlrrA - d a 
•La*.::.a. fd :r.a r.sirsa cor.ter.er. le 
ir.urr «-."-.-r camriiail . t imbri e 
!rarta i r . r e - ^ t a ad ur.a Jais* e -
°er.z.* d T . c m t r . a t * « Kuropee» 

. N'ie i-i'/ir.zert^rHiriap . Cor . t lnen-
•j»i P r e v » de i .a qn&'.c si «ervlra 
per perpetrare ie n : e truf fe 

i A c+r.'-'ì dei E e i s o ;^r.Cr,r.o 
;t*»r «ed:c. ;rr.puia7iir.: . fra c u i 

ì - e . •? 1: truffa cr,r.t:r.ua:« r<i-J-
iaccravata ^m!s*ior.e d: as«e-

v-jrto us-:r;*7:<-.rì di p u b •*T.! 

IL GIORNO 
— o r ? i , m.irtedi 2 ot tobre 1275-
!>1i II .">!c .-orco ai ie 6.23 e Trs-
rrafnta «i.e < « là01 - 1*9X: rauo-
re Ernc-Ti-i Rcn-.n . 19|*#: r e i c -
hrrtta :n tutto i! rr.or.do la Gior
nata dfT.J P'.ce, 
— nollftt-.nr» d r m o i r a f i r o : N'nt: -
masi Mi 63. ionariir.t SD Morti 
rr.a'-rhi l i . ierrrr.ir.e 16 Matri
moni : 2; 
— Bol l e t t ino meteoro loe i co 
Temperatura d: ieri- min 14.7; 
rr.asfinia 2R.A 
VI S E G N A L I t M O 
— Cinema.- « Il rìcfar-.-ato ài tut
te » al l 'Appio. BrancAic io . Sa
vo ia: « La siRnora om-.t . i i » al-
l 'Arifton. Capitai: « l a congiura 
depli innocent i » all'Attualità-. 
« Una pel l iccia di v i s o n e > a] 

Barber in i : • Gli sbandati » al 
F e l s i m : » I-o soaro'.o » al Cir.e-
star . Puccini ; • La rr.'.a vita c o 
minc ia :n Ma'c.-ii • al f r i s ta iy . ; 
« I dominatori di fort nah: , )n • 
al Farr.efe: « Il mondo dei «ilcr.-
710 s al F iamma: < SOS Lvnczia » 
s i rOdesc? tch i : «11 ricatto più \ i . 
l e » al Paris . Quattro Fontane: 
« Per crii suona la camp?na » al 
P l a n e t a r i o ; « Sent ier i ; e l v a ; e i > 
al P ia?*: • I-e merav-^.'rore sto
rie di \V Difr.ey » al 

VivvoUi cBUMtucn 
s%i-ne 
0*s-- *r , 
r..-. <-• 
Sn.r raido; 
Ì ' T o s c o l o 

Marer .rnta . • L'ult imo . s " la S e z i o n e Vendi:* de! D t r ' -
al S:>r.:'if.:.r '.::'>: •At -J? . to C*>r.cr: di Vir . ' .r ' ' . : ' ' di P.<--
•.e-.'r fi; r u ' . i c . ai!r>| —a iVia P ieafe t ta i 
: * Pi J •-•:• o ci-.c rr.(,ri-,. RIDUZIONI TEATRALI 

1— Su Intere t tamento del l 'ENAL 
'di Rama la Direr:or." de! t e a t r o , 
Jr{f'!e Arti .̂a conressn. r e r > ' 
Tapprei-er.t3?ior.' di » Eva rasce -1 

Car.dn 
._ „ . . . - = . ' 

a aperte le i*cri7ior.i 

Si a v v e r t e c h e dovrà es sere pa 
gata la somma di L. i35 a favore 
del Fondo Soccorro Inventale , 
frase al le v i g e r t i disposizioni le 
(Tislanve 1^ vtr.dita t?ei bigliett i 
•i e f fet tuerà alla FJigiietteria di 
Rorr. i i r f r - ; - . i r >pr.rt».I>j n 5» 

. d ^ I I c '-re- 7 ri: i . . - - ed i I. <-.tt->»-,re 
la i !» ' ore- H rr. t ; h ^ t o *> ntfr-.bre 
!l!»5^. « a l v o f o u r i r - ' - . f d ' i r-o' t l 
o f f e r t i 

Leggete domani, nella 
pagina di cronaca, il 
5° servizio sul « Viag
gio breve a t t raverso i 
cantieri edili del la 
Capi ta le <• : 
L A COSTRUZIONE 
DI 113 MILA VANI 
HA FRUTTATO 31 
MILIARDI DI PRO
FITTI AGLI IMPREN
DITORI. 

(•oitornorito li c o g n a t o Au<;(is.t'> 
lìi i;ii i inl di 42 a n n i m a i c s c l a l i o 
p i lo ta drihi t e i / a ZAT 

Il l inguali! era dc<.-(^lilto juir 
In a l l lK'-o ( a r i l i a i o 

Rastrellamento 
detta Buon costume 

l . l | . o | i / | . l ( I I I | > . s t i l l i l i II.) l O I I I -
plnlo Li ;i«ilo- M'orta un r.tslrcl-
l.'irnoniii S o n o stati l'ITettiniti una 
i-iri'|UHriiiii.'i ili l'-rrni riiriitn.- I 
|.<r.siiin' .sono Mute dic l i lu intc in 
.irrisil i i d associate a| ca tc ìur . 

Ferito ad un dito 
da una stampatrice 

I. o p e r a l o I.uU;! Ki>olenl!:il »• 
i i ltalito In via M a r n a Grec ia V2 
itilo ore 15 di lori, o r i m a s t o 
v i t t i m a «ti u n i n f o r t u n i o nel 
iota li da l ia Con(«xU-ra/.lono Oc-
ueruic dcirnrt 'c . latui lo i n via dei 
P.cti laclto IiW. 

Jy> .S;>ole.*ifJnl A hto to fer i to 
a i i ' lndiof <le.!a m a n o drs?,tru da 
ur.a htamjiatrli-e ."•'•.• nvrA l^:r 
12 giorni 

Scontro di moto 
in via Cornelia 

ter! ?«-rn. ver»>n Ir orr H>4^ Un 
vio.fnty) w o i i l r n J:o ' lue mo'.f»-
cici ' - . te è a v v e n u t o in -.la Cor-
r.elia 

.-,<• *• rlri.iis-o v l t tm.n 1. mar.o-
-.uir K;nlt>oido Frat ta io . t di Mi. 
anni a b i t n r r o In \ ;u Antor. lo 
Ponis i Iti 1. q in le e h t n i o rl-
' i.'.cfa'.ii In osfler-.a^.o:.!; a. i 'o-
«ipi-daii: de ; b h p i r i l o 

L n i t r o ri.'»t«<:tcl:»»ta et * d a t o 
ai.a f.i.;o 

CONCERTI 

Argenlo-Salamon inaugurano 
i concerti all'Argentina 

,» . . . n u i i i t i v f i , , . . , . 

« K||nioiit »; < V roncerto » | cr 
plano r o i i l ius tra; Vl'/;ildl-SlU'-
ii- « f 'onccrto in >c min »: Do 
K*.i I I •. • I n i r i d i . . « I M I . a . . . . • . . ! , . . 

TEATRI 
A l i l i : V<iir-rtll fl ot tobre alle '-'1 

lilsa Mcil lnl presenterà « I-i 
lii.-|p'ili|nn > di Darlo N l r c o d r -
nii io l i In renili di Gilgl lel i i io 
M"|-HIHU. l ' i ' - i i 'da/toni <• v e n 
dila a| IwiileKliliio del trntro 
te! tHrif.illI «: Arpa n i , te le -
tono ma imi 

l i f t l.l'. Ml'SIi: IiuiolnoiMr (VII 
l'-o.'a Il.irli.ir.i. Molarlo Vl l i j 
« i n F IW'ttt, >• M (;iio.tl iuanl 
'n > N'oii I'I- reiioia. ,'ililme1 » di 
\ S. i l t . i Ilenia di-ll'autoro 

I.O ( IIAI.liT «viale l . i lual l imil i . 
ni-iiii- l'eatro d'Aite Popolare 
rou F ('aitel l i inl: « A m l e t o » 
•li Sli.'iUi'sDcnre. 

I ' \ I . \ / . Z U SISTINA: Ore '.'! : ( l i 
Carlo n.inrioito. I.niir'-ll-i Ma
siero. (quartetto Cetra t . I i c l ' i 
N.ÉVJI ni «Carlo non f a t l o » . di 
<: li ''H'i e l .- .o-.inn'n! 

'HI A V | , l ' I . I l t Ulooso 
(M'UtlN'O: Allr- 21 l r i - « t.n l .u-

d'i • di Di- co r.i l i lu: "oli Ile 
l .ul'o. Fi!l« « i i i a m l T l Vaiti 

• \'l'IltIr P-oiMnia riapertura. C.l.i 
• t-'l)"e di pros.i. 

VAI l.l': Ila i;|f>\(:!l « I , i )>ri , , i > » 
iri'ivltAi l'ini P. lUirhoill. C. Pl -
l"tl" C. r-aid.iiii. M ll i i ioi i i . 
F M-dnard! 

CINEMA-VARIETÀ* 
\ l t l e r l : C.lor.itnre d'a/zardo con 

I) Pnir.-t •• rivista 
Anilirn-.liii'Inrlll: Secondo amore 

eoi) .1. U'yinnn p rlvUta 
Prloelpr: Saigon e rivinta 
\ oliurrio: | gli'anti uee ldono con 

V Urliti, r rivista 

ARENE 
l lnecea: Itili We&t , . „ n j . r i i a n -
I "lumini: Hlpo-.o 
( " l u i u h i i , : l d p o s o 

Corallo: Il vet turale del Mori-
eenls ln 

tiri le Terrazze: Uno «connscluto 
alla mia porta con P Medina 

hteilra: Mio figlio Nerone con A 
S n i d i 

Fel lv : Atlerife al marinai «ori C 
l.'nlvet 

Flora: Napoli , terra d'amore cor-
M Flore 

l .nrrlola: | fratelli «,«n/a paura 
eon F O'flrlen 

Lux: Fuoco nero 
Olla vi l la: S'inali d'neHa)(> ( o n 

W. Holden 
Paranii: Il ( |uarto u o m o 
P ine ta : Il vendicatore hllen/lono 

« OH A. Haxti-r 
Plat ino: I ollastrl del c ic lo con 

J. Cliandler 
l'art uense : Apn.-o.slonatamcnte 

con A. .N*a//arl 
K. Ippol i to: I / u l t i m o p o n t e i r n 

M. Scuci i 
Taranto: Kravarno 7 (rateil i con 

11. Uopo 
Trmteverr ; Hlpogo 

l )»riJ: P o i t o <ii compat tunezuo 
con J. Lund 

Une Alluri: La frustala con II 
Wldmurk 

i: i le l i \e lss: I cort.arl de l urande 
( lume con T. C'urti* 

Kden: Parole e musico 
l i jp i r la : Il bruto con P. Ar inon-

durlz, 
F tprro: ( i l i Invincibil i c o n O. 

Cooper 
Lue Ulte: Itlposo 
l i i ltnpa: Il l o u i j u l s t i t o r c con J 

Wnyne (O le 15.13 17.3J l*J,i3 
•ii.\:>t 

Kxccl i lur: I^i ca ia des ì i orrori 
l -arneie: I dominatori di Fort 

lia!*ton con C. C'ollicrt 
Karnei 'n»: Illpo.v) 
Faro: Don Camil lo e l'on. Pcp» 

pope con Fcrnandt i 
Fl»ziiina: Il mondo del s i lenzio 

(Al le lO.iW 1B.2Ò 20,20 22,30 arlu 
corulU.) 

F iammet ta : T h e Mnn Wlio K n e w 
Too Mudi con J S l e w a r t h o 
n nny tn.4s ao 2a.i5> 

rl . l ini i i lo: lo lio ucciso c o n G. 
Sander 

Fogl iano: Il b.milolero s tanco con 
H lumcel 

Foi i lana: n ladro del re con Ann 
Hiytii 

( ia l l er l f l Serenata con M I nnrn 
(Apertura ore 13) 

Cnrhale l la : I,a Jiehn con H. Mlt-
i l i i i m 

( • lavane Trastevere: I l ipos" 

CINEMA 

Tutto proprio come prima 
per la sistemazione di Fregene 

La risposta del sottosegretario Caron ad un' in
terrogazione non apporta nessun elemento nuovo 

VARIE 

Denuncia per l ' impotta »ol be-
ha ruhi-il-.ca-

c C U O L £ ' r t l HfiTn» I» n ir« .T!^r« 'fi*? T r a r r ò ! 

- Presi© m t i t u t o Tecnico Ferri 
m"nile . Mareheri la di S . v o i a . ; , à rfon,ari, „ „ L u ! ? I c a r d a r . : . , « l a m e - Il «msa 
i l Roma. \ i a Par.:sperr.a 2,5. s o - | , a r : < j . J 7 1 o n e d , , ^ . , a ( r ; . f r . a : . . : i t o u n rr.ir.ìfs'n r-.; I - J » > «1 fa 

I bigl iett i «i ac(jui«tar,.o d:ret!a. ! obhl igo ai p r o c n e t a n e d e f e r t o . 
m e n t e pre«so il fcottrf»r-;nn d e l i r i di tejtiarr.e di denunc iar lo 
Teatro e la r:dunrfr.e «ara ar-r.li-: entro qui'd-.ci (f-.r.rm. a c n v n -
cata a pre.<cr.:37ie,-r deiia t^s- 'e ia . -e dal I c ' tohre . alia RiparT:-
jrra K-56. j 7 ior.e IH - Tributi - r-osta in v a 
TREMI TURISTICI l r f e I Teatr i r>i ' .farceilo n -V) 
— Le Ferrovie del lo Stato o r r a - J Q I T E 
nizzerar.no per (Jrirr.er.ica " o t - _ L T . N A L di R u m i arcani 
tobre un trer.o tur:strri-> per N a - ' r . e r d'.mer.ira T ott-ihre u 

r.n tu 
.->:> rlasM delle sttTi.er.ti S c u o l e : 
Scuola di Avviarrer.tr. Profeisìr.-
r.a'.e: Scuola P r e f e r i r nate . S c u o 
la di Magistero per la dcr.na; 
I«titut-> Tecr.i'-o 

VARIE 
11 18 ottobre 11.'«. alle ore 9. 

ne: locai: dell L'IJ;c:-i Cr.mparti-
mer.ta'e r>r i -erviri c o m m e r 
ciali e fiscali de ' rr.rnopoli di 
>-*To. f.ln .n V n Marziale n. 50. 
sarà proceduto rr .edante esper i 
m e n t i di atta pubblica ad unico 
ircar.t-i ali arjpalt.i rfella n \ e n -
d ra c e c e r i ài Monopol io n «26 
d: Homa. a t tua lmente funz ionan
te in Via Aurel ia n IIJIT L'av. 

Quirinale: |v i«o ri'a«ta trova<i affi««o all'albo 
« L a fortuna di c<-rre d o n n a » a l i d i c u e s t o Ufficio, al l 'albo P r e t o -
Reale : «23 passi dal de l i t to» a l i n o del C o m u n e di Roma, e pres -

pe>li P o m p e : e Morte verdine 
»ita per Pompe i è regolata dal 
seguente orarlo- andata : parten
za da Roma Termin i ore 6.00: 
arrivo a Napoli O.r/V. arrivo a 

jPompei 9 J 0 : ritorno; partenra da 
Pompei ore 12.15; arr ivo a N'a-
poli 13.15: partenza a'!.» ! ) i ' i . ar
rivo a Roma Termini 23.10 I) 
prezro de! bigl ietto t fissato per 

l-a .-.ere'iar.ti» pi t i a. Vi P.rarctano 
co. Boi«er,a l a rartenra 
luogo a*> ere " ria piazza 
Rrmibb' ira • iato C h i . ^ i Sar.t? j 

S J Ì I . I s i s t e m a z i o n e i i F r e g e 
n e c o m e c o n t r o t u r i s t i c o , 11 5>ot-
tospcr^tarz'o d i S t a t o p e r i L a -
vorz P u b b l i c i s c n . C a r o n . h:% 
f o r n i t o , in s e d e p a r l a m e n t a r e 
in o r d i n e arj ur.^ in terroB&ziono 
c o n richiest .» di r i s p o s t a scr i t ta 
ir . tere i?ant i p r e c i s a z i o n i 

Esjli — i n f o r m a I'i4pe — ha 
p r e m e v o c h e l e o p e r e p u b b l i -
eh'- d i cu i v i cr . e s ecr .a la ta la 
m a n c a n z a o la insuff ic i ' -nza ne l 
r^r.tro t u r i s t i c o di F r e g a n e , s o -
r.o — ir. ó p p l i c ^ z i o n e d e l l e v i -
rer.'i r .orme ir matcri."« — di 

c o m p e t e n z a t M I ' J i m m i r . i - ' r a z i o -
• romuna . ' e di R o m a 
Il S o t r o J T r e t a r i o «eri C a r o n 

ha ro?i pro;eK'r*o: 
- P e r il fir.ariz-amf-r.'o d- op' 1 -

p u b b l i c h e d e l l a s p e c i e . la 
> / ? e 28 f e b b - a i o 1953. n 103. ha 
a u t o r i z z a t o la C a s s a d e p o s i t i e 
p r e s t i t i e gl i i s t i t u i i p r e v i d e n 
z ia l i e di a s s i curazsor . e a c o n 
c e d e r e a! c o m u n e d i R o m a m u 
tui . g a r a n t i t i d a l l o S t a t o , per 

io un a m m o n t a r e c o m p ! e - s i v o d i 
55 m i l i a r d i , in r a g i o n e d i l i 
m i l i a r d i zr.r.ui a p a r t i r e d a l -
"11 C"r,-- :1 !9i"* 

] ! c^rr-;- ' -.': Romr. . s*» !o r i -
* e - g a del <-aco p o t r à a v v a l e r s i 
-fpll" 3£j»vo:ario--.| d i a n z i cer . -
-a*e p«-r r«-«or-.i7:or" d e l l e n p e -
-•• di p r o p r i a c o m p e t e n z a 

T.o c - p f - i c o m u r i o h a c o m u n i 
•*a*o ^! r i r i a r d o . c h e il p m b l o 
m* d'-lla «i.«*ernaz!Ore u r b a n i -
-"i-a " d i l i z a e de i i ' - .n-n i - i i 'o d*"! 
rub'Tlxri «erv iz i d i F r e g e n e é 
-Tirr.art er.te c o n n e s s o a q u e l l o 
-?'-|:a e s p a n s i o n e d i R o m a 

0 ' i " " i r e i ; - , è d a ' o d i l l a e 
-"«--i'i d: c o n v o g l i a r e tut t i g l i 
'orzi p e r ,'a v a l o r i z z a z i o n e 
e m p r " più i'.*P.-«a di q u e i c e n 
-i c o r - p * e « : - e l \-a=ro *erri*o-

a v r a i ° c o m ."-"'e :]; R o m a e rhr> 
delia |"---r '.a '.o-o p s r M r o ' ^ r e ubic-^ 

r- r,^r '-» :=il;;b»:'i e ! > r r » 

eanirra I 
ina i n - ' . 

'Vàr ia ^egi: Angeli» ir. autnpul 
jrr.ar. da cran tur . sr .n I! rientro t 
! e prev is to per le ore in 30 1 ^ 
I nuota di r .artecioazicne e P.«-
l«ata i - L. 1I0O Per i«crizien: ed 
: i!:»r«-i(-r; irfr,rmaz:or,i ruoifier-* 

la 2 c lasse , in I . 1600 senza ->T; T'f •.-!,-. Turiamo EN'AI.. Ro-
prar.^o e di L. 2250 c o n pranzo. Ima. via P i e m o n t e 63. tei. i60 6i»5 

d e j i a r.'•-,-;: 

•i". 
t " - i - -^ . - ) -

=u c u : c ^ ' o - i 
cre-^e—*e eh'"1 

•n e .J^rci'are su l i a pò 
-•-.- :r.-,- . r ; , - a - ì ; - - h a - > - o *u**: 

"•T.-:-»'i p e r d i v e r f r e v e r i e 
•••>--• ^/•-•• i r e « : d c r z i a ! i 
L ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 

di H o m a d o v r à q u i n d i p r o v v e 
d e r e a l la - : s t e m a z : o n e u r b a n i 
st ica «• a l l a d i « c i p ! i n a e d i l i z i a 
p.-esupposM n e c e s s a r i p"r r i m 
p i a n t o e l ' i n c r e m e n t o d e l s e r 
vizi p u b b l i c i n e l l a z o n a n o n c h é 
per u n o s v i l u p p o deiL-i - u à a t 
t r e z z a t u r a Turistfr-a e d a l b e r 
gh iera . 

P e r avviar-- a p i ù r a p i d a s o 
l u z i o n e il p r o b l e m a d e l l a s i s t e 
m a z i o n e d e i p u b b l i c i c e r v i z i e 
dt-J.'a s i s t e m a z i o n e in g ì n e r e r.el 
c o : n p r e n ? o r i o di F r e g e t e n c o 
m u n e di R o m a a v r e b b e i.i a n i 
m o di = ' ipu lare u n a c o n v e n z i o 
ne c o n u n a - o c i e ' à . p r o p r i e t à 
ria d i c i r c a i d u e v-rz i d e l l a 
zona è pr-r*an*o in*er'.c.= ata al 
-uo s v i l u p p o , ronver .z ion .e s u l 
la q u a l e c o m u n q u e p o r r e b b e 
dee de.-e ii n u o v o C o n s i g l i o c o 
ri • i r. --. '. •• 

P e r i n t a n t o il c o m u n e si a-
s 'errà da l f a s c i a r e Hrer .ze di 
cos ' ruz ior . e . m e n t r e il Mir . i s te -
' o d e ' l a .Marina M e r c a n t i l e n o n 
'i-'-entira =u q: ;e | d e m a n i o rr.^-
r i ' t i m o .-- cor c-es?:or.i p e r fini 
non m a r i t t i m i 

P<r q u a n t o in p a r t i c o l a r e r i 
ti r.r, o b l e m a p:u ìrr.por-r u . r d a 

"ante e c i o è q u e l l o d e i r i forn i 
m e c o i d r i c o de l i^ zona . c i c o 
m u n i c a — h a c o n r ' . : c o il So*-
• o c o g r e t a r i o 
- u ' t a ' e i n a " 
t i à s t u d i a t e 

C a r o n — .-he. ri-
uabi'.i !--• s o l u z i n r i 

p e r l ' u t i l i z z a z i e . ' e 
de l j^ fa lda di acqua «;nrr^-:.-> 
' e a m e z z o di u n z r u p p o d : 

rozzi e di -.--a «Tazio-*1 d' eoI 
" V S T T ' O . in q-;^-*o 'e a T j - ; ' 
o - o s 'a ' e dr.'I't-.frìei-i di i g i e - e 

•» c ^ - ' * ^ c o m u n a l e r i t e n u t e r . o ' 
r-o*-ìhiìi. ci s»a ora «-radiando 
•ma " u o v a ?o!ti?io*"«» c h e «: Ir.-
*"u3dra n e l l ' o n e r e di - e p » r i m e - . 
• - d ' acrj-.-a o h e l'ACF.A «*a ̂ e — 
^•er.rln a ' ^ u a l m e - ' e - e ; ; ^ r « - s 
° nar t ì co larr - . e - ' e - *•»•""-. • a'l« 
d e ' l ' A r r o r e -

A * t o ! ' i f r;m fri f l ' i l ' t ri- «i; ,r 

--o dunque C:r> che «: r.'te-.df 
ì> Ti-opT io di t<:p»r«» rof l r ; ò e h * 
' r n - n t i r ? . nc""b'-e *n a n i m o -

m i c:V» cr* c o r c r e f c T l f e es'O 
«fa facendo 

. \ t i | u a i i u : C h i m o p«:r restauro 
Ailr larinc: (jundo la gang co lp i -

hce con a. l irady 
Adriano : .Serenala con M. Lanza 

i A;x-itura ore 15) 
Alluni-; Secondo amore c o n «I-

W y i i i a t i 
Allia: I-i tiattaittta di Fort Illvcr 

i ori (i. Montgomery 
Al< yi ine: IJtitnund.i di grazia con 

M. Morgan 
A l i u i n u u ; il . j i i ' i i d; Itoina con 

i ' . C r e i . o y 
.Miiliasciaturl: US p'.ltrori.» v u o 

ta i o n lì. l log. irde 
AniCnr: Dollari cl ic s co t tano con 

I. I .opino 
Apol lo : llerlln-'I ukl'i. operaz ione 

sp ionaggio 
Appio : 11 i tdanzalo di tut te con 

i«.n F. .Sinatra 
Ai|iill.T: Pianura ro'.^n c o n G. 

Peci'. 
A r c h i m e d e : La pelliccia dz v l i o . 

ue «:on t i . Halli 
Arcoba leno: The Lady Klllera 

(Ore IR 20 22) 
\ r e n u l a : L'u i».> .•/ e una f i s to la 

tori II. .Viecr-.t-r 
\ r n t o n : I.» i:cr,'.M oml^.dl ' c n 

A ( i u i n i s i (Apertura ore 151 
A storia: La poltrona vuota con 

I) l!Oj*ardc 
Astra: I pIl.T.trl del c ie lo con 

J. char .d ler 
At lante : I^j zingaro barone con 

Ci. Guetari 
At lant ic : Mar'e i i ino pan v v ino 

rori V. Calvo 
A l l u a l i U : 1^. <or.giura de?ii m -

r.o'tr.i . con K. Cwcr.." i Aper-
t >t<t a.ie "5.T/J) 

\ n s u s t i i \ : I.'.».T*ttore ^encraie 
Aure l io : Itij.c'.o 
Aureo: l 'n napoletano 

V.v-t e n R Taylor 
Aurora: Io ror.feìiO con 

ter 
A u t o m a : F'ar:s canaiJlc 

fi»; in 
A v e n t i n o : La vai .e de: re con R 

Taylor ! 
Avor io : C:r.q-se colpi rjj pistola 

con J. Lur.d ! 
r t i roer in l ; i*a rell.o-^la d! v i s o - i 

r e con C, Raii: i Ore I*J 18.10; 
2^.15 22.25) I 

f te l larmino: R.po*'- ' 
Bel le AMI: l>'r.-.w> J 
I l e i , i to ; Ci; ii-i.-.di-.. cor. L B o i t 
Bernini*. Veneri rots* c o n R. 

F.'eming 
Bo logna: Il f idanzato di tut te 
Branrare lo : Il f idarrato di tutte 

con T. Sir.atra 
Cajv»nnelie: Riposo 
Capttoi: L i signor» omic id i cor. 

A Guir .ets 
Capranlra: Il cor . iu ir tatore c e n 

3 W a v n e 
Capr»nichetta : C-ini perduTj senza 

cn'.'-are cn J Gabìn 
Cartel lo: Cor i7g:o d-. Lars". con 

E Tay'or 
Centrale: La *r.g'.:i de./irjerr.o 

c-.r. v ; Carey 
Thleia V n o v a : R.-pOSo 
C l r e - S t a r : Lo *capo:-> c o n A I 

Sordi ! 
rioiJlo: Sv-tto •: n-.are de: Csr»;h . ] 

'•io<-umentar:oi 
Cola di Rten to : fi canr:atore di 

tediar.) eon K. D n - j ^ i ! 
Colombo: Furia e c a s s i c n e 
Colonna- I^e d - e - r f sne : .? —n 

V V;*a> 
C>ro<«eo: I cent : di T<-kc-?. r - -

W Ho-.3en 
•"olumhoi: Ripesa 
Ccr»l lo; li v»*Tura> d*' .'.T-nce-

r:«:o 
Cor«o Caiabuig con E G-renr ! 

r.̂ 1 Far 

A B a x -

; o n D. 

ììliMWihlil \mtfum, 

t PICNIC 
KIM NOVAK-WILLIAM HOLDEN 

e eo^AUND RUSSELL 

d FIAMMA 
(i l i i l ln Cesare: L'uomo lupo 
fàolilen: L'ultima frontiera 
(JumUlupe; Riposo 
H"ll>w«>Oil; Canzone proibita con 

C. Villa 
Imperla le : Il r icotto ntO vi le con 

G. Forti* (Apertura ore, | 5 30i 
Impero: chiuso per restauro 
Imitino: Veneri rosso con II Kle-

mitig 
Jiuilo: 11 eargo delln violenza con 

A. Steel 
Iris: Oii-h!o di l ince con II. Hill 
Italia: I rapinatori del passo 
l-a Penice : 1| vendicatore s i l en 

zioso c o n A. Raxtcr 
I .eoclne: L'Inferno nel deser to 
Libia: Io ti sa lverò con I. Hcrg-

m a n n 
L u x : Fuoco nero 
.Manzoni: La paura bussa alla 

porto c o n C. Wllde 
.Marconi; Canzone proibita con 

Claudio Villa 
Mass imo: IJI morte eolnlsce a 

tradimento con G. Olfit 
Mazzini: Coraggio dì t H\«.Ì con 

K Taylor 
Metropol i tan: Il eonqutstatore eoo 

John V/nyne «Alle 13,30 17.10 20 
22..V) i 

Moderno: Mìo figlio Nerone con 
A. Sordi 

Moderno Maiella: Serenata 
Moilernlss lnio: Sala A : I.a citta 

aectua cori P. Rrasseur. Sala 
H: La strada del l 'eternità con 
L- Carmi 

MonrtUI: Toto . Pcpp lno n la... 
ma la femmlna con TotA 

Nnse*: Riposo 
S e w V o t k : Serenata con M 

Ijinza 
N'Ugaia: Il genera le del d iavo lo 

eon C- J u r g e n s 
V o m e n t a n o : Riposo 
Snvnrlnr: L.i donna del ritratto 

•-'in J. I lennrtt 
.VIIOVO: i„-, rivlnrlta de l l 'uomo 

invis ibi le 
Odeon : Canne infuocate con Y 

He Carlo 
Otleseali-hl: SOS Lutezla con H. 

Perdrlerre 
Olympia: N'.ipoii 

i-ori M. Flore 
Orfeo : f 'a .a ,f.-i 

n . i r l er 
Orl"ne : ninr.so 
Ost iense; flir>o»o 
Ottav iano: Il ìana 

eon t. T-irner 
«JtlavIllT: Squali 

W IloJden 
Palazzo: Via co] 

Gahle r o r e 11 
l 'alestrlna: I..-» usura b u s a aiia 

r i ' . r l i eo - i f" W i l d e j 
Paz>o)i: Quzr.ta squadrigl ia H u r - j 

n e a n e s con D Ilav.kir.s ! 
Par is : i | riedito niu v u e r.i,n G . 

Ford «aria rondlzlonarai 
Pio X (Torre G a i a ) : Ripoio 
PJaneiar/o.- l ' c r chi vir.ru U c a m 

pana con I. Rergman 
Plat ino: I pilastri del t l c l o con 

J. Chandlcr 
P i a / a ; .-itntitrl se lvaggi cor. J 

Wayne ' Technico lor ) 
l ' I lnius . S a b a k a . a d e m o n e di 

fuoco c'.n B. Karlofi 
Prenes te ; FranKenstem centro 

l 'uomo lup', 
Pucc in i ; I-o rcapoio con A. Sordi 
q u a t t r o l o n t a n e : n ricatto v:u 

vile 
Quirinale; i^e meravjgj jo ie s to

rie di Walt D i s n e y 
CluirlnetU: II co los so d'argil la. 

' Ingresso cont inuato , ore ì*5 
IZ.l'j ìfi.ZO 22.-"i5i 

Q u i n t i : R;pov> 
Reale: IJ» fortuna d; e i i e r » d r-n-

r.a c r : . S. Loren 
R»v : H --o-~r. < 

i 

Hex: Ali Ra'r.a con Fernar.dej 
K U l l o . Ver.erl rosse r'-r. ?. t'.e-

rr.ir e 
Riposo: R.r.o«o 
Ritz: La poltrona vuota con D 

Rogard» 
Rivol i ; aa.-t-j per signor» c o n 

F^rr.ar.-fc! Ore 16.15 IZ 25 ZC2J I 
22.*> I.-igri'jvo c o n t i n u a t o i | 

R"nU: .-. . ' *.-.„ Safiyt- cor. .'.!. F r v j j 
Roxjr; Toto . e e p p t n o « ,*.. rr. i-

la.'emmir.a con TOTA 
Rubino: D - e l i o VJ". .'-t.ss.supl ccr. 

P Med:.-.a 
Salario: Pr:g.- . ' . . tr; nel c;elo C rn 

J W a > - e 
•«ala Lritrea: P.ir.-j-, 
Saia G e m m a : P.:r-oso 
Sala P i e m o n t e : R;p^,w-
S»ia s . s p i r i t o : R p<"'"> 
Sala Saturn ino; R:pc«o 
Sala Sessor iana: R;r-nso 
Sala T r a i p o n t l n a : R . r i s 
sa la I m b e M o : Brcalcly.-. c . - n u 

poi-z^a co.-. A Qu.r..-j 
S»Ia Vignol l : Riposo 
Salerno: R.pcso 
Salone Margheri ta: 23 r a u -; . ' 

•".»:• ".r, r o - V > v . - . s - ir . 
San Fe l ire : R.ry~'-. 
S i n f l p p o l i t o L':..- r-~ r ' n t e e". ' 

v s -he t : 

Savo ia : li i iu«uuuio ai ' iu te con 
F. Sln»tra 

Sette Sa le : Riposo 
Smera ldo : t'i sposeremo * Capri 

con T. Pica 
.Splendore: Mio figl io N e r o n * 
S tad lum: Il drago verde con R. 

Dennl* 
S le l la : lUposo 
Superc lnen ia ; U conquis tatore con 

J. Wayne 
T irreno; Una d o n n i ncr Joe con 

(i. Rakcr 
Titano»: Muml>o con S. Mangano 
T l f U i t i i ; Hlp<,«.o 
Tras tevere : Riposo 
Trev i : Totò . Beppino e 'a m*-

U f c m m l n a eon Votò 
T r U n o n : Totò al giro d'Itali» 

con Totò 
Tr ies te : 1 rapinatori del na»so 
Tu scolii: Più v ivo che morto con 

D Martin 
Ulisse: Piccola posta con F. Va

leri 
r i p i a n o : Hlpo^o 
Ventuno Apri le: Ombro gialle 

enti R. Conte 
Verhano; i .ucy Gal lant con 1. 

U'ym.in 
Vittoria: Frustatel i senza pletA 

RIIH.'/.IONI KNAL . CINEMA: 
Airone , Arroti la . Aureo . At tua-
Illa. Astra, Augustus , Appio , 
Ari | i iarto, l l ranrarr lo . Melalto. 
Castel lo , Colonna, Corso, Clndtn. 
( e n t r a l e , Clnestar. CrlsUII» l»el 
Vaseel lo . I ) e | | r Vittorie , p l a n a . 
TKrelsIor. Kspero, Garhatel la . 
( •o ldenclne , Olitilo Cesare, l ini-
lywnntl, Imperlale . Iris. La Fe
nice. Mazzini, Manzoni , M a n i -
ino Mondis i , Nuovo , N e w Vork. 
Olympia, Odesralrhl . Orf -o . Ot
tav iano . Pa l f s l r lna . Par'ol l . r i a . 
netarlo. Itex, H'tz, Otiatlro F»n-
tane. Reale . Hata l i inhertn. Pa
lone Margherita, sali-rno, ' lu«ro-
lo. Trieste . Ulisse n o l a n o . * » r -
ban«». Vlltorla. TFATHI: Quirino. 

terra d'amore 

giUOro con A. 

!•• cort.giar.a 

d'accialn con 

ENZO ItAVA 

AFI.IGA DKI.XOItl) 
• Problemi del Giorno» 

pac i . 2VI . L. 200 
(» tav, t t.) 

UDITO»! RIUNITI 
Roma . via Sicilia I3>1 

M I M I I I I I I M I I M I I I M I M I M I M M I I I I I I 

P r e n d e t e n o i a c h e 

«IL CAMPIONE» 
<H q u e s t a s e t t i m a n a p u b b t l c a : 
— 20 O t t o b r e : I n g r e s s o l i b e 

ro p e r tu t t i g l i o r i u n d i . 
Q u a n t i s o n o ? Q u a l i c o n 
v e r r e b b e i n g a g g i a r e ? E* 
un g r a n d e s e r v i z i o d i 
G i u s e p p e S i g n o r i . 

— E s i s t e s i i la s q u a d r a d e l 
f u t u r o : la S a m p d o r l a . 

— P e r C a v i c c h i I n c o n t r o d e 
c i s i v o . 

— La v i t a di R o c k y r a c c o n 
t a t a da I l a r h a r a M a r c i a n o . 

— G r a n d i s e r v i z i f o t o d o c u " 
m e n t a r i s u l c a m p i o n a t o 
I t a l i a n o d i c a l c i o e s u l l a 

> « C o p p a B c r n o c c h l ». 

• I I . C A M P I O N E » 52 pa* . L. 80 
• O I M I I I i n u n n u m i m i n i l i i l u n 

ANNUNCI ECONOMICI 
'> n t t : / \ H i i i N i i. 

A A A U I I U I A . M Cantu 'Ven
dono camere. i«»tlo orante » i c . 
Arredament i gran O m o • c o n o -
mici Faci l i tazioni far - i - M 
itinmri>tle KN*,I N»ooi> 

ANi;KI.I A» HA 1,1.1.AHI I Ib . 
ItOKSr.TTK K K l T l L F fKl . l -K 
RAFFIA VIMINI VALIUIK 
H A L U ARTICOLI HFf.AI •» 
NIISTHA v - . \ i m i t i ( ^ / t o s * 

•/entrt con 
IR 22. 

( l l t l l l . lKH svizzeri Ancor» a ^i-
»ta. 17 rubini laminat i ORO. 
TREMILALIRE ORO lavorato l i
re 9o0-fi«.0 j r i imr .o V ' n v n » . h 
w tt?,n?.~o» 
I I I I I M I I M I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l i r > • • ) • • 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
rr.»-rfjco ESQUILINO 

VENEREE ^ m a t r i m o n i a ' . ! 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
di o g n i o r i g i n e 

L A B O R A T O R I O 
A N A L I S I M I C R O S . S A N G U E 
D l r e t t Or. F. Calandri Special ista 
V U Carlo Alberto , t i «Stazio.-.») 

Aut Pref 17-7-32 n 2!?12 

Dott. Pietro MONACO 
Studio Medico per la cura de l l* 
• S O I.E • Dlsfunitot i t s e s s n i t l 

Care pre-r»otr matrl/r.onZaM 

Via Salariar 72 inf. 4 - Roma 
(presso P IAZZA FICMF.i l | r»no 

Aut Pref 22775 d»! rt-2-*.« 
10-12 H- l» . Sab*tn lls-12 t • « * < • 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

VENTHXE - PELLE 
D I Ì F U N Z I O N I SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
fPrecso PUxxa del Pop<s!a) 

TeL 61^23 . Ore 8-20 - FesX S-13 

D2Z?o* S T R O I V I 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cor» tc leresai i te del l* 
V E N E VARICOSE 

VTVEREE . PEI LE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OLA DI RIENZO 152 
TeL 354.301 . Or* 8-2D > Fest t - U 

C*'e !«j 3.1 ì a i a y.\n 13 1̂ 1 
rr ' s ta l jn: La mia -.•.•* -r.r-'r.-i 

rM i". Mai»'!» r-or. V '.Te K'rr,-.i ' 
n»r l l Sr lp lonl : Riri-.?-. 
«->»' Pi-cnl«- p-rvo«ry 
-»-- i , t - - u . . f>rv>«i-i ! 
O»o» *T««rhere: 1 ^ rr.t» v i ta e**- ] 

—-r-'-» ;-. \ f » > « ' a Cr- V Mr . 
Her.rt I 

»>«o» To'r^zre- l'r-> «/•n»-i«'"fi:"' 
»'!•« r~-t r^rta cnr P Med'n» I 

r ,»M. V " l t o * l e - C--"-i*--*-t*- -+- 1 
• ^ - . . - • . -<.*. r, v - - . , n — , ^ » | 

D*» V»«eell»>- Orazie'Ia m f \ f I 
Fi"-e ,' 

l i ' » - » - l a resa tatuata c o n A ' 
Ma ima pi • 

A. RINALDVZZI e FIGLI 
R O M A — V M F L A V I A . 8 5 - T E L E F O N O « 7 9 . 0 7 3 
( A p p a l U t r i c e a u t o r i z z a t a s o c i e t à R o r o a n a G « ) 

Nesedelriscaldamenio 
S T U F E e T E R M O C O M ' E T T O R ! a g a s e d e l e t 
t r i c i . C A L D A I E A G A S per : .T .?:3nt; autcr .orr . : d i 
*orrr.r.«:fcr.<* cers « p e c i a i : v a l v o l e d ; s i c u r e z z a e 
dì r c - g o : a r i r z a ; : o r . e .a-jtor.rTr.a d e l l a t e m p e r a t u r a 

P r . m a r i e C a ; c : 

T E R M I G A S . B O N O M I A . T R I P U t X , F L A M M A . E S P E U I A 

S P E C I A L I S C O N T I P E R I L P E R I O D O - D I 
. P R O P A G A N D A — P R E V E N T I V I G R A T I S 

http://tnforrr.ii
http://ljwi.ro
http://ad.ie.into
http://co.mpa.2nj
http://ieg-.ro
http://ar.nl
file:///ltlerl
http://ar-r.li
http://nizzerar.no
http://Jrirr.er.ica
http://Avviarrer.tr
file:///rnton
file:///mtfum
http://vir.ru
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GJL1 A HI' l / l l /V/7 SPORTIVI 
LO SPORT E' IN LUTTO PER LA SCOMPARSA DI UNA DELLE PIÙ' LUMINOSE FIGURE DEL CICLISMO 

E' morto Ockers, un gronde campione 
f .Vfo (a Ir-rrtl'nft', rta do

menica notte d'imita, noti

zia- chiude. in mia stretta 

di d o l o r e . Il cuitrr; porla un 

punii», stretto stretta, itila 

fl"l(i: e (ine Utnrtme fitte, 

limare, uou votiliono rom

persi, satin'ucrsi fra te 

nuance. Fra il « r e m o l i o <{<•-

}/li " c e l l i , leaiiiamn Ockers 

e morto. E' morto, eioe, un 

aritmie, mnnntftvo (Vil l i ' ' lo

l l e ; Kll llUnttIt. affé Mintilo 

padre ih fnminl'ia, un caro. 
simpatico umico. /•," morto 
su quella c)ie ttrn mi po' In 
san pista. lo p i s t u d i An 
tersa 

r." morto cosi Si cor ir il 

(irati Premio tirila Stampa 

Vita volala- la f mi* ieri vo

lata. Lottami, aomitn a no

milo, sttìlit piccola pr.ta, 

Ockeis, Sterks r Villi ì.nnli, 

pi r superarvi e per K I J I -

lliu intere Vnnrtiitti, che e 

poco aranti II mi i/onumi 

f r a t i n i e Vt i i ir ' int / . eli»' citile 

A piti ili >() C O K I , Ockers. 

Sterkcs e Vini Lumi roi'nut-

^ Stiin ora raduto saltato notte sulla pista 
di Anversa durante la disputa del G.P. 
della Stampa riportando la frattura di 
uleune costole e del cranio. 

b T A N O C K K l t S campion i» «Il c i c l i s m o . ili g e n e r o s i t à e «Il 
i n o i l e s U n . I.IRIÌ.I v i t t o r i o s o i l tr.iK mir i lo ili Fr . i scJt l chi- l o 
l a u r e » c a m p i o n e i le i m o n d o s u .«.traila p e r il l'J.Vi. Cos i , v i t 

t o r i o s o f f e l i c e l o r i c o r d e r e m o i»rr s e m p r e 

c: 

Il cordoglio 
dì Coppi e Magni 

l 'amplimi di CICIIMIIII, I uinpa-
KIII ili tallir e (aule i orse, no
mini ili \ | inrl . dlrlr-t-ntl •• i irrin-
naltt.i, l i t i c i n i allt-ti. mi t i Imu-
iiii nvi i lo parole ili < ummu>>Mi 
curdtigtlu per |.i M UHI parta ili 
•Slau Ot-krri. I^ in li- illrlilara-
razioni ili Coppi r .MaKMl: 

l 'Ori»!: « l'im Urkrr» Il c l i l l -
MIIO iiionillalr perdi- un granile 
( a m p l n n r , K' nurs i» ima luill-
/ ' a clic mi colpisti» proluml.i-
rncfitc, polche j,f trattata ili mi 
ottl inu amico e di Un i.iru i ol-
ICR.1. Sono «-osp < he. purtroppo, 
» e | novtru mest iere capi tano; il 
rivelilo è sempre v ir ino a noi 
( lo avuto mollo, durante Ir i »in-
pi ' l l / loul che i l liaiiiio visto cor
rere flanrn a flaiu-o, ( | | apprez
zarlo mol t i s s imo e la Mia si oiii-
parba mi addolora molt i ss imo ». 

Al \ fSNi : « Non so i-sprliiii-re 
l inei lo elir ho provalo al l 'annun
ci <> della morte di O i k e t s I.a 
mia non e una dlch lara / lonc di 
prammatica , , | | , ,uel le olio si usa-
1111 iiiiamln una persona muore. 
ma 1111 s incero sent imento di pro
fondo dolore; anche perche lo 
scomparso rorrldore mi era par
t ico larmente amici). Sono stato 
sovente ospite a « asa s u a : 
Oi'ker». con II f i la le ho s a r e c -
Kt.-ito Insieme per sette anni, non 
solo f s lato un vero l a m p i o n e , 
ma soprattutto un uomo di gran
de volontà, onesto e leale ani He 
in eorsa. 

l 'arnie di v i v o •.•ordoRllo per 
la morte <l| Ockers hanno avuto 
a n c h r Joluard. l.'Uilsoii I lohrt. 
Antiurti!. I| nostro Alhaiii , nar -
tali . ere . 

n o addosso a Vnortina. Ter
ribile e l'urlo. Ockers balli
la testa sul ce i iU'I l fo . e d il 
iiiaiiiibrm della sua biciclet
ta uh .scliKiccifi il for i t i ' 1 

Ditpcritte, le condizioni del 
campione, quando (/IMMI/C 
alVoi/icilale. Ilari .sono fini 
1 momenti di lud' / i ' i ' l di 
()cker.s Nei ni ri moment t 
di l u e u h l i r . O c k e r s e lnVdo 
ilella ninnile, del sito bimbo, 
ini riniti o biondo, ih sette 
(Milli, ( I l e ••.Sfinì» llWm'l In
tanto 1 chirariji dei ninno 
(rii/iana unte ilei cranio 
Q u e s t o . su l /(ir d e l l d n i f ' - i l 
unti. i/< domenica Ma. ieri 
un ' jlasb ., di ititeli 111 ci hit 
j i 'Tfdfd In f e r t i l i i ' i . feinttfi i 
unti in Ockers e inni In 

Ocl:ers eia un uomo for
te. ri . l 'Urlil i1 , i l l l i n . (islUKI-
f o . 1 nricva dappertutto in 
bicicletta 11 vi va latto cento 
rt i l j i . ni MI e ili 1/111, le si n i -
d e del licitilo, ih Francia. 
d'Italia, dt Svi-^era. di der-
i i i it it iu. d ' O t t u n d i . di .Spumil i , 
e cento volte sarà passata 
sitile tavole e sul cemento 
d e l l e piste ih l'armi, llru-
. r e l l e s . Ani ilenlaiii, Cnpe-
naiiheii. Militilo, Anversa, 
lìoitmnml, daini. H e r l i n o . 
'/.nriao. Ciò tintinnititi era 
cnnosctiilo come ti «cam
pione della rcqolttrUu ». 
l'erchc. ripeto, rra forte, TI -
sistente, dura ed attutititi 
come la ftente delle fiandre 

F nini era nato con la ca
micia, il e a r o , fuivero 
«Stilli». Da ru{tu::o aveva 
tirata la carretta di tanti 
u m i l i u i e . s l i e r i ; iptiinh si era 
messii a fare le corse tu bi
cicletta. aveva .'Ili (uni i e 
e o r r e i ' d dii 17 « u n i l ' o l e n t i 
!/d(id(i{/M(Mv 'rtirfi s o l d i , ( i l i -
e l l e j irre'n» il s u o b i m b o 
( d ' e s s e Unii rif i i pi l i ConiOild. 
;>id tranquilla 

Veloce vili pas.s-o. afple in 
salita, fulminante nelle va
iale. Un allcta c o m p i e r ò , 
•• Stati ii F.d in insta era ini 
( i c r o i x i l d .su d m 1 m u l i - 111 
pis-ta, Ockers riusciva bene 
( i n c i l e n e l l e m i r e de i / l i 
s t . i y e i x Ocl»»'r«! IKI In.scidfo 
il sciina s i n trafiiiarth di 
classiche MI I i i i ed . c o m e 
quellr del <• Wee lc -K'nd •• 
•• delle Arilenne. e si è sem
pre l i d i c n m p o r f d f o n e l l e 
tiare contro il fc i i i jui e nelle 
ixraudi tiare a tappe, al 
•> Tour '•, come ili •• diro ». 

A d o r m i i 1 .si c o n f r u t o le Pir 
r o n e d i Oc/Vers n e l l e « .sei 
[ p o m i » e n e l l e m i r e ji,-ll(i 
scia defili sionters 

lj'<>uituo d'oro» di Ockers 
era il l'.)!>r>. a Frascati, tn-
llliava il anitra della « corsa 
dell'Arcobaleno », u sulla 
slancio d i i j i te l ln p i f for id 
c.s-primev/i imi il niellili) di 
.se s f e s s o , n s i i l l i i n d o , infine. 
il primo nella clitisifica del 
v Trofeo Uesfirauqe-Colam-
l io 11 t)nmistrnvu, cali, clic 
l'iiriiiifilio. inniruuata nella 
difesa didla mani in dell'iri
de, p o f c i ' d (dr s p l e n d e r e 
nucoi di piti il qui suiti-
nttuiiU- atleta 

l.lt eumeni dt Oc/Vi i s s d -
ichhi inulti fra (/li <• s fd -
i/ers •• un altr'anno F. poi . 
Ockers dici Va' << l'ai mi 
metti ro dietro il banco tifi
la min fumosa birreria di 
-• i i ieer.td, MI fin e m insania 
ho jintitin far ser i l ' ere «Stan 
Ockeri », « campione del 
m o n d o i> 

A H II Iti (A.MOKI.V.NO 

M O D K N A , il b r i l l a n t e v i n c i t o r e d e l l a - l l e r n m chi > in uii'iia 
. n i n n e . | l « r»R;t7za » ha pi et eduvn Copiti ili l'I'-, può . ind.ire 

orKOKlInsn i lel l . i sua v i t tor ia 

LA PREPARAZIONE DELIE DUE SQUADRE ROMANE 

iVfolln lavoro per Sanisi o Carver 
monlre si peosa già al "derby,, 

Cìineelln t> stalo redulo in prestilo all' .-li ni un tu -
(loninni si non) il debutto u/ficiulc del brusifinno 

l'orse 
7 VIZZI 

L.I ' i - i / 1 «I>M 11 it 1 di»] c u i ) 
punì I'O -1 e ,-h:ii~.i seiizn d , n -
110 j>er li- M| , I i i l i e ro in .me 1111-
eltc I-I1 per l.i Unni» ti i i s u l ' . i t o 
inni e st . i to p i e n o T u ' V «• ( ine 
le M|ti i idie h a n n o p e r o <iemiri 
cia'ti nr. iv . difi'Mt di ìiKpi.i 
l ir. itur.i c lu^ .Mini il p i / i e n t e 
l . ivi i in d e i d'ile i l l e i iu 'or i (",ir 
M 1 e S i tos i fili1!.! (•Iiimruite 
l 'Ir i l i riMi(> N' iti, p e t o . 1 .-»i 
•unii ili r i p r e s i dell»' d u e .-qtl i-
i lre e pi r ipte-s'o 1 t i fos i d e l u 
d i l e f i z . o n i i n i z i n o o^^i nii.ir-
d . n e io t i piti l idi icia . i l l ' . ivve-
rure. H U I H l ' e n l i e l a w e n i r e 
i m m i l l i itn i1- per U n o r. ippre-
M'it',1'4» ti 1. p r i m o d e r b y » 
d e l l 1 s1 141,me che . n i à l u o g o 
fi.i q u i n d i c i t i 'o ini 

L i itoniii I n dei i i i i ic inti) fr.i 
le . i l 're c o - e inci le un p e r i c o -
,iiso dlfi'*to 1(1 tn iu* 1 G i à e o n -

*ro ri l'.i.'eiinii 1 ; ; i , i l 'o ios- i ,.,i-
!aror\o p . m r o ^ . i m e i r e nel! , ! 11-
p'vs. 1 .-.ul'eiliio l ' n u / l . i t n ;i i le i 
l o s . i l l ero . ili Utilt ie ili IM> I M 
0 i ipet l l t . i (d I f i l i l i .mi -111111 
^t.iti 111 ^r.ido di ruiiiitll ire 
le d u e te t i olii' . u e v . i u o ,il p 1-
•«ivo. K* un fat to <|ties*o elu1 

doviohin» p r e o c e u p . i r e \ i \ 1-
m e n t e r . ir .eu . i tore 'l.illmn-M> 
il (p ia le si 1ri»\er. i t iu i ivomel i 
te d o i n e i u c i 1 decidee ," per J.i 
Utllt/£«i/ioi e d , C' . i td.uel l l 1» 
d i C. irdoni ne', m o l o ili Ter 
/ i n o 

M a l g r a d o .ibhi.i t .por1 . , ito l i 
pr ima v i t tor ia de l l 1 s t a m o n e 
e s e g u i t o 1 p r u n i ^ol d e l c a m 
p i o n a t o . la L ì / i u non e .s'at 1 
ino l 'o b r i l l a n t e c o n t r o il La 
nero-;.-*! c h e e appara» p e r i c o 
loso p iù per lo d e n V i e n / e d e l 
la nt( | i iadr i tur 1 Inane ariti ra 

C O N C L U S I D O M K N I C A A L L O S T A O I O D O R I C O DI A N C O N A 3 
S u c c e s s o degli atleti romani 
nei campionati assoluti U1SP 

lenoni » r i su l t a t i tociiici compless iv i I ra i (piali \ a n i i o posti in risali»» I 1,7^ 
de l u i i l aucse Hotticcll i uo l l ' a l io v V 11*4 del l ivornese Heeeliere nei 100 met r i 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l » ) 

A N C O N A . 1 — Co-i buo ' i 
<".tcce-.-«o -l'i-n.i'o =• --ono c o n 
c l u s i i e r i a l . o S ' . ' i i o D o r i c o 
d i A t i c o t n i c .v i ip io i i . i t i a.-.-o-
Za'i d e l l U I S P <ii a t l e t i c o l e g 
g e r a . p i l l i v o l o . p i t t i t i , i - ^ i o e 
pnl l .c«'i:,ej.:r«» .--vol'i-i ali i p r e 
s e n z i d i n u m e r o s o puUb'.it-o 

Rt-suV'i't debi l i •!. r i l i e v o <=o-
f. in-t-^ui". <\ ! *u- m e 

.rt ;.l chi- ;i i \ r."o ;'. 
i i-o-i ".» li a. • i : m -

r.o .-=• i'\ 
Ff- B i t " 
5a"."o :-i ... 
=ur» di ni 
B c c c h o r c - • 

1 -.3 vi ti 

v i n t i II 
n e f e B r i . ti: 
f i n a l e >»r. 

Pro.^e-T. (. 
n l f r S . - - - , 
m i ' a ' - i R 
:! 5:= M i . • 
•=por* »T A " 
rar.di - e ; r i ar 

100 -ìi. 
o d »".r.ii' 
e t " ;i i 

4»»' .n i* 

..v >r*tesC 
tr: p:.ii .i 
r.i ' - . \ or -
M i r o 1 i 

r: p: m» 

.! r • 
de; 

_ . i . i . e 

e i l . 

•t-.v-
Co 

o! C O N I . 
-.-«ire a . l o 
rr:^o M „ . 

l ' U I S P . l*o:i R u e g i e r i . il .signor 
Cra'.i t s p e ì t o r o r e g i o n a l e d e l l a 
p a l l a v o l o , il s i g . C .mdo l ires i 
. - v^ro : , ino - ie l l i C d l -

Doj \» a v e r <ll5ptl*o'.o Ir I n i -
t»-rie. e l io --otio s t a t e t u ' V al 
<|ii.in'o d u r e e c o m b a t t u t e , £li 
o ' i e ' l fr ia l l^' l ^l f o n » t r o v a t i 
puri tu . ' i ln ic ire a l l e <>r«- 15 *u3 
e i m p o .vj-Kvr'tvo per d e p u t a r e 
l e Jl'l ili d e i c i m p i o i l a t l XPilli 
RO m a l »N* u-oli i. t i to 'o o 
i l .d . i 'o miT!*»!! m i e l i t e i Vi:; à 

t <> A r m a n d o di Mil ' ino 11 MÌO 
' e m p o 12"! e .•.*a*o v.ip\«riore 
d . u:i d e e i m o a ((tiello dfl lui 
i-o"i.»i .-U'.'o ::i :i i t v r a 

X e i I.SfHI p: ini l i v i t ' o r : » 
e - ( i J i a . ' a . .". . r ippro<cr . :anva 
•"•mia.-Hi i"H' p.ir«- »,<-» a ;n ^ A -
T.Ì l-i ti e . : iquo lì'iali.-ti L"unco-
i i e ' . r i » P . u ; - • I o n i , d o p o » v o : c 
eiTe'".:. . 'o i-. , j . i ra d i nttct,a. 
^upo", - . i -ie . u . t i m a %'iirvM il 
-olii e-.o R . a . - . . . e r a c o o ^ l i e v i 
u;i « o h : i - i > •- m e r i t a t o s u v e o s -

Ô i-lt l'19"4, SlVUl'il d i R UH* < 
01 e Col i l i 

E i i tu^ iasmanto la fin i e d e i 
100 m e t r i p iani , I «et t ìn. i l i -t i 
•-e (tt.iv ano -.ll i i i i ltatUMiiieiiV a! 
colpi i d; pi.-;*ol.i e - o l o np^Ii 
u l t i m i m e t r i .--i d e l . I I K I V a n o le 
p o s i z i o n i . Era il l i v o r n e s e U m 
b p r ' o B r e c l i e r e a p r e v i i l e r e 
l o n q n i ' - ' a ' i d o co.>ì il t i t o l o i ta 
ì ia i io :n q u i e t a .-•p-i*: ili' . i .'.in 
:*. t e m p o d i l l " 4 . - e n t - d o I V 
1*0: o d i .Mil.iuo. *er/,t Ol v . e 
ri di R o m i 

Al l n n r i i i - « f M a n o He l l . ' i . 
a n d a v a :! t r o l o d e i -100 pi i-
ni 1- » •; ira o .̂ t i'o mit i lo COMI 
b a t t u t a p r - ti v a l o r e e t ttitt. 
o .voi i rtn.i'i-"*. A . 2.t0 mi 'r 

e i-o'l i." i 
r .u-v.v i i 

•-e. i propri 

B ' - l l r n i . :u!U »v a 
be . ' . i proure^s .onv 
-uper . i rp Bi»ti>tii. 
::: d i r i t t u r a tir-oli-
' l i zzare l ' a f a c . ' o 
c \ i - - i t ìc«to .< . . ;>o 
Tempi» d e l \ 

ìov ev i r: .-
,1: C o c i li. 

-e«o.:id>' 
ire .=>.* .1 

Ne i o»'iieor»i. le cu i t'inali 
M ->i»io d i s p u t a t o d i r e t t a m e i i -
W n - l i » m a t ' i n n t a . M a u r i z i o 
H r u - i / r i «il R o m » h» v i n t o la 
pri iva i le i volto :;i Itj-i;» con 
in Ó.94. t-'O-juro d i S d v i n i di 
! . i S p e z i i e R«i!dini d i R.tven 
n i N'el p e - o e r i il 1 . v o m e r e 
C i u c c i l anc iano a Citnqui-t . ire 
-.1 t i to lo di c a m p i o n e i t a l i a n o 
d e l ! U 1 S P c o n IH 10.52 K- q u e 
^*o ;. .-:eColid«i t l ' o l o de l 'o.-va 
no i .ell i ^pec .a l i ta 

N e . - a l ' o •- »ì*o .i.-ur.i i 
-.t.i* i la x r ' o r . n »iel -n.i.ine.-»' 
Bottiri-.'.: c h e no . ' i i veva di f l ì -
u i ' M ni .i^Jl.ldti" ir.-: -.. * r o l o 
d t\ I'I'I il ro-iia- ii Ro*»: Il 
m i i :c-«' efTet'uav i ne l ! u'*:nio 
» il"«i ni l 7.1 e l l e v o l e v a \ flir
t i . v . ' - cere la prov i 

Un idolo al tappeto 

Ne 

SPORT - FLASH - SPORT - FLASH 
IPPICA: Ribot parte oggi per Parigi 

y.MJiSO 1 I.a parirn?» 
deJ purosanci ip ll ibnt prr l>ari-
RJ. d i i f partrrip<-ri d n t i i m i n 
pro*Mtna al ( ì r i n l'rirmlt» d r | -
1 A r c o «li Tr ionfo . * « U U f\\-
«uta p*«" domani al lr ]].3« dJl-
r a t r o r o r t o drl la Mitjx-nv» 

Il r a r a l l o ImnRirnn d f l U 
r»Tza Dor inr l Io -OlcUia v lacs i - -
r i *u un a f r r o «ptfcialir d r l u 
K t M ins lrmr al fido compa^r»'1 

di scuder ia Ma^li tr is . < hr 1,. 
«rcotrtp^tno aru-he ad ln-o> 
Saranno «nll 'arrro anchr -l 
f a n t i n o Cami t i . '1 al lranatnrr 
P e n t o * trr uomini di *ciidf-
t l a L'arrivo * Paripl *• prtvi^to 
per Ir ore 17. 

La trasferta di Rihnt \i pre
t en ta fra le p iù d i f t in l l de l ia 
sua bri l lante rarrirra t u r c h e 
ques t 'anno a l ^ n t r h i m t - i d o 
vrà a v e r e «ulla t r o p p a gua lche 
•-htlo di pevo in pili dei puledri 
frances i dì trr anni , a ranva 
del la sita rta N o n si d i m e n t i 
chi . c o m u n q u e , c h e il r a p p r e 
sen tante del nos tro a l l e v a m e n 
to s t rav inse ad A««*ot. in In-
ct i i l terra. in condiz ioni diffici l i 
m a l g r a d o ti sovraccar ico di s e t 
te chi l i e m e r z o nei confront i 
del s e c o n d o arr ivato High Weld 
il cava l lo del la r e t i n a . 

G 
I S T W B C I . . 1 — N e l l ' I n c o n 

t r o ti fanapionato I n t e r e u r o p e o 
di eaJ' o, la «quadra del • G a l a ' 
t a t a r a . » di I s tanbul , fra b a u 

tu«<i per 2-1. la »n«iadra detta 
. I i t n a m o . di Itucarest. 

o 
I i i n x P K S T . 1 — Il confron

to at le t ica Ireeera fra l ' n s h p -
r;a e tnchi l tcrra si è conc luso 
in c a m p o masch i l e , con la vit
toria deH't 'neheria che ha bat
t u t o l'InchilterTa per ICS a tM 
e in r a m p o femmini le con la 
vittoria del le racar /e tncles i 
per tu » 11 

o 
T \ R \ N " T O . i — Nella \ illa 

r o m n n a l e di Taranto \ i sono 
svolti 1 campionat i italiani di 
pa t t inace lo artist ico. Alla l ine 
della compet i / Ione sono stati 
assegnati i titoli italiani del la 
categoria maschi le di p a t t i n a s 
e lo artist ico a rotelle II v in to lo 
e stato v in to da Menenot lo 
P i e r o del la HocVer Diavol i 
Manco-rossi di \ leena*. Il ti
tolo per coppia seniore* è s tato 
assegnato al la eoppia BofA-
Nanni d e l l ' \ m a t o r t di Modena . 

ERCOI.F . B A L D I N I h a \ i n i r . 
d o m e n i c a * Valrteitlo a 41.GM 
d i m e d i a o n a c o r s a p e r d i 

l e t t a n t i 

CALCIO: L'arbitro Ltverani applaudito a Vienna 
M E N N A . 1. — I /arb i t ro Ital iano U v e r a n l , che ha diret to 

ieri r i n c o n u o fra l 'Austria e il l . n s s e m b n r e o con Vansibo di 
altri due ro l l ech i i tal iani in f u n i l o n e di rnardia l inee . P i e m o n t e 
e R ica lo , ha a v n t o un c o m p i t o fac i le , ma si è fatto u c n a l m e n t e 
assai apprezzare per la prec is ione , prontezza, obbiett iv i tà de l l e 
sue decis ioni . 

A un certo m o m e n t o «r s tato applaudi to a scena aperta dal 
pubbl ico per avere s e v e r a m e n t e a m m o n i t a n n attaccante a u 
striaco. l'Interno destro Vlather , che »l era t e s o co lpevole di 
nna t r a v e scorrettezza verso un avversar lo . 

."SODO i i e - n .^p.e'idid i - . . ' -
"o; i di P»p.ir«t>s: 1! ron1 itio 
h i f i t t o i , i : , i a s e V a r t i ' o m 
'« s' , dojv» q . ia lc t i e ^iro . •-. 
-' . ic i\ i " . c f a m o a v d . ic l ; a l tr i 
c i i - i i 'orren'; p e r p r o c e d e r e .«o-
":'.ir:o ver,-.,» l i c o n q u i s t i d e l 
• i v o . \ . l o r a v o ^ i r o P a p i r o / -
/ ! d .\.t e v . d e n ' i M'^ni d . s* m -
c.it"//a e d . e ' r o I j> c i t . . m e n ' o 
i c i <.!«>•. c i u i p ur.-. r i u s c i v a 
r ior 'are a t e r m i n o 1« -=u i fa -

•fl. P^parozz i e -s'ato co<i il 
pr.tt .^o-..^:.-» d i i n i d e l l o p iù 
ivv.:n*e:i!i •• r»e.le ^are d e i 
c . i n i p . ' x n ' . ci. A".co"i » 

S : c c iv>: \ . .mcr .*e :1 romar.o 
G i c ' i - i o Di- Levi <: . ifTerm«va 

i .;ar.i «iel d > v O con n>--
.14.23. prs'Ciiiv idst il l : \ o r -

•ie-s- M. .r .o Cniar . i e ;1 MIO 
.-«VICI:* -.di-io P-ilm-.er. 

B e . l ì e .--pt^ttìcolaro 1 . fi-
-. . . e del l ' i .^..tTe'.-.i 4xltW e :;-
"o.»> ir .er . 'o to '•! q u a r t e t t o d: 
M ; J - « S V c,«.'»rr!po<tiV d a Balzaro' . -
';. D a l l ' O l i o . V i ^ n ò . T.irr.N-11: 
I. "empci è d : -t6'7. ì n f e r . o r o 
ài u n d e s i m o ti: -«svo-do s 
q u e l l o d«". r o m m i c! . i - . - .dea':- . 
;cv-ondi s-on A6'8 C o n l.i -"af
fé:' . i .-: s- i t t ic lJ . ievano l e _ ire 
i . ."let-.c-i in c u i R O T I . «,O*I-
1..:-*«va :. p.—mo pit--*o "ie. a 
ir i«1u.i:on« pt*r C o m i ' a t . prò 
v:nc: . i l i 

N e l t o r n e o d . p - t l l «vo lo e d 
pillai:.»:ie^"70 la vi ' . 'or. • .::-
i a v . i ri#p«*t*..\ani>£,n'.o .s.lo j q . i a -
I r c d : Firer.z*^ e di R c z s . o 
E m i l n . N e l l e ^ » r c d; p«at'.i>..«c-
4:0. ^vo.t^."1Si ,i C i i . i r a v . i l l e . ne t 
ta ò >'a'a l'atTerm.iZ.o^c d e ; ! : 
l ' i e t : d ; Bol iV"-»: -.nfat'i U-

; . re d e . óf>0. 1500.3000 .«o io 
-: i ' o \;i"*> d.tl t s i . o ; n c - c 
T r « b b . 

N e l tardi"» p\>rrer.c;; . i * . \ f i a 
j o 2 o !« .«filata e Irt pre-r. .a-

».o:io de.i".; .-.•lei. 

O S V A L D O C A V A T L R R A 

c h e per ,-uo mi - i i !o r-peeilieo 
A n c h e mi.stei L ' a l l e i ha («Hill 
d i m o l t o ilo l a v o r i l e pt-r (ire 
p a r a r e una .«piadi.'i dentia (W. 
nr.ui d e i h y . . ! .• 'o p iu chi-
d o m e n i c a 1 oi.itic i / / u r r : i lo 
vr.i'ini» ifTroiitar'» 1 1 difth-i'.<-
t r a - f e i t a i i o l o ^ n c - o 

1.1 RDIIKI e 1 ,««n'r n<i lei 1 
matt i l i 1 <l,i U d i n e . 1-ojodtci-
l ' i s t r m e P a n e t t i h a n n o a v u ' o 
tri g i o r n o di p»«nne>-o e n e n 
• l e r a i m o n e l l a m a t t i n a t a di 
o-Jiìi m t e m p o per r iprendi n-
^h a l i e n . u n e n t i O i o v o l i .il 
Tori-nò t i to lari e r i - e i v e di 
s p u t e r a n n o d u e part i t e c o n 
- fpuuire i n c o i a d.t <le<ii;n.ire 
0-441, po i . d o v r e b b e r o c o i u l u -
<ler^i !«• t r a t t a t i v e fra la R o m a 
e J'.V, ilarità p e r il fias-sa^imi 
r i p r e s t i ' o <li C a n c e l l a n e l l e 
file ber^. in in-c l i e 

I b ianc . i /£ i i rr i li u . n o fat 'o 
lwiiini e m , b « ^ i (-<! o ^ i ri
p r e n d e r a n n o la prepara/ ioni" . 
A H ' a l l e i i a n i e n ' o n o n t-.ir n ino 
pre.-a-nti 7, 14I10. R u r i m , Se l -
:ii«i.s-oti e B e t t i n i 

P e r la tr.-Kfi-rta dt BOLOUII.. 
m i - t e r C . i rver c o n f e r m e r à p r o -
b i b i l m c t . t e la for i i id / ium- d u 
lia «fiocinili contr i ) il Laticros-'i 
For.-e d o m i n i C a r v e r p r o v e r à 
la forni i z ione a i u n i n c o n t r o 
c h e a v r à luo--o a! T o r i n o e n e ' 
c o r s o d e l q u . d e -nrà u f t ì c a l -
m e n t e p r e s e n t a t o in p u b b l i c o 

Tozz i H u t n b e r t o 

Stasera alle Capannelle 
il Premio Cenlurini 

L ' o d i e r n a r i u n i o n e di t o r s e 
al g a l o p p o a l l ' i p p o d r o m o d e l l e 
C n p n n n e l l e si i m p e r n i a <ul 
P r e m i o D a r o C e n l u r i n i d o t a t o 
di 60(1 n u l a l i re d i p r e m i s u l l a 
d i s t a n z a di 2100 m e t r i in p i s t a 
s r a n d e al q u a l e s o n o n m a - l i 
i -cr i f t ì n o v e c o n c o r r e n t i . 

1 n i i u l m r . d o v r e b b e r o e s s e r e 
V a d o in SieJln a l q u a l e le cor-
-e f o r n i t e d o v r e b b e r o a v e r Gio
v a t o , C o n t e B i s c o t t o . N o c a r e t , 

La r u n i o n e a v r à i n i z i o a l l e 
la U r e o l e n o s t r e s e l e z i o n i -

1 c o r s a : M o s c o n i . V e r i 
P o m m e ; 2 c o r s a . S a l a m a n d r a 
P i f t r a t i c T o l i ; 3. c o r e a : C o n t e 
B i s c o t t o . V a d o d i S t e l l a ; 4 

o r s a : N o c i . X y s ' i a ; à cor«a 
\ i n c o N a n c o . S l e n d i d r B o s 
U i g o r ; fi c o r - a - t l o i n D i w r e t . 
T h a c k e r a y ; 7 c o r s a : L i u t o 
R o c c a p i a . 

.Nul « r i n ? • d e l l o S t a d i o C o m n n a l e d i Rotoffn.1 s\ è a \ u t a 
d o m e n i c a s e r a u n ' a l t r a p r o v a d e l « m o r a l e f r a n i l e » di C e s c o 
C a v i c c h i , un c a m p i o n e c h e a l l e e c c e z i o n a l i q u a l i t à f i s i c h e n o n 
a c c o p p i a p u r t r o p p o e l e v a t e d o t i m o r a l i , d i c o m b a t t e n t e : c o s i . 
c o n t r o In s v e d e s e J o h a n s s o n . u n a l t r o a t l e t a c h e p u r e d i f e l l a 
d i - c n o r e ». C a v i c c h i ha f a t t o u n a f i n e i n g l o r i o s a f i n e n d o a l 
t a p p e t o p e r i l c o n t o t o t a l e a l t r e d i c e s i m o r o u n d . Il m a s s i m o 
t i t o l o c o n t i n e n t a l e è p a r t i t o cos i per la l o n t a n a S v e i i a e in 
I t a l H n o n p o t r à d a t t e r o t o r n a r e t a n t o p r e s t o c o n la p e n u r i a 
di b u o n i p e s i m a s s i m i a t t u a l e . N e l l a f o t o : la d r a m m a t i c a c o n 
c l u s i o n e d e l m a t c h . C a r i c e l i ! « t o c c a t o » d u r a m e n t e è al 
t a p p e t o p e r il c o n t o t o t a l e a l t r e d i c e s i m o r o u n d . O r a J o -
h a n s s o n è c a m p i o n e : f o r s e , s u p e r a t o l o s c o n f o r t o d e l l a 
a m a r a ^confi t ta F r a n c e s c o C a v i c c h i s i a c c o r g e r à c h e V u o m o 
c h e Io ha m e s s o a l t a p p e t o n o n è po i q u e l t e r r i b i l e • bau 
b a u » c h e ha c r e d u t o e v o r r à l a r i v i n c i t a n e l l a s p e r a n z a di 
r i c o n q u i s t a r e q u e l l a c o r o n a e u r o p e a c h e d o m e n i c a -sera h a 
p e r d u t o c o n t a n t a p o c a g l o r i a . M a r i u s c i r à « C e s c o » a t o r 
n a r e c a m p i o n e o r e s t e r à p e r s e m p r e o n i d o l o i n f r a n t o ? Il 
f u t u r o c e l o d i r à . N e l l a fo to I» d r a m m a t i c a c o n c l u s i o n e d e l 
m a t c h : C A V I C C H I « t o c c a t o » d u r a m e n t e è a l t a p p e t o m e n t r e 
. I O H A N S S O N a t t e n d e c h e l ' arb i t ro (de l q u a l e s i s c o r g e u n a 
m a n o » p r o n u n c i i l f a t i d i c o « o u t » c h e la c o n s a c r e r à c a m 

p i o n e d E u r o p a d i t u t t e l e c a t e g o r i e 

LHCJNANO. I — .V' .i-p.-t-
nn-ii C o p p i Co\\pt mittente 
di'IIil Coppi! Ufi noi i In -, 
crii duto iillit puri «1 drc'i-ii , 
e r u i i i i o ,v|ji'eiu/iif(i d e l l e 
l/itre c o n t r o 1! t e m p o , nel 
c a m p o d e i l'i p. irf ' i i t t [1 ri
sult i l i» e n o t o Coppi e .stillo 
fxit ru io; battuto di •/_'" (fu 
Minienti, lui out.sidei /.il /11//11 
<lie s'eru Miefliltii le munì per 
uptiluudire l'amen di Coitili. 
l'.nutnevtt shiiinltitii. uVIusir. 
mortificata quando lo spc . ike i 
i i i i i imie/ i ir i i In l'iffortf! di 
Minienti 

C o p p i Immiti» ila Moderni' 
.•I/fu folbi non pare va vero 

La folla non 1 rcdci 'u ni 
propri occhi; o mcc/lii) In 
/o l i l i peti i n n i c l i c il ( / indice 
d'arrivo l'nvcssc ciinibiilutti 
tiross-tt, die urev.ve .v(iiir;(iuNi 
1 cont i Cont'ern possibile'.' 
Modena, alla campanti — 
uH'i iur io — c i o è — de l l 'u l t i 
m o t/iro — crii in ritardo di 
J"ll":t/'i su Coppi' Ma il (/in
d i c e d ' u r r i r o 110,, i i r c e u slm-
•jbuto i cont i Anell i- fu fnlln 
doveva innvinccrtenc. /nir-
tropju) 

E. allora che cos'era 1 (/pi
l l i lo n Coppi'.' 

/ ,(/ fnlln chiedeva: la folla 
voleva sapere Periliè" Coppr 
e amara nel cuore della 
folla 

Copili ai rea titillo insi
stita per c o r r e r e 

• Coppi rra sicuro. C'oppi 
era co i i i ' iu to di r iusc ire 

• C o p p i , per lorrere non 
aveva, forre, messo la rivo
ltinone urll'U V I ? 

Questa, ora. diventa la sfo
rni di un ei inipioire pt-r il 

limile .si /11 sera, un campione 
the lotta, ilisperiitaiitente per 
ti rierst Mi per p o t e r p i n t u r e 
aurora — se min e un unirmi 
e l'altro . — il c o l p o , un col
po d i m e n o i m a c o l t a Ci riit-
.«ti'irn'* jVm p/i iiii'/tiriuiiio di 
r iusc ire Afn i ircudv 11 Coppi 
quel ch'è accaduto a ftarlitli 
Coppi da Viinprrssionr dello 
attore passato di moda, che 
s'adatta a r e c i t a r e in una 
rompii i /ni i i dt . s econdo o r d i n e . 
S i . qualche volta la battuta 
può ancor venir fuori Imi
tante. b e l l a , .sicuro, ma p e r lo 
pil i finisce col perdersi in una 
recitazione monotona, .«scifllhn. 
c o n f u s a E se dalla platea vie
ne l'applauso e. si c a p i s c e , di 
CO»ii'eiiirn;« 

C o p p i , ier i , e crollato nel-
Viiltimo (tiro M'hanno detto 
che C o o p i . i er i , .su epici l 'er 
Ini t innitati km 27.200 dell'ul
timo ;;iro lui sof ferto le p e n e 
dell'inferno 

Là. nei pnr/i(/pi di Purub.-i:-
0 0 . C o p p i , n o n .se l<t s a r e b b e 
.sentirli p iù i-'t continuare Ila 
continuato perche ll'e. chie
sta. l'ha t-ofu'o fu *'t"!<! fin 
(Ouftriiiafo con un'azione pr-
siinrc. / -: frijj|«-ito il »,,is*rn 
del trauuardo i ori fi; «Vccia 
che si sforzava dt . so-rrderr. 
e non s'è f e r m a t o Copp- n' -c-
rvi una (Iran fretta di raa-
auinocrc l ' a l b c r a o Credeva. 
comunque, d'aver vinto; non 
immaoinava (come non l":»i-
tnapinnru le fo l la , r o n j r non 
"•i-imaainavamn noi) che Mo
dena «1 s a r e b b e sca!eiiiTo. 
clic avrebbe guadagnata il 
tempri perduto, che con Ftd-
f:n:o "forro « c r e b b e r-usciro 

ti lui ti •mi h 1 •• Ut smi ri'inl • 
sta, ma pia uiocanc, lui ititi-
ni, din In si un duMunto 
ut culatte ('imi iianiimi die 
lentamente palliasi ut) pala a 
lovimire 1! | o r i u i d u b i l e f iu-
viilueute finali del parlai ti-
(ori ifi-H' A r b o s . 

Farse, i c u q|i occ l i ' di 
Coppi, uni lucidi per la fi.fica. 
si s-iiraiuio i-cinti ili p i a n t o ; 
fil 1 or.\n die U' ttvrclilic potu
ta poitare. almi ra per un 

Ilo', ili setti' cieli, l aveva tril
lili o numida it traiiuartln crii 

C O I T I non ha retti) ne l ti
n a i e : r i s p e t t o .1 ."Modena, i n 
fat t i . n e l l ' u l t i m o ttUo ( K m 
27.1!0H) F a u s t o ha p e r d u t o 

ben .Tir ' . ; 

p o c o distante Ed era nna tor
so c o n t r o il t e m p o 

Coppi battuto ila Modena e 
il latta di init'iinor ripeen 

della -Coppa Hermicrh- . ; e 
un fatto che stnultsee C o p p , 
e nn / u l t o rhi- '»o>'jo»/l'«i e 
Modena, e un fatta che s t en-
d e rome un velo .sul r, nltcn 
abbastanza 1 ( u m o r o s o , (felli: 
- corsa miz'oanlr . d o r è — 
infine •— .41 burri «• ri ti «e'fo a 
spuntarla «u .Ven ie e m ma
niera alìbnsttinza netta Ir,. 

fatti .Albani Ita s u p e r a t o 
Manie di 2 ' ,7/a vai r-astro 
d'amen d e l l a . C o p p a B T -
noccf . l . e lia porruro a 4 1 
purf del s7,o T tritmi'rn f - ' / a 
cliissificc. de l c n i n p . o r n ' o 

/ . e i n e ped'tie le ha G-uo-
Cato bene, . - t lnani C'oc ; fta 
bis-ciato s u i a n i o r Afau'c. p e r 
t-e fjirr; jioi l'ha - \t alzato -, 
a un tiro di «rl i -oppo daf tra-
ai,ardo — s' pan d re S'r< >>è 
Manie e li a n.rro la ùfiwa 
del jiollo ere, 1 < o t ' ' ' • • -«-
infilato a'I > • >> ^ '<•» / • M H - T • 
.^Ib.j»;; «V -• no«' • • ' j e -
.;:n«v: i" . l l f n i r ha tifo 1 a l c e 
la su: mc.mynr e~p'r . -1 
.Von e r c c e h i o . Albi: t . ". . 
una certa pratica d«\'.'-' cn"C 
orme.' l'ha A C. 

piti:si:\Ti poco pie DI curro SPETTATORI 

Pietrangeli batte Mike Green 
dando l'unico punto all'Italia 
Sixola ò stalo superato anche «la GianmiaUa col tjtialr non a\cva 
voluto l.attrrsi Pietrangeli - Risultato finale: Stati In i t ì - I ta l ia 1-1 

FOREST HILL I — Alla pre
sene» di u». ceni::a. i> d» s p e l ' a -
•ori. ha avuto IUORO 1 u l ' ima ^ior-
»..»I.Ì del cnnlror.i.» di tcr.r.is ira 

Sfa: . Un li e Irali.i. va levo le co 
me s«»-mir!naie intc ì i . i - e di « Cop-
JM Dav .s • L'arbitro IX1- Me 
Neil ha n».uia"i. 1 crd-ne dei d u e 
ulti-ni s ingolari per *odd sfA r c t\ 
ftii'caforv l 'a l iaro P i c ' r a r g e b 
che si era r :i.;".v"o di .-"ce-irrtre 
Giammalva 

P ic trarce ' i h a d« 'o co»i 'a p r -
m.» vitt.iria alla squadra ,tali<-
na. ba t terdo la gtovAno sporAn-
/a a m e r i e a - a Grccr. per 3-6 fi-t 
6-3 iS-3 

Nel pr imo J-C: no I i tal iano ne 
l 'Asvcrsatio sv tr<\\a\ar.o m I«ST-
nia. e la mjRBicr parte dei punti 
s o r o s'ali perdu' i per err.iri 
Pielran/fcb é apparso 0i5in*eres>-
-a".o al RICCO ed a *ra;li scuoteva 
!a testa contrariato Green h i 
perduto "Ci pruni tre gnx-hi so
lo due punti, a e s i u d car.dOM con 
una certji facilità il «e», non e s 
sendo stato ma ser iamente im
pegnato daH*ita!ian«i 

P u i r a n g i i i si nprir.tjova - e ; 
>econdo s<-*. e s. aR«»;:uQiC.»Vrt 
quattro fi «vhi c i :«-ocu' iv i "i.-r-
pendo :! serviz-o del! avvc - sar .o 
d u P vo l te I) su» rovesc io (on
te d, : umeros e m i r i ne! [ : ; T O 
-e" o d i v i r t a t o i.na valida ar
ma di a f a i c o che «III J-.a fa'-o 
g u i d a g r a r e parecchi purt 

Da qm-' -o p-o-rento i- p i j U 
siip»r«»n'A d: P «-•".«iteli si . . i -
(cr-r.a »-empre ir.aeR.orn.cr T 
G i i s r. : on p»..\ . i s s i i l . r . jTf - ' f 
nulla c i -n ' -o i c>>it>i pass-in'i e 
le vO'or doir.tutiA* «> :1 qua'.c «i 
HffEiudica .1 secondo set in 23 
minut i r ° r 6-4. il terzo set .-. 
"rodici minut i per 6-3 il q..Jr*>> 
ir. rnvo p .u di un q u » : ' o d '>ra 
Arcte qufs-fi per 6-3 

Il p - . m o «et oea ' i . l t imo > : j . » 
Jare c h e vede d- fron'i i ; 'ai .a-
no Sire'.a e TaTTiccca: •• G.am-
malva e s 'a 'o i." a hal-^glta di 
s f t u z i Al lorché i s i<vh. cran'< 
10 p..r: S *o"a f i l l u a r« ' c inque 
vejto la p i l la h i j o - i p« .- .-r;rap^ 
pare .1 servirei rtcll rtworsarif 
nel vcn'.ur.cs.mo g « o e G i a m -

» «'v » s, „(j5,^tt c.iv.. ' s< t e n 
tro i.r. S:ro; t n o r n r : »*<> 

D 1 o .*. *'o r . f i i - ' f . : i pri S i . 
r> . i iv f l i 'n i t r . t r 'o »i-.<l..c- .* > 
. o - - .- -,z7i»cC3\ . una ? G ^*n-
•r.̂ '.v < . - v«r.-iTrc n,ir.Jt- \ : r c o -
. « n-c1- . 1.. s i \ O r ( i i f »:• . -( 

1 'erre od i-'t mo «e: di.ras a 
s > o dc:i--<""< rr.T..*: Br t,»n-
' •** rr.'< Gì «-r.«» ils -. v :i« m 
c r . - v qu i t t -o RArt̂ rs c^-.si rv -n-
d.» q-.una i p r o c i »o-v,7. e -, - -
c o r d o (-AC ',vr*r\-.^ p r 6-2 r « T m 
•.i". Sirola C«I«TIn'ct/.i.f r ' c I' .II clr-
riva Pu-.'e2C r> h n i V 12-10 
fi-3 6-2 

In dicembre Geminiani 
ritornerà alle corse 

1 — R-iprs- i i,< m:-
i ' -u^lT.fn*e *. ripes,! 

• l 'ARIGl 
il <* .1 chi 

\A Cleirr.-ir: Forrand e c*-e e co-
I «ir r.'.e «; ijir»Occh «•» flts-:n o s -
1 serverà por due m i s i e rr.C72--> 

un ÌS 5 . l..T>s n r o « o riioinar.di-i 
[alle eorso ir. d .cembr». 
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suoi'ti i»m:si: in rosizioxi] s r u / AH^OÌII^MO PEI, «aoirvo 

Nei sindacati si allarga il dibattito 
sulla proposto di una organizzazione unica 

Lama al direttivo della FILC: dobbiamo discutere anche le richieste delle altre organizzazioni - Santi s u . ' 
rapporti con le centrali internazionali - Un o . d. g. della CISL di Milano - Sc iopero degli edili fiorentini 

Per la prima volta, il pro
blema ( { t 'U' tn i i / ì caz iano sin
dacale e stato posto all'ordine 
del (jiorno di un organo d i r e t -
tivo di u n s i m f n n i l o , il c o i r t i ' 
tatù direttivo della FILC. Il 
tema sui quale i rappresen
tanti dei lavoratori c h i m i c i 
s o n o stati chiamati a d i s c u -
f o r e è q u e s t o ; « L ' a p p o r t o d e l 
lavoratati chimici alla p o l i 
t i c a d i u n i t à s i i i d n c n l c ». La 
r e l a z i o n e i n t r o d u t t i v a è stata 
tenuta dal c o m p a t t i l o L u c i a 
n o Lama. 

E o l i h a j i o s t o il p r o b l e m a 
di mia rivalutazione del sin
dacato jra gli stessi lavorato
ri. molti dei (piali sono oggi 
c o n v i n t i che la s i t u a z i o n e gc-

I .uch ino I.iinui 

n c r a l c n o n consenta una v a 
l i d a o p e r a ili di Jesi! d e i l o r o 
interessi. Lumu si è chiesto 
se esistono le p o s s i b i l i t à d i 
r e s t i t u i r e a i l a v o r a t o r i p i e n a 
fiducia nella loro lotta e n e i 
sindacato. Queste p o s s i b i l i t à 
esistono, ed e s i s t e a n c h e , con-
crctamentc, lo strumento: la 
p r o s p e t t i v a dell'unità s i n d a 
c a l e . 

Il relatore ha aOrontato. a 
questo punto, il tema centra
le d e l l a d i s c u s s i o n e . Il d i b a t 
t i t o ' sull'unità sindacale, ha 
detto, si è sviluppato contem
poraneamente a quello sul
l'unificazione s o c i a l i s t a . Non 
s i d e v e d i s c o n o s c e r e i l l e g a 
m e jra unità sindacale e uni
ficazione s o c i a l i s t a , t u t t a v i a è 
necessario che la discussione 
sul primo tema a v v e n u t i 
n u t o n o n m m e i i j e ; la e l a b o r a 
z i o n e del concetto di u n i t à 
s i n d a c a l e è c o m p i l o d e i l a v o 
r a t o r i . E s s i devono costituire, 
ha aggiunto, un'organizzazio
ne s i n d a c a l e u n i t a r i a , e b i -
sogna che la discussione, e-
s p l i c i t a , c h i a r a , larga, s i s v i 
l u p p i su questo punto. Par
lare di organizzazione u n i t a 
r i a , d i u n i t à o r g a n i c a , signifi
ca dire che la nuova organiz
zazione s i n d a c a l e d o v r à r a c 
c o g l i e r e tutte le c o r r e n t i . P e r 
questo dobbiamo discutere 
tutto: a n c h e i p r o b l e m i c h e 
derivano dalle richieste di 
garanzia che vengono jattc 
alle nostre organizzazioni. Vo
gliamo forse prospettare a 
noi e agli altri un modello di 
organizzazione futura, un mo
dello dell'organizzazione che 
faremo? No, vogliamo soltan
to mirare ad un o b i e t t i v o . 
Discutere di queste cose vuol 
dire avviare un processo di 
rinnovamento profondo della 
nostra stessa organizzazione 
s i n d a c a l e . L o r n a s i e p o i po
sto un altro interrogativo: 
v o g l i a m o c o n c i ò creare una 
sterile attesa fra i lavoratori? 
O vogliamo i n v i t a r l i a l l ' a z i o 
n e ? E d h a r i s p o s t o p a r t e n d o 
dalla constatazione che fra 
gli u o m i n i c h e o g g i dirigono 
i sindacati unitari ve « e s o n o 
di quelli che credono alla 
prospettiva d e l l ' u n i t à s i n d a 
c a l e e di quelli che a questa 
prospettiva n o n c r e d o n o . C o 
l o r o che ci credono, p e n s a n o 
che sì debba fin da ora trac
ciare una strada, discuterne. 
La strada è quella dell'azione 
concreta, e la d i s c u s s i o n e n o n 
p u ò a v v e n i r e s e n o n su temi 
concreti. Vi sono lotte e temi 
di discussione che mordono 
nella viva realtà: su q u e s t e 
lotte e su questi temi può 
verificarsi una convergenza di 
posizioni fra le organizzazioni 
sindacali, convergenza che 
non dovrà essere soltanto una 
occasionale unità d'azione che 
nasce e muore, ma un avvio 
a l l a u n i t à s i n d a c a l e . I n q u e 
s t e I o t t r . in queste discussioni. 
si dovrà tenere p i ù presente 
la prospettiva di far trionfare 
la tesi d e l l ' u n i t à sindacale che 
n o n i l p r o p o s i t o d i o t t e n e r e 
il successo per la nostra pro
pria tesi. 

Bisogna r t a v v i c i n a r e , r i c o n 
c i l i a r e le o r g a n i z z a z i o n i s i n 
d a c a l i — ha concluso Lama — 
La scissione del '48 fu salu
tata anche da a l c u n i s o s t e 
n i t o r i d e l l a p o l i t i c a s i n d a c a l e 
unitaria, come un passo avan
ti verso un'effettiva unità dei 
lavoratori. Oggi, l'esperienza 
ha dimostrato a t u t t i che 
quella s c i s s i o n e fu un danno 
grave. Per fare l ' u n i t à , p r i m a 
di tutto, bisogna crederci, bi
sogna avere f i d u c i a , b i s o g n a 
caaire che non si tratta di 
una campagna propagandisti
ca, m a eli u n o b i e t t i v o c o n 
c r e t o . 

politico ». Il segretario s o c i a 
l i s ta d e l l a CGIL esclude che 
vi s i a c o n t r a d d i z i o n i 1 t ra la 
aOennazione c o n t e n u t a n e l 
documento del PSl del 5 set
tembre ( n e c e s s i t à d i c o s t i t u i r e 
un solo sindacato u n i t a r i o di 
c u i la C G I L r a p p r e s e n t a la 
base naturale) e la sua d i 
c h i a r a r i o n e s u l l ' o p p o r t u n i t à di 
t e n d e r e alla / o r i n a z i o n e d ì 
u n a « n u o v a » o r g a n i z z a z i o n e 
sintlacale. 

« Indicando nella CGIL la 
base naturale e democratica 
d e d ' n u s p i r a t o s i n d a c a t o u n i 
t a r i o autonomo e indipendente 
— dice l'ori. .S'ariti — il PS! 
Ita inteso affermare e s p l i c i 
t a m e n t e the l'organizzazione 
u n i t a r i a n o n può assoluta
mente prescindere d a l l e forze 
— d a tutte le forze — c h e 
s o n o n e l l a C G I L , c h e ù la 
confederazione p i ù forte e 
determinante in campo sin
dacale ». 

Q u a n t o a l p r o b l e m a d e i 
r a p p o r t i fra Ir o r g a n i z z a z i o n i 
sindacali i t a l i a n e e l e tre 
centrali s i n d a c a l i i n t e r n a z i o 
n a l i (FSM, CISL. CISC) l'ori. 
.S'ariti, p r e m e s s o etie un av
vicinamento in sede intema
zionale si p r e s e n t a o g g i o l t r e 
m o d o difficile se non i m p o s 
s i b i l e d a t o l ' a l to grado dì 
p o l i t i c i z z a z i o n e d e i tre orga
nismi, dice di ritenere « m o l t o 
p i ù f a c i l i c o n t a t t i 7>cr i n l e s e 
tra le differenti centrali na
zionali ancìie appartenenti 
alle diverse c o n f e d e r a z i o n i 
intemazionali, ma non attra
verso l e m e d e s i m e ». 

Rilevato che in Africa, in 
Giappone, in Asia e nella 
stessa Europa hanno preso 
sviluppo organismi autonomi 
dalle organizzazioni interna
zionali (senza per q u e s t o ri
nunciare all'internazionalismo 
p r o l e t a r i o ) , l'ori. .S'ariti c o n c l u 
d e ; * In considerazione di 
q u a n t o j i r e c e d e , e d a s t e n e n 
d o m i p e r o r a dall'entrare n e i 
modi e. nelle torme, ritengo 
di p o t e r r i b a d i r e la mia af
fermazione c h e la q u e s t i o n e 
d e l t a affiliazione internazio
nale n o n può c o s t i t u i r e o s t a 
c o l o i n s o r m o n t a b i l e al c o n s e 
g u i m e n t o dell'unità sindacale 
nel n o s t r o P a e s e ». 

Frattanto s e g u i t a a s v i l u p 
p a r s i nelle province l'interes
se delle o r g a n i z z a z i o n i sin
dacali e d e i lavoratori per le 
p r o p o s t e 'l i n n i / i c a z i o n e . 

Interessante in p r o p o s i t o è 
l'o.d.g. votato dal Consiglio 
g e n e r a l e d e l l a C I S L d i M i 
l a n o che ravvisa nell'atteg
giamento d e l l a CGIL, nel rin
vigorirsi della azione padro
nale che tende a d i m i n u i r e 
sempre più l'arca di opera
bilità del sindacato e nello 
sviluppo di nuove tecniche di 
produzione, gli e l e m e n t i n u o v i 
della situazione. Il Consiglio 
generale d e n u n c i a un certo 
assenteismo dei Invoratori e 
n e i n d i c a la c a u s a « n e l l a 
stanchezza per certe formule 
sindacali ormai superate ». 
L'o.d.g., pur mantenendo una 
certa polemica c o n la C G I L . 

prosegue r a v v i s a n d o « h i tutti 
o n e s t i fenomeni gli e l e m e n t i 
d i u n l u n g o p r o c e s s o dì m o 
d i f i c a z i o n e d i t u t t a la situa
zione sindacale cosi n e i m e t o 
di c o m e n e g l i o b i c t t i v i d i 
f r o n t e a l l a quale s i r e n d e 
necessaria una presa d i p o 
s i z i o n e ». D i q u i la n e c e s s i t à 
i/i u n a « assoluta a u t o n o m i a 
d e l l a CLS'L ne i c o n f r o n t i d i 
o g n i forza p o l i t i c a o m o v i 
m e n t o (è t r a s p a r e n t e l ' a c c e n 
n o a l l a D i : e a l l a A / i o n e 
C a t t o l i c a ) , a u t o n o m i a c h e è 
garantita al suo i n f e r n o d a 
u n a s t r u t t u r a aperta e d e m o 
c r a t i c a in c u i si e s p r i u i o n o 
q u e l l e d e c i s i o n i e lineile scel
te che i l m o v i m e n t o s i n d a c a l e 
r e a l i z z a c o n p r o p r i o r i s c h i o e 
r e s p o n s a b i l i t à e che c o s t i t u i 
s c e la s o l a v a l i d a p i a t t a f o r m a 
per il realizzarsi di una ef
fettiva u n i t à d e i l a v o r a t o r i ». 

A n c h e il c o n v e g n o d e g l i 

o s p e d a l i e r i a d e r e n t i a l l a C J S L 
s v o l t o s i a Reggio Emilia, p u r 
r i v e n d i c a n d o la v a l i d i t à di 
tutte l e f o r m u l e fin q u i s o s t e 
n u t e dalla CIStt, ha c o n s t a 
t a t o c o n s o d d i s f a z i o n e « c h e 
n u m e r o s i g r u p p i d i l a v o r a t o r i 
si r a n n o s e m p r e p iù o r i e n 
t a n d o v e r s o u n s i n d a c a t o i n 
d i p e n d e n t e d a q u a l s i a s i c o r 
r e n t e p o l i t i c a * e a u s p i c a t o 
die « t a l e i n d i r i z z o si s v i l u p p i 
sempre maggiormente per 
g i u n g e r e a l l a e f f e t t i v a u n i o n e 
di tutti i lai-oratori ». 

A F i r e n z e , i n f i n e , i tre sin
dacati d e g l i e d i t i , di f r o n t e 
al r i f iu to d e g l i i n d u s t r i a l i ili 
aprire le trattative sul premio 
dì r e n d i m e n t o , h a n n o i n v i t a t o 
i l a v o r a t o r i a p r e p a r a r s i a d 
u n o s c i o p e r o a t e m p o I n d e 
t e r m i n a t o e d h a n n o c o n v o c a t o 
gl i a t t i v i s t i s i n d a c a l i ad u n a 
a s s e m b l e a c o m u n e c h e si terra 
q u e s t o p o m e r i g g i o a l l a Cante
ra del l a v o r o . 

Sollecitata alia Camera 
l'abolizione 

del dazio sul vino 
Ieri u n a d e l c c . i / i o n e di p a r 

l a m e n t a i i c o m p o s t a dai j l i o n . l i 
l . o i m o e A I K I I S M I ( I V I ) , C a c 
c i a t o r e ( P S l ) . S c o t t i A l e s ^ a n -
< h o <P. d e i C o n t a d i n i ) e C e c 
c h e r i n i ( P S D l ) è s t a l a r i c e 
v u t a d a l p r e s i d e n t e d e l l a C a 
rnei a o n . L e o n e , al q u a l e e 
(il . i la f a t t a pi e s e n t e l ' u r U e n / a 
e la n e c e s s i t à d i s o l l e c i t a l e 
la d i s c u s s i o n e d e l l a p i o p o ^ t n 
di lo^Ke MiH'abu l i / . i one d e l 
d a / i o s u l v i n o . 

Il p r e s i d e n t i » o n . L e o n e n e l 
p r e m i c i e a t t o d e l l a r i c h i e s t a 
h a a s s i e m a t o il Miti p i o t i l o 
i n t e i e . s s a m e n t o p r e s s o la c o m 
p e t e n t e c o m m i s s i o n e a f f i n c h è 
p r o v v e d a p e r d i s d i t e l e al p i ù 
p r e s t o Ja p r o p o s t a di lo::ue 
n. It L o t i c o e d ult i I 

LA RISPOSTA DELLA CGIL, CISL E UIL ALLA CONFINDUSTRIA 

Un attacco agli scopi della scala mobile 
creerebbe una grave tensione sindacale 

L'accordo attuale resta comunque in vigore fino alla con-
clusione delle trattative in corso - Dichiarazioni di Bitossi 

L a fiotfre turil i d e l l a C U I L 
h a r i s p o s t o In ri a l l a l e t t o n i 
c o n c u i In C o n f t n d u s t r l a h a 
d a t o formale- « h s d o t t a a l l ' a c 
c o r d o d e l l i lf i l s u l f u n z i o n a 
m e n t o «lol la s c a l a m o b i l e . 
Oo|>o a v e r o i p t c s M i la p r o 
p r i a « v i v a MMjui'sa » p e r :1 
f a t t o c h e la d i s d e t t a e v e 
n u t a m o n d o s o n o in c o i s o le 
t r a t t a t i v e p e r la r e v i s i o n e 
d e l l ' a c c o r d o , la s e g r e t e r i a d e l 
la C G I L si d i c h i a r a « a b o l i i -
t a m e n t e dis .M»nziente » c i r c a 
l ' a c c e n n o a d e v e n t u a l i p<o-
h m c a m e n t i d e l l e t r a t t a t i v e 
»t<» . e o l t r e l ' a n n o in c o r s o . 
11 p a r e r e d e l l a C G I L e c h e : e 
l e pa i li pi ( ' C e d e r a n n o a n i m a . 
l e d a l p r o p o s i t o di i o n - a » i v a i c 
a l l a M'ala m o b i l e K'I o b i e t t i v i 
c o n c o i d e i n e n t e s t a b i l i t i n e l 
15)51, u n n u o v o a e c m d n p o t i l i 
e s s e l e a g e v o l m e n t e 1 aCI'.MIIlto 
pri l l i : , d e l 111 d i c e m b i e p r o s 
s i m o . 

P e r d i l a n i o M i m a r d a la v a 
l i d i t à d e l l ' a c c l u d o in c o i v o ili 
M-VI . i o n e — p i o ^ e ^ u e la l e t 

t e l a c o n f e d e r a l e — , In a p 
p l i c a z i o n e . d i u n p r i n c i p i o »•«'-
n e r a lo s e m p r e se -un i to , «II a c 
c o r d i c o n s e r v a n o il U n o p i e 
n o v a l o r e s i n o a l l a . s t i p u l a 
z i o n e (li a l t r o i i c c o t i l o ; q u e 
s t o p r i n c i p i o è t a n t o p i ù d a 
r i s p e t t a r e in u n a q u e s t i o n e 
c h e , c o m e q u e l l a «Iella s c a l a 
m o b i l e , i n v e i t e t u t t o l ' e q u i 
l i b r i o d e i r a p p o i t i c o n t r a t 
t u a l i . 

C o m u n q u e la C G I L si a i t -
m i r a c h e a l l a r i m e - . a d e l l e 
t r a t t a t i v e — l l s s a t a p e r il IH 
o t t o b i e — si p o s s a r a p i d a 
m e n t e n i n n i t e l e a u n r i n n o v o 
d e l l ' a c c o r d o , af f inchè, la . sca
la m o b i l e c o n t i n u i a d e s i e i e . 
c o m e p e r il p a - . s a t o . •< u n ( i r e -
zio . ,o e l e m e n t o m o d e r a t o l e 
de i i . ' ippoi t i c o n t r a t t u a l i », 

I n t e r r o t t a l o d a a l d i n i m o r -
n a l i s t i in m e l i l o al p r o b l e 
m a d e l l a .venia m o b i l e il s e -
( M e t a l l o d e l l a C G I L , c o m p a 
g n o l t e n a t o H i t o ' . i , ha i i la -
s c i a t o te c i m e n t i d i c h i a r a 
/ . ion i : 

'< D a l t e n o r e d e l l a l e t t e r a 
d e l l a C o n l l n d u s t r l a , h o l ' I m 
p r e s s i o n e c h e e l i i n d u s t r i a l i 
n o n si s i a n o t e i c o n t o d e l l a 
l u n z i o n e c h e la s c a l a m o b i l e 
ha a v u t o in u n i s t i a n n i e l i e 
v e a v e i e in f u t u r o , s i a d a Un 
p u n t o di vi ,t,i s i n d a c a l e ch i ' 
d a l i n e i l o e c o n o m i c o p e r 
1 e n u i l i l i ! in d<M t a p p o i ti : a -
l a t i a l l . 

n P o n i ; in i n a n i e t a d m Mi 
c a . i-olite è s t a t o f a t t o d a l l a 
C o n l l n d u ;ti ia, il p i o b l e m a di 
a c c e t t a l e le s u e p i p p o s t e o 
d i c o n s u l t o a i o n o n p i ù e s i 
s t e n t e la M a) i m o b i l e p e r I 
l a v o r a t o l i d c l l ' i u d i u t r l a . s l -
Hiii l lea c ; c a : e c o n d i z i o n i d i 
c o n t i a tit cu 1 a c c e n t u a i ' . ' 'hi 
i c n d e i e I O O I I D <lilllc<i|!o:,a In 
, O I U / I O I I C d e l i a v e r t e n z a . 

« N o i s i a m o d i a,iosU a l l a 
p i ù a m p i a di cu.; i o n e p e r r i 
cc i c a r e ì p e r f e z i o n a m e n t i o p 
p i a t i m i al m e c c a n i a n o d e l l a 
«cala m o h i l e , p u r c h é que.'.ta 
a b b i a a i n n e r v a i e a p p i e n o 
la s u a f i n a l i t à , c h e è q u e l l a 

I 
a 

CONTRO IL MANCATO RISPETTO DELL'ACCORDO DEL 20 LUGLIO E PER LA PENSIONE 

mezzadri parteciperanno sabato e 
centinaia di assemblee e manifestazioni 

domenica 
di protesta 

La Federmezzadrl promuove un raduno nazionale per la pensione - Domani 11 consiglio dell'Alleanza contadina - Una settimana di lotta a Matera 

LA PEIMBIOIME Al M E Z Z A D R I E Al C O L O N I 

L'azione delle organizzazioni sindacali e quella di Bonomi 
1 ) LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI h n n n o p««M> Inl i iu-

t ivo concro io nel la procodonto lac'alaturn « In qual ln 
in corso percho fosso r ipr i s t inato II dir i t to di p e n s i o n o 
inva l id i lo o vocohliiia ni meizatlrl o co lon i . 

2 ) LE AZIONI INTRAPRESE DALLE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI s o n o s t a t o moltepl ic i od attiene). Lo l o t l o di 
q u e s t a os ta to oho h a n n o v i s to mobi l i tat i u n i t a r i a m e n t e 
tut t i i contad in i o le organizzaz ioni mezzadril i (Iella 
CGIL, UIL o CISL, h a n n o s p i n t o g o v e r n o e par lamento 
ad impegnars i per la c o n c e s s i o n e della pens ione . 

3 ) I PROGETTI LEGGE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDA
CALI provodono la c o r r e s p o n s i o n e dello pens ion i n t u t t i 
i voce hi mezzadri o co loni i m m e d i a t a m e n t e a l l 'a t to dell» 
en tra ta in vieoro detta legge. 

4 ) L'ALLEANZA NAZIONALE DEI CONTADlNIpur prevedendo 
oneri a carico del lo S t a t o c h i e d e c h e i mozzi s i a n o reperiti 
c o l p e n d o la rendi ta © I grandi profitti. 

1 ) BONOMI n o n ha ( a t t o nul la oho p o t e s s e giovare al la 
s o l u z i o n o dol problema, anz i ha (a t to di t u t t o per s a b o 
tare lo in iz ia t ive s u l l a p o n s i o n e . E oggi v u o l e presen
tarsi al contad in i carne altiere di q u e s t o loro s a c r o s a n t o 
diritto. 

2 ) BONOMI e il '.uo u r u p p o di parlamentari avrebbero po
t u t o appoculnro 'e in i z ia t ive dol s indacat i Invece di 
boicottarle . La p e n s i o n o por I yecohl mezzadri e co lon i 
sarebbe s t a t a in tal ouso g ià Un (a t to noquls i to . 

3 ) IL PROGETTO BONOMI e s c l u d e di fa t to t u t t i I v eoe hi 
mezzadri d i l l a pens iono , in q u a n t o s tab i l i s ce c h e tu t t i , 
i n d i p e n d e n t e m e n t o dalla loro atfc d e v o n o pagare per 16 
a n n i l contr ibut i pr ima di maturare II dir i t to . 

4 ) IL PROQETTO BONOMI non c o n s e n t i r e b b e la corre
sponsione» della p e n s i o n e n e m m e n o ni veoohl colt ivatori 
diretti in q u a n t o v u o l e o h e | o S t a t o reperisca I mezzi at
traverso u n t r a v e r inoaro del prezzi dei prodott i agricoli . 

L e t r a t t a t i v e a p e r t e c i c o n 
l ' a c c o r r l o d e l 2 0 l u g l i o n o n 
h a n n o a p p r o d a t o a r i s u l t a t i 
c o n c r e t i n é .su .scala n a z i o 
n a l e n ò 5U s c i l a p r o v i n c i a l e : 
q u e s t o il b i l a n c i o f a l l o d a l l a 
s e g r e t e r i a n a z i o n a l e d e l l a F e -
d o r m e z z a f l r i c h e si è r i u n i t a 
n e i g i o r n i s c o r s i n c r e s a m i 
n a r e la s i t u a z i o n e in c o g n i 
t o a l l ' a t h ' g g i a m e n t o s i n o r a 
t e n u t o d a i r a p p r e s e n t a n t i d e 
g l i a g r a r i , e e l i o r i v e l a c h i a 
r a m e n t e il propri- . i to d i n e -
trarr» q u a l s i a s i m i g l i o r a m e n 
to r i e l l e c o n d i z i o n i d e i m e z 
z a d r i e d e i c o l o n i r di r e 

s p i n g e r e t u t t e l e r i v e n d i c a 
z i o n i a v a n z a t e d a l l a c a t e g o 
ria. P e r f i n o .sul p u n t o d e l 
l ' a c c o r d o d e l 2() l u g l i o r i 
g u a r d a n t e il c o m p e i i M ) ai 
m e z z a d r i e a i c o l o n i » X T i 
g r a v i d a n n i d a q u e s t i s u b i t i 
in s e g u i t o a l l e a v v e r s i t à a t 
m o s f e r i c h e d e l l ' a n n a t a a g r i 
c o l a . in lU'-inii in p r o v i n c i a si 
è p o t u t o g i u n g e r e a d u n a c 
c o r d o . 

In . - .egmto a i l ' a t t e g g i a a i c n -
to d e g l i a g r a r i s i e r i a c c e s o 
n e l l e c a m p a g n e il m o v i m e n 
to d i l o t t a n i c z z / i f l r i l e . IJS m a 
n i f e s t a / i o n i u n i t a r i e d i p i o -

Il dibattito su Suei al Parlamento 
(Continuazione dalla 1. p a t i n a ) 

mente prevista da Londra e 
da Parigi in accordo con Wa
shington — a u r e b b e a m i l o 
conseguenze catastroficlic per 
la e c o n o m i a d e l »io*f ro paese. 
La conseguenza di q u e s t o ge
sto. però, aspramente rimpm 
verata da parti diverse e per 
motivi opposti, hanno a loro 
volta fatto esplodere In con
traddizione ira t d i j / c r r u f i 
o r i c n f a m r n t i che si preferi
rebbe dare dn parti diverse 
alla p a r i f i c a estera i i n l i a n a . 
Per quel tanto, infatti, che 
la decisione italiana ha inde
bolito l e p o s i z i o n i a n g l o - f r a n 
c e s i . fn scelta è stata violen
temente avversata, dai gruppi 
cosiddetti terzaforzisti che 
vedono in oyni indebolimento 
del ruolo delia Francia e dci-
l'Inghillerra un indebolimen
to delle posizioni « e u r o p e i s t i 
c h e »; per q u e l t n n i o , d 'a i -
i r a p a r f f , che e s ? a h a contri 
bui io a far venire alla luce 
i c o n l r a s r i t ra if g r u p p o delle 
potenze d i r i g e n t i d e l l ' a l l c n n i a 
atlantica, essa è stata ed è 
avversata da tutte, le / o r c i 
che vedono il pericolo mag
giore nella scissione che s i 
potrebbe verificare tra l~ pò 
litica d i Washington e quella 
delie potenze dell'Europa oc 
cidentalc. 

Ma l'elemento forse più ca 
r a t t e r i s i i c o . e p i ù d r a m m a t i 
c o al tempo stesso della si
tuazione, è dato dal fatto chi-
nessuna di q u c s r e p o s i r i o n i 
é o g g i o b i e t f i c n m * ' n T c a b b a 
stanza forte da poter aspirare 
a rappresentare l'elemento 
di ccagu'azione. ti sogno de'. 
M e i ^ a g g e r o . infatti, di una 
politica italinfa che ponga a. 
di sopra di tutto l'unità ntlan 
tica è d e s t i n a l o a rimanere 
tale, giacché le cose sono or 
mai giunte ad un punto ir. 
cui n o n e p i ù p o s s i b i l e c o n 
ciliare interessi cosi profon
damente c o n t r a s t a n t i q u a l i 
quelli che dividono, nel Me
dio Oriente, Londra e Parigi 
da Washington; velleitaria 
d'altra parte, e la tesi di co 
loro che vanno cercando in un 
n u o r o « r u r o p e i s m o » c h e n o n 
si distacchi dalle esigenze >m 
ocriali della Gran Bretagna 
e della Francia la soluzione 
di tutti i mali da cui l'Europa 

Anche l'on. Santi è tomat^ccidcntalc è afflitta. Il go 

remo, e sta in q u e s r o il li 
mite della sua azione per 

sul tema d e l l ' u n i t à s i n d a c a l e 
i n u n a i n t e r i n i l a a < Dibattito 

Suez, è ben lontano dall'ax-
sumere un atteggiamento efie 
lasci intravedere q u o t e p o s s a 
esseri- la sua posizione di 
fondo. 

Gli incontri di l'artgi tra 
MoMct e Eden. e. q u e l l o di 
B o n n fra Alot 'r f r Adcutiuer. 
attraverso i quali, stando a d 
informazioni giornalistiche, M 
s a r e b b e t e n t a l o di gettarr te 
basi di un nuovo europeismo 
fondato sulla csilfz:iz~ iti uno 
. < g a u c i a m c n f o d e l l e e c o n o m i e 
europee — o almeno dd ri
fornimenti di energia — d a l f o 
p r e d o m i n a t i l a a m e r i c a n a , so 
n o s f a t e accolte, per quel che 
te ne su. con freddezza dal 
governo. Il che potrebbe « p 
p a r i r e strano o v si r o n s i f l c -
rat.";*» so'tnnto 'a posizione d i 
m o s c a cocchiera ci"- i drtno-
crtstinrti itahain iinr.no .sem
p r e a s s u n t o n e i p a s t a i o su 
queste questioni, ma che 'To
r à io sua spiegazione nel ti
more che, oggi, il tentati
vo di organizzare l'Europa 
occidentale sfugga dnUe ma
ni d e i g r u p p i c l e r i c a l i d e 
vecchio continrtite per passa
re ad a l t r e forze, e precisa 
mente a quelle della tocial-
iemocrazin. Di qui l'appoggio 
della parte p r e v a l e n t e d e ' 
•jruppo dirigente cattolico nr! 
ur.-n politica ciie guardi r-:»' 
a g l i e . ' e m f n r i rii coincidenzt 
con la politica americana r 
assai meno a d u n a a n i o n e eh'-
tenda ad allineare l'Italia sulle 
posizioni « e u r o p e i s t i c h e » del 
la Francia e della Gran lire 
t a g n a . In q u e s t a s i t u a z i o n e 
dunque, si apre il dibattito 
in P a r l a m e n t o . £ p o i c h é s: 
tratta di una situazione cu 
rattPrizzata dalla p i ù grande 
ronfutionc e probabile ch<* si 
'fia corpo a u n f ^ n r a f i r o d' 
ridurre al m i n i m o la proble 
-fiaticc. ir, modo da rettrin 
; T P il più possibile il tnargi 
ne di disaccordo. In questo 
quadro va probabilmente vi
sta la notizia secondo cui V 
gruppo derriOCTistiano nvrrb 
be ieri diffidato Pacciardi a 
presentare un qualsia fi ordint 
del giorno, p r ò o c o n t r o la 
coliùca de"1 invrrro 

9000 domande dei professori 
per entrare in ruoto 

Prei^Y» gli iiiTicl del f^zv.z.o 
d e i r u o l i . -peeìa' . : traru- i tor: 
a l m i n i s t e r o della P u b b l i c a 

I s t r u z i o n e s o n o s t a t e p o r t a l e 
a t e r m i n e l e o p e r a z i o n i d i re -
g i > t r a z i o n e d e l l e d o m a n d e d i 
c o l l o c a m e n t / i in r u o l o p r e s e n 
t a t e d a i p r o f e s s o r i f o r n i t i rii 
i d o n e i t à , a n o r m a d e l l a l e g 
g e 2'.) m a g g i o 1956 . I , e d o m a n 
d e l ' ino oi' .rp 9 0 0 0 

Gronchi interverrà domani 
alla commemorazione 

di Achille Grandi 

D r i : : . a n : al' .e o r e 13 . aì'.a 
prCj^nza d e i P r e s i d e n t e <J<-".ló 
R e p u b b l i c a . ori. G . o v a n n i 
G r o n c h i , e d. nurr.ero?*.- pez-
' o n a . i t à de"; m o n d o pV.iTico •• 
- i n r ì a r a l e . a v r à l u o g o n e l l a 
= a!a d o l l n M i n e r v a a R o m a j 
la ^OTr.m^-rr.ir.'iz'one di A 
>; G n r . r i i . 

t e>ta c h e i m p e g n a r o n o In T o -
«• imi i la M ' ( I I - ; I «^- t t imana . i 
v a n n o e s t e n d e n d o o n e g l i 
a m b i e n t i d e l l a F e d e nn<*7.7-a-
dr i s i a f f e r m a c h e g r a n d i i n a -
n i i e s l a / . i o m u n i t a r i e i m p e 
g n e r a n n o ' i t t a la c a t e g o r i a 
n e g l i u l t i m i g i o r n i 'li «p ies ta 
» e t t i m a n . i . P e r r a b a t o e d o 
m e n i c a v . o o g ià p : e a i i n i u i -
c i a t e c e n t i n a i a d i m a n i f e s t a 
z i o n i , «li c o n v e g n i , d i a s s e m 
b l e e p u b b l i c h e e «li r a d u n i 
m e z z a d r i l i c h e i m p r i m e r a n n o 
a f|\:« - t e f i n e g i o r n a l e i! c a 
r a t t e r e d i p r o t o ta u à z o 
n a l e . 

La s i t u a z i o n e del' ,a r n t e g o -
- i a de i m e z z a d r i in r a p p o r t o 
a l i a . - o - p e n s i o f i e d e l l e t r a t t a 
t i v e p r o v i n c i a l i è s t a t a e s a 
m i n a t a rial c o m i t a t o e s e c u t i v o 
d e l l a F e d e r m e z z a d r i rii F i 
r e n z e n e l l a - u à u l t i m a r i u 
n i o n e . 

Prew» a t t o c h e In n u m e m -
-f l o c a l i t à i m e z z a d r i c o n 
a z i o n e u n i t a r i a h a n n o d e c i . o 
d i i n t e n . - i f i c a r e l ' a z i o n e s i n d a 
c a l e e d : r i c o r r e r e a n u o v e 
s o s p e n s i o n i (li i a v o r o : il c o -
u n t a t o <-=ecul .vo h a p e r c i ò d e . 
c : - o d i i n ' e n s i f i c a r e . <• d i 
c o o r d i n a r e il m o v i m e n t o i n 
v i t a n d o t u t : i i m e z z a d r i a :::•>-
n i f e s t a r e s a b a t o e d o m e n i c a 
p r o s i m i in t u t t i i c o m u n i e 
a z i e n d e d e l l a p r o v i n c i a , d a n 
d o m a n d a t o a l l e l e g h e m e z 
z a d r i l i d i d e c i d e r e i n s i e m e a: 
m e z z a d r i l e m o d a l i t à e l e f o r 
m e ( i e l l a m a n i f e s t a z i o n e . 

A l l ' i b a - e d i que-~ta f o r t e 
ripre-.-i d**: m o v i r i e n t o n e z -
z-i/Jrile v: v » n o .** .• «"gjent i 
r;v*n'jrr-; .z ioni: ri.-r>e'to d*-gl. 
in-.n^^n; r - s - i n t i d:.l g o v e r n o 

ir- ri.il l ' a r i . , : : . e n v » r>T !a Tvr i -
, i o n e . r e v i s i o n e ó'-j r i p a r i . . 

v u b i t : 
T J c h e 

h i : - l '*»rr.pen-! ;*— i d a n n i 
i p e r l e a v-:r>.tA a t ;,o.i 

e e s o n e r o d a i c o n t r i b u t i u n i -
fioati. I m p e g n a n d o s i a c o o r 
d i n a r e n a z i o n a l m e n t e i m o 
v i m e n t i g i à i n i z i a t i s u p i a 
n o p r o v i n c i a l e . la s e g r e t e r i a 
d e l l a F e d e r m e z z a d r i h a a n 
n u n c i a t o c h e i n t e r v e r r à p : e s -
-/» g l i o r g a n i g o v e r n a t i v i p e r 
intere- , - .»r l i a l l a s i t u a z i o n e 
c r e a t a d a l m a n ' a t o r i s p e t t o 
d e l l ' a c c o r d o d e l 20 l u g l i o . N a 
t u r a l m e n t e . u n o d e i m i n t i 
i>riii(-:pali s u i q u a l i -verrà .v>l-
l e e i t a t a u n a pre - s i d i p ò i z i o -
ii i ' g o v e r n a t i v a r i g u a r d a la 
c o n c e :--ion<' d e l l a i^ .rr . ione . 
f-i F e d e r m e z z a d r i h a c o n v o 
c a t o a R o m a p o r v e n e r d ì 12 
o t t o b r e u n r a d u n o n a z i o n a l e 
IK»r la i r r i s i o n e , c'rn la p.'ir-
t f - c i p a z i o n e ' l e i d e l e g a t i d e i 
rr.e77.adri. T/ intrresfv» d e l l ' i n i 
ziate ."! è a c c e n t u a t o d a l ' a t 
to ejj). (•()•!,*» è n o t o l ' o n . P.o-
n o m i h a i m p e g n a t o in q u e . ti 
u l t i m i g i o r n i la propri.- , <>--
e n n i / z a z i o n e in u n ' a z i o n e d i 
r e t t a . in u l t i m a i s t a n z a , a, 
n r o v o ' - a ' e \m u l t e r i o r e r i n v i o 
d e l l a d iF' -us- i ione p a y l a r n e n -
«are t»e- la p e n s i o n e :,• m e z -
rnd-i. c h i e d e n d o r.-tnbin'»rr.en-
•e -i'-i p r o g e t t i r e l a t i v i ai 
m e z z . v i - : e <-o!oni ">n q u e l l i 
, -elat v i a l l a r>en-ior,r» ,-.i c o l 
t i v a t o r i d i r e t t i . 

In p r o p o s t o l a V o c e Re-
yrtìiblicann os?**r~."avn i e r i , d o -
rf> av«*r r i c o r d a t o j p - r - c e d e n t i 
ó > ! m o v i m e n t o m«*77-«d.T',le 
d"i:.-i . - con-a e s t a t e c h e p o r ' ò 
il g o . e r r . ' » a d i m p e g n a r c i p'-r 
un.-i r a p i d a d i . v - j ' v d o n e d e i 
problerr.- i in P a r l a m e n t o , c h e 
" è '.>-r,-irr.erite s t r a n o c h e la 
Corif--~i«'raz:one co! trvai />r i d i 
re t t i d e i l ' o n . B o n o m i ?i i n e -
r ; . c a '..-a r.c-ll^ q u e s t i o n e c o n 
•in r; ' ' '^' ,t 'o d: l ^ g g e ' h e rr.'"-
s c o l a . p r o b . ' - m i ' l e ] rvenr.:''-

n a m e n f o d e i c o l t i v a t o r i d i 
r e t t i c o n q u e l l i d e l c o l o n i 
p a r / v a r i e d e i m e z z a d r i i>. 

« I m e z z a d r i — s c r i v e la 
V o c e — si s o n o c o n q u i s t a t i 
c o n u n a d u r a a g i t a z i o n e l ' i m 
p e g n o g o v e r n a t i v o a f a r d i 
s c u t e r e la j i e n . s i o u c e t a l e 
Ini'M'gno d e v e es:*>rc r i s p e t 
t a t o 11. 

N a t u r a l m e n t e . q u e . U o n o n 
.•iigniflca c h e la d i . s c i c i s i o n e 
p e r la c o n c e n i n n e {Iel la 1K*II-
s i o n e ai c o l t i v a t o r i d i r e t t i 
n o n d e b b a o ^ c i e atri u n t a t o 
al p i ù p r e s t o . A p p a r e a-,saì 
s t r a n o c h e jx-rò Ma p r o p r i o 
I t o n o m i , il c u i p r o g e t t o p r e 
vedi» l ' i n i z i o d e l l a c o r r e - i j x m -
f d o n e d e l l a p e n s i o n e s o l o t r a 
q u i n d i c i a n n i , a v o l e r n e a b 
b i n a r e l ' e s a m e a q u e l l o «Iel la 
•yen^ione ai m e z z a d r i e ai c o 
l o n i . L a uue.Uioi i '» d e l l a p e n -
Ki'one a i c o l t i v a t o r i d i r e t t i s a 
rà a n e h e d i . v c u - t a «Ionia n i a l 
C o n s i g l i o g e n e r a l e d e l l a A l 
l e a n z a n a z i o n a l e d e i c o n t a d i 
n i . c h e si r i u n i r à a R o m a . I 
l a v o r i «lei C o n s i g l i o s i a p r i 
r a n n o c o n u n a r e l a z i o n e d e l 
s e n a t o r e S e r e n i , c h e p r e n d e r à 
in f - v u n e l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e 
e c o n o m i c a d e ! p a e e e n e i s u o i 
t i f i" :;i - u l V a g r ì c o I t u r a . P:Y>-
r,l>"ttando !'urgen'/,-i d e l l a f o r 
m u l a z i o n e e d e l l a di-eii'77'onf* 
in P a r l a m e n t o d i u n o s t a t u t o 
s p e c i a l e p e r la d i f e . a dr-ila 
p r o p r i e t à e d e l l ' a z i e n d a c o n 
t a d i n a . Un p r i m o pn---o fn 
queòt.-i d i r e z i o n e p o t r à e^ser 
a p p u n t o c o m p i u t o < o n l ' ap -

p c i i . i i o u c d i i n v a l i d i t à e v e c 
c h i a i a al c o l t i v a t o r i d i r e t t i , 
n e i t e r m i n i c o n t e m p l a t i d a l l a 
p r o p o s t a d i l e g g e I . o n g o - P e r -
tu i i . 

Settimana di lotta a Matera 
per « la terra e il lavoro » 

M A T K H A . 1. — Il 2'» s e t t e m -
lire ha a v u t o l u o g o a M n t c ì a 
u n a r i u n i o n e (Iella ( ' o i n m l s i i o -
n<: e i » c u t i v , i d e l l e (..'dì. uni ta
m e n t e al d i r e t t i v o dei lir.-c-
ci i inti a g r i c o l i . V.' s ta ta presa 
in e s a m e la g r a v e s i l i ia / ion'» 
d e l l a i l i i o r c u p a / i o n e enisti'iit'.» 
in p r o v i n c i a . I.a c o m m u M o n e 
e s e c u t i v a ha d e c i s o u n a sett i -
maria di lo t ta p e r la terra e il 
l a v o r o , da l 1. o t t o b r e al 10 ot
t o b r e . Nel c o r s o d e i l a : ,ett ima-
ria s a r a n n o f a t t e d e c i n e di a > 
scrnl i lee e c o m i z i , ( i n t i m i t à d i 
r iun ion i di c a s e g g i a t o , largii».' 
e dern( ierat iche m a n i f e s f a z i o n i 
per la terra e il l a v o r o . O d g i 11 
S a l . i n d r a , o l t r e -ICO l a v o r a t o r i 
( l i i t iccujiatt h a n n o m a n i f e s t a 
to p e r le v i e d e l c o m u n e . Eni 
si sono r a d u n a t i s o t t o il m u n i 
c i p i o m e n t r e uria d e l e g a z i o n e 
v e n i v a r i c e v u t a dal s i n d a c o , 
c h e ha a . s s ' i u a p » il p r o p r i o in-
l irf i 'uanii ' i i l ' i p f - i - i j '•: a u t o r i t à 
p r o v i n c i a l i e il g o v e r n o . Ln 
m a n i f f - ' a / . o n e era d i r e t t a dal
la C d !.. «• il.-illa f l S I . . 

A M i g ì i o i i i c o «olio i.'l '''-iope-
ro t'itit g l i o p e r a i o ' ' o p a l i al
le d i p e n d e n z e -lei! ri ihtt . i f.'i-
d o i n o . I,o «U'ipi'r'i e s t a t o in
d o t t o p e r c h è la d i t t a n o n paga 

n t o v . v / . i o n c d e l l » l e g g e p e r L i l i t h o p e r a i dal m e - " ri: a g o s t o . 

d i a d e g u a r e s ia p u r e in m a -
n i e r . i i m p e r f e t t a e c o n u n 
i n e v i t a b i l e r i t a r d o , il l i v e l l o 
d e l l e r e t r i b u z i o n i a l l ' a u m e n 
t a t o c o s t o d e l l a v i t a . 

« V o g l i o • s p e r a t e c h e l a 
( , 'onf lr idustrfa r i c o n o s c a l:i 
l o n U u t e / z a ili q u e s t o n o ^ t i e 
e d g e i i / e e n o n i n t e n d a c o m 
p r o m e t t e r e l e f i n a l i t à d e l 
l ' i s t i t u t o d e l l a s c a l a m o b i l e , 
p o i c h é in ta l t a s o s i a p r i 
r e b b e u n p e r i o d o d i g r a v e 
t e n s i o n e J n d a c a l e c h e c o m 
m u t e r e b b e a n c h e ì\ . f orgerò 
d e l l a c . l H e n z a d i u n a r e v l -

In un anno la vita 
è rincarata del 4,6 •/• 
I / u l t i m o b o l l e t t i n o d e l 

l ' I s t i t u t o cen tra l e , d i s t a t i 
s i Ica s e g n a l a e l l e a n c h e 
n e l m e s e d i w r o M o è p r ò -
s e g u i t o , s i a p u r e hi m i 
s u r a l i m i t a l a . Il r i n c a r o 
d e l l a v f ta . L ' I n d i c o g e n e 
r a l e d e l e o s t o d e l l a v i t a h a 
r a g g i u n t o i n f a t t i l e H2.88 
v a l l e r i s p e t t o a l l ' a n t e 
g u e r r a . In l u g l i o l ' I n d i r e 
e r a 0 3 . 8 5 . L ' a u m e n t o h, do
vuto a l c a p i t o l i e l e t t r i c i t à . 
l o m b u s l l b l t l e s p e s o v a r i e ; 
I c a p i t o l i a b b i g l i a m e n t o e 
a b i t a z i o n e n o n h a n n o r e 
g i s t r a t o m u t a m e n t i ; Il c a 
p i t o l o a l i m e n t a z i o n e — 
d o p o l e « p u n t e •» d e l m e n i 
p r e c e d e n t i — h a s e g n a t o 
In a g o s t o u n l i e v i s s i m o r e 
g r e s s o , g r a z i e a l l a d i m i 
n u z i o n e d e l p r e z z i d e l l e 
p a t a t e e d e l l ' o l i o . 

I n u n a n n o , e c i o è d a l 
l ' a g o s t o 1055 a l l ' a g o s t o 
11)511. Il c o n t o d e l t a v i t a h a 
r e g i s t r a l o u n r i n c a r o d e l 
•U» p e r c e n t o . 

"forte d e ! s i s t e m a s a l a r i a l e a t 
t u a l m e n t e In a t t o n. 

A n c h e la C I S L . p e r p a r t e 
u à . h a r e p l i c a t o a l l a C o n -

f i n d u s t r i a a f f e r m a n d o c h e » l a 
q u e s t i o n e è d i t a l e i m i i o r t a n -
za d a m e r i t a r e u n a v a s t a e 
a p p r o f o n d i t a d i s c u s s i o n e » c h e 
p o t r à a v v e n i r e a l l a r i p r e s a 
d e l l e t r a t t a t i v e . Il 1B o t t o b r e . 

liit U I L , i n f i n e , o s s e r v a n e l 
la s u a r i s p o s t a c h e l ' a p p r o s 
s i m a r s i d e l l a s c a d e n z a d e l l o 
a c c o r d o a t t u a l m e n t e i n v i g o 
r e p u ò c o n s i g l i a r e a l i o p a r t i 
d i a c c e l e r a r e l e t r a t t a t i v e . 
m a n o n g i u s t i f i c a i n a l c u n 
m o d o la d i s d e t t a p r e s e n t a t a 
d a l l a C o n n n d u s t r i a . C o m e l a 
C G I L . la U I L r i b a d i s c e c h e 
l ' a c c o n t o d e l 1D51 r e s t e r à 
o p e r a n t e « fino a c h e s a r à s o 
s t i t u i t o d a a n a l o g a p a t t u i z i o 
n e • . « U n a c a r e n z a c o n t r a t 
t u a l e ». a g g i u n g e la l e t t e r a , 
* d e l r e s t o m a i p r i m a d ' o r a 
c o n t e s t a t a , p o r r e b b e s u l t a p 
p e t o p r o b l e m i g r a v i s s i m i e 
ta l i d a i n t e r e s s a r e t u t t a In 
p o l i t i c a s i n d a c a l e fin q u i s e -
•o i i ta . . 

Oggi presso Vigorelli 
incontro per la Magona 

Assemblea dei la voratori ;i P iombino 

Nel mondo 
del lavoro 

C o m e e g:a i t a l o a n n u n 
c i a t o . o g g : a v r à I u o ^ o a R o 
m a u n a :rnpoi t a n t e r . u n i o n e 
pre v : -o ,1 m i n i s t e r o d e l l a v o 
ro, n e l c o r s o d e l l a q u a l e v e r 
rà e f f e t t u a t o u n p r i m o eri 
o i g a n . e o e s a m e «Iella s i t u a 
z i o n e c r e a t a s i o l i a M a g o n a 
d, p . o m b i n o . A q u e s t o p r o p o 
s t o s e m b r a c h e i l c o m i t a t o 
c . t t a d m o <-.a i n t e n z i o n a t o a d 

lo s i t u a z i o n e d o p o la s o s p e n -
-ion>"' d e i l i c e n z : a m e r . t : . 

I c o n v e n u t i , d o p o a v e r r ias -
s a t o in r a s s e g n a g:« u l t i m i 
s v i l u p p , dei i«i i . ; U i a z i o n e , 
h a n n o £ o I l e c : t a ' o :i g o v e r n o 
a d i n t r a p r e n d e r e q u e l l e a z i o 
n i n e c e s s a r . e a r i s o l v e r e i n 
m o d o f a v o r e v o l « ; e d e f i n i t i v o 
ii g t a v e p r o b l e m a . 

•r.- .are d; n u o v o u n a p r o p r i a 
d e l e g a z i o n e ne l lo . C a p i t i l e . 
cor; i o s c o p o d : r e n d e r s i r o a -
to , pre-x-o . rnir...>t'" r. i r . t e -
; e s s a ti e p l e s s o l e organ .zy>j_ 
z i o n ; s indaco. ' . , c.-riir. i l: , d e g l i 
s v i l u p p i d e l l e t n a t t ó t . v e . 

A P i o m b i n o i n t a n t o h a a -
v i ' o l u o g o d o m e n i c a l 'asscrr . -
Tjlea d e . i.-jvorri'or: d ' - i io s ' n -
b ' . ' i m e n ' o n e r 'j.n e y a m o d-'-i-

Riunione a Montecitorio 
per la Magona e i fondi CECA 

A g i t a z i o n e CIT - - I rappr»-
e - n t a n t i s i n d a c a l i de l p e r s o n a -
• • i l ' l i f i C o m p a g n i a I t a l i a n a rfej 
T ' i c i m o e d e l l a S o c i e t à O l t r t -
rn-'ir»» h a n n o chi<»;ito di e«;*ere 
r . c e v u t i rial m i n i s t r o d e l L a 
v o r o , on . V i g o r e H i , p « r e s p o r 
re - m o t i v i d e l l ' a t t ' i a l e a g i t a 
z i o n e d e l l a r i t e i r o r i a . 

La dcc i s i or . e m i n i s t e r i a l e ^^* 
•onrlo la q u a l e i l a v o r a t o r i d»!-

> rj-jo az i^nd» ' u r i ' t i c h * -!>-
v r e b b e r o f l i p c n - i i r e «-il r . s r . o 
a s s i s t e n z i a l e '• p r e v d » . - . ; ' ^ ! ' ; 
non p:u 'la'.'. Er.te n a z i o n a l e 
p.''-vii*»r.za diper. ì fr . t : da ' - . t i 
di ti. r i t to p u b b l i c o , m a da l -
ir«.t:t'it'i r.az;-jr.alt a ^ v . - . i r a n c » 
ni m a l a t t i e , ha provoca - . - , l a 
rcTuior.e ri e g IL 
v " :i o r. o e o rr: p r<"' " 
' '• « »'. v t c . i z . i l : 

r.".eres»iti e h » 

f.r.i .-a z,', li'.'i. 

T r e n t a n o v l i t i — l i 23 
rir» ha a v u t a Ivioec l'ar. a'.:r.;:a-

i l r -^ ' m T 

WWUCAYO PEL LUVO 
Il fumionameirio 

della giustizia 
Q?rCnrr> ch'.Trjrio rifilo r.eil* 

n O > p r r r p f ^ n ' ' . ,T«JI funrtOnc-
•mfrr.n delli gìusltzii in Iralia. 
d<"C<» farci arrivare alle COn-
cPi«ion«* eh» n o n è p i ù posti 
o d e tollerare >»n x:m'le sta:o 
di cose . 

Son ri p'jfj tollerar? p.u 
oli ri' che \n Ici-orjzorr per 
o'.'.fn'rf (j-iistirm d^'iba. r.r 
tendere aln^r.o duf cr.ru per 
crere 1Ì*Ì>Ì semenze d i T n b u -
n c V chi- un giudice debba 
•-.rtr,- sul proprio ruolo 300-
400 r ^ ' i s ' , COÌÌ c n » eg l i n o n 
ha il tempo materiale p"r 

approfondirne la cono'cnza: 
che la giustizie, venga ammi
nistrate in locali angusti, e 
ta lora i n d e c e n t i . «• c o m ' j i f j u e 
sempre ir.adeaur.ti 

Son è più oltre tollercbde 
C'.e ta ìll'qalitc. venga elevate 
a sistemn, obbligando rnag:-
sircti ed avvocati ad edem-
pere alla loro alte funzione. 
ignorando continuamente f i 
1*9$* procesruale: avvocati 
costretti a scrivere i verbali 
d'udienza, o ed escutere testi
moni, anche te non - appog

giati ai muretti delle rercnde 
a alle panche delle sale 
d'a ip^tto -

Permettere che un siffatto 
stato d: cote n p e r p e t u i si 
gnifica, oltretutto, negare a i 
c i t t e d m ; ri d i r i t t o d i o t t e n « r e 

p u n t i l a t e c o n d o la legge. Per 
questo. • lavoratori devono 
fare proprie, nel loro intere* 
se. le r i « - endtca ; ton i che oh-
bia-rno iioste. e che j p c c i a i -
meriie si concretizzano in una 
riformi urgente e indilczionc 
bde del processo di lavoro 
perché veramente l o giustizia 
nel nostro paef venga emmi-
r,istrcia in nome del popolo 
itcUar.o 

Consiglieri 
B . D . - R O M A . — S o n o u n 

f u n z i o n a r i o d i u n a s o c i e t à e , 
p e r c o m o d o d e i soc i , s o n o s t a 
t o d e s i g n a t o t e o r i c a m e n t e 
q u a l e a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a 
to. D e s i d e r o s a p e r e s e p o s s o 
e s s e r e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
i m p i e g a t o e d a m m i n i s t r a t o r e . 

S e c o n d o u n a r e c e n ' e s e n -
t e n z a tCass . S e z . II 24 m a r z o 
!556 n R45i la perdona i n v e 
stirà d e l l e f u n z i o n i d i a m m i 
n i s t r a t o r e e. q u i n d i d i o r g a n o 
d i u n a s o c i e t à , n o n p e r d e p e r 

c-.t, - o i o la propr..-. a u r o n o m . a 
i n d i v i d u a l e , <- p e r t a n t o p u ò 
( i n d e t t a s o c . e t a c o n t i n u a r e 
ad e s i s t e r e uri r a p p o r t o di 
l a v o r o s u b o r d i n a t o . E s s e n z i a l e 
è. p e r ò , c h e il v i n c o l o d i s u 
b o r d i n a z i o n e a l la d i r e z i o n e 
d e l l a s o c i e t à e ai sudi o r g a n i 
di c o n t r o l l o , res t i operande . 

A L M O T. - S E G N I . — Il 
c o l l o c a t o r e de l m . o p a e s e n : 
ha a ; c e 2 n a t o a d u n a d . t ' a . ' 
u n t a m e n t e a d a l tr i o p e r a i , fi ! 
p a d r o n e d e l U di t ta n o n ha 
v o l u t o as5u.T-.f-re m e e d un &!-
"ro o p e r a i o . p<.r rag ion i p o l i i 
t i che . E" g i u r o ? » 

X o , n o n e «TÌU?-O. j i e r c h e .r. j 
b a s e al l 'art . 15 do l ia l e g g e 2Ì*'-
a p r i l e 1&49 .-.. 264 su l c o l l o 
c a m e n t o dei o j s o c c u p a t i . il d a 
t o r e d i l a v o r o p u ò r . f iutare 
Un l a v o r a t o r e ass>e?r.atogI. 
da l l 'Uf f ic io di CclIocarr.en*o 
s o l o s e q u e s t i sia g ià s t a t o 
da l u i l i c e n n a t o p r e c e d e n t e 
m e n t e per g ius ta c a u s a . A l 
t r i m e n t i . il l a v o r a t o r e ha d i 
r i t t o d i esser-» a s s u n t o e , in co.-
s o d i r . f iuto , i l p a d r o n e d o v r à ; 
r i s a r c i r e i d a n r i rau«ati da l 
SMO .!It?ilt .rr.o Cumporta-
rr.ento. 

F . S A C C H I - N'APOLI. — 
ilo l a v o r a ' o p e r m o l t i a n n i , 
in q u a l i t à d i g e o m e t r a , p r e s s o 

. . ' - . ',. -7,<erij<!?..-> ,•: :*»-. =: 
;'<r, » : i n . - ; .-, M o n ' e c . - o r . o 
; ' i - p : ' , . • . -ry.à'.i-i: r- ' rr.U-
r . i ' i d I , v o r n o , T*'.-r.., .S ' : -
-.on-» e cj'-.-.ov.i p e r e - i r r i . n r i r e 
i-( s i t i ; i z o n e d e t t r m : n a t a > . 
j ' . . i M: .^on . i '1; P i o m b i n o e 
pe.- le c:?z-;z.',r.i d e ; f o n d i 

\-IVSX2\-K n . r*:rj. ,;• c e l i e 
j 5Z;*-r,'jf- ^ide.-L.--.-: h--. I rj-:--
jp- . i tat . n',r\T.r> ci-, .-o d: c h . e -
l ' J T " un , . r o r . : . - . e - n :. :.-..-
'n;;t.-'» V.2'/r«-:l: ali-» . ^ o r x , d: 

c h i n r - r f 1- q •-- , : . ' r;; . - . - l« t . -

ta riur. ior.e ìr.Tetta 
t a t o I . i t » r m i n . ? t e r : a l e T.-?r.*..i-
n o v i « ' i a l ia q' ia i» t rar .o s'i*.; 

j i n v i t a t e le orirar.:zzaz:or.i %..:-
jdfl ' - i l i d: c s ' » j o r , i per J-. C?~ 
}rr.u*.e e s a m e d e l i a s i i j a z u r . e . 

S i n o : r . t"rver . j t i i r ì ^ p r t -
« e n t . n t i c e . i - F e d e r a z . c r ^ S*..-
rali a d e r e n t i a l la C G I L , e a l la 
CIS.N'AL. •; q - e l i o j . ; S i n i . -
:a to s ' i f . i ; n o '.-r.r. t : ' * : 

:i d e : i f i > 
ro, q u à . i c ; p a u n 

C A T A N I A , 
o i - > di 

i.r.a i m p r e s i e r e rni ha d a t o 
ar.cr.*; l'alio;r^;o p e r la f a m i - 'J. 
?l ia . da m e s e m p r e p a g a t o r e -
^o!arrr.'-n*e. D o p o il rr.io 1 -
r<-r.zism"n"- l ' i m p r e s a p r ò -
•r-r.de la r». ̂ "it'jziorf im.rr'-did-
t.-r d ^ U ' i l l o ^ r i o E' l e c i t o ? 

A r.o-tro i v . i . r o , la c o n e c s -
-lor.e di u n a l l o^^ io . c o n c r e 
tata me<ì iante L R a"to autor .o -
n.o ni ì o c j z . o n ' . , n o n p ^ ó r»-
*'-r.fr :i .Ti r t l s z . o r . e d i ipr.r.-
i:z-zh ce n iiri r a p p o r t o di l a - ; : ^ v -
d a ' e r c ;:ì l a v o r o e il s'-.rd! 
- o r o . correr .* - ir* il l-.c.-#tr,re '-O. £;.-.-, 
— damerò di l a v o r o e il c c i -
d:"or- . - — rrc-t .v. . - . . - , j - v . 
v e r o . quar. i o :1 g o d i m e n t o 
d e r ' a l ì o a ? : o n o n . - ippre^-r . t i 
il p a r z i a l e c o r r i s p e ' t i v o ri. I l i 
p r r - t a z . o n e l a v o r a t i - A P e r 
t a n t o . n e l S u o c a v . . .1 r a p 
p o r t o di l o c a z i o n e e r e ^ o l a ' o 
d a l l a s p e c i a l e l e g i s l a z i o n e r - -
nli a l loupi . c h e p r e v e d e la 
p r r r o r a d.-'i c o n t r a t t i , n o n o 
s t a n t e c:ua!«ia-i p a ' t o c o r . t r ? -
r io 

A b b i a r.o r i*po-*o . l i r e t t a -
rrtr . tc a; D Ó - P u r v , S 
G orj;if>; avv . Di M a m b r o -
C a s s . n o ; L . Orlarmir. i - C a -
s t c l n u o v o di Por to - S. T. -
P i a n o d O r t a ; F e d e r i c o R T i 
- N a p o l i , e T. L u p i - M a n f r e - i 
d o n i a . G. P . ! 

•' us 
z-mt;" 
*.*-. 
."inror." 

rr.-.n • 

.* ; 
:•• 
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Scosse di terremoto 
nella Iona Etnea 

n o t o ;r. 

-l ito e--i?r.e 'ìi; pr-/s'.err.: in at
to , han.-.-j r-..-.r;rf».T.»r.t* a*-> 
cur«*a l i p:«;r.a a d c - i t n e -i.?'.'.^ 
r i s p e t t i v e n-?z»T.:zz*z:zr.'. s i l i 
:o.'ti!_;z.or.» di vin ^ - ~ . . t i * o :n-
• % r; r.-i ir^:» p e r . i s i i ' . e c . tn « - -
'. :i:'.r.-. d e l i a T - e = :i^r.» r h e d * 
t e m p o a j j ù . a il p e r s o n a l » trer.-
- . i r .ov .5 t i . H a a l t r e s ì c - rr . -n ? t -
tt> la p r o p r i a a d ? - ; o n e l i U"!_ 

C e m e n t i e r i — E n t r o la f . r » 
:: n o v e m b r e ?i t e r r a n n o ; c.--
; r e s u R a z i o n a i ; d e i l a v e r à : - . n 
if'i :er*ì»nt-:. rr.3r.'j?3tt: in c»-
rr .T*3 . r a l r » e s e s s o e d i i d -

•pe- .dtr . t ; d a l l e tz~:ar: d: l a ' i -

'- I . J . ^ r . J t; 
N< :-r--•--.--• 

z :.-. 3 : l 
• d. . -

1m 

Di Vittorio celebrerà 
l'anniversario della FSM 
M*reol»*<Ji 3 o t tobre al la or» 

21 l'on. C i u M p p o Di Vittoria, 
•«crvtario fntaì* dalla CGIL 
• pr*»ident« àmiU F . a M , e« -
V»br«rà in lingua i t » I u n a « i la 
r * £ o di Sofia l ' i l . m o a n n i 
versario dalla OCMituiion* 
dalla Federai lo n* S indaca i* 
Mondiate . 

i-a s tax iona radio t ras f ia t -
tarà il d<+oor+a s u l l a l u r i n a r 
i a «Tonda di matri 3a\11 a 
3 0 ^ 3 ( e n d * c o r t a ) . 

t i t t i t o f . j u r a . 
-. * - . d . c a z : o n : p.-j i m p o r t a r . : . , 
i d e i l a d e l l a r . d j z ; c n e d e ; l i 
"rtt:.r.*r.i l a v o r a v a a 40 e r e 
: o n la r * t r i b j 2 . : n e à i 4S, l i 
c o n t i n u i t à d e l r a p p o r t o d j la-
v o t > p e r l u t t o l ' a n a o p « r i f o r -
r.iz.i-. la n e c e s s i t a d i u à s : > 
; l i c r a m e n : o ec3no^-,:c3 e l a n > 
v:;:-;ne d e ; c o n t r a t t i c i l a v e r à 
: - e »: a v v i a n o a l l a I-jro s-ra-
d e n t a . 

I d^e c o n g r e s s i si t e r r a n n s 
i n s p e t : : v a n : e n t e a O v a i e M a n -
ferra to n e i g i o r n i 23 . 24. 25 n o 

j v t m b r e p e r i l a v o r a t o r i d e l c e -
; ~ e * ' . o , n b r o c e n i e n t o . n . a n u f 3 t t i 
; ir. c e m e n t o e o k * e ftno. e a 

( F i r e n z e il 30 n o v e m b r e , 1 e 2 
d i c e m b r e , q u e l l o d e i l a v o r a t o r i 
d e l l ' i a d u j t r . * d e ; l a t e r i z i . 

http://iinr.no
http://rr.e77.adri
http://vtc.iz.il
http://cr.ru
http://as5u.T-.f-re
file:///-iVsX2/-k
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Pàg. 8 — Martedì 2 ottobre 1956 L'UNITA» 

DIREZIONE E AMM1NI8TKAZIONB . ROMA 
VI» IV N«v«tnbr« 149 - Tei 889.1?) . M.S21 
JPUU0UC1TA' mm colonna . Cummorciaic; 
Cinema U. 150 . Domenicale u 200 - Echi 
apettacoU L. ISO . Cronaca U 160 . Necrologia 
JL. 130 . Finanziarla Banche l* «00 • Legali 
L.. ZOO . Rivolgerti (gl'I) VI» Parlamento <) 

ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
frail l'tHNeankii Ì I I M li». tris. 

UNITA' 1.300 i.tfOU «.OSO 
(con edlifone dei lunedi) H.JOU « sou i 3S0 
RINASCITA l.tttO 100 
VIE NUOVE 1.800 I 000 500 

Conto corrente postale 1/2010» 

A TRE GIORNI DAL DIBATTITO AL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL'O. N. U. 

Costituita I9«Associazione utenti» 
con l'adesione di solo quindici paesi 

La stampa britannica si occupa largamente delle iniziative del "rilancio europeo,, - Selwyn Lloyd è partito 

per New York - Il Congresso laburista condanna la politica di Eden - Adenauer chiede la revisione dell'UEO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 1. — Ln pr ima 
sechi la de l ta c o n f e r e n z a denti 
a m b a s c i a t o r i ineurienti di 
p r e p a r a r e la cos t i tuz ione del
l ' A s s o c i a z i o n e deg l i Utent i 
d e l C a n a l e di Sm'Z — aperta 
. s tamatt ina a l l e 11 al Lanca-
.ster H o u s e — ha dec i so Ma
i n a n e di creare tre commis 
s ion i . L a pr ima s tud iorà l'or
g a n i z z a z i o n e interna de l la 
A s s o c i a z i o n e e in part i co lare 
la c o s t i t u z i o n e de l s u o Co
m i t a t o e s e c u t i v o , n o n c h é i 
p o t e r i d i o n e s t o C o m i t a t o 
d e l l ' a m m i n i s t r a t o r e . La .se
c o n d a e s a m i n e r à le q u e s t i o n i 
r e l a t i v e ai rapport i maritti
m i . La terza è incar icata di 
s t u d i a r e le m i s u r e f inanziarie 
«la p r e n d e r e da parte «Iella 
A s s o c i a z i o n e nei' copr ire le 
s u e p r i m e spese . Essa si riu
n irà (p iando le due pr ime 
C o m m i s s i o n i — clic h a n n o co
m i n c i a t o a lavorare «iggi — 
a v r a n n o t e r m i n a t o il loro 
c o m p i t o . 

A l l ' a p e r t u r a S e l w y n Lloyd , 
su p r o p o s t a d e l l ' a m b a s c i a t o r e 
f r a n c e s e C h a u v e l . è s ta to no
m i n a t o p r e s i d e n t e d e l l a con
f e r e n z a . Il m i n i s t r o (lenii 
e s ter i i n g l e s e , c h e ha lasc iato 
L o n d r a q u e s t a sera per N e w 
York , sarà sos t i tu i to a part ire 
da d o m a n i da lord .John 
3 lope . sottosegretari»! di S t a t o 
p a r l a m e n t a r e al Koroipii 
OfTicc. 

A p r e n d o la seduta . S e l w y n 
L l o y d . ha dichiarai*) c h e solo 
15 paes i a v e v a n o a d e r i t o 
a l l ' A s s o c i a z i o n e dogl i Utent i . 
d u e ili ess i , la N o r v e g i a e 
l 'Olanda , sotto r iserva di ra
tifica da parte «lei r i spet t iv i 
p a r l a m e n t i . Egli ha a m m e s s o 
c o n vin cer to d i s a p p u n t o che 
il P a k i s t a n , il G i a p p o n e e 
l 'Et iopia n o n h a n n o apporta
to la loro ades ione , e i loro 
a m b a s c i a t o r i c o n t i n u e r a n n o 
ad a s s i s t e r e a l la c o n f e r e n z a 
in q u a l i t à d i o s serva tor i . 

A l l a v i g i l i a del d i b a t t i t o al 
C o n s i g l i o d i S i curezza , la si
t u a z i o n e c o n n e s s a con la ver
t e n z a di Suez, a p p a r e assa i 
p iù c o m p l e s s a c h e d u e m e s i 
or s o n o , p o i c h é v i g iocano 
o r a m a i in m o d o pa lese , e s en
za d u b b i o d e t e r m i n a n t e , i 
n u o v i i m p e g n i rec iproc i c h e 
le p o t e n z e de l l 'Europa occi
d e n t a l e h a n n o a s s u n t i i n vi
sta d e l l e m o l t e p l i c i i n i z i a t i v e 
c h e v a n n o sot to la c o m u n e 
d e s i g n a z i o n e di « r i l anc io eu
r o p e o ». D o p o i «-olloqui pari
g in i fra Mol l e t . P inea l i . Eden 
e S e l w y n Llyod . r l ' incontro 
de l p r e s i d e n t e del c o n s i g l i o 
f r a n c e s e c o n il c a n c e l l i e r e 
A d e n a u e r , la s t a m p a britan
n ica s i occupa d i i i u s a m e n t e 
de l p r o b l e m a , e con un tono 
assa i m e n o d i s taccato c h e in 
passato . 

Il Times s cr ive : . E c c o u n 
caso in cui l 'audacia p u ò es
s e r e v a n t a g g i o s a . La cris i di 
Suez, ha i l lus trato in m o d o 
c h i a r o fino a qiial p u n t o gli 
in t ere s s i v i ta l i de l l 'Europa 
o c c i d e n t a l e e de l Corninoli-
tccnl th c o i n c i d a n o , <? il ri
s c h i o di a v v e n i m e n t i s imi l i 
in a v v e n i r e è il m i g l i o r argo
m e n t o in f a v o r e de l l 'auspi 
ca ta p iù s tre t ta c o o p e r a z i o n e . 
Ino l t re , u n r e g i m e di coope
r a z i o n e tra il C o m m o n i r c n l f h 
e l 'Europa o c c i d e n t a l e rap
p r e s e n t e r e b b e il m o d o più 
eff icace di raccog l i ere e ri
p a r t i r e il c a p i t a l e per lo svi
l u p p o e c o n o m i c o sia all ' inter
n o c h e a l l ' e s t erno de l la zona». 

N o n d i v e r s o è il t o n o de l 
l i b e r a l e Nctcs Chrom'ciV: « Ai 
nos tr i g iorni — esso s c r i v e — 
i m e r c a t i m o n d i a l i s o n o com
pos t i di un i tà s e m p r e m e n o 
n u m e r o s e e perciò s e m p r e 
p i ù grandi : se non si r e a g i s c e 
pres to , ques t i mercat i saran-i 
n o d o m i n a t i dal d o l l a r o e dal ) 
rub lo . La S O M potenza chei 
p o t r e b b e far fronte a ques t i j 
d u e g igant i pur m a n t e n e n d o 
la sua e s i s t e n z a i n d i p e n d e n t e 
e la sua prosperi tà sarebbe 
u n a terza imi* a c o m p o r t a 
."all 'Europa e dal CO'ÌÌTTIOH-
rccn'.rh. N o n s.»rà inci le ginn-
cere ari '.ma in tegraz ione pu;j 
c o m p e t a co l r e s t o ù c l V 
E u r o p a a m e n o che la G r a n ' 

s t ica . E' orinai t e m p o d i e noi 
c e s s i a m o di tenerci in dispar
te associat i ad una «pialsiasi 
forma «li u n i o n e e u r o p e a , noi 
p o t r e m o asp irare alta poten
za e c o n o m i c a «• al la r icchezza . 
C o m e sola a l t e r n a t i v a non 
vi è. al la 1 u n g a . c h e la 
rov ina ». 

Su l la crisi di S u e z , il C o n 
gresso del partito laburista, 
riunitosi oggi a lHaekpool . ha 
approvato alla unanimi tà la 
s e g u e n t e r iso luzione: 

•* Il Congr<'sso laborista 
condanna la maniera d e p l o 
revo le con cui il g o v e r n o ha 
trattato la ques t ione di S u e z 
e si congratula con il gruppo 
parlamentai*1 laburista per lo 
a t t egg iamento «la osso a s s u n 
to e in part icolare <l«'l ruolo 
l'ho esso ha svo l to o o s l r i n -
g e n d o il g o v e r n o a de fer ire 
la ques t ione al Cons ig l io di 
s icurezza de l l 'ONU. Il c o n 
gresso rialTerma che la po l ì 

tica bri tannica d e v e r i m a n e 
re conforme al lo spir i to e a l 
la lettera del la Carta d o l -
l'ONW ed aver*; c o m e o g g e t 
to un r e g o l a m e n t o pacifico 
de l la quest ione 
negoziat i . 

Ne l su«i d i scorso «li a p e r 
tura, il pres idente del part i 
to Edwiti Guoch ha a t t e n u a 
to che ie doti tradizionali 
br i tanuiebe «li » l eadersh ip •> 
morale , g iust iz ia e buona v o 
lontà sono state « dispers«- al 
v«'iito » dal g o v e r n o c o n s e r 
vatori* con la sua polit ica 
estera che — «-gli ha «letto — 
" ci ha aneli*' portalo sul l 'or
lo di una guerra «' sul punto 
di essere bollati come ai;-
ipessori ii. « (Quello che ci a l 
larma e ci s tupisce soprat 
tutto — egli ha . ingiunto — 
è il l'atto clic i| Movermi tiri-
tannico possa piondor»» in 
cons ideraz ione , in piena metà 
d«'l ven te s imo secolo , l'uso 

del la l'orza mi l i tare IMT ri-
solvore «Ielle ver tenze . Suez 
è il più recenti' «lei molt i suc 
cessi «-he hanno get tato d i 
scredi to su tutta la nostra pò -

at traverso litica m e d i o - o r i e n t a l e • 
C o n c l u d e n d o il d ibatt i to , il 

.. leader ,. «lei partito. Hugh 
Ca i t skc l l . ha preso ne t tamen
te p o s i / i o n e contro II r icor
so alla forza per r i so lvere la 
(|uestion«> del cana le , r iba
dendo la conv inz ione che 
Nasser non ha l'atto nul la 
che possa l'ius'i'i.-ai e l'ileo 
del: '• forza 

I .ICA TIIICVISAM 

.e diclimrn/.ioiii 
di Adenauer 

A M I J U I ' C O , I — Nel corso 
di una ci'iileM'ii/a s tampa te
nuta tiggi ad A m b u r g o , il 
eanc«'lliero federale Adenauer 
ha auspicato una r e ;-ione 

del trattato p«-r l 'Unione Eu
ropea Occidenta le , al lo ^co
pti di coordinare la polit ica 
estera «• mil i tare dei paesi 
del lo Occ idente europeo. Il 
cancelli»'!'»' ha a l l e lu ia to , in 
sostanza, di e s sere f a v o r e v o 
le ' ad una H att iv izzazione <• 
della UEO. la (piale valga a 
fare «loll'Europa qualcosa «he 
sia a mezza strada tra uno 
stato federale ed una c o n -
fi'd«'!a/ione. S e c o n d o il can
cel l iere. T. trattato co - t i tu t i -
Vii del la UEO (Invidili*- «•-.-
sere modificato >'i mudo tale 
da render»' Impunib i l e ad un 
•angolo pai'-*- membro di in
tralciare l'attuazioiic di un 
qualsiasi piano a•Munendo 
un a t t egg iamento di oppos i 
zione. Si d o v r e b b e anche 
procedere ad un eoordina-
niento ne] campo degli a r 
mament i dei pac>i euroec i -
dental i . 

LA DELEGAZIONE PARLAMENTARE ITALIANA IN POLONIA 

Il deputato democristiano Riccio 
osservatore al tribunale di Poznan 

I delegali 
striali di 

lamio visitalo le eh LÌ 
e Novaluita Stillino»; roti 

di 
e 

( racovia 
il tragico 

e \\ roclaw. 
museo degli 

i nuovi cenil i indu-
o n o i i di Auschwitz 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , 1. — Si è ap
preso «»[/(;» che il deputato «f.c. 
Kieoio, cupo della deleuazioue 
ififfiutwi. e professore di dirit
ti) peiul /e (i/f"UriH'er.sif(i di 
Nugoli, !ia lasciato Varsavia 
per ranni a tii/ere Pomari , dove 
sarà osservatore, a titolo per
sonale, rief processo in cor.so 
contro i rc.s poti.M/hi fi dei di
sordini del 'JH t/iiii/tio. 

/.ti i/i'/ciyiiriotie iftilitititi i>c-
nntn in v ì si t il uflìviulc in 
l'itlonia è rientrata nyf/i n 
Vfir.surud reduce «In tiri l'iiip-
(;io «fi circn lina .set firmi ria 
ufi ni perso le mtippiori «-ifln 

i cenfri iiidu.sf riali della 
f'otoiiiii. f.c città del l itorale 
buffici), \S'roelnn>, Stalinofirod, 
Crncoria e JVornfiiitti, l imino 
t o.sfifnifo le tappe ilei liiiif/o 
i l incriirio sci/ntfo <f«ii <f«'fe-
(yafi del Pnrlriiticiifo ifirlinrio, 
iiceoffi oi'iititpio d«i c(i!(fe HHI-
ni/csfu^ioiii (fi .siinpnfia sia 
da par ie de l l e «n inni l i popo
lari sin «in l'arte delle popo

lazioni e «ici rappreseti tanti 
del mondo cu l tura le polacco. 

Il pro[/riinirud del le r i s i l e «• 
sfnfo den.si.s'.siiuo e i nostri <fc-
iiufdti iiuriuo ( n i d o modo di 
prendere conoscenza in mollo 
talvolta approfondito dei vari 
aspetti della realtà sociale 
economica e politica deliri P o 
loni», non fniln.\'( illudo i COII-
fdffi ruiuufi con la nenie del 
popolo, con i iuponitori in-
confnif i ne l le fabbriche, nelle 
varie i s t i tuzioni e nelle mi
niere del Iniciiio 'ii .S'fiilino-
lirod. A (idini/n /d visita alle 
iri.stulhizinni nortudli e stiliti 
effettuata a bordo di un rrm-
to.scufo messo d 'iispiiviciorrt 
tini (•(inuiudo ilellii Marnili 
inililiire. Prillili di liisciiirc ' 
l i toni le brillici) la deletia:'"-
ne si «'• reciitti ni ^(iiitmirio d 
(Jliva. dalla cui ciii.'sn fui 
n.seoffdfo un coiici'rto di IIIII-
sicti sacra cse*/ui!o dui cele
bre oriiuuo dii inidio che co-
s l i fu i sce unii vera e propri» 
rnernpi(;li(( «(ili ocelli di full 
i l'isilnfori 

OGGI SI RIAPRE L'ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 

Guy Molle! aprirà a destra 
imbarcando i d.c. nel governo? 

l'ri'Ciirin sihnr/.ioni> puri union Iure 
(lomocrnlicu Prtìbiìbilo riunii) 

ilei 
ilei 

proni UT 
dibattito 

sor ini-
su Suo/. 

stre -
s iano 
lune»! 
cane —• 
Ma fui 

PECHINO — Mozzo milioni* ili persone hanno iiiirtrclp.it» :il|:t K rami e sfilata in onori' *l*l 
7. amiivrrsarlo della Itcpulitillca popolar»- «-Ines»'. Ma» 'IVr-iltiti, il presidente liuloiiesian») 
Snkarno r nitri «liriRrnli eiursi liaimo assistilo alla Kraiitlio.i.i inanifeslazlone. In un orilim* 
•lei Riunii) alle forzr urinali*, il ministro della difesa IVIIR Tr-hiiiii ha rLiirrrnuilo l'olihlrl-
l ivo tirila Iihrriizit>nt> ili Formosa. A .sua volta, pari.nulo a duemila rappresentanti ili p o ' 
poli amiei »• di partili fratelli. Il primo ministro Ciu lài- laì ha esprcsMt il desiderio «Iella 

r imi di vivere in pace per (tintinnare reiiifieazinne del socia l i smo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,desi. < 
pa lmo 

l'Alt KM. 1. — In una ntnm-
fera m e n i ' a l i a t i t i chiarita 

«lagli all'amuisi incontri t r ian
golari fra nco -a s ig lo- tedeschi 
si riapre d o m a n i l 'Assemblea 
nazionali ' france-e . Tre g r a n 
di problemi , lasciati insoluti 
il 'A agosto scorso, si sono al i
tati u l t er iormente c o m p l i c a n 

do «• pesano su l l 'avven ire 
i m m e d i a t o del governo in 
m*>di> «pianto mai m i n a i c i o -
so; q u e s t i o n e algerina, crisi 
«li Suez «» s i tuaz ione e c o n o 
mico - soc ia l e . 

Ne! problema algerino, i n -
d u b h i a m c n t e peggiorato n«>-
n«istaiit«' le o t t imi s t i che af
fermazioni «lei minis tro res i 
dente . si innes tano la q u e s t i o 
ni» t if i lo s tatuto , lo schiudalo 
«Ielle tot'.uri». *• la de t ìn i / i ono 
«l»-i trattali con la Tunis ia e 
il Marocco. Mol!«-t dovrà fat i 
car»' a riallacciar»' i fili «Iella 
sua precaria magg ioranza ma 
può s e m p r e vantare , con le 

Precipita in f iamme a Londra 
il più grande reattore inglese 

Aveva percorso 42.000 chilometri — Il « Vulcan » tornava, da un volo di esibizione in Australia 
Dei sei uomini di equipaggio si sono salvati solo il maresciallo dell'aria Broadhrust e il primo pilota 

L O N D R A . 1. - U n 1 MI i n 
nari! ie re p e s a n t e a reaz ione 
«lei t ipo '. Vu lcan » — l 'u l t imo 
e p iù grande reattore m i l i t a 
re br i tannico - - è prec ip i tato 

<d e e sp loso ta-

Brets jrna e il Co 
n o n C J ardir, a 
f o t : o ur.a p:o?pet 

' jinrt : r r . i ? t i i 
r.'.T. -venire 

iva reali 

in fiatimi* 
m a n e sul l 'aeroporto di L a n 
dra. L'aereo aveva fatto una 
subi tanea appariz ione , a b a s 
sa quota , sul l 'aeroporto , tra 
nebbia e pioggia . Pr ima a n 
cora che le autorità «lei c a m 
po potessero dar*» istruzioni 
al pi lota por l 'atterraggio. *.'s-
.-*» precipitava sul t erreno 
e s p l o d e n d o . 

A l>o:tio de l l 'aereo si t r o 
v a v a n o sei immilli e in u n 
p r i m o m o m e n t o si r i t eneva 
che fossero tutti perit i ne l la 
sc iagura. R i -a i tava p»'i che 

(due di ossi — :i inare.»«"iallo 
dell 'aria sir Harry B r o a d h r u s : 
c o m a n d a n t e in capi' d e l l ' a v i a 
zioni» da bi 'mbnrdamena» br i 
tannica . d i e fungeva «la i«<-
p:!o'.-i. e u pi lota c a p i t a n o 
P . H o w a r d — «»ran.» riuscit i a 
-.Vivar-u facendo azionare uno 

M-ggioii'ii ad e s p u l - i o r e 
: . ( t ; i«rr . S ir R id ia rei r:-
c. a una ferita a un p:rdr 
r.iva ric'vor.'ito in «>sce-

. : c i 
( ì f l 

SU RICHIESTA DEGLI AFROASIATICI 

L'Algeria al l 'o.d.g. 
dell 'Assemblea dell'ONU 

dale . mentre il cap i tano H o 
w a r d . con un s-.'inplu'*» tag l io 
alla fr*>nte. |>ote\':i i i n m e d i a -
tamente r iabbracciare la ni«*-
glio. che si or;i recata ai! a t 
tenderlo a l l 'aeroporto . Kgli 
ven iva quindi condot to nei 
sa lone del c a m p o . «l«»v«» a v r v b -
lie dovuto a\«»r luogo un r i -
covimentj) in onoro de l l ' e fpu-
paggio «lei « Vulcan ». 

L'aereo tornava infatti — 
«!o|x> un v«ilo di co in | i l ess iv i 
42.tlOO chi lometr i — da una 
seri*' <!i es ibiz ioni «l imostrati-
ve etTettuate in Austra l ia e in 
Nuova Ze landa davant i ai 
capi de l l 'av iaz ione mi l i tare «li 
qtie-'. : «ha» paesi . Ks.-o avo va 
battuto il rei-o:d per il c o l l e -
ga incnto Ingliilt e r r a - A u s t r a 
li . ì-X\ioVa Zelanda. 

R-so a v e v a le ali a « V ». 
co:m» altri due tipi «ii aere i 
a r»».i/ione br i tannic i :'. »• \"<r-
ì:ant .. e il -• l ' icfnr ». 

N E W Y O R K . 1 — r. -r 
de i p a e s ; r.:rnnsia-

::ppolchc s: riunita 
ha 12 r. v.-c:r.b: e. 

N e w York ;1 

prt?ser.ta:o ogiti segretar io K" q.;*.".-'a la seccr.da r i c h i e -
ger .erale de l l 'ONU. D a g H a m . ! - ' ' ^ n«-l irv.ppn a f ;oas :at ico . 
m a r j k j o e - . i . un-» nuova r ;ch ie - iCome .-: i ;cordc ia . Iranno 
e tà p e r c h è i ' s ssembloa g e n e - ! scoi.-:» la «r.;o.-:;or.c fu i n s e 
ra l e d e l l ' O N U discuta -1 c o n - r:'.a n . i l"a- t nda d e H ' A s s e m -
fiitto franco-3lger;r .o . [bica „er.c:.)lc, ma q u a n d o 

firmata v f r , r ' c - n d i scuss ione la F r a n -n r m a i a ., ._, . . . . . . ^ j u a e s p 

Ufficialmente compiuta 
la rkoiìruiione di Tokio 

TOKIO. 1 — li govcrnaTor.-
ii Tokio. Sciciro Ynsui. h.* .«:;-
Miv.ci.tto fornia'.niente occi d i f 
li* ricostruziOTie della citrà dal
ie cer.ori delia seconda ^uerr^t 
•'..or.Ji.ilo - e stata fin.iJtiienTo 
'•'mplrtata ». 

l."r,r.nur.civT è iv . to fatto ooi;> 
v"idcrr cor: l'ìrnzio Sci fe.<e«:-
;i..riionti indotti por corr.rr.cmii-
raro il 500 o a;ir.:vors.«rio della 
fondazio::e di Tokio. r.Ma :.o! 
1156 o«ini'» villaggi'» di iicsc.i'.»ri 
e egei lìivov.ut.T •]••..-» ò.elu» più 
o l o s s . i h r i f a dell'Asia 

Esplosione nel Mediterraneo 
su un'unità americana 

i. 

L a ptt iz ior .e è stata 
d a 15 paes i del gruppo s tesso , i eia s b b o r . d m ò l 'Assemblea 

e c o n t e n u t a in! 
-.a d: 

;tenr:c. 
testa perchè s o -
ost ienc tuttora. 

ques t ione interna 
! . . . . .a quale i 'ONU 

s i d e n t e d e i gruppo a f r o a s i a - ; n o n e «.ompctente. 
H a m - I ^ ) l i c m t ; ' : dopo l 'Assemblea 

L a r:ch:c-s"a 
u n a l e t t era chu iambasciatore;tia*.' .ai>-. 
indones iar .o S j d ; a r n w o . p r e - j francese pe: 

t i c o , h a indirizzato a 
rnarskjoe !d . E ^ a ch iede c h e la lasc iava cadere la ques t ione 

L i c e n z i a 
e .r.forma chr 

î è verificata 
A: vir.s urc.tà n.ì-
«moricana :n r..»-
Moil.'.orr.ir.co. al 
e-ta della P n v 

PARIGI 
Frane? Prrj 

losior.o 
i»U2i a bordo 
vaio mil i tate 
vicaz:«ir,o r.cl 
lari;., della 
venza. 

li «1i»pai-czo rarla •!; • nu-
mcrn»; » fer:t; che f«>r.o stati 

Ì
trs'ferit i «u!!u nave .Vc.'cr-:, ,1;-

senza prendeie a lcun p r o v \ e - r e f i a V.-'lefranr'e D^ \ 7-* 
d i m e n t o *v 'a A„\M*y-nn»\ \ l S , . ' 

a i m t x u o . e 4a de legaz ione <; vr;nal.i che l r v p l ^ i o n r ha 
n e i i o r a i . » c u u «.orno u*--i . « - . f rancese r iprendeva il s u o caudato un morto e 12 ftriti 
v o r i d e l l ' A s s e m b l e a g e n e r a l e , ' p o s t o . l d e ; quah otto grav;. 

Li navi* è il cacciatorpedi
niere John Pierre. I / incitlrnte 
si è veritìrnto durante mano
vro con esercii a/.itirn di tiro. 

S e c o n d o le pr ime not iz ie 
g iunte in m e r i t o ai feriti de l la 
n a v e a m e r i c a n a a borilo «Iella 
quale è a v v e n u t a l 'esplosione. 
ti e «li ess i sarebbero in con-J 
«lizioni mol to gravi . Tutt i ij 
feriti s o n o artiglieri «lei « J o h n 
Pierce ». r imast i v i t t imo <lcl-
IVspIosione «!: un proiet to 
nella c a m e r a di scoppio di u n 
c a n n o n e da ll'O mi l l imetr i . 

1-a « S a l e m ». a borilo del ia 
quale essi erano stati t rasbor
dili i, M e d i l e t t a a tutta v e l o 
cità a Vi i le franche g i u n g e n d o 
in pot to a l le 16.30. 

a l l 'ospedale di Nizza, dal q u a 
le probab i lmente v e r r a n n o 
trasferiti in aere») a l l 'ospedale 
mil i tare a m e r i c a n o «li F i a n -
eofnrte. 

I [ent i s o n o stati r icoverat i 

Onorificenza tedesca 
al professor Ponzio 

WKKI.INO. 1 — Il museo di 
radiologia di Henisrlieid t Ger
mania iicc.ì ha assegnato la Mia 
targa «l'emiro al radiologi) ita
liano Mario Ponzio, deceduto 
recentemente rittima del dove
ri». La div inaz ione è stata c o n -
»̂»C»:«'i* d co:i<»ilato generale 

d'Italia a Berlino perchè la 
faccia pervenire alla famiglia 
dell'estinto. 

Il "Bolscioi,, a Londra 

LONDRA — David Wybstrr <a sinistrai amministralorr «Idia 
Rovai Oprra Ilon«r, Convcnt C.ardrn. arrnclìt» a Londra lar i 
Faycr. d irr l lorc del ballrito drl Bolirioi di Mo*ra e «li altri 

componenti dell'* équipe * soviet ica 

di non aver «•«•«luto un 
di territorio . H le d e 
che sono lien liete che 
social ist i a cavar «lai 

I«> cas tagne nord-a fr i -
pa/ . ienteranno ancora. 

d'ora si annuncia c o n 
tro Lacoste una grande «ill'en-
-iv;i radicale: e s«- M e n d è s -
Fram'e r iusc isse .ni o t t e n e r e 
;il pross imo conijressii i iazin-
n;de la piena fiducia <l«'i suoi 
i idcrenti. non si «lovrebbo 
escludi're un co lpo «li scena 

Per la crisi di Suez Mollet 
«hiet lerà senz'a l tro un r invio 
del «hliiittitit. T a n t o p-r c«i-
minc iare «li Suez. iu>n si par 
lerà che d o p o il ili o t tobre . 
«lato che cosi i gruppi hanno 
«h'ciso per l.isciar svolgen» r e 
g o l a r m e n t e a Lione il C o n 
gresso naz iona le radicale. Ma 
c e r t a m e n t e anche allora, «ii-
hattendosi la questu ino a l 
l'i )NLJ ed e s s e n d o a l le porto le 
eloz.inni ;imeric;ine. Mollet 
potrà o t tonerò una seconda 
proroga. 

T u t t a v i a «• at torno a «pi sto 
p r o b l e m a — n«>l «piale il p r e 
s idente ha fatto confluire 
a b i l m e n t e il r i lanc io e u r o p e o 
e la pol i t ica terzaftirz.ista jm-
glo-frani'<i-tedosca — che e s i 
s tono le maggior i d iv i s ioni in 
.-enti a l lo s c h i e r a m e n t o che va 
dai soc ia ldemocrat i c i ai p o u -
jadisti passando per radical i . 
democr i s t i an i , go l l i s t i , m o d e 
rati e ind ipendent i . Et! è su 
<|tiesto problema —- forse — 
che di qui a q u a l c h e s e t t i m a 
na il g o v e r n o potrebbe mutar 
vol to , so n o n sos tanza . 

Il g ioco che si sta s v i l u p 
pando nel retroscena par la
m e n t a r e infatti sembra ind i 
care el io i democr i s t ian i p r e 
m o n o per e s s e r e accolti sui 
banchi del g o v e r n o , e che 
Mollet sari'bbe non m a l c o n 
tento «li diviih're la re sponsa 
bilità di «lirezione 

La «lestra c lass ica -— m o d e 
rati e ind ipendent i — si m o 
stra ogni g i o r n o «li più irri
tata per Io scacco subito «lai-
la d ip lomaz ia francese " ne l lo 
.-•tiare «li S u e z e per le a v v i 
sag l i e «li uu a l l e n t a m e n t o «lei 
rapporti con l 'America . Di 
qui la sua e n e r g i c a richiesta 
di garanz ie : e l'entrati! al g o 
v e r n o dei democr i s t ian i , c ioè 
raiXTtura a des tra , sarebbe la 
più indicata «Ielle garanz ie 
por la cont inu i tà «li que l la 
pol i t ica clic di social ista ha 
perduto . c a m m i n facendo. 
ogni traccia . 

Ma non sono so l tanto le <Ie-
.-tre a premero . A n c h e i radi -
«-ali. in data oi l iorna. h a n n o 
dopo- to una interpe l lanza d e -
n u n c i a n d o gl i accordi s t i p u 
lati s a b a t o a B o n n fra M o l 
let e A d e n a u e r . e c«»ncerneii-
t-i l i S a r r e 

I c«>munis:i. dal canto loro. 
h a n n o r ibadito i tomi «Ielle 
pross imo lotte. Ieri infatti 
Maurice Thorez , inaugurando 
In scuola « J«»li»)t Curio •• ha 
moss») in r i l i ewi co:nc la «li-
rozumo socia l i s ta , i solandosi 
da l lo s*^hi»ramento social ista 
in ternaz iona le , abbia spinti) 
l'affare di S u e z a l le più per: -
«-oioso c o n s e g u e n z e , abbia d e 
ciso il b locco dei salari , a b 
bia inasprir») il confl itto a l g e 
r ino a p r e n d o la strada ai p e g 
giori naz iona l i smi . 

Thorez ha r ivo l to quindi un 
al to appe l lo a l l 'uni tà dei la 
voratori r i confermando che i 
comuni s t i , in P a r l a m e n t o , si 
b a t t e r a n n o per impedire il 
l ento s c i v o l a m e n t o a destra 
de l g o v e r n o usc i to da l l e e l e 
zioni de l 2 g e n n a i o . E qui e n 
tra in g ioco la s i tuaz ione ec»i-
nomica e soc ia le , la progres 
siva d i m i n u z m n e de l potere 
d 'acquis to de i salari , l ' e s ten
ders i de l lo ag i taz ioni e d e s ì i 
sc ioperi in ogn i se t tore p r o 
d u t t i v o , l 'aggravars i de l defi-

:ii ci/ del b i lancio a eausa di 
•nonni sperperi in Alger ia , il 

pericolo del l ' inf lazione a t t e 
nuato da misure a n t i e c o n o m i 
che e quindi s empre m i n a c 
cioso alla porta. 

Il 11 ago- to Mollet a n n u n c e 
rà la ch iusura del prest i to 
naz iona le con un successo 
mai registrato; tali mil iardi 
raccolti in so le tre s 'Mimano. 
L;i realtà «'• che il pr<»stito s'è 
risolto iti una immensa >p<»-
eu laz iono ilei capita l i - t i e 
del lo banche , e che so l tan to 
q u a l c h e appartenente al c e t o 
borghese , «urne lo stesso M o l 
le! ha («infermato, ha s o t t o 
scritto. Il fatto è che il pre 
stito _ - con interesse del a 
p«'i c e n t o — con cap i ta lo 
«-sento da tasse per c i n q u e 
anni , e O H I una serie di g a 
ranzie che ne ass icurano l ' in
tegrità anche in «;iso «ii se t i -
lutaz ione s'è d imos tra to non 
un ges to patr iot t ico ma ui\ 
buon affare. 

AI'C.r.KTO IWNCAI.HI 

/ai tappa siiccessii'H è .sfilili 
VVrociin» d u r e hi delepi i t ioi ic . 
forum hi COMIC e noto da par
lamentari democr i s t ian i , c o 
ni i« ri isti, .s'i'cifiN.sfi e .socjiilde-
luocnit ic i , si e ini nifi cnutii 
l 'ordiali/ieiife con d c lero lo
cale e fui compit i lo una ni 
pii/ii eisifii (Il iiidof/iori HIO-
iitiiMi'iifii «rti.sfùi uVJId cilfii 
sii-.si» 11(1. 

A Stalinotirnd. i rappre
seli fu ufi del / 'ur lamento ifd-
I in rio .si sono reciifi ni Parco 
della cultura, interessandosi 
alle varie installa : ioni sor
tevi in quest i ultimi (inni e 
al l'ala::o della f/iocerifù dova 
si è avuto unii .«('(irriditi «fi 
oriuiooi. Durante la perma-
nen:a nel bac ino , il d e p u t a l o 
socia lde mocra fico (t'iaucarlo 
Matteott i è sceso ni una mi 
niera i n i r a f f c u e n d o o a luni/o 
con i lurorutori . / 'rima di fa
scia re .S'ta/inof/rod fa defef/a-
rionc, a bordo ai (iiifomohif) 
minisfcriafl . clic f o r m a r a n o 
una Inumi co lonna , si è re
tata ad Au.scfiieir;. /.a corri-
tiuirciitc r i s i la al musco «N'ali 
orrori nari.sfr. si è cmicfusa 
con la deposizione di una co
rona (fi fiori ai piedi del tnn-
numento innalzata nei mesi 
scorsi alfe r i ff i iuc della tuir-
barie liitleriana. 

A Cracovia i nostri dell'
Unti / ial ino preso alfof/f/io riel-
f'cl«'i;anfc Hotel Francuski. 
mentre fintino coiisuriiato i 
pasti nel caratteristico risto
rante dei « Quadro re •>. che 
sorj/e iicl/'a nfica piazza del 
mercato. Il .siif/oiorno nella 
l'occhia ciffà polacca è sfafo 
off rcttioifo piacei 'o le tr ricco 
di co l l id i l i con personal i tà 
del intintiti art i s t ico e cuffji-
ralc. m o l l e de l l e «piali parla
no correttamente l'italiano. I 
par lamentar i cattol ic i h a n n o 
t'i.sifafo J<" ri li lucrose chiese 
della città e si sono più co l l e 
infrafferiuti con i fedefi e cor» 
('({ladini incoiifrafi per la 
<aradti e nei caffé. AI W'airel. 
ri p a n t h e o n polacco d o r è so 
no sepolti •' re e le persona
lità clic linniio dato lustro alla 
/'«donili, la (fefcf/a.iiiiif fui de
posto corone di fiori sulle 
tombe ili Michiewicz e di 
K(i.s;c;ius/co. 

Dopo avere l 'isifato fa trii-
tricra di .sa f«/erri ma <'i U'ie-
IrcrA'a. .stille cui pareti oscuri 
artisti del 7tW hanno scolpito 
nel sale presfif/iosi ha.s.sorilie-
vi, i parlattierifari i tal iani 
h a n n o raooiurtto Novahuta, In 
j/if/a ri fesca ciffà de l l 'acc ia io 
d o r è si s o n o interessa l i al 
proliferati det/Ii allottai e ai 
proci'.ssi di a i i tomacio i ie i n -
sfaffafi nelle acciaierie e tief/fi 
iiiipittiifi del c o m p l e s s o i n d u -
striale. 

In tutte Io città ri.sifafc dai 

nostri par lamentar i , i C o n 
stali del popolo / ialino offer
to ricevimenti, ai quali / ia l i 
no partec ipato le autorità fo 
cali , rurie personal i tà e r a p -
pro.senfHii.se dei laroratori . 

Da Cracovia fa «fefcparioue 
'iti fatto ritorno a Varsar ia . 
'eri l'ambasciatore Cortese ha 
offerto Un cocktai l in onore 
defili ospit i . 

Quesiti nini tinti i deputat i 
tfoniorri.sfiaui /ninno ai 'ufo 
conrcrsuc io i i i con personal i tà 
del mondo cattolico polacco e 
(pandi, assieme ai deleuati 
che rappresentano yfi uff ri 
uruppj del Parlamento, / l an 
uti par tec ipa lo a un banchet
to offerto dalla sezione polac
ca dell'Unione intcpurlamcn-
tnre. 

Domani la cisita della de-
lepa zioiie parlamentare ita
liana, che rappresenta senza 
dubbio un contributo i m p o r 
tante al raf forramenfo ifef-
l'urniciria tra i due paesi, si 
concluderà con un r ieer irnen-
fo offerto dalla presidenza 
della Dieta. 

VICE 

Arrestate a Parigi 
due rapinatici 

P A R I C I . 1 — Une «lonuc-
f/u n fisi e rs che a v e v a n o d e r u 
bato. m i n a c c i a n d o l o con una 
r ivol te l la , un capora le a m e 
ricano, in p i eno c e n t r o dj 
Parigi , sono s t a l e arres tate . 

Si tratta del la v e n t i d u e n n e 
Colet te F i o n t i n . . sopranno
m i n a t a ' Cig i <•_ t. del la v e n 
t enne A n t o i n e l t e Khni. >• K' 
colpa mia . ha d ich iara to 
p i a n g e n d o qiiest'tiltiinti. S o n o 
i«> c h e ho a v u t o l ' idea di •• g io
care » ai banditi , ma al m o 
m e n t o oppor tuno non ne h o 
a v u t o il coraggio . « Cigi •• è 
s tato invece aU'alt«'7.za de l la 
s i tuaz ione ». A n t o i u e t t e s-i 
era servi ta di una pistola r u 
bala ad un a l tro c a p o r a 
le de l l ' e serc i to s t a t u n i t e n s e . 

I,a v i t t ima, il capora l e 
J o h n Jackson , a v e v a invi t a 
tti martedì scorso le «lue gifi-
vani a fare una passegg ia ta . 
a Mnntmurtrc . Kgli a v e v a 
fatto s o l a m e n t e un c e n t i n a i o 
di metri q u a n d o « Cig i *. 
'mutatog l i una r ivol te l la 
contro il petto, gli i n t i m o 
' andrai «love v o r r e m o noi a l 
tr iment i s p a r o ... E per d i m o _ 
stran» che non a v e v a a l c u n a 
in tenz ione di scherzare la 
g i o v a n e sparava un c o l p o 
contro un ve tro de l la m a c 
c h i n a . » S e fai un ges to o 
gridi a g g i u n g e v a minacc io sa 
' Cig i •> il pross imo co lpo s a 
rà per te •••. 

Forse venerdì la sentenza 
di uno elei processi per Poznan 

Un secondo psicologo depone sulla influenza della folla e la morale personale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P O Z N A N . 1 — Un'al tra 
g iornata piena «niella o d i e r 
na ;ii process i di Poznan 
per i fatti de l ^8 guigm». 
Uopo le d r a m m a t i c h e d i c h i a 
razioni c h e J a n S u u a r t a v e 
va falbi d a v a n t i alla Corte 
che g iudica i 9 imputat i d e l 
l 'attacco a r m a t o al la s e d e 
del la Pubbl ica S icurezza , era 
comprens ib i l e la ragione per 
cui s t a m a n e l 'at tenzione de l 
pubbl ico e de l la s t a m p a si 
concentrava nel l 'aula 117 de l 
tr ibunale d i P o z n a n . V iva 
era ancora l ' emozione e lo 
sca lpore susc i tat i dal r a c -
«•onto de l g i o v a n e S u w a r t . 
A v e v a narrato c o m e s u o p a 
dre. già m e m b r o del P. C. 
polacco e funzionario de l la 
P. S. nel dopoguerra , frisse 
s ta to arrestato , a s u o d ire 
i n g i u s t a m e n t e , per aver c o l 
laborato con la polizia f a 
scista d'anteguerra. 

Era stato , il racconto de l 
S u w a r t . u n a reaz ione e m o 
t iva a una d o m a n d a del P.M. 
che i n t e n d e v a far luce su l la 
figura m o r a l e de l l ' imputato 
che. c o m e risulta dagli att i 
p ioces sua l i . fu già c o n d a n 
nato per furto nel '53. 

L'arresto del padre, la 
succes s iva pazzia de l la m a 
dre- il su ic id io del frate l lo 
m a g g i o r e e l e condiz ioni 
e c o n o m i c h e precar ie in cui 
si s a r e b b e v e n u t a a t r o v a r e 
la famigl ia , tu t te c o n s e g u e n 
ze c h e il S u w a r t a v e v a m o 
strato c o m e der ivant i da l lo 
arresto d e l padre , e r a n o le 
ragioni a d d o t t e per r i spon
dere al P r o c u r a t i n e La s e 
duta od ierna ha preso le 
m o s s e pn ipr io dal p u n t o 
d r a m m a t i c o in cui era s ta ta 
interrotta s a b a t o . 

Il P.M. ha fatto s t a m a n e 
una eso l i c i ta d:ch:a: az ione . 
Il padre del S u w a r t fu arre 
stato so t to l 'accusa di e s s ere 
s ta to conf idente pagato de l la 
polizia fascista ne l l ' ante 
guerra. di a v e r d e n u n c i a t o a 
oue l la pol izia, negl i anni c h e 
v a n n o dal '26 al "29 e dal 
"32 al "36. numeros i m e m b r i 
de l l ' ex Par t i to c o m u n i s t a 
polacco, de l Par t i to soc ia l i s ta 
di s inis tra e de l m o v i m e n t o 
s indaca l e i l legale . 

Per q u e s t o fu c o n d a n n a t o 
dal t r ibunale mi l i tare di 
Varsav ia a 4 anni di carcere 
nel 1953. A quel l 'epoca , h a 

det to il P.M.. la m a d r e del 
S u w a r t era già pazza, c o m e 
del resto Io a t t e s t a n o gli atti 
del proces so a car ico de l 
v e c c h i o S u w a r t . 11 tìglio i n 
v e c e si s u i c i d ò 5 anni pr ima 
del processo , c ioè ne l '48, per 
ragioni a m o r o s e . Il P.M. ha 
c h i e s t o d u n q u e c h e gli att i 
del processo v e n i s s e r o presi 
in e s a m e da l la Corte. Il t r i 
b u n a l e i n v e c e ha respinto la 
proposta de l P.M. m o t i v a n d o 
la d e c i s i o n e col fatto che gl i 
atti di que l processo (per il 
q u a l e a q u a n t o ci è s t a t o 
d e t t o è in c o r s o u n a prat ica 
di rev i s ione) non h a n n o n e s 
sun l e g a m e co l d i b a t t i m e n t o 
od ierno . 

Chiusa q u e s t a parentes i , la 
difesa ha s f erra to un v e r o 
e proprio a t tacco su tutta la 
l inea. Ha c h i e s t o pra t i ca 
m e n t e di arres tare il p r o 
ce s so in corso per a p r i r n e 
uno più a m p i o c h e c o m p r e n 
da tutti gli accusat i , in s ta to 
di arres to , di fatti ana logh i . 
Ciò d o v r e b b e permet t ere . 
s e c o n d o la d i fesa , di s tab i l i re 
m e g l i o le responsabi l i tà , p o i 
ché . s e m p r e s e c o n d o ; d i 
fensori . quest i non s a r e b b e 
ro i m a g g i o r i responsabi l i . 
Quindi ha cr i t i ca to il fat to 
che il p r o c e s s o si svo lga in 
una sa la c h e non p e r m e t t e 
l 'aff lusso di un m a g g i o r n u 
m e r o di c i t tad in i , c iò c h e 
s e c o n d o la d i fe sa l imi terebbe 
la ch iarezza de l processo di 
fronte al la pubbl ica op in ione . 

La Corte , d o p o o l i re una 
ora di cons ig l io , ha da to u n a 
risposta a l le obiez ioni a v a n 
za te da l la d i fesa . Ha r i t e -
nut«> inut i le trasfer ire il 
p n i c e s s o in u n a sa la più a m -
oia p o i c h é l ' interesse c h e il 
processo s o l l e v a non p o t r e b 
be e s s e r e e tmtenuto in a l cuna 
altra sa la . Ha osservato , a l lo 
s tesso t e m p o , c h e n o n e s i s t e 
a l c u n l imi te al cara t t ere 
pubbl ico e aperto di u n 
processo c h e v i e n e t r a s m e s s o 
d i r e t t a m e n t e e i n t e g r a l m e n 
te per radio, c h e v e d e p r e 
sent i in sa la d e c i n e d; g ior 
nal ist i polacchi e dei m a g 
giori g iornal i e agenz ie di 
in formaz ione s traniere o l tre 
a una n o t e v o l e parte de l la 
op in ione pubbl ica . Ha poi 
ch iar i to c h e l 'a l largamento 
de l l 'od ierno processo non è 
noss ib i le t e c n i c a m e n t e e c h e 
d'altra parte il cod ice p e n a l e 
po lacco non p r e v e d e r e s p o n 

sabi l i tà co l l e t t i ve ma e s c l u 
s i v a m e n t e indiv idual i e i n 
fatti c i a s c u n o degl i imputat i 
v i e n e g iud ica to su l la base di 
una a c c u s a persona le e c o n 
creta . 

E" s u quest i fatti concret i 
c h e il d iba t t imento , c o m i n 
c ia to sub i to dopo con l 'asco l 
to de l l ' interrogator io dei t e 
s t imoni . dovrà accer tare c h e 
s i a n o giudicat i gli imputat i . 

I 18 test i stilati oggi d a 
vant i alla Corte h a n n o p r e 
c i sa to quas i tutti con u n a 
ch iara concordanza di fatti 
e di c i rcos tanze le r e s p o n 
sabi l i tà degl i imputat i O l e -
niczak. Wierbickj e J a w o r e k . 
presi con le armi al la m a n o 
negl i a p p a r t a m e n t i di u n v i l 
l ino di fronte alla s e d e de l la 
Pubbl i ca S icurezza . 

D o m a n i c o n t i n u e i à l ' e scus
s i o n e dei t e s t imon i . 

L'altro processo a car i co 
dei tre accusat i del l a s s a s s i 
n io de l capora l e de l ia P S . 
Izdebni . è en tra to ne l la s u a 
fase conc lus iva . 

La s en tenza si avrà , m o l t o 
probab i lmente , v e n e r d ì . 

Ques ta mat t ina a b b i a m o 
asco l ta to -I s e c o n d o esperto , 
c h i a m a t o a p r o n u n z i a r / ! a n 
c h ' a l i . c o m e già il professor 
S c z u r k i e w i c z . sul l ' inf luenza 
del la psicosi del la folla n e l 
l 'azione de l l ' ind iv iduo . 

C o m e già jl s u o p r e d e c e s 
sore. il prof. Chalas insk; ha 
d e t t o c h e i n d u b b i a m e n t e la 
psicosi de l la folla ha u n a 
inf luenza n o t e v o l e su l l ' az io 
n e de l l ' ind iv iduo e v a t e n u t o 
c o n t o che l 'episodio di c u ; 
sono protagonis t i gli i m p u 
tati . s e c o n d o l 'accusa, è a v 
v e n u t o a p p u n t o :n u n ' a t m o 
sfera m o l t o ecc i ta ta . 

Da r i l evare la p r e c i s a z i o 
ne c h e il profes sore h a fatto , 
r i spondendo ad una d o m a n d a 
di u n d i fensore . La ps icos i 
de l la folla ha m a g g i o r e i n 
f luenza — ha c h i e s t o l ' a v v o 
ca to — su tipi p s i c h i c a m e n t e 
debol i? II profes sore ha r i 
spos to : N o n tanto la folla 
può in f luenzare tipi p s i c h i 
c a m e n t e debol i , q u a n t o m o 
r a l m e n t e debol i . 

FRANCO FABIANI 
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